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CES

Orrei che in me s’aueraſe

( Illuftriß. & Reuerend.

Sign.) ildeſiderio di So

cräte Filoſofo,cheſopra il

petto dell'huomo la natum

raformato hauelleunin

cido, e trasparente criſtallo, acciochel'interno

diquello cosìfoſſe alli occhi di ciaſcun'manife

ſto, come l'esterno appare : Se questofoſſenon

kaurei biſogno hòra in vergando questacarta

far



)

far certaV.S Illuftr.co Reuerend. l'intenſo

affetto delmio cuore che tutto vorrebbe con le

forze naturali potere , & valere in fuo ferui.

gio de commando,cui per moltegratie riceuu.

te , ma sp.cialmente per li ſuoi meriti ſenza

numero deuo io , e tutta la nostra Religione,

più di quello spiegar" queſta lingua o ſcriver

queșta penna giamaipotrebbe. Poiche dunque

in altra guiſa per hora , non m'è conceſſo (che

conqueſti atti eſterni ) acertarla di quello che

ben”credo perſua humanità,& gentilezza fa

cilmente ſiperſuaderà, cioèch'io le viua deuo

tiſſimo& obligatifſimoferuitore bò volluto con

questo fieuol memo (riſpettoalle mie parti)ma

grande per ſeſteſſo , farle dono della vita del

noftro glorioſo Patriarcha, nouellamente fatta

deme riſtampare , qual ſeruiràper introdur

mipiù , ( lepiù me ne farà degno, ) nella ſua

gratia & protetione ſupplicandola benignamen

le con lieta fronte riceuerlo.com’io conlo.com’io con profon

da humiltàglie l'offeriſco, e faràinditio che la

mia



mia feruitù ſe non l’é d'utile , almen' non le

spiace. Viua felice, che Dio noſtro Signore

la proſperi , & aumenti,

Di Venetia il dì 7.diLuglio 1618.

DiV.S.Illuftr. Reuerend.

Deuotiſimo feruo

F. Bartolomio Frigerio

Vicario Generale nella Pro

uincia di Venetia,

t

3



Suede Clar6 deage 29

60

Bokea

Ja

Geo

G I O V A N CÀ R L O

Stella, al Reuerendiſ . Monfig.

Paolo Regio Veſcouo

di Vico .

ards

E mai lucente, ebella

Per luoghialpeſtri cieca notte bruna

A ſmarritifù cara viandanti

La pria naſcoſta,e deſiata luna.

Semail alma facella

Trà duri ſcogli, in dura aſpra fortuna,'

Speranza ai diſperati nauiganti

Recò de la lor fida,e amata Stella .

Queſti miracol tanti ,

Che vostra dotta penna hor qui raguna

Diquefto Angel divin, che'n questi pianti

Gratia n'impetra ogn'borfreſca, e nouella ;

Regio ben fur,diquanti

Mai altri a tempo . Hor che si'l cor n'imbruna

Nuouo Comete, ca nuouo maln'appella;

O pregiatefatiche,ò penſier ſanti.

.
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della vita , e miracoli di San Fran

ceſco di Paola .

de22

COOT

Atività , &origine del Beato Franceſco di

Paola , e della ſua vocatione all'Heremo.

cap.i. àcarte 3

Diuerſe virtù del medeſimo, quanto era

amico della pouerta.cap.2.
8

Il B. Franceſco edifica il primo monasterovicino a Paola

con la viſione di San Franceſco d'Aſceſi. cap.3.

Entra nella fornaceardente , che rouinana, e n'eſceſenza

lefione alcuna,e opera altri miracoli. cap.4 . 16

Libera due operari dalla morte.cap.5 .

Få fermar un muro che rovinaua, e fad altre maraui

glie , 24

$ ana una piage incurabile con una ſemplice, berba
. I cap . 6 . 28

Libera con la ſua oratione un fanciullo quaſimorto, & fà
altrimiracoli . 32

Libera unleproſoftroppiato delle mani,e piedi,emuto,

+4 opera

12

22.
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opera altrimiracoli.cap.7. 35
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te, e future.cap.8. 40
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Un Prete Olıramontano.cap.9 . 46
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Facuocere le faueſenza fuoco .cap. 10. 52

Accende miracoloſamente la lampada in Chieſa .

cap. II . 57

Sana vno-abbruciato nella faccia, do opera altri mira

coli.

Predice coſe , chepienamente aunengono , con altre opere

maraviglioso
61

Sana un' Arciprete da graue infermità. cap.12.

Sana una fanciulla ſtroppiata .cap.13.
67

Placauno che era iratocotradi lui vdendo nella ſua cela

armonia angelica, defà altre marauiglie. 69

Libera uno trauagliato da maligniſpiriti, &fà altri mi

racoli.cap. 14.
73

Siſcopre lagrande humiltà delBeato Franceſco , che fà il

miracolo de'carboni ardenti in preſenza d'un Came

riero del Papa.cap.15.
78

Sana molti oppreſſi da diuerſe infermità .
81

Sana un' Arcipreteda un cancbero . cap. 16 .
83

Rende la ſanità ad un'infermo tenuto per morto,& ropera

altrimiracoli .
84

Zibera un leproſo dalla lepra.cap. 17.
89

Opera da lontano la ſua virtù, e altri miracoli. 90

con
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Con l'humiled ſuaconuince un Predicator che lo biaſima

ua.cap. 18 . 94

Prendein mano il fuoco ardente,e fà altre marauiglie.95

Libera col ſemplice comandamento un'indemoniato .

cap. 19. 99

Sana diuerſiinfermi, & opera altri miracoli.

Sana vno di due graui infermita, do gli predice la morte

delfigliuolo,con altre marauiglie.cap.20. 105

Libera due donne oppreffe da' maligni fpiriti.cap.21.111

Soccorre un poſto in gran biſogno per diuina inſpiratione,

con altrimiracoli appreſſo . 113

Fanafcere miracoloſamente le fragole , con le quali ſana

un'infermo.cap.22.

Predice la morte d'Henrica d'Aragona , ea opera altri

miracoli . 120

Simoftra benigno ad uno ingrato.cap.23. 124

Sifalua aiſuoipiediun Capriolo dallafuria de' cani,få

due altrimiracoli . 126

Rifuſcita un fanciullo morto di tre giorri, & opera altri

miracoli .
127

Palla miracoloſamente il faro di Mefina ſopra il ſuo

mantello colcompagno, & fà altridiuerſi miracoli.

cap. 24. 130

Eſpone l'Euangelio a ſuoioperari, de predice la quiete di

Toſcana. cap.25 . 136

Predice l'entrata del Turco in Ottranto ; la careſtia nel

Regno,laricuperation d'Ottranto , & opera altri diuer

fimiracoli . 138

Sana un pazzo,ealtri infermi, e fàfermare un men

te cherouinqua, & altri miracoli, cap.26. 142

Li
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Libera alcune donne dal mal caduco , e fà altri miracom

li . 144

Rufufcita un morto nella neue con un altro miracolo .

cap. 27. 148

Riſulcita una fanciulla morta nella culla ,con altri diuerſi

miracoli appreffo . 149 .

Appariſce ad uno infermo in fonno, liberandolo da mor

te.cap.28 . 154

Illumina unacicca , con moltiſlimi altri miracoli appres

ro . 155

Co'l segno della Croce ritorna la ſanità a un maliato .

cap.29 . 160

Riprende i vitiofi,eſi ſcoprono gli affetti, chefaceuano le

ſue ammonitioni, con altre marauiglie. 161
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· fanciulla morta. cap.30 .
166

Faceffare la fortuna del mare miracoloſamente. 167
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miracoli appreſo . 167
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Predicemolte coſe, chedipoiſono tuttefucceffe . 18

Rauuiua ipeſci morti, e cotti, con altrimiracoli appres

fo . 18

Vi in Roma bacia i piedi al Papa, ottiene priuilegi , fi

parte per Francia , o ciò che gli occorre per viaggio .

сар.
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cap. 33 184

Arriua in Francia al Re, e come augumenta la religione,

con la vita che tiene in quelle parti , i 188

Impetra gratia da Dio ; che una donna partoriſcasos
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.
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SV FFRAGIA SANCTIF

FRANCISCI DE

P AVLA.

Ad Veſperas. Antipb.

M

Vindicontemptor, & carnis domitor, de

ničtis hoſtibus triumphat, cum Angelis

coronatus . V. Magnificauit eum in

confpeétu Regum . B. Et vnxit illum co

ram populo fuo .

Oratio .

Eus , quiſuperbisrefiflis, bumilibus gratiam

:
to Franciſco de Paula confeßore tuo, da nobis alta non ſa

pere , fed maieſtati tuæ humili ſemprecorde feruire .

Per Chriftum Dominum noftrum . Amen.

Ad Matutinas. Antiph.

IronI
N Sanctitate ,& iuftitia Chriſtiſequensvestigia ,lona

gum tulit martyrium , carnem domuit, mundiblandin

menta contempfit,hoftemj; fuperbum pauper, bumilis

fortiter dimicandoſuperauit.

V. Iste pauper clamanit .

Be. Et Dominus exaudiuit eum ,>

Ora .



Oratio .

D
Eus humilium celfitudo , qui Beatum Franciſcum

de Paula confeßorem tuum San &torum tuorum glo

riaſublimaſti, tribue quæſumus, vt eius meritis, & imi

tatione , præmiſſa humilibus præmia feliciter confequa

mur. Per Christum Dominum noftrum . Amen .

Ad Completorium . Antiph.

O

:

Felix diés, & iucunda, qua Franciſcus de Paula

pera &to huius vitæ curſu ; depoſitisſenilibusrem

bris, ab imalacrymarum valle in ſublimem aulam, o de

via in patriam recepius eft : gaudeat Fratrum Minimo- ,

rum conuentus , & magnificet anima nostra Dominum ,

quia fecitmagna qui potens eft , &fan &tum nomen eius.

V. Ora pro nobis S.Franciſce de Paulaw .

R.Vidigni efficiamur promiffionibus Christi.

Oratio .

Eruitutis noftræ tibi Domine iura ſoluentes, quæfu

SAmus,vt, Beati Franciſci de Paula confeß . cui patrocia

njo fuffragante,in nobis tua dona multiplices, eg abom

nibus tuearisaduerfis.Per Chriftum Dominum nostrum .

Aineno

22x22
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SOM M A R I ORIO

DELLA VITA

DI S. FRANCESCO

DI PAOLA .

Ce derde

N .

Acque queſto glorioſo Padre nel

l'anno del Signore 1416. inco

minciò il ſuo ordine de' Mini

mi (hauendo egli nella ſuaado

leſcenza per alcuni anni dimorato nell'Here

mo)l'anno 1436. viſſe anni 91. Paſſo à miglior

vita a' dued'Aprile nel 1507.da Leone Deci

mo Sommo Ponteficefù nel numero de'Santi

connumerato il primodì diMaggio del 1519,

lacui V ita qui ſi deſcriue.

Colege 2
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DE L Ł A

VITA DI SAN

FRANCESCO

DI PAOLA .

DESCRITTA Φ Α Σ

! ReuerendiffimoMonſignor Paolo

Regio Veſcouo diVico.

Soledo

P R O E M I O.
>

Omegli antichi Scrittori,quädo han

voluto perpetuar la fama alMon

do di coloro che degni di lode fono

stati , hanno inuoc aon feguitando

le fa uole ) my loro ti uore, chi il no

med'Apollo , dorchidi Minerua,

quaſipropisijalle loro fatiche.Cost

io non gid per imitar loro in questa

Cattolica opera :ma perbaúér certo, & ſicuro aiuto nel de

fiderio mio di far ſapere ai deuofi fidelii glorioſi geſti del

Beato

.



Proemio.

Beato Franceſco di Paola,Padre,Fondatore, daCapodel

l'ordinede' Minimi ; douendo defcriuere la vita , imi

racoli ſuoi; non mi èparforicorrere ad altro fauore,che ab

fuo: accioclem'impetri gratia dalſommoMonarca , che

con purità di cuore , & ſincera verità io publichi almon

do,come ei oife in terra tra mortali; poichemeritò eſsere

connumerato tra i Santi del Cielo, per decreto della orto

dora Chieſa Romana . Pregolo adunque ſi degni eßermi

fautore, Grimolgere a megli occhi della ſua Carita, che

loſpinſe ad operare coſe eccelſe,con darforza almio debi

leingegno dicondurre al deſiderato porto la mia malpro

widta nauicellapiena di tante miracoloſe,eſupendeope

refue, agloria di Dio, e a beneficio de' Fedeli,iquali co'l

fuo aiuto habbino ſempre ad ottenere dalla ſommaBorta

Dinina le lor giufte dimande,con tanto pio intercef

fore.Eßendo ottima coſa al Chriſtianone iſuoi

biſogniall'interceffion de' Santi ricorre

Te , i quali appo l'eterno Signore

per i ſuoi dcuoti iptercede

710 , come remunera

sori delle precis

cibumil

тер

fegli offeriſco

S29

CONOCI

Na
play



DiS. Franceſco di Paola .

519

Natiuità,& origine del B.Franceſco di Paola, o della ſua

vocalioneall'Heremo , Cap. I.

Sſendo che Chriſto vcra Vite ,

di Dio vera Agricola è ſtata

piantata nel mezo della terra ,

n'è per queſto ſucceffo , checo

me fertile hà germogliato i

ſuoi vitgulti in ogniparte di

quella; trapaſſando con la vir .

tù della ſua gratia oltre i mon

ci, & ifiumi, cauſando pero chein ogni luogo s'ak

A 2 fagiano



Wita , Miracoli

fagiano le dolcezze deſuoi pretioſi liquori, odel

l'anime noſtre vengono riſtorate , & viuificate per

l'eterna gloria, però, tra le provincie, cheſono nel

Regno di Napoli vi èla Calauria celebre sìper gli

huomini, che in eſſa hanno fiorito inlettereGre

che , & Latine, & in varie ſcienze ,come per la ferti

lità de' campi,iquali producono in abondanza gra

parte delle coſe , chealvito humano fono neceffa

rie . Quiui preſſo al lito del mare ſiedevna terra

chiamata Paola di honorato popolo: oue neglian

ni della noſtra ſalute Mccccxvj.habitauanoGiaco

moMartorilla diſceſo da pareti Coſentini & Vien

na di Puſcaldo caſtello poco diſtante da Paola ;con

ſorti nati in humilconditione,ma grandi, & nobili

appreffo l'onnipotente Iddio , appò cui la vera no

biltà conſiſte:i quali viueuano nella lor baſſa fortu

na con molta vnione, & tranquilità , ſenza hauere.

ancor generati figliuoli. Et deſideroſi molto (come

è vſanza di tutti li ſpoſinouelii) d'hąuerne, effende

affectionati, & diuoti ſerui delB.Serafico S.Fran

ceſco d'Aſceſi:riuolti prima à Dio fecero voto al B.

Şanto loro Auuocato, che quando alla Maeſtà DHE

uina foffe piaciuto concederline vn maſchio , non

folo l'hauerieno chiamato al batteſimodelſuo no

me,ma dedicato per vn'anno alferuigio della San

ta Religione.Fù accetto al Diuo Francefco colpio

defiderio il voto de fuoi diuoti, eſſendo ftato co ot

Ijmopropofito , & con ferina intentione fatto : &

ottenaero dal ſommoCreatore la giuſta dimanda.

Laondecirca l'hora dimeza notte venendo vncom

pare
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pare diquello perchiamarlo ;acciòcon lútandaríe,

doueilgiorno avantibaueuadeterminato perloro

lauori;videſopra la caſa diGiacomo, & fe vedere à

molti della terra che chiamo a quefto effetto , vna

chiara facella , chemiracolo famente iui craappar

fa ; &atutto il conuicino luogo illuminaua:Volendo

Iddio perleffafignifičarenella generationedelfan

ciulto , che fi faceua in quel punto gran ſplendore,

che da fi baffo luogo douea vſcire ad eſſaltatione

della Chieſa Santa ,con l'eflompio , & integrità del

la vita , con le prediche, miracoli, & altre infinite

operedicarità , di che fu quefto Santo dotato .

Nato poi il fanciullo, ſecodo il deſiderio de ſuoi

genitori, ricordeuoli dell'ottenuta gratia con l'in

terceffioneditāto grādeAuuocato ,lo chiamorono

del promeffo nomeFranceſco ;alleuandolo ſempre

col timoredi Dio. Viffe con efli infin'al terzo deci

mo anno dell'età fua,alla quale preuenuto il Padre ,

& la Madre peroſſeruarela promeſſa, lo cõduffero

alMonaftero diS. Frāceſco d'Aſceſi nella Città di

S.Marco ,doueilgiouanetto vbidientiflimodimoi

noploſpacio d'vn'anno ſenza far profeffioné; qual

finito ,chiamati quelliliprego ſtrettamente , chelo

volelfero cõdurrealla cafa del Diuo Franceſco à S.

Maria degliAngeli in Afcefi,doue deſideravaana

dare per ſua diuotione; llche poſto ad effetto ,dopo

che viſitorno il Santo luogo, tutti tre fe në ritornos

rono aKaola. Ma conoſcêdo il prudente figliuolo ;

quantofoffe pericoloſa all'effecutionedel ſuo defia

derio la cöferuation del mondo, deliberò d'andare

A 3 fe
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ſecretamēteall'Heremo per prčdere in talluogo la

prima paga , come vero foldato della facra militia

del noftro Saluatore Gieſu Chrifto , doue perfeuero

fino all'anno decimonono dell'età fua, nutrēdo jui

il ſuocorpo di ruſtiche herbe , di ſeluaggi frutci, &

di pure acque; poichelo ſpirito era palčiuto da più .

preciofi cibi nella celeſte contéplatione.Imitando

in queſto atto i Santi Padrijantichi iquali pacqui

fare il ſommo bene, dai mondani peofieri in tutto

s'alienauano . Così fe Paolo primoHeremita, che

volendo eftraerſi dalle coſe ſenſuali, nelle vaſte fo

litudini dell'Egitto vennea cóſeruarſi.Così viffero

Antonio ,Macario ,llarione, Benedetto,& Celeſti

no ; & primadi queſtiGio .Battiſta del noſtro Sig .

Gieſu Chriſto precurſore.Cõciofia che quátomag

giormenteğſta humana vita diſprezziamo ,& dai

mondani negotij ci allontaniamo ,cāto vie piti alla

celeſte Patria ciapproffimiamo, & Dioconoſcia

mo;col quale in ſanta carità cógiunti in miglior ſta

to fiamo reſtituiti,& in quello viucndo il tutto do-,

miniamo. Cosi viuendo ,creſceua nc gli anni, & au.

gumcntaua in virtù, porgendo al mondográ Aupo

re con l'eſſer della fanta vita fua, la qual li conobbe

in ogni tempo puriffima, per la virginità, &caftita

diche perpetuamenre fù dotato ;conoſcédo queſte

virtù cffer quelle che( fidelméte cuſtodite, & accet

tealla bontàdiuina)gli fà tāto più gratii ſuoioffer

uatori; poi che ſi legge,& vedela caftiffima Virgi

nità effer ftata eletta dalla Macſtà ſua per dilettifli

miamadre,& fpofa. Et comc li nota per táticfſempi
de
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de Santi , & Sante la vita virginalegliè ſtata , & e

gratiffima. Accompagno con queſte virtù il Santo

adoleſcente la Religionc,la qual fu da effotalmete

amata , & abbracciata ,che nomai fe neſepard ,fino

all'eſtremo di ſua vita ,co la qualelaſciando l'offa in

feno alla ſua antica madre , fe ne fall in cicloalſuo

ctcrno padre , pla ſcala ,che viuendos'haueuafabri

cata per diuinavocatione, & per propria elettione.

Che diremo della grand'humiltà di queſtoferuo

di Dio ,dellaquale la DiuinaMaeſtà gli fece parti

colardono,acciochedoueffe porgere eſsépio.a tut

ti. Tre ſono i gradidell'humiltà;il primo e farliſog

getto al ſuomaggiore,sčzavoler preferirſegli egua

le: & ğſta 6 chiamaſufficiente , & ncceffaria .Ilſeco

do ſottomerferli alfeguale; ſenza preferirG almino

re, & queſtafi diceabondáte. Il terzoèfoggiogarki

al fuominore ,& ğſta è detta ſoprabondantc.Neſlu

no dunque,che ſia di pia intētionehauerà da dubi

tare,che'l noſtro B. Práceſconó haueſſe offeruatoa

pienoğſti gradi; poiche a i ſuoimaggiori inferiori,

&c eguali ſi vedeua fouentehumiliarſi, facédo como

dıle ilSignore ;chechi s'humilia ingla vita , farà

effaltato nell'eterna; & chela ſua madre Santiffima

alacor diffe di Dio: Ha dipoſto i ſuperbi dalla fede,

&c ha eſfaltato gli humili.Cosi il B.Heremita viuea

nel Signore in ſanta humiltà ; & per queſto fi como

chedall'eterno Padrcamante di queſta virtù non

naại gli fùnegata gratia, ch'egliglidimádaſſo ,& do

po ilſuo feliciflimo trânuto,per gfta criandio fuin:

Inalzato nell'eccella Patria celeſte Hicrufalemme.

A + Si
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RETIUM

--LED din

Sivdirano le diverfe diriku ráncefcoar Taota ; egi

mit der quanto era amico della povertà . Cap. 11.

Vefta piata humana,le cui radicifonorivol

te alcielo,mentre èrnaffiata dall'acqua della

gratia,fuole fiokur fioriditalddore difan

tità , & frutti di tal dolcezza diperfectione che em

piono ilmondo difpirittial effempio , & di ſoprace

leftialitrbi; la ondedipaffoin pallojaumentafrut

tificando, & fiorendo e in queſto crefcêrdi virtù ,

inmitù, creſce il mérito ,poiche per eſſere ghi húo

mainituntijaeboridellaVignadiDio,ſi comel'agri

col
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· Coltore e infinito , coti ancora i fuoi fanti creſcono,

& aumentano tuttauta,comequeſto gloriofo Con

feffore ne diede faggio, ilquale oltre i'eſſere humi

le, & di tante virtù adorno , fa dotato da Dio onni

potente di fommapatienza , .& coſtanza nelle hu

maneattioni; fù difpirito feruente nel diuino fer

uitio , & pronto nelle orationi.Nea pieno puòma

nifeftarli con ſcritti la gran pietà, che regnò in que

fto amico diDio ;come quello,checonoſceua quel

la eſfere nutrice dell'altreopere buone:Laondeco

me fu veröamico della pietà , 'meritò ottenere col

mezodieffa dalſommoCreatort molte gratienek

la preſente vita perbeneficio del proflimo , & nel

Yaltra l'eterna felicità .

Hebbe oltre la grā pietà molta prudenza, hauen

do impiegato il ſuo amore in quello ,cheveramen

te fi deue amareper fruirlo eternamente , come ºil

fommo Bene, ilquale è la ſicura, e dritta forada, che

me guida al cielo . Chifarà dunque tanto priuo del

vero lume,che nieghi queſto coſi grā ſeruo di Dio,

hauer poſſeduta cópitamente queſta virtù ? poiche

ſempre con tuttoilcuore , & con la ſua purifſima

mence'amò it fommo Iddio , eleggendo in oltre per

fua fida conpagnia la penitenza;non temendo mai

altro , che di far cofa con laquale poteffc turbare la

diuina fapienza . Ereſtendo ſcritto cheil principio

della fapienza è il timor di Dio; quanto douiamo

giudicare, & reputar fauioil B.Fráceſco, che fudo

tato di queſto fanto , & filial timore?certo in neffu .

no ſi può direefer la verafapienza ; fe nóama per

fet

.
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fettamente Iddio; per queſto diremo,che fù trà gli

altri fapientiflimo, poichchebbe per il ſuoproprio

fine queſto ſanto timoroſo amore .

Non è da tacere la gran ſobrietà cheregno inſ

ko Beato Cófeſſore , ilquale appenavſcito dall'età

puerile , eleſſe per ilſuo diporto la ſolitudine, per

fuggir la ranità delmondo,laqualecon glialletta

menti de cibi è cauſa d'infiniti errori ,hauendo egli

inuiolabilmente otſeruatel'attinenza di quelli, de

qualifiſeruì fol per debile ſoſtentamento della ſua

vita. Fù oltre diciò ſempre d'animo placato, ripic

no di tanta modeftia , che mai dalla bocca fua fu

vdita vſcir parola otioſa .

Hebbe per ſuafauorita la pouertà di tal fortes,

che mai la volſeabbandonare; per il cheſolea dire;

da quella cauarne fruttidegni, cioè l'integrità de'

coftumi, l'ofleruanzade'precetti , il diſpregio de

penſieri terreni, & lo ſdegno degli honorimonda

ni , con la vera imitatione di Chrifto Saluator

noftro .

Tra queſte virtù per l'vltimo fine di condurfi al

cielo haueua la caricà , della quale fu tanto acceſo,

& con eſſa talmente ſi congiuoſe , che ſe le fece in

feparabilecon ſtupenda marauiglia dichi loconob

be ; poichenon ſolo ai proffimi: ma etiandio a gli

ſtrani ſempre procuraua di giouare : vedendoſiin

ogniſua attione,& penſiero pienodi carità: laqua

leè vna retta volontà in tutto aliena dalle coſeter.

rene,vnita indiuifibilmente con Dio,ripicna d'vn

viuo , & ardente fuoco dello Spirito Santo , auida

della
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i della contemplatione diuina , ſomma delle coſe

• buone, finede celeſtiprecetti,morte de'peccati, vis

ta delle virtù , & eğlla guida,chec'induce alla con

1. téplationedelle cofe diuine , & infino all'empirco

cd n’inalza; ſprezzati cihonora , & di poueri n'arricht

er ſce . Per lei il tutto ſi conſerua, il popolo di Dio ſi

& multiplica , & tante ſchiere di Martuicorrono a i

Eli tormenti. Queſta perſuade all'huomo, no ſolo che

le feguiti il bene, ma che fugga il male ; Sicompiace

u dell'equità, & fi duole dell'iniquità; nóè ambitiofa

o della propria lode, ma folgeloſa dell'honordelſu

fu perno Padre.Quanto da le s'opera,è con prudēza ,

ſoauità , & dolcezza . Et eſsêdo ditutte l'altre virtù

regina; per lei han gloria i buoni,ha ſtabilimeto la

e ſcienza, & virtù leprofetie.Queſta riconcilia l'huo

mo a Dio ,ageuola la Sperāza, & ftabiliſce la Fede,

o fortifica la Fortezza, giuſtifica la giuſtitia , fà ſauia

I la Prudenza , & fempra la temperanza, conferma

” Humiltà , facilita l'Obedienza , mantiene la Relia

gione, & conferua la Purità:è fruttifera ne i fedeli,

[ calda nell'oratione,& priua de i peccati.På l'anima

forellade gl'ongeli,compagna dei fpiriti beati, &

tempio dello Spirito Santo .E fuoco chenoncon

) fuma,laccio che non offende, gioco che non aggra

i ua, & amorche non languiſce. Da cui procedono

i pēfieri cafti, defideri giuſti,coſtumiſanti, & opere

mirabili. O carità fantiffima, ſoauiffima, & precio

· fiffima,veramentedegnad'effere abbracciata ,ama

I ta , & pregiata da ciaſcuno, come il più ineſtimabil

teſoro , & la più ricca gemma, chemaifi ritrovia
Non

.
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Nonè marauiglia dunque,che hauendola oltre l'at

tre virtù queſto Santo giovaneabbracciata , riueri

ta , e pregiata diueniffe celeſte ,mirabile , & effem

plare, infiniti , &diuerfi miracoli per beneficio de!

mortali operando.

.

Comeil B.Franceſca edificò prato laſua patria il primo

Monaſterio, con la viſione apparfaglidi S.Fran

ceſco d' Afceſi . Cap. 111

P
Oiche per dluina gratia l'huono in fpirito fiè:

fettoalberga in Dio ,ricetto dell'anime dei giuſtis

mouer
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mouerſuole legperein terra,per lequali colui che

l'haue albergato vēghiad eſſere honorato . Delche

- nediede eſſempio il fauio figliuolo di Dauid , ilqua

e le dopo effer ſcelto, & cófirinato nel regno d'Iſrael,

edificò il tempio ,nelquale al vero Dios'inmolaua

la vittima, ch'era figura di Chriſto . Così ancora il

B. Franceſco , dopoche nel deſerto era fatto alber

gatore de ſanti penſieri,volſe l'animofra quellifo

hitarij alberghi ad albergar' Iddio : & in talmodo il

Beato Heremita viuédo ,la diuina bontà (alla quale

tutte le coſe ſono preſenti) che preuedeua, come il

valoroſo Capitano doueua effer guidadi táti diuo.

ti , & fideli loldati all'eſpugnationedelperpetuo

nemico dell'anime,gl'inſpirò , che vſciſſeda quella

folitudine dopo cinque anni , che per ſua habitation

nehaueua preſa ; & cominciatſe a formareilſuo eſ ,

ſercito, per far maggior frutto nella Chieſa Santa ,

Per queſto coadunadoalcuni ſuoi ſeguaci, che per

la ſua humiltà cognominarvolle Minimi, circa vý

miglio vicino alla terra di Paola ſua Patria, con lie

cenza del Reuerendifs. Pirro, allhora Arciveſcovo

di Coſenza,diede principio (ancorche pouerigimo

fuffe , & viuefle di quello che per clemofina gliera

dato ) ad edificare vna noua Chieſa,doueegli conj

ſuoi compagni ſi poteſſe ridurre a render gratie a

Dio de'riceuuti beneficij, & fare oratione pli fides

li;corrédo gl'anni della noſtra ſalute Mccecxxxvj.

: per ilche ſparſa la voce pgliluoghi conuicini del,

la incominciata opera , põ mancorno molti,ch'era:

i poinformatidella tua poyertà di acutarla côdiyerg,
ſe
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fe coſe, accioche poteſſe ridurla à fine ; vedendo ,

che di giorno , & di notte s'affaticaua cosi in cauar

i fondamenti,come in condurre pietre , calce, & al

trècoſeà tale opera neceffarie. Et ſi vedeua in lui

vna tale allegrezza ,che a tutti i ſuoi compagai ag

giungeua l'animo,e le forze,non ſe gli conoſcendo

punto di tracchezza nell'adoperarſi in quell'effer

citio, ancorche fuſſe eſtenuato e macro .

Erano a gran pena fatti i fondamenti, & ridotte

le mura della principiata Chieſa al pari della terra ,

quando che ritrouandoſi il Santo Huomo più che

mai intento alla ſua opera , fi vidde all'improuifo

comparire auantivn'huomo di vencrabil aſpetto ,

veftito dell'habito de Minori, ilquale riuolto a lui

con voce graue lo ripreſe, che volendo fare vn tem

pio in honordel ſommo Dio,fl'hauefſe cominciato

coſi di formapicciola ,com'io effetto era , & gli ordi

nò che quello già cominciato rouinaffe ,ne lo ſegui

taſſe , ma vn'altromaggiorcac diſegnafe. A cui il

Beato Paolano riſpoſe, ch'era poucro, ne haucua lç

forze corriſpôdenti alla vogliadi condurlod'altro

modo a fine.Soggiunſegliallhora il Venerabil fra.

te:che l'onnipotente Iddio non gli haurebbe man

cato ne i ſuoibiſogni. Così vbedendoal Santoco

mandamêto ,rouinata la prima fabrica , & difſegna

ta la nuoua pianta della Chieſa, il venerando Frate

diſparue. Ilche inteſo da quelli che lui erano , &da

gli altripoi tutti , affermorno alloeſſer ſtato ilglo ,

rioſo S. Práceſco d'Aſcefi.Seguito appreſſo il Bea

to Paolanolaordinata opera , macome l'onnipos

tente

0
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tente Iddio volſe moſtrare ,quanto gli fuffero grati

i ſeruigij del fuo feruo ,il giornoſeguēte venne a lui

1 vn nobile Coſentino, ilquale iſpirato dalla Maedà

mi fua, porſe al Beato Franceſco gran quantità d'oro,

9. & d'argēto , acciochepoteſſeſupplirealle ſpeſe del

Ho fanto edificio . Talchein poco tempo l'opera venne

à perfection tale,che potè con iſuoi Frati dar prin

cipio a celebrare gli officij dalla S. Romana Chieſa

te ordinati, & rendere le debite gratie all'eterna bon

2. tà dei beneficiſ riceuuti ; cominciando iui a veſtire

he dell'habito ,ch'egliportava, quelli, che feco vivere

ile in ſeruigio di Dio fi offeriuano. Etmoſtrandoloro

0, il modo,nel quale doueuano farein ſua cõpagnia,

có offeruar perpegua vita quadrageſimale,vbidien

enza,pouertà ,caftità ,& religione, di giorno in gior

to no, a quelli fi ſcopriua eſſemplare, & effer vero fer

di uo di Dio . Crebbe il numero de i ſuoi fratelli in

i breue, & fi amplio in poco tempo il Conuento con

i pouertà cominciato da coſi buon fondatore ,

1c &valente architetto ,come hora ſi vede;

La onde per la ſua memoriaaque

Iti tempi in quel luogo vicon

corrono di tutt'ilRegno

a rendere gratic al

l'onnipotente

Iddio

a di

quello , che col mezo dicosi

B
buono interceffore any

ottengono

al

ro
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LO

Il B. Franceſco entra nellafornace ardente che rouinana ,

ſenza leſione, of opera altri diverſi miracoli:

Cap. 1111.

A fomma bontà Diuina ,che in tutte le buone

operedeimortali gratiffimo Principe fi dimo

ftra ,non manca mai ſcoprire la lua infinita gratitu.

dine in ſoccorrere alle noſtre, quádo il zelo delſuo

honore nepungeil cuore.Etmentrechenoi ſiamo

operatori della tua vigna per augumentare la ſua

Chieſa in terra ,eglihaučdocipreuenuto con la ſua

vocatione, n'aiuta ancora con ilſuo diuino ſoccors
$
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fo ,approuando talvolta,con atti eſteriorile noſtre

fatiche piene d’amoroſo zelo :comeaccade aiutan

do le pie opere , che da fuoi ſerui ſe li miniſtrano ;

doue volſe il ſommo Artefice di tutte le coſe buo

ne moſtrar quanto glipiaceſſe l'opera , che ad ho

nore,& gloria nel ſuo altiffimo nome faceua il Bea

to Franceſco ; imperocheper compir la Chieſa , &

Monaſterio, c'hauea cominciato ,poco lontano da

quel luogo ſi coceua vna fornace di calce,& già più

tempo vi era ſtato , & era il fuoco ardente dentro ;

cheeſſendo ſtata mal compoſta moftraua ruina, có

perdita della fatica , & ſpeſa ,che viera fatta .Nepo

tendoſi rimediare , perche tutta via la fiamma era

potente, gli operarivennero a farlo ſapere al Beato

Franceſcozilquale ſenza punto alterarſene riſpoſe,

chea luine laſciaſſero il penſiero, & ſe ne andaſſe

roja ripoſare ,eſſendo l'hora del definare.Alcheha

uendo coloro vbidito , il Beato Padreviſto il peri,

colo di quella , fattofi in fronte il fantiffimo ſegno

della Croce,e nel petto,entro intrepidamente nel

l'ardente fornace; & dopo l'hauerla con le proprie

mani racconciata, ſe n'vſcì non ſolo dalfuoco non

offeſo , ma ne pure ne iveſtimentiaffumato , ſegni

euidenti della ſua ſantità . Queſto veduto da gli

operari,che occultamente haueuano mirato il tut

to, renderno gratie a Dio, & pieni di diuotione, a

gli altrilo rivelorno . Etaccioche il mondo ſtupi

lehi dell'altre marauigliedi queſto Santo ;quellal

ua
tre narraremo .

- Aņdo vn giorno queſtoſeruo di Dio aritrouara
B
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vn contadino fuo amico nominato Martino Siffia :

co di Paola , accioche coni ſuoibuoigli conduſſe

vn legno,del qualevoleua feruirſi per liceppi delle

campane ; & gli diſſe il ſuo biſogno. Alqual riſpoſe

colui, che volentieri vi ſaria andato , ma per eſſere

all'hora tardi; li ſcuſaua , che il luogo eralontano .

Onde il Santo affermando , che haueria tempo a

baſtanza , il contadino non replicando più ( ſeben

giudicaua,che farieno ritornati a meza notte, pure

per la riuerenza, che gli haueua , hauendo inteſo il

miracolo della fornace) poſe il giogo a i buoi ; &

inſieme s'inuiorno , findoue il legno era preſlo vn

fiume, che veduto dalcontadino ,& rivolgendoſi

al ſeruo di Dio , diffe. Noi haueremo fatto in vano

queſto viaggio, perche noi ſoli non potremo alzar

da terra queſto legno , & tanto più che ci biſogna

portarlo a forza di braccia in queſto piano, non po

tendo i buoi venirui , eſſendoui intramezo alcuni

Tafli. A cuiil Santo riſpoſe,andateadaccommoda

rei legamipercondurlo, &non vidate altro pen

fiero . Coſi andato colui, ritornò poi doue haueua

laſciato il Santo,& vidde il legno condotto nel pia

no , che ſenza altra fatica l'attaccorno dietro ai

buoi ,& con felice camino in breue giunſeroal Mo

naſtero, cheancoraera giorno : eſſendo il legno di

tanta grauezza , cheagranpena dieci huomini lo

poteuano folleuare da terra .

Vn'altro cótadino volendo porre ſotto il giogo

i ſuoi buoi,fu da vnodi quellicol corpo malamen

* peccollo in vn'occhio, & era per reſtar priuodel

la
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la luce , ſe incontanente non eramenato a queſto

Santo medico , il quale ponendoui ſolo vna benda

di lino jo rimandò a cala , & venuto il ſeguente

giorno, leuo la benda dall'occhio, & reſto chiaro

della vifta , vedendo come prima ſenza fegno di

leſiones

Vn Cittadino di Paola andò nella vigna d'vn'al

tro a coglier delle fuſine, & eſſendo ſalito ſopra l'al

bore,o per la fretta , ò per tema,che nõye lo trouaf

ſe il padrone, ò per altro che fuſſe ,cade a baſſo, & fi

fece nella tefta vna grande,& pericoloſa piaga;ma

perche hauca il miracoloſo medico vicino, ſe gliap

prefento dinanzi; a cui il deuoto ſeruo di Diodifle.

Dimmi vn poco , ti ſapeuan buone quellefuſine ,

ch'eri andato a torre ? hor vediquello ; ch'auiene a

chi nonoſſerua i precetti del Signore,volendo rus,

bare. Pero auuerti, che tal coſa più non ti ſucceda.

Et fattagli queſta riprenfione, gli fece chinar il ca

po per veder la ferita , nella qual poſe vn poco di ſa

le, legandola con vna faſcia ditela dilino , come è

folito farſi,& il giorno appreffo fi vide liberato del

male, & fano .

Vn'altravolta occorſe a queſtohuomo, che vn

ſuo figliuolo haueua vna graue infirmita , & molto

pericoloſa della vita ; Laonde andò a ritrouare il

Beato Franceſco, il quale gli diſſe , cheandafie ad

vna fonte iui vicina,& quiui pigliaffe vn granchio,

conducendo poi ad efo l'amalato , Et ſe bene il co

mandamento a colui parue ſtrano , & fuori di pre

pofito per fanare vn'infermo, nondimeho hauen

B 2 do
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do nella perſona propria ricevuto beneficio , fece

I'vbidienza : & portatogli il figlio amalato, gliap

preſentò quel granchio preſo al fonte , ilquale dal

Santo dato in mano del figliuolo infermo, in quel

lo iſtante ricuperò la priftina ſanità .

Effendo vna fanciulla chiamata Giulia Catala

na del tutto cieca , condotta in Paterno (oue il San

to medico all'hora fi ritrouaua per edificarui yn

nuouo monaſtero )da'ſuoi parenti,fupplicandolo,

che voleſſe porgerle il ſuo miracoloſo aiuto : chia

mandoſi il Santo in terra ( imperoche ftaua in vno

orticello ) colſe alcune frondi d'herbe,ch'iui erano ,

lequali poftea gli occhi dell'inferma, in vno iſtan
te fu illuminata .

Giouanni Cicuzzo di Paola fi ritrouaua infer

mo di grauiffimo male: & volendo partirſi peran

dare ad vn medico , s'incontro nel Beato France

ſco , ilquale gli poſe ſopra vna fimplice herba, &

diffegliche haueſſe fede in Dio, & in ſpatio dipo

chi giorni diuenne fano . Et eſſendo il medeſimo

vn'altra volta infermo a morte, mandò in Paterno

( doueall'hora il Santo dimoraua ) vo ſuo cognato

a fargli intendere, in che termineſiritrouaua,a cui

il Beato Franceſco diffe : che in carità ſe ne tornar

ſe allegramente; perche l'infermo haueua riceuuta

la gratia della ſanità da Dio . Et nell'iſteſſa hora

l'infermo ſi conobbe libero d'ognimaleve

Vn Contadino detto Migliariſco abbrucciando

vna fiepe della ſua poſſeſſione, l'incendio andaua

talmente creſcendo per il vento,che allhora ſoffia.
wa ,
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ua , che era perfare grandiffimodannoaterritorij

conuicini; ma il B.Franceſco, ched'indipoco lon

tano fi ritrouaua , opponendofi con li piedi ſcalzi

all'impeto del fuoco, ſubito l'eftinſe .

Beuendo vnadonna in vn vaſo le ſoprauenne

vn'accidente , che gli torfe gli occhi , & turbolle il

ceruello in modo , che gridaua come arabbiata , &

buttauaſpuma per la bocca cõ tanta furia ,che non

la poteuano ritenere quattro huomini ; ma

condotta da iſuoi alla preſenza del San

to , & da eſſo aſperſa con l'acqua be

nedetta , ſubito ritorno alſuo

primo ſtato . Coſi il fom

mo Signore à poco

à poco mani

feftauaj

nel

le genti le gran virtù

del ſuo feruo fe

dele.
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Libera dueoperari dalla morte , fa fermareun muro , che

rouinaua opera altri stupendimiracoli ,

Сар. V.

Eruiua qſto glorioſo Santo a quelſommo Pren

ra , & puòparimente farla mobile ; come che ogni

coſa vbidiſce alla legge , che dall'isteſſo auttore l'è

data; per queſto ancora nei ſerui ſuoi fa , che con le

cofe terrene inoftrino la grandezza della ſua Mae .

ſtà . Di qui auuenne , che eſſendo il Beato Huomo

tutta via fpinto dallo Spirito Santo a far nuouiedi

>

ficui
2
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ficij in honoredelſuoCreatore, per dar luogo alla

moltitudine,che di giorno in giorno aumētaua de

i ſuoi ſeguaci, dopo hauerfinito qllo di Paola, n'en

dificò deglialtriin Paterno, in Spezzano , & in Co.

rigliano della Coſentina Dioceli,porgēdogra ſtua

poreà tutti quelli chel'intendeuano ;che vn poue

ro Heremita, ilquale nulla in queſto mondo poſſe

deua,poteſſe ſupplire à tante ſpeſe, poueraméte ve

ftito , lealzo, & che dormiua ſopra vna tauola ,con

vna piętra ſotto la teſta , chenon mangiaua con i

ſuaiBrati,ſe nonalcuni giorni folenni,& quello di

che ſi pafceua ,erano legumi, & herbe crude. Etpe

rò vdendoſi per tutto l'aſpra vita , che egli faceva,

concorreuano à lui molte perſone per diuatione ,

& perli miracoli , che faceua intercedendo .

Silegge in alcuni teſtimoni eſlaminati, & infis

noal di d'hoggiſi narra; che cauādoſi i fondamen .

ti del Monaſtero di Paterno due operari,che iui la

uorauano,rouinandoli ſopra molta terra , & pietre,

furono da quelle talmente oppreffi, & coperti, che

da tutti i circoſtanti furono riputatiper morti,an

ziche in neſſunmodo haueſſero potuto viuere . La

onde concorſe iui molta gente ; vi veone aneo il

B. Franceſco , il quale fatto leuareda duepartila

terra, & le pietre, che li haueuand coperti, ſi ritro

uorno i due huomini liberi , & fanid'ognimale ,

quando penſauano cauarli morti per la gran quan

tità diterra,e pietre, che ſopra gli erano cadute;&

certo li tenne, chemiracoloſamente fuſſe fatto per

l'orationidel Beato Franceſco .

Meno

C
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Mentre ſi fabricaua vn muro ,che era già alto ar

fai , in più d'vn luogo aperto già moſtraua di roui..

nare; & effendouimolta gēte adunata à vedere,co

me fi ſuole fare in fimili caſi, il Beato Franceſco an

co eſſendoui corſo, ftado quello per cadere, fè il fe

gno della Croce iui riuolto ,cô nominare il glorio
fiffimo nome di Giesù ; & fubito il muro , che co

minciaua à rouinare ſi fermo ; & queſto miracolo

inſino al dì d'hoggi ſi vede , cffendo ancora ilmu

ro in piedi in atto dicadere . Hora mentre ſi fabri

caua queſto Monaſtero , & il Beato Franceſco in

tento all'opera s'affaticaua inſieme con gl'altri, vn

de glioperari ,che voleua fare cadere vna groſſa ,

pietra verſo la parte dou'egli ſtaua, glidiſſe più vol

te, che fi leuafte , acciò cadendo la pietra non l'of

fendeſſe ; alquale riſpoſe il Beato Huono , cheat

tendeſſe à lauorare, ſenza prēderſi cura di lui . Cad

de finalmente la groſſa pietra con grand'impeto , &

percoſſe in vn piede il Beato Franceſco ;per il che

l'operaro ,che ciò haueua veduto , corſe piangendo

per ſollevarlo, temendo , chegli haueſſe fracaſſata

la gamba,& lo ritrouò no ſolo ſano,mail piede erai

così pulito , che non vi fi vidde leſione alcuna.

Dimorando queſto Santo Padre in queſto luogo

di Paterno gli venne innanzivno diPaola chiama

to Bartolo di Perri , & gli narrò, come teneua dui

fratelli infermi; à cui il Santoriſpoſe,che vno d'eſ

fichiamato Luca ſarebbe dal Signore riſanato , &

l'altro chiamato Nicolò morirebbe . Tornato co

lui à caſa troud Luca fano della ſua infermità , che

graue .

>
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grauemente infermo haueua laſciato , & Nicold

dopocinque giorni paſso di queſta vita .

L'iſteſſo Luca Perri , che dal Sãto Huomo gli era

ftata donata la ſanità ;tenendo la fua madre idolo

ri del parto per vn giorno,& vna notte,con perdi

ta della parola , & dueoſtetrici ( chequiui erano )

già la reputauano per morta ; venne piangēdo à rim

trouarcıl Santo ,ſupplicandolo ,chepregaffe Iddio

per la ſalutedi quella allcftremo ridotta . A cuijk

Santo riſpoſe;che non s'affiigeſſe ,percioche anco

ra non era giunto iltempo del partorire. Etritor

nato quello in caſa , trouò che era in tuttoperduta

la ſperáza ,che la madre viueffe; per il che di nuouo

1 ritornato al Săto Padre,dicēdogli,come già la maa

: dreera paſſata all'altra vita;gli replicò ,che fen'an

daſſe à caſa percioche frà vn'hora hauerebbe par

turito. Alcui comādaméto vbedčdo ilgiouane,diſ

fe à i ſuoi domeſtici ciò che il Santo Huomo gli ha

ueua detto . Alche le dóne eſclamorno , che non ha

ueua dibiſogno de vn'hora per partorire,poi che in

tuttoera morta ,ma che biſognaua portarla à fepel

lire. Ritornò la terza volta il giouane alB. France

ſco; & piágēdo gli raccõtauache la madre era mor

ta ; à cuicó lieto volto il Beato Padre diffe, figliuo

lo in carità non t'affiigere per quello, impero che a

qſto punto tua madre hapartorita vna figliuola.Et

cosi racconſolato il giouane ritornò à cala & trouò

la madre libera d'ogni male, & i hauer partorito vna

fanciulla; ilche parue ſtupēda marauiglia à ciaſcu

no p eſſere il tutto paſſato come ilS. haueua detto,

:

!
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11-medeſimo Luca eſſendo ſtato per ſpatio ditre

meſi in letto per vna Sciatica, ſenza poter ritrouar

u rimedio; fù dalla madre condotto al Beato Fran

ceſco , chein quel punto ftaua zappando vna rupe

perpiantarui:vna Croce;& ſubito che li vidde,diſ

te che l'aſpettaſſero yn poco,aſpettorno , & ſpedito

il Santo della ſua opera , ſe nevenne con quellial

Monaſtero ,oue poſto al fuoco vn vaſo di creca pie

no d'acqua con vn poco dicenere à bollire, con

quella acqua poiglilauo laddoloratolato, la qua

l'acqua affermò l'infermo, che non ſolo ( effendo

bollente )gli parue tepida,mafredda; & così licen

tiandoli al Santo , il giorno ſeguente ſi ritrouò il

giovanetto fano, & libero dal male .

Vn Maſtro Pietro Genoueſe venedo à Paola da

Renda luogo indi lontano circa dodici miglia,por

tò àdonareal Beato Franceſco ( che iui fi ritroua

ua ) alcuni peſcipreſi in acqua dolce infilati con .

yno ſpago , ilquale prendendoli per la coda diſſe à

colui; comehauete preſiqueſti pouerelli, che non

faceuano nocumento à neſſuno . Et così dicendoli

butto dentro d'vna fonte d'acqua , che ſi vede an

cora dentro delſuo Monaſtero ; & ſubito i peſciri

tornati in vita cominciarono guizzādo à ſcherza

re per quell'acqua. Il miracolo fù veduto daalcu

ni , che vierano preſenti, che non poterno conte

nerſi di lagrimare per allegrezza ,& li peſciſi vid

dero in quella fonte perdue ,o tremeſi viui, che ,
Ò

nonfù neſſuno ardito di prenderli.

Si legge nella teſtimonianza dal medeſimo, che

effen .

!
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effendo fata vna donna della terra di Regina circa

vn'anno tormentata da’maligni ſpiriti, fù condot

ta legata nelle mani, & ne' piedial B.Franceſco, il

; qualfattola condurre dentro la Chieſa ;eſſorcizans

· dola , il maligno ſpirito incontinente l'abandonog

Afferma l'iſteſſo , che ſtando à lauorare con gli

| altri operari in vn Monaſtero del Santo Padre,do

ue gli ſopraſtąuavna gran pietra di trecantara,che

· gli apportauagran timore,per la fưa grandezza ,&

haueriamortiquanti iui lauorauano cadendo ; ef

ſendo ſtata ſegnata dalSato con il ſegno della Cro

çe,inuocando il falutifero nome di Giesù ,la pietra

1 che già ſtaua per cadere, fi fermò,nè più fi moffe.

Diponeildetto Genouefe, che eſſendo poſtele

candele nei câdelieri dell'altare per diruiſi la Meſ

I fa, ancora non acceſezil B.Franceſco ingenocchia

. toſià pièdell'altare tenendo in mano vna candela

accefa , & moſtrādola alle predette câdele ,ſenzaap

preiſarui il lume, qlle fubico da per loro s'accefero,,

Dice queſto ifteffo, che eſſendo in vn luogo do

ue il B , Franceſco valeua edificare vn Monaſtero ,

VA groſſa pietra ,che trenta huomininon la pote :

vano muouere, volēdola glioperari rompere ,vno

d'eſſi preſa vnamazzadiferroper fpezzarla fioffe

ſe nella mano; per il che grandemente irato biaftem

mò ilcordonedi San Franceſco ; La onde il Santo

mandando gli operaria magnare ; reſtò ſolo ini , &

ritornati colorodal pranzo, ritrouorno che la pie

tra era ſtata leuatada quelluogo, reſtandoci il fof

fo , eſſendo traportato nelfiume. Per queftorutii

mara
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marauigliati giudicorno ciò eſſere ſtato fatto per

miracolo , & quello che haueua biaſtemato firefe

in colpa del ſuo errore . Così in vno iſteſſo tempo la

gloria diDio ſi manifefta, & gli huominifi conuer

tono,õlla à noiefſendo di giouamento,& lanoſtra

conuerfione riſultando in honoredella ſua verità .

Sana una piaga incurabile con una ſemplice herba : egi

libera con la ſua oratione unfanciullo , quafi da

morteoppreffo . Cap. VI.

Li cletti di Dio non ſolo ſono conftituiti in

la
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la glorioſa Deità,ma per darſaggio ancora della di

uina onnipotéza ,à cui ſeruono , in cuioperano,per

cui ſi sforzano,& da cui le gratiericeuono.Cheme

..tre l'artihumane, & vēgono meno,come collocate

fotto principijmutabili ; all'hora la Diuina virtù

ſcoprēdo lelue ſopranaturali forze,moftra che quá

to fuora di lei s'adopra il tutto è vanità ; del che il

fauio nediede manifeſta regola , quãdo ſcoprendo

la vanità dell'vniuerfo diffe , cheogni coſa traſto ,

ria eravana . La onde coloro chericorrono alla ve

rità facilmētes'accorgonodi quelchefideueſegui

re , & oue le noſtre ſperáze,come ſicura baſe appog

giare fi debbono ; del chel'hiſtoria preſente neda

chiara teſtimonianza in vno infermo diſperato de

gli humani aiuti,ilqualeriuolfe al fine le ſue ſperan

ze à colui,che ſoccorreà chi ſe gli cofida. Era īſto

chiamato Giouani di Tarfia Cofentino Baronedi

Belinote,che hauēdo vna poſtemain vna coſcia in

modo corrotta , & creſciuta (oltre il gran dolore,

dal quale era tormētato) dubitaua di inorire;Laon

de per hauere maggior comodità di curarſi,ſe n'an

doin Cofenza,douehauedo cóuocato tutti i medi

ci della Città ,& fatto tra di loro collegio ſopra la

qualità delmale;per liberarlo da così graue infer-.

mità perquattromeſi cotinoui in vano s'affaticor

no ; perche in vece d'andare mancando il male, pi

glio ſempreaugumento , di modo che fù da tutti i

medici abandonato permorbo incurabile . Laon

i de ilBarone diſperato di ricuperare per quella via

la ſalute, fe neritorno à Belmonte, ma nõ vi fi fer

mo
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mopiù d'vn giorno,che delibero d'andare al Bca

to Franceſco ; & preſo il camino verſo Paola diſtan

te da quelluogo quindicimiglia , Giunſe alMona

ſtero doue era il Beato Fráceſco ; & volendo prima

( cone è debito d'ogni buon Chriftiano) entrare in

Chieſa à pregare iddio , che voleſſehaucremiſeri

cordia delu ; poi che era del tutto abädonato del

l'aiuto humano ; il gran dolore cheſentiua , glielo

vieto ,che no vi puotèentrare. In queſto venendo

ilBeato Padre , vidde l'infermoco la ſua famiglia ,

che fava aſpettádo , & ordino,cheſubito fuffe dif

lacciata la coſcia;maveduto la incurabilpiaga pic

no di marauiglia diffe al Barone. Queſta infermità

èincurabile; però fe volete conſeguire la ſanità,bi

fognachehabbiatefermafede in Giesù Chriſto no

fro -Signore. Indiriuoltoffi ad vn frate , che feco

era dicendoglijincarità andate à togliere dell'her

ba detta Vngula Caualina ( checosì fi chiama in

quel paefepereflere formata a quellafimilitudine ,

che edipoco ,o netſuno valore) & gli foggiúſe, che

pigliaſſe della poluere di terra della ſua cella.Il Fra

tefatto quanto gliera ſtato impoſto; & ritiratofi it

B.Franceſco dietro la porta della Chieſa proftrato

auanti al Crocififfo , fece oratione; la quale finita's

preſe la poluere,& l'herba portatagli; ricordando

di nuouoal Barone, che doueſſe hauereferma fede

in Giesù Chrifto , dal quale fperaua ottenere la gra

tia. Et fatto il ſegno della ſantiſſima Croce ſopra

Ja piaga ſpargendouila poluere,viacconmodòfo

pra tre frondi di quell'herba ;dicendogli che'lme

defimo
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defimo far doueſſedue,d tre volte ritornato à caſa ,

dandogli l'herba , & la poluere , & ricordandogli

la fede, chedoueua hauere . lo queſto modo am

maeſtrato lo licenciò con tanta carità , che il Baro

ne nõ ſi potè contenere diſpargeremolte lagrime,

E- mentre li ſeruitori gli faſciauano la coſcia . Così

fattoſi riporre ſopra la lettica ,nella quale era ve

o nuto , pigliando la via di San Lucido '; bon volle

è paſſar piùauanti , per meglio ſeguire il ſuo viaggia

1,
il giorno ſeguente . Ripolato quiuitutta la notte,

la mattinadi buon'hora per ſchifar'il caldo (eſſen

do di meza eſtate ) prefe ilcamino verſo Coſenza ;

& peruenuto allaſommità d'vna montagna ,paren

dogli di non ſentir dolore nella piaga , come ſole

ua, quando venne alSanto Padre ,fi riuolto alla

0 conforte, che ſeco era, & ai ſeruidicendogli, che

non ſentiua più dolore, & ftando ancora ambiguo

della verità ſmontato della lettica, e poſto il piede

in terra comincioà mouere i páffi ſenza alcundolo

re, ponendo anco la mano alquátoſopradel male.
Maper far Pultima proua vi percoffe col pugnofa

prapra& refto in tutto certo della ricuperata ſalute .

La onde quelli pieni di marauiglia ringratiado Id

dio,& il B.Franceſco, per la cui interceffione haue

uano ottenuto la deſiderata gratia ,pienid'allegrez

za andorno in Coſenza, doue à tutta la città fu ma

nifeſtoğlto miracolo . Di che ogn'vno che'l Baroš

ne conoſceua reſtaua ftupefatto ; & particolarmēte

vn cirugico principale di tal'arte nella città chia

mato Paolo , cheben ſapeva la qualità della piage

ellere

-
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effere infanabile ; & valendo prouar ancor'egllin

altre ſimili cure quell'herba , come haueua inteſo

eſſere ſtata adoperata dal ſanto medico,imaginan

dofiche forſe qualcheocculta virtù di quella l'ha

ueffe fanato ; ritroud veramente l'herbanon haue

realcuno valore . Laonde fichiari eſſere ſtato ve

ro , & indubitatomiracolo delſervo di Dio.

Vn figliuolo delſopranominato Giacomo di Tar

fia affalito grauemente d'vna infermità, che hauen

dogli per cinque giornicontinouileuato la parola,

era riputato per morto ;il pietoſo , & addoloratopa

dre, che hauendo fatto eſperienza di tutti i rimedij

humani, vedeua no poter rimediare allamortedel

figliuolo , mando Franceſco di Marco di Coſenza

fuo feruo al B.Frãceſco in Paola , & gli ordino,che

da ſua parte ilpregaſſe per laſanità di quello;& che

pregaffeil ſommo Creatoreà tale effetto , che haue

ua tāta fede in Dio per mezo delle orationi, & op

refue miracoloſe , che era per ottenere gratia dalla

Maeſtà Diuina, non ſolo mentre vi era vn poco di

ſpirito ,ma che faria potuto ritornare in vita ,ſeben

fuſſe ſtatomorto tre giorni. Andando il meſſo ,&

giunto auantial ſeruo diDio gli narro quantodal

ſuo padrone gli era ſtato impoſto , alquale il Bea

to Franceſco riſpoſecon queſte parole. Da hieri ſi

no ad hoggiſono già fcorſe ventiquattrohore del

la nostra vita , purpiaccia à Dio, che egli ſia eſſau

ditodi quantodefidera, cheionon mancherò con

lemie orationi(benche indegne)pregare il Signo

Le per lui.Et finite queſte parole conoſcendo,che'l

ſerua

.
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feruo era alquanto ſtanco peril viaggio ilferipo

fare,& egli per fpatio d'vn'hora non eſſendo vedno

o to da perſona alcuna ( fe ben fù giudicato eſſere an

2. dato a fare aratione)poi ritorno al ſeruo dicendo

gli. Lo Spirito Santo há efſaudito il deſiderio del

voſtro padronc ; perche il ſuo figliuolo , che quaſi

era vicino à morte hà ricuperato la priſtina ſanità;

11 però quando farete con luiditegli,che ringratij il

En Padre Eterno ; & chedi bene , in meglio perſeueri

de ad eſſere buonChriſtiano , Volendoli poi il ſeruo .

a partire gli diede due radici, & due biſcotti , acciò

ij gli donaffe all'infermo . Partito diquì il feruo , les

ne ritornò lieto in Coſenza,& ritrouàil giovanet

toamalato ,che parlauabeniſſimo, il che gl'era au

B uenuto nell'iſteffa hora; che il Beato Franceſco gli

diffe ,che nó haueuapiù malealcuno;della cui gra

tia ricevuta tutti reſero gratie à Dio , & ficonfer

morno nella diuotionedelSanto Padre .

Iacomo Ronco della terra fuddetta di Belmote

e intendendo i gran miracoli di queſto Santo Huo

modi Paola, li diſpoſe di ritrovarlo , ſperando ha

5 uer da lui qualcherimedia per vn ſuo figliuolo ,che

da vna graue infermità era tormentato ;mà auanti

che fi partiſſe gli vēne in animo portargli qualche

coſa, perſuadendofi, che più volētieri doueffe aiu

tarlo nel ſuo biſogno ; non penſando più oltre ;&

che vn'huomo ripieno di tāta bontà non appetiua

doni,come fanno la maggior parte de glihuomini

mondani.Giffene però nella vigna d'vn ſuo zio, &

colſe yn caneſtro de ceraſe, cheall'hora n'era il tě.

po ;

ne

1
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po;poftofi in camino giunſe in Paterno;doue a ca

To incontro il Beato Huomozilquale perdiuino fe

creto ſapeua il tutto ; a cui preſento il dono ; ma

egli non lo volſe,dicendogli con parole ſeuere ,ac
ciòmeglio conoſceffe il ſuo errore , ritorna , & re

ftituifciquefte cerafeal padrone, d'ondel'hai tolte,

chenoconuiene all'huomo Chriſtiano dell'altrui

faticheindebitamente cibarfi : ma nel ſudore del

volto fuo magnare il pane.Etin tal modo licentian

dologlidiedepurealcuni rimedij perquelche ha.

ucua biſogno.Rcftòcoluiacconito di quelparlare,

. confiderando, che ilSanto pereſſere il luogo

- lontano diecimiglia ,da neſſuno poteua

hagere ſaputo d'onde eglihaueua.

1:35 : Ettolte le ceraſe; Bt giudico che sitra

perfpiratione Diuina ha

ucua haputo"notia

tia del- fatto .

Così il San

to ri

prendeua lemal'opere ; & glial

kuibiſognigratamen

teſoueniua

629629

S

Lio
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Libera un leproſo stroppiato delle mani, e de piedi, care

mutoto ,vendendoglil'integra ſanità miracoloſa

mente, & opera altriftupendi mi

Tacoli . Cap . VII .

Entre che in queſta valle di miſerie menia

mo queſta ſtancavita oppreſſa da varij nimi

ci,che d'ogni parte l'affaltano permādarla nel fon:

dodella infelicità: fe quella non viene ſoccorſa dal

prencipe delle gratie, checon la ſua forza onnipo

tente aiutando la noſtra volontà , la ritrahé dalle

fiere mani de gl'empij nimici; è coli certo il fuo po

C 2 rico

M
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ricolo , che facilmente da quello s'argomenta la

ſua rouina . Ma ſeben ne ritrouiamo opprefſidalle

maggiori calamità , che vnquaconſiderar fi poflo

no , fe con la certezza della fede, & con ſicurtà del

la diſpoſitione integra ne riuoltiamo al vero lume,

anzialvero duce della noſtra vita ;all’horaquanto

più ſiamo oppreſſi di dubio , tanto più veniamo ad

aſſicurarci difede , Et di queſto chiaro argomento

fi prende da vn ſopra humano miracolo auuenuto

dall'interceſſione diqueſto gloriofo Santo , con

ciofia chenella città di Coſenza eſſendo vnodetto

Marcello di Cardilla leproſo , & ſtroppiato delle

mani,e de' piedi,che haueua anco perduta la paro

1a , & per il peftifero morbo era tutto diuenuto ne

ro ,che ben per lui era vita la morte; poi chemoue

ua a compaſſionechiunque il miraua,vedendo vna

creatura humana così infelicemente ridotta . La

onde moſſi alcuni ſuoi aderenti,&amici a compal

fione propoſero di volerlo condurre al Beato Pas

dre , conſiderando , che ſe Iddiobenedetto non vi

operaua la ſua onnipotenza ; per rimedio humano

era impoſſibile ſanarſi : Et condottolo in Paola ſo

pra vn cataletto ,) doue il Santo dimoraua ) glielo

appreſentarono auanti , ilquale veduta la gran ca

lamità di queſto huomo tutto tormentato , moflo

apietà con alcune parole piene di carità lo raccon

ſolo , dicendogli che doueſſe hauer fede in Giesù

Chriſto , ilquale gli hauerebbe reſtituita la ſanità

non ſolo delcorpo , ma ancora dell'anima , che era

di moltomaggioreimportanza. Et laſciatoloiui,

non
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a non tardando moltoritornoalui ; & pigliandolo

e per la manoin vn ſubito fileuòin piedi,effendo mi

Da racoloſamente in quello iſtante guarito del tutto ,

-l . come ſemai haueffe hauuto male. Si può ben dire a

2 ,
quefto .O auuenturato leproſo, tu ſeiquafi fimilea

to quello , che era ſtato trent'otto anni languido alla

Piſcina .
ed

Nell'iſteſſa città di Coſenza vn fanciullo chia

to matoGiacomoBombino hauendogli vamuloda

to vn calcio nella fronte, gli haueua fatta vna gran

ferita ,che tutti i Chirugici la teneuano permorta

le,nealcuno vi voleua poner manoamedicarla,di

cendo,che era come medicare vn corpo morto . La

onde eſſendo abandonato da tutti i rimedij huma

ni , come piacque a Dio fù portato alBeato Fran

ceſco ,ilquale vedendolocosì malamente percoflo ,

fi butto con le ginocchia in terra a fareoratione;&

poi leuatofi inpiedi, comâdò, che fuffeſcrittavna

lettera in fuo nome ad vno nominato Paolo della

Caua huomo eſperto , & approuato nell'arte della

medicina, pregandolo, chenon voleſſe mancare in

modo alcuno dicurare quella ferita , perche ne fa

ria ſeguito effetto contrario di quello che egligiu

dicaua; affirmandogli,che Iddio gli hauerebbe fat

to gratia di riſanarla facilmente . Ilmedico veduta

la lettera , fe ben per prima haueua ricuſata curarla

parendogli impoflibile,che'l fanciullo ferito poteſ

Teſcampare, per hauere fi grā ferita nella teſta, che

egli iſteffo n'haueua tenuto il ceruello in mano, co

fidato in Dio , mediante il Beato Franceſco preſe

l'af

0

C 3
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l'affunto dimedicarlo , &gli riuſcì feliceſucreffo ;

confeffando, che gli vngucati , &le medicine non

fucono cagione ditaiſanità, ma le orationi del Bca

to Padrer . ,

Almedeſimo giouanetto ,due anni dopo la det.

ta percoffa , accorſe chevn cane lo morſicò graue

mente in vna gamba , nella quale con lidenti fece

cinque ferite ,che in breue s'infiftolirono, ilche ve

dendo il ſuo padre dubitando,che ſe preſto non ri.

paraua con buoni rimedi a queſto male, cra baſtan .

te a farlo morire; confidato nella gratia del Signo

re , lo rimando al Beato Franceſco , ilquale vipoſe

ſopra alcune inidolle di ſambuco , ſpargendouiac

qua fanta, colſegno della Croce dicendo,dopo fat

to queſto, andate in pace , che domani ſarete fano,

Et venuto l'altro giorno, fù libero d'ogni male .

Giovanni Varrachello di Paola hauendo vn fi

gliuolod'vn'anno ,che era ciecod'ambe due glioc

chi p più di due meſi ,lo conduffe cosi cieco al Bea

to Francefco ,che habitaua in quel tempo in Pater

no ( efſendo folico il Santo Huomo ſpeffe volte nel.

l'anno, queſti due luoghi viſitare per eſſere ſtati i,

primi Monaſteri da lui fondati,dico di Paola , & di

Paterno ) ilqual fubito veduto quel fanciullo così

cicco, gli pole ſopra la fronte alcune frondi di pure

herbe legate con vn panno di lino , & lo licentid ,

donde partitoſi il padre col figlio , eſſendo diftanti

dal Santo quanto tira vna baleſtra , il panno ch'era

legato alla teſta del fanciullo fidīſciolſe da feftcf

fo , & quello ritrouò chiaramentehauer la viſta ri

cupe
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4; cuperata. Di che si reſe gratie a Dio,che peri ſerui
on ſuoi cosimirabilmente opera

Leggeli nella diſpoſitione di queſto Giouanni,

che eflendo ftato un ſuo fratello per molti anni le

t proſo ſenza hauerui potuto ritrouarrimedio, loco

e duffe finalmente a queſto Beato Padre, ilquale lo

ta tenne feco nel Monaſtero per quindici giorni, &

le reſto del male perfettamente ſano , che non ſegli

si conoſceua pure vn minimo fegnalereſtando le ſue

CD carni puriffime, & nette. Teſtifica dipiù che venen

. doin Paola vn'altro leproſo foreſtiero (vdita la fa

is made' miracoli ) per recuperar la perduta ſanità il

Beato Franceſco lo fece per alcuni giorni ſta .

re occultamente nel Monaſtero , & ge

0 uernarlo daldetto Giouanni, & do

po libero , & fano lo rimando

a caſa . Così la infinita

benignità del si

gnore perme

zo de'ſer

ui

ſuai opera tal gratie diuerfa

mence in yarij modia

noi miſeri mor

tali .

10

26

2.
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Sana vno auditore duna diſperata infermità , e un fuo

figliuolo appreſo, col conoſcere le coſe occulte,

de future . ' . Cap. VIII.

Li humani giudicij deuono hauere per eſſem

con l'effetto della carità compartiſce le ſue diuine

gratie non ſolo a coloro , che lo richiedono pregan

do ; ma a quelli ancora che l'imitano giudicando .

Imperoche eſſendo l'huomo formato ad imagine

& fimilitudine fua:giuſta coſa è d'interlineare que

fta figura,cherifletta nel ſuo diſegno co quelle vir
tù ;
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tù ; cheegli, come onnipotente autore l'ha forma,

ta. Et quando queſto huomo viene'oppreffo d'al

cuńo accidente ; eglialtresi ricordandoſi del biſor

gno, chel'humana creatura ha del diuino Creator

respioue le ſue gratie nel maggior biſogno; accio

che, fi come l'intelletto humano èilluminato dal

Jo Spirito Diuino,& lamemoria è arrichita dalpa

dredelle ſopra celefti ricchezze cosiancorà ilgiu

dicio de'ſuoi giudici in terra fia rettificato dali

gliuolo , ilquale ha da giudicare li viui, & morti.

Luigi Paladini di Leccie , Auditore Regio nella

Città di Coſenza ,s'ammalò d'vna fi graue infirmi

tà (nella ſtagionedella Eſtate) cheeſſendo in tren

ta giorni fempreaumentata la febre , non potendo

tre accortiMedici in tanto tempo con quanti re

medihumanihaueffero operati ,poffuto reſtituir

gli la fanità; per fare gli vltimi cſperimenti,congre

gativn mercordiper farcollegio tra di loro , dopo

vari diſcorſi , deliberorno , che la natura faceffe il

corſo fuo , & che non ſi trauagliafle più l'infermo,

poiche vedeuano le medicine non recargligioua

mento. Ilcheinteſo da Caterina ſua moglie, che

oltramodo ſi doleua, vedendofi à termine quafi di

reſtar priua della ſua cara , & amnata cõpagnia, pen

ſaua tutto quello c'haueffe poffuto fare per ſaluar

gli la vita . Et venutele in mentele tantemaraui

glioſeopere fatte in fimili caſi dal B.Franceſco,de

libero di mandare à raccomandargli l'amato con

forte . Così il giouedi, chiamato à fe Giouannino

ſuo ſeruitore,l'inuidaPaterno, doue il Santo Huo

>

-

mo
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mo firitrouaua ; & giunto il ſeruo al Monaſtero in

preſenza del Santo , gli narrò quanto dalla padro

na gl'erafato impoſto. Quefto vdito dal pietofo

medico (checon le gratie, che il ſommo datoregli

concedeua , era fempre pronto à ſoccorrere chi à

lui ricorreua per aiuto ) ordino à quel ſeruo , che
à

doueſſeprendere due fette di panebagnato nell'a

ceto,&mettendous fopra pepe, canella, garofoli,

& gengeuo.iofieme peſti; le poneſſe all'infermo

ynaſopra la ſchiena, & l'altra allo ſtomaco; affer

mandoche cosi faria fanato . Ritornato il feruo al

la padrona riferì il tutto; ma parendo alla donna

queſtamedicinaaffai roza, & fuor di propofito ,

mandoà chiamare i Medici di nuouo, &dimande

quello che a loro parcuadiqueſta ordinatione, dif

fero cheio modoncffuno foſſe effequita;anzi vn di

quelli più de gl'altri arrogante ſottogiunſe lcſe

guenti parole. Hor vedi noi ſiamo ſtari tre Medici

à queſta cura , che ſiano baſtanti à rifare vnanuo

uanatura,& quefto ignorante ordina queſte ſpro

portionatemedicine. fapienza degl'huomini ve

ramente ſciocchezza appreſſo Iddio ,peropera del

ſuo amato feruo, ſotto quegli inſoliti rimedi vſaua

la ſua vera , &mirabilemedicina per confondere i

dotti con le loro ſcienze. Già l'infermo aodaua tút

tauia approffimandoſi alla morte ; & vedendo l'af

flitta moglie, chciMedicinon ordinauano più c .

fa alcuna peril marito,ſe ben non haueua effequi

to quantodal Beato Franceſcoera ſtato ordinato,

delibcro di rimādargli vn'altra volta il medeſimo

ſervo

>
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feruo (hauendo ancora in sè alquanto diſperanza,

& di fede.) il qual giunto auanti al Santo Huomo,

glifù da quello detto: losò benc, perche tu ſei ve

nuto torna ſenzaaltro che chi non crede,non rice

ue gratia; & diraià chit'ha mandato; che ſe vuole

conſeguire la ſanità per il ſuo marito faccia quanto

gl'ho detto . Ilcheriferito alla donna, nevolendo

ella dar più fedcài Medici, fece ſubito eſſeguire il

medicamento del Santo. Ora hauendo tenuto l'in

fermo le fette di pane fecondo il modo ordinato

tutta la notte, la mattina ſuegliandoſinell'aurora ,

conobbe eſſere ſtato laſciato da quella ardentiffi

ma febre,che l'opprimeua, & chiamãdola moglie

con tutti i ſuoi di caſa , dimando chegli fuffe dato

da mangiare, non fentendo più malcalcuno, ope

ra degna di fede, & di marauiglia . Così hauendo

queſto infermo miracoloſamente ricuperata la fa

nità , dovendo eſſere grato dei benefici riceuuti,

propoſe volereandare a viltare il ſuo Beato Me

dico Franceſco , & ringratiarlo del riceuuto dono ;

onde auanti chefi moueffe , vn ſabbato fece inten

dere à Nicolò Bombino Notaro , & amico fuo ,

che'l proſſimo lunedì.voleua inſiemecon la moglie

effere à Paterno ; ilche inccfodal Notaro preparo

vn definare conueniente à tal perſona , venuto il

giorno prefitſo ,hauendoaſpettatomolto, fimara

vigliaua di tanta tardanza, poiche quel giorno do .

ueua venire l'Auditore ;ma u B. Francefco vfcen

do fuoridel ſuoMonaſtero , & ricrouâdo ilNota

rogli diffe. Voi poteteandarca mangiare à voſtro

piace ,
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piacere,nè vi marauigliate chel'Auditore nőven

ga; perche hoggiha da sbrigare alcunefacende,lo

potrete bene aſpettare domani, cheſaràquì fenza

fallo. Vdendo ilNotaro queſto, credette alBeato

Franceſco, & ando ſubito a mangiare.Venne l'Au

ditore il giornoſeguente , & giunto in quelluogo,

che non molto lungi era dal Monaſtero delSanto ,

la moglie dell'Auditore diede commiſſione ad vn

feruo,che mentre ſuomarito , & ella ragionauacol

SantoHuomo , voleſſe eſſere diligente in tagliar

gli vn pezzetto del panno del ſuo habito ,chelo vo

leua tenere per ſua diuotione ;non confiderando ,

che quel perfe fteffo non era d'alcun valore, come

poi dal medeſimogli fù detto. Il ſeruo, che ſtava

intento ad eſſeguire quanto gli era ſtato ordinato ,

non ſapendo che tuttele coſe, quanto ſi voglia ſe

grete,& occulte ſono paleſi al Signore; fi poſe die

tro al Santo Padre, ilquale riuoltofi al ſeruo gli vie

tò tal coſa, dicendo che la diuotione non confifte

ua nei panni, ma nelle buone, & caritatiue opere,

per il che alla donna ( ſcoperto il ſuo curioſo pen

fiero ) ſi accrebbe la diuotione, con operare altres

buone opere

Occorſe oltre di ciò al medeſimo Auditore ,che

due meſi dopo queſto ; vn ſuo figliuolo cadde in

vna graue infirmità; ma egli che in ſe ſteſſo haueua

fatto prouadi quanto valeuano appreffo al Signo

re le orationi di quel SātoHuomo,glimando quel

medefimo feruo , cheando per lui; il qualgiunto

doue era il Beato Franceſco , gli narròl'infirmità

del

o
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del figliuolo , la quale inteſa, riſpoſe, dirai all'Au

ditore che ſia buon Chriſtiano,amminiftrando rec

tamente la giuſtitia , & chedi ſuo figliuolo non te

ma coſa alcuna ;percioche in breue tempo farà fa

no . Come poi fra duegiornifù conoſciuto vero il

pronoſticoder Santo Padres.

Auuenne dipiù à queſto Auditore,come à quel

li de' quali il Signor tieneparticolare protettione,

cheli corregge,& viſita nelle coſe più care per con

ſeruarli nella fede, & fare lor gratia quandomeno
20

ci penſano, pur che fieno fedeli ; pallati due altri

meſi venne à quel figliuolo vna infermità molto

: peggiore della prima;diche ſtando egli tuttome.

ſto , ricorſe dinuouo all'aiuto del Santo Medico,

mandando il folito feruo , il quale pervenuto alla

preſenza del Santo, e volendo eſporre la cagione

della ſua venuta ; quello comincio primadiluiin
je

īſto modo à parlare.Io so benequello chetu vuoi,

pero non occorre che'mi dichicola alcuna ; dirai

al tuo padrone, che voglia fopportar con patienza

la morte del ſuo figliuolo , perche queſta infermi

tà lo priuerà di vita ; volendo l'onnipotente Iddio

ritirarlo à ſe; & di più gli dirai , che in poco tempo

De

* fua moglie ne generaráde gl'altri.Ritornato il for

uo , il giouanettotra due giorni fi morì, & poco do

po la donna fua fi ritroud gravida , comcera ſtato

predetto . Così il Santo ſempre almeno in qualche

parte i fuoi diuoti confolaua.

e

e

e

ha

-

el

10

Piglia
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ag必 到

al

Piglia con lo nudemani li carboniardenti in preſenza

d'un Prete oltramontano ; ſana uno stroppia- ..

tö delle mani, con altrimarauiglioſi

fatti, : Cap . IX.

Randiflima , & imperfcrutabile è la divina

[ onnipotenza;poiche havendo ella datele leg

gialle ſue creature, perlequali operar deono ,pari

mente fà che ritenendo la natia virtù riſtretta ,cau

fino effetto contrario di quello , che naturalmente

cauſar deono . La onde s'è veduto alle volte ilmo

bile ſole fermarli , i morti ſuegliarſi, le fiere humi

liarſi ;

G
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Jiarfi ; &in fineogni coſa al Diuino cenno contra ·
Ja lor virtù moſtrarfi vbidiente . Ecco che ancora il

più attiuo elemento di tutti i corpi ſottolunaricos

prime le ſue forze , non nocendoai ſeruidehtuo,

Creatore, anzi in ſe ſteſſo la propria virtù reftri

gnendo , la gran virtù dell'Autore delle coſe viene;

lodando , & perqueſte vie conferma gli elettincha

gratia , &chiama i fidelia ſtupire delle grandiope

reſue. Paſſando vn giorno per Paola vn Pretcol

wamontano s'incontrò nel Beato Franceſco , cho

ftaua innanzi alla ſua Chieſa , ilgualvedendo que

fto forcfttero , come perſona di natura amoreuole,

conoſcendolo ſtanco dalcamiñare , l'inuito ſeco a

färcollatione per ricreatione . Ora mentre checa

trauano nel monaſtero, cominciarono a ragionare

divarie coſe,ondenominorno vn'herba, laquale il

Santo diceua hauere vna virtù grande, ma non lo

credendo il preteghi dimandocomebaueuatalno ,

titia ,alquale riſpondendo difle.Chiara cofa è,che

chi ferue al Signore ,caminando per liluoiprecet:

til'herbe iftefſe gli manifeſtano la loro virtù .Mail

viandante , quantunque conoſceffe checiò poteua

farſi per gratia diDio ,non reſto perocon Panitro

la quicto , & cosìragiooando pianpianocaminando

fi condufferoalla cucina, doucefiendo ilfuoco ac
8 .

celo , il Beato Franceſco conoſcendo per Divina

iſpiracione l'animadubioſo di quello , per fargli la

grandezza di Dio conſiderare , chcai ferui ſuoi få

operarecoſe ammirabili;preſe in mano di queicar

boni ardenti , & tenendoli ftretti in preſenza di

1

1.

D
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quel prete gliſoggiunſe.Perche penſate che queſto

elemento fia creato , ſe non per renderevbidienza

all'huomo ? di che reſtato ilforeſtiero ftupito ve

dendo cosìmiracoloſo fatto ; giudicò cheºl Beato

Franceſco veramente fuffe Santo ; & ingenocchia

toſegli auanti, lo pregò , che lo voleffe veſtire del

fuohabito, affermando voleré in quello viuere, &

morire. Ma il prudente Padre non volſe così difu .

bito condeſcendere alla ſua voluntà , dicendogli

cheſe voleua ciò fare , doueffe ben fermare la ſua

intentione con ſtabile propoſito ,affermando eſſere

meglio non cominciarevna coſa, che poi comin .

ciata non finirla : Eſſendo quello diſpoſto a pigliar

queft:habito gliordino (chetanto più hauefle a pē.

Larui) che andaſſea Coſenza,douepoco innanziha

ueua cominciato vn nuouo Monaſtero , & cheiui

Steffewn'anno ,queſto fatto, egli fi contentava,che

ritornaſſeda lui dl prete ſen'ando in Coſenzapre

fe quell'habito , & vidimorò l'anno intero , viuédo

il refto della ſuavita in quellareligione cā l'effem

pio del ſuo macftro...

Va Prete diPaola detto Giovanni Antonachi

effendo venuto nella nuoua Chieſa edificata dal

Beato Franceſcopercelebrarui la Meffa , dimando

al Santo il fuoco per accenderui le candele , come

è ſolito in tanto gran facrificio , ilquale inſegndal

cuni tizzoni, ch'erano in vn cantone della Chieſa.

Il Prete cerco minutamente in quelli , & non viri
tfouandofuoco acceſo ,torno dicendoeſſere eſtin

togacui il Sáto teplico che ve n'era , & andato egli
fteflo ,
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feffo , preſone già vno forzato à fatto ;vi ſoffid

leggiermente, & ſubito vis'acceſe il fuoco ,non fen

za gran ftupore del Prete , che'l medeſimo haueua

hauuto in mano , & molto ben mirato , & maneg

giato , &con eſſo acceſi i lumi miracoloſamente fi

celebró la Meflawi

Ambroſio d'Andreotto di Paola conducendo

con li ſuoi buoi vna quantità di legne dal monte ,

&efſendo vicino alla terra di Paola ,quelle gli cad

dero in va gran foffo , & cóſiderando chenon l'ha

aeria potute cauare có l'aiuto di quattrohuomini,

ritorno di nuouo almonte per farnedell'altre . Poi

nelritorno giunto a quel luogo ,ritrouò iui il Bea

to Franceſco , che ſolo haueua cauate quellelegne

dal foffo , & poftele nel piano, doue che vedendolo

gli diffe . Eccoti in carità tutte le legne cauate dal

foffo , per le quali hebbero apericolare i tuoibuoi.

Laonde colui prefe le fuelegne, & le conduſſeouc

gli piacque. Così era tanto la carità di queſto San

to Padre , che ſe ben non era richieſto all'altruibi

ſogno; vſauala, ctiandio che le cofe fuffere di poco

momento.Ma che diremo della gratiada Diocon

ceſſagli in conoſcere i cuori degli huomini ? come

fi legge;che eſſendo mandati dalla Signora di Pao

la Nicolò Carbonello, Notaro Giouanni de Micel

li, & alcuni altri a Paterno, doue ftaua il Santo ,che

voleſſe venire in Paola ;diſpiacendo alNotaro Gio

cáni l'andare a piedi, cominciò per la ftrada a mor

morare del Beato Huomo, & eſſendo peruenuti in

Paterno , & fatto l'imbaſciata ; il Santoriuoltoal

D No
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Notaro diffe,o Notaro Giouannidattiin colpadi

quello cheper la ſtrada hai detto ; di cheil Notaro

reſtò pieno di marauiglia , che'l Beato Confeffore

gli haueſſe ricordato quel , che nel ſalir del monte

haueua detto .

Era in Coſenza vn chiamato Roberto diBorgo ,

cheguadagnaua il vitro con iſcriuer libri Ecclelia

ftici, comes'vſaua in quei tempi , per difetto delle

ſtampe; a cui venne vna infermità tale pella deſtra

mano , che lo priuo in tutto di potere più fcriuere.

Era ſtato così impeditodueanni, quädo la moglie

vedendo i côtinoui lamenti, oltre il danno che ſen

tiua in caſa , diſſe al marito , che non ſarebbe ſtato

male andare a ritrovareil Beato Franceſco ; che ha

veua intefo hauer fatto alcuni miracoli; perilche

fperaua che l'hauerebbe ſanato ,allaquale colui,co .

mediſperato riſpoſe ; non eſſere poſſibile poter più

fanarſi , eſſendoſtato due anni cosi ſenza ritrouar

rimedio ; ma la moglie che haueua forſe più fede

di luicontinouamente l'effortaua , che voleffean

dare alSanto Padre per la ſanità . Preualſe final

mente l'importunità della moglie, & andornoa Pa

terno , doue ritrouorno il Beato Franceſco in vno

orticello all'ombra d'vna quercia ;& glimoftrorno

l'inferma mano, la quale veduta dal Santo , &ma

neggiata , diſſe chenon conueniua quella eſſere in

tutto, perduta , perche ancora hauerebbe potuto

fcriuere qualche libro Ecclefiaftico; ſapendo che in

tal'acte molto valeua . Ma la donna curioſa dive

der qualche mirabile effetto del Santo Huomo,

in



Di S.Franceſco diPaola . 512

>

i interrompendo il ſuo parlare lo fupplicauadi qual

cherimedio ;alla qualcilpio Medicoordino , che

e gli doueſſe far yna lauanda, che ſubito ſarebbe fa

te nata . Lietidiqueſta buona riſpoſta ſe ne ritornor

no a Coſenza ilmedeſimo giorno ; & eſſendo ftans

, chi , & l'hora tarda ſe n'andorno fubito a ripoſare,

e proponendo il giorno ſeguente fare, la lauanda

de OraRoberto dopo, chehebbe dormito vn poco ſi

& fuegliò , trouandoſi con la mano riſanata ; & pieno

d'allegrezzaſubito vſcito di letto ,per vedere ſe po

teua ſcriuere , come tanto tempo haueua deſidera

to ; fatta l'eſperienza , fi conobbe in tutto libero

0 d'ogni pallato male. Per queſto venuto il nuovo

a giorno , ſenza altra dimora ritorno al Santo , ren

e dendogli gratie di tanto gran beneficio ;.cur-il Bea

to Padre ſorridendo difle chedoueffe ben monda "

rela cafa fua (volendo intendere della conſcienza)

&rendere ledebite gratie al Saluator noftro ; del

che hebbero tutti i ſuoiconoſcenti marauiglia,

inteſo che fù il miracolo . Così ancorche

gli huomini habbino de gl'infortu

nij , mai però deono diffidare

della potentiffima miſe

ricordia di Dio , ma

ſempre con

humiltà ,

& so

patienza deono ri

correre alſuo

aiuto .

D 2 F4



52 Vita , de Miracoli

Facuocere le faue ſenzaeſeruiacceſofuoco, hauendo pri

marenduta la loquela ad un mutolo,con altri

miracoli. Cap. X.

Vefto iſteſſo Santo , che poco prima haueua

gli ardenti carbonicolzelo delſuoſpirito , &

col timore ſanto fatti gelati , moſtrando

la virtù dell'autor delle coſe , al preſente fà chele

gelate cenerifaccino caldiffimo effetto, per dar ſe

gno,che il freddo , & il caldo, benche in fe fteſfico .

trarij,s'accordino perd ad vbidire al Creatore del
l'yniuerſo ; accioche ſtupiſcono tutte le nationi

dels
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dell'imperio dell'infinito Iddio , il quale in ogni

parte s'eſtende, moſtrando la ſua indeterminatas

virtù . Non effendo ancora perfettamente finito il

Tempio , che'l Beato Franceſco haueua edificato

in Paola , era andato in vn luogoiui non molto di

ſcoſto à diſegnarui vna nuouafornace con vn mae

ftro Antonio. Et mentre che andauano diſcorren

do qual luogo foſſe più atto à tal miſtero;gli fù co

dotto dauanti vn'huomo mutolo dalla ſua natiui

tà , il Beato Padre , chefempre ftaua pronto ad ef

ſercitar la carità, laſciando il ſuo primo caminori

torno col mutolo alla Chieſa , doue giunto gli co

mandò che tre volte ad alta voce doueffe inuoca

re il nome di Giesù ,alquale s'inchinano gli Ange

li glihuomini, & idemoni.O gran potenza de' ſer

uidi Dio: non ſi tofto il mutolo vdi tal comanda

mento , che ſciogliendo l'oppreſſa lingua inuoco à

pieno il ſantiffimo nome , ſecondo che gl'era ſtato

comandato,& indi in poi hebbe ſpedita la fauella .

Venuto il ſeguente giorno il Beato Franceſcori

tornò col predetto maedro Antonio à diſegnate il

luogo per la fornace, doue penſauano farla , & viri

trouorono vna foſſa accomodata in modoper quel

l'effetto , che ſenza altro adoperarui ſeruiua a quel

biſogno, doue cheprima non vi era ſtata viſta . Et

cominciādo ad apparechiare le coſe neceſſarie per

quella, diſſe il Santo ad vn Frate, che feco era,che

ritornaſſe alMonaſtero , & poneflea cuocere delle

faue per definare frà tanto che iui dimorauano.

Vennel'hora delpranzo , & ritornatial Monaftes

P 3 ro ,

.
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' ro ,mandorno vn prete chiamato Giouanni a pren

der le faue dalla cucina ; il quale andato ritrovò la

pignatta ſenza fuoco , nè meno ve n'era ſtato acce

lo , per il che cominciò a ridere , sì perilfuccefío ,

che fu all'improuilo , penfandofiche fuffero cotte

le faue, come per la poca memoria dichi l'haueua

poſte a quel modo. Vdendo queſto il Santo venne

in cucina, & alzando il coperchio gli aftanti vidde

ro che bollida , come ſe vi fuffe ftato accefo conti

nuo fuoco,del qual fatto marauigliatoſi colui , toc

cando la cenere , ia ritrouò fredda ,come era ſtata

giudicata ,nõ eſſendo mai quella mattina ſtato fuo

co ; & comeil Frate più a pieno teſtifico , dicendo

eſſergli ſmenticato d'accenderlo . Cosi di quelle

faue iniracoloſamente cotte tutti fi ciborono.

Vna donna chiamata Margherita buttádo vna

caldaia d'acqua dalla foeftra , glivenne così mali

gno accidente, cheio modo le torſe la bocca, che

per quanti rimedi vi faceſſe , inai potèhauerneal

cun giouamento . Fù condotta alla preſenza del

Santo, ilquale fe pigliare dell'herba chiamata Cir

cinita, che era nata appreſſo la porta del Monaſte

ro; & colſugo d'effa bagnandole il capo, & pofto
uidelle medeſime frondi cotte, il giorno ſeguente

fù liberata , per virtù del Santo.

--Vedendo queſto Beato Padre, che vn'huomo

precipitaua da vn'alto luogo , corſe per aiutarlo ,

magiunto che fù ; quello per la gran percofla della

teſta era reſtato tramortito ; la onde pigliandolo ,

come meglio puotè nelle braccia,netrarogh ilfaa

gue,

.
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gue,che per bocca, nalo, & orecchie era ſcorſo , gli
accommodò alcune fafcie di lino ſopra la piagata

teſta ; & facendolo ſtare alquanto preſſo vn'altare,

in breue n'vſci fuori della Chieſa fano , comeſe non

haueffe patito maimales.

Mentre il Santo edificaua il Monaſtero di Paola

auuenncche in quelle parti fù vna gran careſtia :&

hauendo eglia quella fabrica molti operari,nè ha

uendo effi pane a baſtanza , affaliti dalla fame, co

minciarono tra di loro contro del Santo a mormo

rare ; il qual di cio auuedutohili efforto alla patien

za,perchein breuc hauerieno hauuto chemangia

re. Poco dopo comparue vn cauallo con due faschi

di pane ſenza niuno, che lo conduceffe ;con che tut

ti furono a baſtanza ſatiati . Di che reſtorno atto

niti,maffime vedendo quel pane bianco, & freſco ,

che all'hora pareua effer cauato dal forno .

Vncontadino chiamato Giovanni di Simone ,

andando a potare vna fua vignà, fi feri da ſe ſteſſo a

caſo in vn ginocchio, che fù cagionecheper molti

giorni non poteſſecaminare ; ma hauendo egli grā
fede nel Santo vn giorno come meglio potézop

picando andò a lui, il qual.ponendogli ſopra vn

fimplice vnguento , lo fe federe incontro alSole ;

per il che reſto ſubito fano , comeſe non fuffe ftato

maiferito .

Vna donna di Paola hauendo tutte lemani con

fumate da' porri , che qual tre anni l'haueuano te

nuta, come ſtroppiata; i ſuoi parenti la conduffero

al Beato Franceſco, il quale preſo quelle con le ſue

D 4 mani,
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mani,gli diffe,và,&digiuna vn venerdi in pane, &

acqua,che Iddio ti farà la gratia . D'ondepartitaſi

colei il giorno ſeguenteſenzaoperarui altro rime
dio ſe ne ritrovò libera_,.

Nicolò di Mercurio di Paola zappādo in vn luo

go fù ammonito dal Beato Padre , chenon deuefſe

più ſtare in quello, perche altrimente haueria pati

to nella propria perſona; perilchevbedì toſto al fa

Jutiferocomandamento,e ſubito ,che egli fù parti

to nell'iſteſſo luogodouezappauacadde dal mon

te vn groffo fafſo ,dal quale (fe iui ſi ritrouaua)fareb

be ſtato vcciſo.Ilche yeduto ringratiò il Santo ,che

auuertito l'haueua di tal pericolo .

Venendo Nicolò di Caſtello a Paola da Leuan

te ſopra vna galera alla ſua patria , gli venne vn'ac

cidente che lo priud dell'vdito, gonfiandogli anco

il collo , & il volto, dimodo ,chenon ſapeua s'era

morto,ò viuo. Così dimorò due meſi continoui, &

vſando molte , & diverſe medicine ordinate da di

verſi Medici , maine riceuette beneficio. Vedendo

queſo vna ſua fuocera lo fe condurre al BeatoMe

dico Franceſco , pregandolo , che voleſſe fare ora

tione per la ſalute del'Infermo. Ilche veduto dal

Beato Franceſco , preſe con le ſue dita le naricidel

l'infermo ; & così lo tenne per tanto ſpatio , chefi

direbbe due volte il Pater nofter , d'onde gli vfcì

per l'orecchie enfiate vna putredine, che ſubito

auante ch'indi ſi partiffe, lo fe miracoloſamente di

uenir fano . Cosi queſto ſeruo di Dio ſi ſcopriua in

ogni occaſione prontiſſimo.

AC
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1 Accendeniracoloſamente la lampada in Chiefa,fana

uno abrufciato nella faccia, & opera altra

miracoli . Cap. XI.

Ome che queſti corpi efteriori ſono alle volte

argomenti delle potēze interiori, così n'auuie

ne , che a fimilitudine di quefte fi efſercitano quel

li, & dall'argomento di quelli fi faccia conclufione

in queſto.La onde mentre vediamo che l'anime no

ftrefono dal Diuino lume illuminate, chemaraui

glia ſarà ſele lucerne , che noi contro le tenebre

notturne perſchermo preſe habbiamo , fieno dalla

i

cele
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celeſte virtù acceſe, facendo lumeåi noſtri ſpiriti,

checontemplano il ſuo vero oggetto , per queſto

effendo vn giorno il Beato Frāceſco in Chieſa per

vdirmeffa , eraui la lampada ſpenta , alcuni ch'era

no con lui , andorno fuori à cercar del fuoco , mas

auanti, che quelli lo portaffero , egli preſe la corda

della lampada per calarla giù , & mentre la calaua

fù veduto in quella il lune acceſo ſenza eſſerui ope

rato fuoco materiale. Erano ſeco due, vno chiama

to Domenico , & l'altro Giovanſimolie, vedendo

talcoſa Domenico diffe,non n'accorgiamo che la

lampada ſi è da ſe ſteſſa acceſa, riſpoſe il Santo ,ba

fta che l'habbiate veduto.Così dipoi acceſe le can

dele per la Meſſa , vdirno quella diuotamente .

Giouanni Scola altramente detto Brogno por

taua vn caldaio di pecebollenteper impeciare vn

fuo nauilio , auuenne che inciampò in vna pietra,

&cadendogliadoffo la pece ſe gliſparſe per il pet

to , & viſo, ſcottandolo tutto di modo, che quanti

v'erano preſentidubitarono , o che moriffe allho

ra ,ò glireſtaſſe guaſta tutta la vita; & dipoi alcuni

penſarono menarlo in Paola al Beato Franceſco ,

da quelluogo diſtante vn miglio , & lo ritrouaro

no che à punto preparaua alcuni fughi d'herbe ,

con li quali vnſe la faccia , & il petto all'oppreffo .

Et facendolo alquanto dimorar ſeco nel Monafte.

ro, in breuelo liberò in tutto d'ogni male, non gli

reſtando pure vn minimo ſegno di leſione.

La moglie di queſto Giouannicadde da vna fi

neftra ,& li ruppe vn braccio , & facendofi medica
res
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re perotto meſi continoui da diuerli Medici , rima

ſe dentro la piaga vn pezzo d'oſſo , che mai s'haue

ua pofiuto cauare ;ritardandola à potcrîi fanare, &
à feruirſi della mano. Mando coftei vno chiamato

Angelo al Beato Francefco , che fi ritrouaua à t'a

terno : il qual narrandogliilmale hebbedal Santo

vn ſemplice impiaſtro , per cuiilſeguente giorno ,

dopo che ve lo poſe , ilpezzo d'offo fù fatto vſcire

fuori, laſciando il braccio , & la mano fana d'ogni

leſiones ,

Venendo quello Beato Padre, con due altri in .

compagnia da Paterno in Paola, per effer di notte

portavano vn torchio dipino acceſo (come s'uſa

ua in quel paeſe cilendouene quantità , che ſe ne

ſeruono per face, a guiſa di corchio , andando con

queſto lume ſicuri dalla ſcurità della notte ) per

uennero a Taflano caſal di Colenza , dove ſi pre

fentò loro auanti vna vedoua,pregandolo, che vo

leſſe ſoccorrere vna donna di quel caſale ,che già

tre giorni era con grandiſſimi dolori del parto, al

la quale donò vna candela dicera bianca,dicendo

le che la douefle portare ſopra ilcapo diquella do

na ,accendendola collumecheſubito ne ſaria libe

rata , comea punto ſegui l'effetto .Maquelliche
erano in fua compagnia fi marauigliorno diquella

candela ,che fi cauò ilSáto di feno per darla a quch

la donna, perche nel partir che feceroda Paterno,

il BeatoFranceſco ci haueua pofto vn pezzo di

quell'arbore dipino , accio fe quello acceſo fi fuſe

eftinto , auanti che fufeil giorno ,haveffepotuto

fup
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ſupplire con l'altro , però giudicorno , che quello

iſteffo diuen taſſe permiracolo candela , poiche il

Santo non haueua altro ſeco .

Ora offeruando il Santo Huomo le ſue contino

ue vigilie , & eftreme fatiche , auuenne che cadde

in vna graue infermità, dalla quale fù per molti

giorni oppreffo ; con la cui occaſione venendolo

a viſitare il ſopra nominato Domenico, fù diman

dato dal Santo ſe haueua portato feco alcuna coſa

da mangiare. alquale riſpoſe colui , non hauere al

tro che vn poco dipane,& facendoſelo dare , co

minciò auidamente a mangiarlo con alcune hcr

be, che iui teneua; il cheveduto da quello gli diſſe,

che eſſendo così infermo non doueua mangiare ,

dell'herbe crude,perche potrieno cagionargli mor

te. Alle quali parole riſpoſe il Santo. In carità non

ti marauigliare, ſe io così mangio ilpane con que

fte herbe, che a te paiono douermi eſſere dannoſe,

anzi ti dico che queſte herbe mi apporteranno la

ſanità,come poco dipoifurono vere le ſue parole,
che reſto fano ſenz'altra medicina.

Fù veramente queſto Santo Padre di continuo

defideroſo di giouare al profſimo, & però venen

dogli auanti vn contadino con vn fuo bueaccieca

to d'vn occhio ( del quale già vn meſe non fiera ,

feruito) che gl'inſegnaffe qualche rimedio, il San

to Huomo vedendo il biſogno di quello, gli infe

gno (mentre ſeco parlaua) che doveſſe prender

dell'herba, che all'hora teneva auanti i ſuoi piedi,

& cauandone ilIngo metterlo ſopra l'occhio del
bue,
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bue'. Il che ſubito fatto , il buefu incontinenteria
il

fanato.

Ad Antonio d'Aleffio di Paola venne vn dolo

re in vn braccio , al qual ſeben fece molti rimedij
de

naturali , non ritroud mai coſa a propoſito ,talchea

ti
reſtatone ftroppiato , per vltimo rimedio andò a

queſto Beato Medico , eloritroud che s'affaticaua

in accommodare vna ſtrada innanzial Monaſtero

f
di Paterno;alquale diſſe il Santo. Tu ſei ſtato mol

to tardi a venire , pero digratia vieni vn poco più

fpeſſo a vedermi , acciocheallevolte m'aiuti ad ac

commodar qualche coſa , & porgendogli la zap

,e pa,ſoggiunſe,che voleſſe aiutarlo vn poco.Mà ve

- dendoche non poteua operarla con vnamanoper

I effere l'altra impedita dalmale,glidiffe, va in cari

Otà alMonaſtero , & dirai a Fra Franceſco Maiora

no , che ſcaldi vn poco d'acqua,& poi con quella

í ritornerai qui.Andato colui ,& detto quanto gli

cra ſtato impoſtoritornocol Prate,portando l'ac

į qua calda ,con la quale il SantoMedico gli laud

quel braccio, & ſubito fù rifanato.

Venendoalla preſenza del Santo vna donna;

- che patiua di mal caduco , eglicome pietoſo le die

de a mangiare due fichi ſecchi, con yn poco di pa

ne , & vino , & fù cauſa della ſua fubita ſanità .

Illumindanco vn cieco , che ſette anni era fato

priuo delvedere , il qual’era venuto da Maratea .

Terra della Provincia di Calauria ; ſopra al quale

facendo il ſegno della Croce mentre ſi diceua la

Meſſa , poco doppo alzandofa il Santiſſimo Sacra

mento

2

0
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mento queſto cieco aprì gliocchi gridando miſeri

cordia , ſtupefatto in ſe ſteſſo di tanto miracolo .

Venne yn dolore in vpa gainba ad vn giouanet

to chiamato Giordanodi Carnicella diPaola , per

il che ſen'andò al Santo per rimedio , il quale gli

diffe . Tu ſei vn cattiuo figliuolo a non volere vbi

dire a tua madre, chepure hieri Ja conturbaſti,mà

auuerti di non incorrereper l'auuenire più in tale

errore , perchechinon honorail padre , & lama

dre , è da Dio punito , nèpuò viuere lungamente ;

peroda quì auanti le farai vbidiente , acciò non ti

venga maggior male, ma prima che ritorni a caſa ,

portami in carità quel trauicello al Monaſtero .

Queſto vdendo il giovanettoriſpoſe .Sarà impof

fibile cheio foſtenga quelgran peſo ,ritrouandomi

in queſto ſtato addolorato nella gamba. Replicò il

Santo.Fà quello che ti ho detto, perches'io non ti

conoſcerli atto a portarlo ,non lo comandarei.(cra

il trauenonmolto lungidalMonaſtero ) V diço il

giouanetto il comandamento delSanto , preſein .

Ipalla il traue portandolo commodiffimamente

ſenza alcuna fatica . Et ritornato a cala libero dal

dolore dellagamba , non ſolo andaua penſando di

quel peſo , che facilmente haueua portato , ma an

co diquelle parole che il Santo gli haueua detto ,

& marauigliato della ſua ſantità ; l'hebbein molta

riuerenza per l'auuenire . Così il Beato Huomo

ogni giornogiouaua ad alcuno con qualche mira

coloſaoperationenell'anima , & nelcorpo.

Sana
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i Sana un' Arciprete; predice coſe cheappienoauuengonog

con altre degne marauiglie . Cap. X 11.

21 Lieletti diDio ,iquali ſono ſeco ſpiritualmés

si te vnitinelluine della diuinità illuminati , &

nella ſommaonnipotenza fortificati, non ſolo le

de coſe futurepreveggono, ma a gli accidenti ſoccor

ca rono con pietà. Etdi queſto oltre che gi'antichi pa

0 drin han dato fedel'argomento , pronoſticando il

futuro , & rimediandoal preſente male , il Beato

Franceſco,comedell'vno,& dell'altro dono arric

chito di queſto fàampia teſtimonianza conla pre
ſente
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ſente hiſtoria, che ſi narra.L'Arciprete di Paolaef

ſendo infermo a morte , & de' Medici diſperato

della vita , mandò per Nicolo di laquinta a racco

mandarlial Beato Medico,a cui riſpoſe. Direte al

l'Arciprete,che mondibene laſua conſcienza;per

chequeſta infermità Iddio gli ha mandata per non

hauerla ben monda, ma chegli farà gratia per que

ſta volta , non eſſendo giunto ancora l'vltimo ſuo

fine.Poi dato a colui duebiſcotti,con alcune foglie

d'herbe , & dettogli, chele portaffe per deuotione

all'infermo, lolicentiò . Ritornato coluiall'Arci

prete , & fatta l'imbaſciata del Santo ; al riceuer di

quelle coſe reſto fano, & libero di quella infermità,

Doppo dueanni amalandoſi vn'altra volta ilme

deſimo Arciprete , di nuouo ritorno a mandare al

Beato Franceſco liſteffo Nicold, narrandogli l'in

fermità ; a cui riſpoſe. Hornon potrà fare ,chedi

queſta vita non ſi parta, perche il Signore lo coma.

da,mà gli dirai, che voglia molto benemondare la

conſcienza ſua,hauendo l'altro giorno celebrato la

ſantiffima Meſſa ſenza la debita penitenza , & ftia

apparecchiato , che nonpuò ſcampare queſta vol

ta. Ritornato Nicolo all'Arciprete, lo conforto

( ſecondo l'ordine del Santo ) alla via della ſalute, &

il giorno ſeguente l'infermo fi mori,come era ſtato

predetto.
Effendo andato il Beato Franceſcoco dieci huo

miniin vna nauicella , per condurre da vn luogo ,

detto la Guardia , alcuni traui per ſeruitio del ſuo

Monaſtero , era vno di quelli tanto graue, chemai

CO
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: coloro lo poterono porre ſopra la barca , ilcheve

dendo il Santo diffe,cheandaſſero a far collatione,

&effo reſto ſolo in quel luogo,doue ſtaua il legno,

1 finche ritornati , ritrouorno quel legnopofto , &

accommodato con gli altri . La onde tutti pieni di

marauiglia, vno particolarmente con molta iſtan

e za dimandąua chiquello haueua condotto , effen

a doui egli rimaſto ſolo , poiche tutti inſieme non lo

C haueuano potuto follevare da terra. Al quale ilSan

to riſpoſe che la gratia Diuina l'haueua condotto .

i Cosipartitida quel luogo inſieme giunſero a Pao

i la ,doue con poca fatica i legnidisbarcorno.

3 Vn Notaro chiamato Tomaſo haueua vn fratel.

lo, che nel volto era oppreffo da vn canchero , Vo

lendolo farmedicar da vn Cirugico; gli fù da quel

lo detto biſognargli vn colombo per farevnmedi

camento appropriato a tal male . Et perche in quel

tempo nel territorio di Paola no ye n'erano, ilNo

taro ſene venne al Monaſtero del Beato Franceſco

narrandogli la ſua neceffita. Al quale il Santo riſpo

fe , che non ſidoueffe diſperare , che Iddio haueria

prouiſto al ſuo biſogno.Cosi dicendo il Notaro co

mincio a paſſeggiare per la Chieſa inſieme col San

to ; ecco all'improuiſo comparireyn gatto con vn

colombo in bocca , ilquale humilmente lo laſciò

auanti ipiedi del Santo, ilquale da eſſo preſo , lo

diede al Notaro . Era il colombo ſeluaggio, nè po

teua eſſere che fuffe del Monaſtero , efendo che

poco primas'era cominciato ad habitarſi . Con

quello dunque il Notaro partito , l'infermo fù mes

3 dicato ,

a
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dicato, & in brcueriſanato :.

Nicolo di Chirico diPaola hauédo caricato VAT

pauilio divino percondarlo in Napoli, fù ſopra

giunto da vna tempeſta di mare, chegli impedi la

Lua nauigatione , &ritornato a Paola s'incotro col

Beato Franceſco preſſo al ſuoMonaftero , & da ef

fodimandatod'onde veniffe,gli narrò quel chegli

era auuenuto . Cosi preſo dal Santo per la mano fù

condottonella ſua cella,facendogli far collatione,

&poichelo vidde ripoſato gli dille. Nicolohabbi

patienza ,perche il tuofigliuolo è partito da queſta

vita prefentefecondo ilvoler di Dio . Ilche colui

vdito cominciò dirottamente a lagrimare,ma fubi

to dal Santofu raccófolato , cosi ſoggiungendogli.

In carità nó piangere,ne tanto ti dolere, percheda .

quladva'anno haueraidue altri figliuolimaſchi.

Có queſto partitofi,quelloritornò a caſa ſua ,ritro-.

vado vero il detto del Santo , & finito l'anno lamo

glie fi vidde hauer partoritidue gemelli in vn .

parto ,comedalSanto gl'era ſtato detto .

Così in diuerfi modi operando la

ſua carità queſto miracoloſo

huomoſcopriua in terra

l'alte marauiglie ,

che Iddiomi

rabiles ,

&

onnipotenteopera ne'

Santi fuqi.

Sana
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Sana una fanciulla ftroppiata;& uno ch'era irato contro

di lui, udendo nellaſua cella angelica armonia fi

placa ;con altri ſtupendimiracoli.

Cap. X111.

B
Enchei Profeti non fogliono eſſere nelle loro

colpa de' patrioti; poiche la diuina gratia à guiſa di

fole in ogni parte ſi diffonde , & il vero Meflia Id

diohumanato co il ſuo effempio ,eſſendoDuce de

ſuoi ſoldati,inanimò quelli ad operar nelleproprie

patrie la virtù ,ch'egli con la ſua gratiaglicompar
E 2 te ,
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acciocheeſſendo le patrienoſtre originalima

dri, non reftino defraudate diriceuer frutto della

virtù de' lor proprij figliuoli . Cheſe è grata pietà

giouare à gl'altri ,quanto maggior ſarà vfar quella
in beneficio de' ſuoi. La ondecommoſſo il Beato

Confeffore, ſoggetto della noſtra hiſtoria ,non ſo

lo per gloria diDio diede ſaggio della ſua ſantità

neiluoghieſterni, ma nella ſua propria patria, oue
era generato,nato,& alleuato. In Paola era vna fan

ciulla detta Calidonia ſtroppiata delle mani, &

piedi,che per vn'anno non haueua potuto camina

re , talmente che era biſogno, che altri gliſommi

niſtraſſe il cibo, & le coſe neceſſarie . Ethauendo i

ſuoi parenti afflicti ditalmale, vſato infinitirime
di per riſanarla ,all'vltimo ricordati del Beato Frı

ceſco , riprendeuano ſe ſtelli dicendo . Vengono di

tutta la provincia infiniti foreſtieri con diuotione

à ritrouare il Beato Franceſco , & noi che l'habbia

mo in caſa , non lo ftimiamo, nè ricorriamo à lui ne

noſtri biſognit andiamo dunque, & preghiamolo ,

che interceda per noi appreſſo il Signore per la fa

lutedi coſtei, poiche non poſſiamo più fofferire

queſta così incurabile infermità . Cosi dicendo ,

fattala porre in braccio d'vna ferua , la conduſſero

al Monaſtero del Beato Franceſco,alquale ſuppli

chcuolmente diſſero , d che voleſſe per la inferma

intercedere appreſſo la Maeſtà Diuina, o ritenerla

ſeco .Aiqualidoppo che il Santo Padre hebbedeta

to , che haueſſero fede nel Signore , aſperſa l'infer

ma con l'acqua benedetta , & poi nel nome del Si
gnore
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ignore licentiandoli li inſegnò , che coglieſſero al

cụne ortiche , & ledeflero in mano dell'inferma .

Laonde al ritorno , che faceuano , volfe l'inferma

che la ferua la poneſſe in terra , dicendo volerfare

vn ſuo biſogno ; doue poſata ſi conobbe toſto che

da ſe poteua ſtare in piedi , ilche mnai per vno anno

haueua potuto fare, & d'indià poco a pocomiglioà

rando in breue fù del tutto fana , efrendo ſtato la

fciato da parte ogn'altro rimedio , comechiaramen

te depofto fù daGiacomo Carbonello fratello del

l'inferma, quale oltre dicio depone che ,

Franceſco ſuopadre molte volte pregò il Santo

che voleffe lcuare vn'impedimento ,cheapportaua

la fabrica del ſuo Monaſtero ad vn fuo molino. Et

cfſendo có buone parolequietato dal Santo Padre,

ya giorno il molinaro gli renuntio il molino,dicē

do non poterſene ſeruire per l'impedimentoche

gli daua la fabrica delMonaſtero.Etconfiderando

colui queſto danno ; irato ſe ne venne à ritrouare il

Beato Franceſco , & nó ritrouandolo auanti al Mo

naftero ,comeera ſolito di ftare ,dimandandone yn

Frate, gli fu riſpoſto effere in cella . La onde fattolo

chiamare per parlargli in Chieſa, gli fù replicato

che ſubitoſarebbe venuto . Per queſto aſpettando

quiui circa vn'hora,nècomparendo il Beato Fran

ceſco , pieno di ſdegno ſe ne venne per ritrouarlo

alla cella,laquale eſſendo più alta dell'altre,era ne

ceffario ſalir tre gradi, perilche peruenuto all'vlti

mo ſcalino , vdi vnafoauiffima melodia , che chia

ramente fuda lui per Angelica giudicata. Egli ftus,

E 3 pe
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pefatto fermatoſi ad vdirla,vdì il canto continuare

con fi foauiffime voci, chepieno di marauiglia , &

dirigerenza , ſubito ſe ne ritornò nella Chieſa per

render gratie à Dio di quelloche haueua ſentito , ri

putandoſene indegno . Doue appena giunto com

parue il Santo , & volendolo confortare à patienza

del danno patito , quello fupplicheuolmente gliri

ſpoſe. Padre non biſogna più parlare dimolino,ne

di danno, facciai quello , chevi piace, & vadino li

moliņi ſottoſopra , & così poi perſempre l'hebbe in
fomma veneratione .

Vaaglouane eflendole venuto vn'accidentenel

collo dimodoche non poteua alzare il capo;neper

due meſi continoui haueua potuto parlare, & ſebe

nei ſuoi congiunti vi haueuano prouatimoltime,

dicamenti , tuttierano ſtati in vano , Perciò con

dotta da' ſuoifratellial Beato Padre, fubito che da

lui fù veduta , fece cogliere dell'herba chiamata ,

Centaurea, &quella preſa, & da eſſo peſtata covna

pietra ,appreſſatola al naſo dell'inferma , gli dific

che fortemente l'odoraſſe. Ilche fatto , ſubito colej

s'adormento, &hauendo dormito per vn'hora,tut

ta sbigottita alzò il capo,& cominciòa parlare,&

da quell'hora in poi non fù veduta più patire dita ,
le infermità .

GiacomoCarrattello di Paola haueua patito cir

ca quindeci anni vn diſcenſo in vna gamba ,moſtró

il ſuomalea queſto BeatoMedico ,ilquale con far,

ui ſopra ilſegno della fantiſſima Croce , & poftoui

dell'herba nepita, & menta filueftre lo liberomi

.

raco
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I

racoloſamente

VnContadino ( il Santo facendo fabricarela

Chieſa di Racerno ) gliporto in donovna ſporta di

ri fichi;che hancua colti dalla poffeffione d'vn ſuo via

cino ,ſenzache neſſuno l'haueſſe veduto. Gli fu det

to-dal Santo.In carità fratello tu erraſti,perchehai

tu colti queſtifrutti dall'arbore del tuo proffimo,

ie mà poiche qui li hai cõdotti li doneraià queſtiope,

i rarij;yn'altra volca guardati di fare ſimil coſa.Etla

riprenfioneoperò frutto in colui,che per l'auueni

redalfurto , & dalle male opere s'aftenne.

1 Vn Frate di S. Agoſtino diPaola effendo gioua

netto , fùmandato dalfuo Priore a far legne nella

ſelua,douecon voa ſecure fi percoſſe ilpiededimo

do, che vifece vnagran ferita con effuſione di fan

gue . Queſto vedendoſi così ferito , & già indebo

lito per il ſangue fparfo ,raccomandandofà Dio ,

che gli mandaffe alcun ſoccorſo , vidde verſo di sé

venire il Beato Franceſco con una ficure in ſpalla ,

della cui viſta tutto ricreato , &giunto che fù à lui

il Beato gli diffe , o fra Franceſco (checosì haueua

nome) tu hai ſparſo molto fangue:al quale colui ri

fpoſe. O padre mio volendo tagliare le legnemi

percoffi il piede come vedete. Inteſo queſtoil San

to,preſo il piede ferito diſſe.Vedidi quanto merito

è la fanta vbidienza, chehauendo fatto nel piede fi

ampla ferita , non hai neſſun membro offeſo , che

parquaſi impoſſibile , & tutto queſto ci è ſucceſſo

bene,non per altro, ſe non perche hai ſodisfatto al

I'vbidienza del tuo ſuperiore, Cosi dicendo preſe.
al

4
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alcune herbe, che erano nell'iſteſſo luogo ,le accoma

modòſopra la ferita , & in vno iſtante divenne fa

no , & fenza alcuna leſione , ritornofle alſuo Con

uento , ringratiando Iddio , & il Santodi tanto be

Deficio lodando .

Almedefimo Frate eſſendo venuta voa poftema

in vn braccio di modo che percinque notti, & cin

que giorni non haueua potuto dormire, ſe ne ven

ne alBeato fuoMedico , ſcoprendogli il ſuo male;

ſopra ilquale eſſendo poſto dal Santoalcune

polucri, che à luiparuero freſche, come

di roſa , in vn fubito ne fù libero .

Così propitio agli altrui mali

il Santo ſempre si ritro

uaua , mediante la

virtù , che Id

dio altiſ.

G

mogli conce
devas.

.
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3

3

Libera vno veßato da maligni fpiriti ; opere altri

diuerfi miracoli . Cap. X1111.

che queſta effigie formata

Cimagine, dilimilitudine diDioſiritruouacó
poſta di parte celeſte,& terrena, non è dubbio,che

l'inimico vniuerfale dell’humano genere per la par

te inferiore ha inſtrumentiprontia pigliar di quel

la il poffeffo ; mentre che la Diuina Maeſtà per la

ſuafomma Prouidéza lo permette , & l'huomo per

la propria voluntà vi s'inchina. All'hora l'inferna

le Prencipcmoſtra in quella la ſua iniquità con mil
le
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lemodieſteriori, chefanno argomentodell'ererne

pene di quello . Macome iſerui di Dio à guiſa de

fopra celeſti ſoldati efſercitano l'armi dello ſpirito
contro all'ingordoribello , fi conoſcono le forze

fue effer vincibili; imperoche viene diſcacciato , &

annichilato con la ſomma vergogna ,& eterna glo

ria dell'onnipotente Signore delCielo ;delcheil ca

ſo auuenne per l'interceſſione di queſto Santo, co

me hora s'eſplicherà . Fù condotto avanti il Beato

Huomo vno della terra d'Arena di Calauria chia

mato Domenico, ch'era trauagliato damalignifpi

riti , legato fortemente ;cheappena dieci huomini
lo poteuano condurre, fù dal Santo comandato ,

che lo doueſſero ſciogliere, & replicando effi ,che
ſciogliendolo haueria fatto molti mali ; il feruo di

Dio volſe con le proprie mani ſcioglierlo : alla cui

preſenza l'indemoniato ítette fermo, che non ſi

moffe punto . Così dipoiglidiede tre fichi fecchi,

& loconduffe feco advn fiume, d'onde furveduti

amendueritornar carichi di legne per feruitio del
Monaſtero . Etdall'hora in poi , colui reſto con

perfetto ſenſo , ſenza effer più dal demonio tor
mentato .

Vn contadino effendo offefo in vn'occhioda

vna fpica di grano, dubito reſtarne del tutto cieco ,

pero vennein Paterno al Santo per ritrouarui ri

medio , ilqualriuolto ad vn Frate glidiffe, checo

gheffe l'herba Affentio , queſta diede all'infermo ,

& gli ordind checon la poluere di quella difęccáta

al fuoco fi doueffe medicar l'occhio . Alche il cda

tadino
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tadinoreplico , che non accadeus portarequella

inlipo à Paola ;oue dimoraua, percheve n'era gran

quantità. Gliſaggiunſe ilSanto . Voglio che porti

teco quefta , & habbi buona fede, & vàconDio . Il
.

contadino vbedendo preſe l'herba , & auantiche

- giungeffe à Paola, ſenza por cota alcuna nell'oo

ci chio infermo,ſi conobberitornato nella prima

0 luce .

Parimente Nicolò di Bernardo di Paola,hauen

2 dovn ſuo figliuolo infermo à morte lo conduffer

pi cosial Beato Medico Franceſco , ilqual ſegnando

ni lo con la ſantiffima Croce , ſubito dalmale loli

O , beró .

A Franceſco di Rogato diPaola , era nata vna

Hi poftemanella gola; per queſto ficonuenne con vn

ni Medico di Paterno,che gli la ſanaffe, il qualfacen ,

fi doui ſopra alcuniincanteſmiſenza pero giouargli

, punto ,egliconoſcendo la vanitàdi quei rimedij ſe

nevenneal BeatoMedico Franceſco , ilqualnon si

el toftolo vidde, chealzando la voce gli diſſe. O fram

tello in carità tu hai errato dando credito al rimca

dio degliincanteſmi. Queſti rimedij dal Medico ,

& dall'infermo erano ſtati fecretamente operati,

Fù poi dal Santo inuiato in Coſenza ad vn ſufficio

te Medico,ilquale veduto il male ,dubitando della

morte del patiente, ricuso metteruimano; la onds

- l'infermodinuouo ritorndal Santo , narrandogli,

che'l Medico atterito dalla poftema haueuaricu .

{ato medicarla. Per queſto il ſeruo di Dio lo fè an

dare ad vn'altro Medico, chehabitauain Paterno,

th
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ilquale ancora effo diffe che in modo neſſunovole.

uatagliarla per effer il luogo pericolofiffimo, fe il

Santo non vi poneua la ſuamano.Alla fine il Santo

ſegndcol dito il luogo , douela poftema fi doueva

tagliare ; & comandò che quella colferro fi perco

teffe.Ilche facendo facilmente frà pochi giorni di

venne fano .

L'ifteffo hauendo in occulto commeſſo alcuni

peccati , vn giorno ragionando col Beato France

ſco , ne fù da effo grauementeripreſo , dicendogli,

che ſe da quelli non s'aftencua ,farebbe al finecapi

tato male . Perilche colui ftupito della riprenfionc

per l'auucnire s'aſtenneda'vitij.

Quefto medefimoandandoanco vn giorno con

trealtri giouani per la ſtradadi Paterno ragionan

do tra diloro ,chel'vnodiceua deſiderar d'hauere

cento ducati , l'altro ducento , & il terzo ottanta ,

ciaſcuno ſecondo il ſuo biſognozeſſendo veduti dal

Santo,li fù daquello detto.Incarità laſciate queſti

vani penſieri, & nel camino farete bene à direil Pa

ter nofter , & altre orationi, & non deſiderar coſe

mondane.Notificandoli appreffo per ordine i loro

deſiderij.Il che vdendo coloro (imperoche dal San

to non potcuano effere ftati vditi) reſtorno attoni

ti, & marauigliati,che quello haueffccosì penetra

to i loro cuori.

Tagliando legne Bartoluccio pecoraro fi percof

ſe convna ſcheggiainvn'occhio, in modo checo

perto tutto di ſangue, temeua di perderlo à fatto ,

quando condotto alMonaſtero del Santo Padrefu

da
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7.le da quello con vn ſemplice medicamento fatto libe

i ro , & fano , come ſe non haueſſe patito mai male,

- Il medeſimo vdendo la Meffa nella Chieſa di S.

a Prāceſco in Paola percoſſo d'apoplefia,in vn'iſtan

co te perde la parola talmente che fù giudicato per

di morto, non ſentendomeno il fuoco ,che glifiap

proſſimaua ai piedi.Per queſto i ſuoi congiuntima

A dorno vno al Beato Franceſco in Paterno à narrar

ni gli il caſo , a cui il Santo diſſe. Iddio loha aiutato ,

g perche ſi ritroud ingenocchiatocol deftro ginoc

-P chio: ya dunque, & digliche il Signore gliha fatto

oi gratial Così dato almeſſo alcune coſe,chele portaf

ſe all'infermo lo licentio . Laonde offeruato il dec

Foto delSanto , & poftogli quelle ſopra il саро , in

ai vn'iſtantel'inferino ricuperd la parola,& pocoap

e preſſo la total fanità ;reſtandoneciaſcuno ,che vila

troud preſente pieno di marauiglia , oltre il

miracolo , che'l Santodiccffe la verità ,

che s'era inginocchiatocol detro

Fi ginocchio . Così queſto ſeryo

di Dio le coſe occulte , &

lontane conoſceua,

gli altrui difet

ti riprca

de

ua, &operaua frutti di
carità nel profili

mofuo .

ok

11
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Sivede què la grandebumiltàdel BeatoFranceſco,chefa

il miracolo de carboniardentiin preſenza d'unca

merierodel Papa,doſana altri oppreffida

diuerfe infermitd. Cap XV .:

Oloro che nel fuoco della carità accendono le

loro anime non ſolo conquello vincono ogni

noftro carnal fofpetco , ma rendono ancora l'vni

uerfal virtù degl'elemēri, così frenata, chedaquel

la non ſentono nocumento.Imperoche grā ſaggio

è dell'elettione di Dio , quando gli eletti ſuoinon

ſono offeſi da queſtiſottolunari corpi, come che

fono

C.
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ſono preparati perhabitatori delle ſopra celeftile

di. Ei ſe talvolta leggiamo fimili marauiglie auue

nire, per quelle , ſi ſignifica che l'huomo non è for

mato perhabitarein queſte parti inferiori, mà eſ

1ere cittadino celeſte , poi che à guiſa di cielo inof

fenfibile ſi agitano alle volte intorno a queſte coſe

offenſibili ſerui di Dio, & da quelle non ſentono al

cuno nocumēto . Chiaro efſempio diqueſto filegge

in vn caſo auuenuto al B.Franceſco, ilquale prepa

rato ad habitare in cielo maneggiaua à ſua pofta gli

elementia i cieli ſoggetti. Intendedofi che'l noſtro

Beato Franceſco conſemplici,ma miracoloſi inedi,

camenti curaua gli infermi, & che in tanti, & fidi

uerſi modi efſercitaua l'opere della carità , auuenne :

(come teftifica Don Carlo di Pirro di S.Lucido)

S che vedendo.vn Cameriere del fommo Pontefice,

allhora Paolo II . di queſtonome; mandato per in

tendere , & farinquiſitionedella vita del B.Fran

ceſco; l'Arciueſcouo di Coſenza mãdo quel Came

riere alſopradetto Don Carlo ,che lodoueſſeaccó

pagnareingino à Paola per informarſi del vero . Er

jui inſiemegiunti ritroudrno il Beato Francefco ,

che ſtaua intorno alla fabrica del ſuo Monaſtero .

Qui il Camerieremoſſo internamente dalla riueré

za, chenelvenerabil Padre fi ſcorgeua, volſeba
'n

fciargli la mano; ilche da eſſo fù ricufato, dicendo

gli . Io fono debitore di baſciare la voſtra mano ,

poiche ſono trentatre anni,che celebrate ilSantifa

fimo Sacrificio della Mefla. Delle quali parolema

rauigliato il Cubiculario ; concioliacheeſſendodi

!

elo

10

DB

lon
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lontan paeſc ,noera ſtato mai in Calauria, non che

dal B.Franceſco foſſe conoſciuto, ſi cominciòà cer

tificare dell'eſſere del Santo , hauendogliàpunto ſa

puto dire il numero degli anni, che effo era Sacer

dote. Tràqueſto ragionando di diuerſe coſe entra

rono in vna caſa,doue per eſſere d'inuerno era acce

fa vna gran quantitàdi carboni. Quiui ſcaldandofi

colui venne à dirgliche la ſua vita era troppo aufte

ra , & intolerabile , nè neſſuno era per ſopportarla,

fe non fuffe robuſto , & fano;quafi volendo rimpro

uerare al Santo la ſua ruſticità . A cui il Santo pa

tientiflimo ſenza punto alterarſi riſpoſe. A coloro

che feruono al Signorecon cuor perfettoogni coſa

è poſſibile , & tolerabile , & tutte le coſe create ,
I'vbidiſcono . Et cosi dicendo inchinandoli al fuo .

co , s'empi ambe lemani di quelli ardenti carboni,

moſtrandoſi con l'eſperienza, quanto era vero , &

certo quello che haueua detto . Ilche vedendo il Cu

bicularioattonito diG ftupendo fatto , ſi buttoài

piedi delſeruo diDio cercando baſciarglili humil

mente con grandiffima riuerenza . Mà effendo ciò

dal B.Confeffore ricuſato , colui pentito del ſuo li

centioſo parlare,no poteua fatiarſi di baſciare ipan

ni de' ſuoiveftimenti. Finalmente dimandandone

perdono inſieme col prete di S.Lucido ſa parti,& ri

tornò oue l'Arciueſcouo l'aſpettaua,alqual narran

docon grande ammiratione ilmiracolo, volſe l’Ar

ciueſcouo venire in perſona a ritrouarlo , per eſſere

ftato richieſto dal Santo chevoleſſeporrelaprima

pietradifondamentid'vna fua nuoua Chieſa ,

Olgre
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Oltre di queſto filegge nella coſtuidepofitione,

che cfſendoad effo prete di S. Lucido yenato vn

a atrociffimo dolor didenti,dimodo che credeua tut

udouergli cadere, dopohauercelebrato il facrifi

2. cio della ſantiffiina Meſſa , ſe nevennedi nuouoà ri

ce trouare ilBeato Franceſco ,ilqual fubito che lo vid

o de ſenza ch'eglicoſa neſſuna narraſſe, gli diſſe . Tu

| patiſci vn gran dolor didenti ,ma hai fatto benea

y nolaſciarci vincere dalla diabolica tentatione,per ,

che queftamattinahai detta laSacra Meffa . Cosi

dicendo , gli toccdi denti conle ſue dita, & fubito

mancò il dolore, & maipiùperl'auuenire da calma

di le fù moleftato .

4 Giouanni della Rocea di S. Lucido hauendo co

la propria perſona feruito per otto di nella fabrica

delMonaſtero di Paola ;va giorno dimorando folo

col B.Franceſco ( eſſendo glialtri andatia tagliar

o legnenelmonte )glidiffe ilBeato Padre.Andiamo

in carità aritrouar coloroches'affaticano nel mon

te , perche qui non facciamo nulla . Alcui parlare

vbedendo colui, inſieme ſi partirno , & giontinel

inezo della ſtrada rivolto à colui il Beato Padre gli

3 diffe . Qui deono effer due trauiche l'altro giorno

virimaſero perche gli buoinó gli poterno cauare ;

andiamo dunque in carità,& portiamogli al piano.
I Tenendo queſto impoffibile colui,per effere illuo

goruinoſo, & pieno di faffi , ridendo cosìal Santo

riſpoſe. Padre come vogliamo noi foli portarli, ſe

non li poterono cauareli buoi ? replicò il ſeruo di

Dio. O in carità quanta poca fede hauete. Riſpoſa

f quello
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quello.Ioho fede
peròponete vn fopra lemieſpal.

Je,ch'io lo portaro. PreſcalfinilSanto vn traue , &

Ja pofe fopra le ſpallcdicolui,& Haltraſi poſe ſotto

ilfuobraccio , & l'vna, &l'altra con facilità coadur

fero nel piano,il che nelprincipio il buono huomo

haueuagiudicato impoflibile,poiche per taleeffet

to vi biſognauaalmeno quattro huomini,afferman

do eglipertutto , queſto eſſereſtato vero miracolo

del Santo .
Saluatore di Scano di S. Lucido venendo.vn

giorno a fareintendere al Santo ,comeſpontanea

mente veniua vna moltitậdine dioperarij à fers

uirlo nella fabrica del ſuo Monaſtero di Paola , il

Santo gli ordinò chedoueffe porreà cuocer yna

quantità difaue al fuoco perdarmangiareà quelli.

Éthavendole egli poſtenel pignatto ,non viveden

doilfuocoper farlobollire , rivolto al Santo diffe,

chegià effohaueuamondate,&poſte le faucnel pi

gnatro . A cui il Santorifpofe,cheaon ſi doueſſepi

gliare altro penſiero ,foggiungendogli chelepo

nefſe cosialfocolaro.Doue quello andato vi ritro

udil fuoco fpe to , & la cenere fredda, ma che nel

poſareche fecedel pignatto , li vidde in vno iſtan

te miracolofamente bollire , & ſubito cotte , con

quel cibo (ſoprauenuta quella quantitàd'huomini)

Gicibd à pieno,
&fatiafiparti.Cosi le coſe impoffr

bilifacilmente dalla virtù del Santo operare five

deuano ,&il tutto al ſuocenno vbidicate fidimo.

Atraya

3

SANA
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Sana unoArcipretedal canchero , un'altro infermo,

quandoiparenti lo teneuano per morto,eopera

aliri effetti mirabili. Cap. XV 1.

Hi confidera il modo , con ilquale i ferui di

Chriſto miracoloſamente operado ſoccorro

noàimali,cheà gli huominiperle loro colpe auue

gono , ritrouerà in quelli vn'ordine tanto diuerfo ,

& lontano da gli inſtituti de' naturaliſti , che non

potrà far altro cherendere lode al Signore dellvni

; uerſo, checon la fua onnipotenza abilita i mezi ,

etiandio improprijper foccorrere alle noſtre a cel
F 2 fità .



84 Vita, egoi Miracoli

ſità . Ecco al preſente che fuoradegliordini natu

rali queſto feruo di Chriſto fà nuoue maraviglie in

riſuegliar l'anime noſtre a lodar lui,come ſeruo del

vero feruo di Dio, che foccorreà coloro , chei ſuoi

facerdoti eſſendo,gliminiſtrano il facrificio inter

rá,oue alberga il Re del cielo . L'Arciprete di Lac

tarco Caſtello della Dioceſi di Biſignano, haueua i

labri, &parte delnaſo roſida quel male, che èdet

to canchero;ne vi ritrovando rimedio, fu perſuaſo

àvenire in Paola per ritrouare ilSantoMedico, il

qual vedendolo da quella infermità così mal trat

tato , bagnando vn poco di bambagia nell'acqua

pura ,con quella gli toccò il naſo,& le labra ,dicen

dogli. Vàin carità ,& habbi fede nel Signore che ti

farà la gratia , & domani delibera di ritornare al

Monaſtero à celebrar la Meffa Partito l'Arciprete

ſe ne vennealla terra , & nella mezanotte manego

giandoſi il naſo ,& le labra,gli ritrouò ſani, comeſe

non vi haueſſe hauuto maimale nefluno . La onde

leuandofila mattinadi letto allegro ſe ne venne à

celebrar la Meffa nel Monaſtero , & poi ſe ne ritor

no alla ſua patria predicado le infinite merauiglie,

che digiorno, in giornovſciuano di queftomiraco

lofo , & ſopranatural Medico.

: Era NotaroThomaſo Piccone di Paola infermo

à morte,di modoche liſuoi,moglie,e figli piange

uano la ſua proſſimamorte,fù loro dimandato dal

Santo la cauſadeilorogemiti,alqual riſpoſero ,che

quello infermo era già vicino à partirſidi queſta

yita. Gli conſolo il Santodicendoà Paolino figlio

del
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: dell'infermo ,& advnadi luiſorella ,che dicefiero

auanti l'imagine del Crocifiſſo il Pater nofter . Et

1 eflendoglida quelli riſpoſto non ſaperlo ,per effer

fanciulli, ſoggiunſe, cheſapendo l'AveMaria ,al

meno quelladiceſſero.Cosi fattoli ingénocchiare

auanti l'imaginedel gloriofo Concififio ,& dettoli

cheiuidimoraffero infin cheegli ritornaffe ;non

molto ftette ,che ritornò portando tre papibiſcot

6 ti, con alcunipomi,& li diedeà quei fanciulli,che

i li portafferoall'infermo,affirmandoli cheper quel

la volta non haueſſerotimore, & chediceffcro al

l'infermo,che foffebuon Chriſtiano, & haueffe fer

de nel Signore.Con queſto ritornando quelli nella

loro caſa , preſentorno al padre per partedel Santo

a quei biſcotti,&pomi ; nèpafsòvn’hora dipoi, che

venendogli appetito di mangiare, fi cibo deldono

del Santo, &intraquattro giorni diuenneſano ſen

za altro medicamento , come ſenon haueſlepatito

mai infermità .

1 Antonio d'Aduardoera ſtato per tre continoui

meſi infermo del male detto freddo , ſenza che per

opera de' Medici,o medicine haueſſe potuto ritro

uarui rimedio: ricorſe al Beato Franceſco , & lori

trouò che ſtaua accommodando il letto del fiume

preffo al fuo Monaſtero di Paola , à cui narrato il

ſuo inale , lo prego che voleſſe fupplicar il padre
eterno per la ſua ſanità . Queſto volſe il Santo che

in carità zappaſſenell'iſteſſoluogo ;dove egli s'ope

raua, & effendoglida effo rifpofto, non potere per

la ſua infermità ,glifù replicato ,che non dubitaffe
del

2
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delnon potere , che poteria ben farlo. Perqueſto

preſo atdire cominciò a zapparequella terra, & ef

fendog p due hore in quel modo effercitato ,ilSan

toglidiedevapoco diceci,co alcune radicid'her

be ; dicendogliva ; fà cuocere quefte coſe;& man

giale,che Iddio ti faràlagratia. Partifie l'infermo,

& operato l'ordinedel Santo Padre , in vn'iſtante

fu ſano,ſenza più patir di tal male ..... ?

* Notaro Pietro Barba hauendo comprato va luo

goallamarinaper farvi la tonnara , ſe ben molte

volte faceua buccar lereti,ſempre con fuo grá dan

no le cauauavotefuori, per queſtomandò ilſopra

nominato Antonio d'Aduardo al Santo , pregan

dolo chefaceſſe oratione al Signore perlui che po .

teſſe pigliarede' peſci. Alquale il Santo diede vna

candela, che la portaffe al Notaro,dicendogli,che

hauefſc fedenel Signore, che dall'hora innanzipi

gliarebbede' peſci.Porto colui la candela alNota

ro , & con quella ſaliti in barca , ſparſe leretiper il

marepigliorono cosi gran quantità di peſci,che có

grandiflima raccolta la ritirono nell'arena , & d'al-.

Thora in poi continuo pigliarne .

Effendo ſtato vn giouinetto morficato in vn

braccio da vn cane rabbioſo , di modo che per le

piaghegià enfiate non lo poteua folleuare , ſene

venne à ritrouare il Beato Franceſco ,ilqualmirato

il male vi poſe ſopra gommadiceralo,& nel vefpe

ro gli fece bere il vino cõ la poluere di quella, la on

de ilgiorno appreffo ſi ritrovò ſenza neſſuna macu

la , o morlicatura,laqual gomma(come l'isteſſo chia
mato
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To

10

e

7

de

I

o mato Franceſco Scentaggo affermo) era di piun va

& lore ,mà per opera , & interceffion delSantodinen

no libero , & ſano . 51

Ilmedegmoeffende di poid'età matura,haueua

va figliuolo , ilqualecflendo ſtato perquindici di

continoui infermodi graucmale ,doppomancata

ť gli inpartela febre reſto ſtroppiato di tutteduele

gambe, alle qualifatti infiniti rimedij,nebaſtando

curarlo , loportorno alMonaftero delBeatoEran

ceſco , & quivefticolo delle vestidetBeáto Santo in

yno iftante il fanciullo wotocomeprima cra ,fano

1 d'ognimalesistoti

Perna diSignorello di Paola hebbevnainfermi

tà negli occhidi talmodo , chepoco,o nulla vede

fùcondotta da ſuamadreal Beato Franceſco ,대

ilqual preſa va'herbachiamata in quellepartiTre
F. fa, glidiffe, che con quelfugo Jebagnaffegliocchi

infermi,il che fatto il giorno feguentediuenne del

tutto libera .

Alla medeſimaeffendo venutovn'accidēte , che

tutto il petto , & il vifo ghi haueuagonfiato; & che

grauiffimamente l'offendeua; fù dinuouo dalla ma

dre condotta alpietofo Medico, il qual vedendola

così; cominciò infegnarle diuerfi medicamenti,ma

eſſendogli replicato dalla madre;Padre non potia

mo far tante medicine , pero in carità toccatela fo

locon l'habito voftro , chefara fana ; ridendo il Bea

to Confeffore gli porſe parte del ſuo habito , & il

giorno ſeguente divenne interamente fana , come

le mai haueſſe patito malow .

F 4 Vaal
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$ Vn'altra donna chiamata Margherita Tedeſca

di Paola effendo venuto vn difeenfo in vna mano ,

che non poteua ſeruirſene, nè Medico ncfiunovi

ſapeuadar rimedio ; fe ne venneal Beato Práceſco ,

& móftratogli il male ,eglivipofe ſopra vnafem

pliceherba, & ſubito fu fanart in

Lifteffo hauendo vna fanciulla di tremcfi , la

quale haueua vna fcrofola cosi grolla ,che oltra il

male lafaccua difformiffima, che non potevaaiza

re il capo . Ethauendolamoſtrata a molti Medici,

nonviritrouandorimedio ;lacondufferoperl'vl

timo refugio al Beato, & ficuro Medico Fran

ceſco , ilqual vedutola, gli inſegndalen

nemedicine d'herbe con le qualila

1907 notte ſeguente la ritroud fana;

11911. & libera miracoloſamente

* 1939 te . Mirabil carirà 131

12. delSanto ,che

non per

mer

feche fi paruiffero dalui ſen

za la dimandata

gratias.
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Di S.Franceſco di Paola.

Par

Libera un leproſodalla lepra ; opera ancodalontano la

Suadirta , con altri effetti miracoloſi .

Cap. XVII.

Erbócca di Dauid promiſe l'onnipotête Iddio

al ſuo Meffia , che in luogo de gl'antichi Padri,

& Profetiglihaueuada dare figli, Santi ;dicendo.

Perli tuoi Padri ti ſon'nati i figli, & conftituirai

quelli prencipiſopra tutta la terra .Delcheecco l'ef

fcmpio del BeatoFranceſco,ilquale ſuccedendo in

Juogo degli antichiProfeti,opera in virtù di Chri

Ho limilimiracoli, chequelliprima haudyanoope

rato
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rato in virtù di Dio . Leggeſi nelle Sacre hiſtoric

che'l Profeta Eliſeomondo Naamanprencipe del

la militia degli Affirijdaha lepra , con farlo lauare

nel Giordano . Il fimile ancora opera queſto glo

rioſo Confefforein mondare vn'altro leprofo ,gli

fu condotto auantiva giovanetto di Torano , che

erà leproſo, il quale buttandoſegli à piedi,lo prego

che glivolefle rendere la ſanità ,alquale ilSātodil

fe.Và&lauati in quell'acqua, che ſtà auantialno

ftroluogo , & poidimora alquanto con queſtialtri

giouani. A queſtodire rifpofero i circonſtanti,non

cfferbene ,che vn leprofo fteffecon gli altrifani.

Replicò il Santo. Non venepigliate penſiero, che

nonnuocera à nelluno . Cosi effeadofi colui laua

to , in vnoiftante fù mondato dalla lepra , & lano

diuenne .

Giouanni del Franco diS. Lucido andandaad

vna villa detta fiume Preddo , gli fudonato vn'a

gaelio d'onderitornandofenc à cafa , & hauendofi

poſtoquello morto legato dietro l'arcione della fel

Ja,nel caminogli venne in penſiero dire . Hora io

voglio vederes'il Beato Franceſco di Paola fàmi

racoli,facendo rifufcitar queſto agnello .Et cosica

minādo oltrequafi vn miglioconqueſto penſiero ,

l'agnello cominciò, come ſe da lungo ſonno firi.

fuegliaffe à belare,ilche vedendo, & vdendo Gio.

yanniſtupito , & pieno dimarauigliarimaſe, por

tandolo così viyo fino a caſa ſua in S. Lucido.

Il medeſimohauendofuo padregrauementein

fermo cã hauereperduta lalaguelamandoynluo

CO
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in

70

le

0

cognato chiamato Nicolo a Paola per pregare il

Beato Franceſco,cheintercedeftcappreffo laMae

flà Diuina per la ſalutedell'infermo,promettendo,

che ſe quello ſi fanaua,haueria fomminiſtrata la ce

ra neceſſaria per sfo delMonaſtero ; Doue giunto

il predetto Nicold , in vederlo it.Beato Pranceſco

gli diffe. Nicolò , ioso à cheſei venuto , perche Gio

uanni ci hamandato per la ſanità di fuopadre. Vå

perche il Signore gli ha fatto gratia perqueſta vol.

ta , ne téma di morire , cheha hauuto vn buono

quuocato , ma pochi ſaranno i ſuoi anni: ritorna

dunque , che in altro mododi quel che lo laſciafti

lo ritrouerai. Ritornoffene colui& conobbe chia

ramente che in quell'iſteſſo punto ,che'l Santo ha

ueua detto l'infermo effer libero ,haueuadimanda

to damangiare,chegiunto iui vidderipoſatamen ,

te federe l'infermo, già deltutto libero : Viffepoi

quattro anni fenzamale , & pero prontamente fù

la promeſſa cera alMonaſtero confignata .

Teſtifica ilmedeſimoGiovanni,chceffendoin

ferma vna ſua forella vergine, mando di nuouo il

ſopra nominato Nicolòal Beato Franceſco,alqua.

le eſſendo peruenuto il Beato Padre ,glidiflc ; Ni

colò io so à cheſci venuto; ti bamandato Giouan

ni per la ſua ſorella inferma,và & digliche la repu .

ti , come ſe non fuffe ftata mai fua , imperoche la

Gloriofa Vergine Maria, & Santa Catherina la vo

glionoſeco ,nefi pudricuſarechenon vi vada,pero

preſto è per partirſi di queſta vita.Ritornato ilmer

fo cíplico le proprieparole del Santo , & il giorno
Ic

e
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feguentela vergineHa finì iſuoi giorni.

Si legge appreffo nella coſtuidipofitione, chess

nell'edificardellaChieſa eſſendo vedutodalBeato

Franceſco il ſopradetto Giouanni,glidiffe :Giová

ni vjeni in carita ,&porticiaſcunodinoi la ſua pie

tra ,perche vogliamo finir la Chieſa.Così andando

infieme preffo vnfiumeiui ritrouorono vna pietra

di peſo di trecantara, che à pena feihuomioil'ha

uerieno potuta folleuar da terra . Queſta (diffe il

Santo à quello )porterai in caritàzà cuiegli riſpoſe

Padre comevoletecheio porti queſta pietra ,che è

di fi gran peſo ? RiſpoſeilSanto ,prendila in carità ,

chefacilmentela condurrai. Ei così dicendo , ha

vendola fegnata colfegno della fantiſſima Croce

gli lapofefopra lefpalle,& gli parue così leggiera,

che pieno dimarauiglia in breue al luogo della fa .

brica la conduffe .

Bra si grande la carità in queftoSanto Cófeffore,

chenonèmarauiglia,fi glielementi, anzi l'iſteſla

natura gli dauano vbidienza,comeſi legge per que

fto miracoloſo fatto , che eſſendo venuto in Paola

vnodetto Venchio Pignattaro ſeruente della Re.

gia Audienzapescondurre pregione vnGiovanni

di taolaper vn debito , chedoueua, & hauendolo

ritrouato nel Monaſtero col Beato Franceſco gli

difle ,cheandaffe feco in Coſenza.V dendo il Beato

Franceſco gliriſpoſe. Non voglio che partiateda

qui fenza farmecocollatione . Cosìfatta porrela

menfa ,fra l'altre coſe, gli poſe avanti due melloni,

de' qualihauendocoloro guſtato , li trouorono di
cost



Dis: Franceſco diPaola. 93

FO

á .

0

12

cl

é

cpol,peffimoguſto,che in modoneſſuno li poteron

mangiare. Perilchedimandato Giovanni dal San

to feimellonierano buoni , riſpoſe che erano mes

diocrementebuoni,permodeſtia .Alcui dire pren

dendogli con le fuemaniilSanto gli taglio dinud

ụó porgēdogliaquelli,perche di nuouo gliguſtaf

fero. Ora hauendoquelli aſſaggiati,liritrouorono

din fapore, & guſto sicordialc, & dolce, che tutti

li confold inmodo,che effendodetto Giovannifa

migliar dell'Arciveſcovo diCoſenza , cheall'hora

fi ritrouauain S. Lucido ,& douenda pafareper

quel luogo preſe vnaparte d'yndiqueimelloniper
donarla alſuo.Prelato .Nchehauendofatto ,narran

dogli la ſua fubitametamorfofi & mutatione,

& guftandolo l'Arciveſcouo,& ritroua,

colo tuttoqueſto effervero , feceil

reſtoconferuare,facendouice

lebrar la Meffa per tal mi.

racolo ,ondeà tutti

fu manifefto .

In talmo

do

vſcigano miracoli ſopranatu ,

rali dalla virtù del

Santo .

2
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Con l'humiled conuinceunPredicatore , che lo bialmaua,

pigliando in manoilfuocoardente, con altreflu

perde opere . Cap. XVIII.

2

Pefle volteeſſendo l'ardor della carità così

del in
uidia, n'auuieneche quello à guiſadi fuoco liquefà

il contrario in acqua , & comeprimaera emuloin

Gidiatore del bene, conuertendo la neue della ſua

freddezza in humore di lagrime, & di penitenza,

fa che ſi penta del malfatto , & fi diſponga al ben

fare. Chceffendo l'inuidia vn'afpro ferro, & acuto

chc
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chëtráfigge l'anima dell'inuidioſo, mentre fiſcal
da ne' carboni della carità ſi vieneà torcere ſecon

do l'intento dell'artefice. Ecco che'l Beato Frances

ſco vaſo di carità abbruſcia l'inuidia , che altri della

fua diuotionehaucua, dando con il fuoco elemen

tare interiore ,manifeſto ſegno deldiuino interior,

chel'accendeua. Nel tempo che'lBeato Confeffo

re edificauail Monaſtero di Paterno ,venne vn Frá

tedell'ordinede'Minori,chiamato Frate Antonio

Scuzettaà predicare in Paterno , & nel meglio del

la predica (emulo della deuotione che'lpopolo ha

ueua al Santo ,eſſendo nel reſto di buona vita ) fole .

ua riprēdere il noſtro Paolanocirca imodidel ſuo

afpro viuere . Accadde che vn giorno queſto Prate

venne à ritrouare il Beato Prāceſco ,quale ftaua apa

preſſo al fuoco , & nonoſtante che in aſſenzaloha .

ueua biaſimato , volfe ancora in preſenza ripresia

derlo , dicendo che la ſua era troppaauſterità; anzi

comepocopratico della lettionedelle vitedeSan

ti ſoggiungeua , che maineſſuno per l'adietro ha

ueuaordinatesreſtreme regole divivere;oltreche

ſuoi miracoli per la maggior parte erane operati

pervirtù dell'herbe, & d'altre coſe fimili . Non di

Icernendo, che quanto ilSanto operauaera pervir

E tù dellafede, poiche'laſciò detto ilnoſtro Saluato

re : che con vn poco divera fede il Chriſtiano era

baſtante fareandare imonti da vn luogo all'altro ,

& lui medeſimo con vn poco di fango illumind il

cieco nato, come fi legge. Ad efſempio del qualecó

l'infuſa virtù queſto Santo Confefore operaua tan

ti,



96
Vitaj Miracoli

ti, & sidiverſi miracoli.Omirabile humiltà del San

to ,non gliriſpoſealtro, ma eftendendo le fuemani

al fuoco (ſicome fe parimente in preſenza dell'ol ,

tramontano Prete , & del Cubiculario del Papa )

Lempi dei carboniardenti , & à luiriuolço, allhora

diffe.In carità ſcaldateuiancor voi;volendodimo.

ftrargli con quell’acto , quanto era freddoforfper

linuidia , &priuo coluidelcaldo della carita . Al

cui impenfato fatto ,il Frate già pentito delle ſue

non conueneuoli parole,G butto aipiedihonoran

dolo come Şanto , & così per cale dell'auuenire lo

tenne, & predico.

Stando ilSanto nella Chieſa preſſo l'altare , gli

fu condottaquanti vna donnadi Cotrone paraliti

ca , & ſubito che la vidde poftole lemani ſopra le

ſpalle lediffe. Habbi fede nel Padre celeſte lità su ,

&porta delle pietre per la fabrica del Monaſtero .

Coleitardando à leuarſi dalletticciolo douegiace

ua in vnacarretta , di nuouo gli replico che fi driz

zaſſe. Et ſubito coleilibera dalmaleſana ſi leud,&

incominciò à condurre delle pietre , & iui volſe per

alcunigiorni dimorare per ſeruigio del Monaſte

ro ; fino a tanto chepoi in vltimopreſel'habitodel

Beato fuo Medico .

Havendo Andrea Celeſti di Paterno ſua moglie

così grauemete inferma,che temeua d'hauerla mai

più ſana,venne al Monaſtero perritrouare il Beato

Franceſco ,a cuiiFrati differo , che non ſe gli pote

ua parlare, imperoche già erano tre giorni, & tre

notti che non era vícito della ſua colla . Et mentre

di



DiS.Franceſco diPaola . 97

ra

20

diceuano queſto , eccoche comparue il Sato,ilqual

i ſenza che Andrea gli diceffè niente gli diſſe.Dubi

tiah , che la forella noftra fia per morire ?dehnódu

a bitare che Iddio kaiuterà. Riſpofe Andrea :Padre

io dubito che ſia p mớrire, che neſſuna coſasta può

aiutare,eccetto la potenza Diuina.In queſto il San

topreſa vna radiced'herbaſottile che in mano te

neuaporgendoglila dife.Và & poniqueda alnafo

ü dell'inferma, che ſubito ſarà fana.Andd.quello , &

fatto quanto il Santo glihaueua ordinato , ſubito

À l'infermacominciò a dormire, & poi ſuegliata ſi co

nobbe eſſere perfettamente ſana

Volendo il Santo far venirevn riuolo d'acqua

i per beneficio del ſuoMonaſtero di Paterno,era ner
ceffario leuare dimezo vna gran pietra per doue

si l'acqua fidoueua condurre ;gli operarij,cheiviera
no ,fecero intendere al SantoPadre, che keuandoſi

la pietrada quel luogo,ſe per caſo dirupaua giù per

il luogopendente, & più alto deicirconuicinicam

pi,era perapportare gran danno allcproflimepof

ſeſſioni. A qualiriſpoſe.Non habbiate penſiero di

queſto chene fauorirà la gratia di Dio. Et dicendo

queſto ſi vidde miracoloſamente da ſe ſtefa muo

uerſi la pietra , dando libero paſſo all'acqua . Ilche

0 vedendo quelli lodarono Iddio ,chę mirabilmente

opera nella ſua fede ..

Ritrouandofi vna giouanetta grauemente infer

ma d'vn'occhio , che n'haueua perduto il vedere,

doppo l'hauerui operati molti rimedij, eſſendo il

Santo Medico pregato dal padre di quella ,gliinſe

G
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gnoche vi poneffe vn'herba laqualc poftaui, dop

po due, o tregiorni reftoſana . Etparimente ilpa

dre diquelladipoi con vn'altra ſimile herba, effen

doinfermoa morte fùdal Santo ridotto alla prifti
na facità .

FabritioBombigodi Paterno haueua vnainfer

mità, chenon ſipoteua rivolgere daneſſuna parte ,

pregòil Santo Padrechè voleſſe intercedere per la

ſua lanità . Alguale egli riſpoſe , che pigliafle del

l'herba chiamata beta ,&peftatola l'odoralſe , che

Iddio gli hauerebbe fatta lagratia. Fatto daeſſo il

ſemplice medicamento ſubito fù ſano .

Vaa donna era ſtata ſtroppiata delle mani, &de

picdi circa ventianni,fù condotta legata fopravna

giumentaal Santo Padre in Paterno , & dimanda

togli il ſuo ſoccorſo , ſe ne ritornoà caſa libe

ra , &fana ,dicendoperdoue paſſaua , che

la diuotione del Beato Franceſco

l'haueua liberata .In talmodo

à ciaſcheduno il Beato

Padre comparciua

le gratie che

dal ſuo

Si

ghorc gli erano con

ceffe ,

Selges 2
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Libera cel ſemplice comandamento un'huomo indemo

niato ; ſana infermi,& opera altri diuerſi mi

racolii Cap. XIX.

Tà gli effettidaiquali fi conoſce la fancita de

ferui di Chrifto , teftifico eflo Saluatordel mó

do che il cacciar dei maligni fpiriti dai corpi hu

mani,&dai luoghi della terra che ingombrano;era

cuidentiffimo ſegno della fedeltà nella ſua diſcipli

pa. Et hauendo il Beato Franceſco da dar certo lag

gio di quella , fi prepara à purgare i corpi humani

da gl’imondiſpiriticheſcacciatidal cielo, infeſtaz
G 2 no
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noi miferi mortali; moſtrando che con la virtù del !

l'Imperator del Cielo Chriſto Signor noftro, fi vin

ce ancora l'empio ribelło in terra , permezo delle

pie interceſſioni de'fuoi Santi . Era vn contadino

trauagliato da imaligni ſpiriti,diinodo che faceua

coſe inaudite , & per la ſua terribilità non ſipoteua

in modo alcuno tenerelibero; i ſuoi parenti lo con

duffero al Beato Frăceſco , ilquallotenne appreſlo

di sè alcuni giorni per farlo lauorar nel ſuoMona

ſtero.Et vedendo chetuttauia perſeueraua nelma

le; vn giorno rivolto a luigli diſſe. Voglio chehog

gi vſciate dalcorpo diqueſto afflitto . Eccosì nel

l'hora di mezo giorno lo conduffe ſeco nel mezo

della Chieſas & comado à quei ſpiriti infernali che

doueffero vſcire ; riſpoſero cheerano per ſuo amor

contentivſeirne. Replicò ilSanto;comevſcirete

che non facciatedanno ? ſoggiunſero volerne vſci

reà guiſa di vento. Diffeli di nuovo il Santo Padre.

Vſcite à mododi vento , ma non fate altro male.Et

hauendogli cosi'ordinato; ecco vſcire dall'oppreſ

ſo vn vento grandiſſimopieno difulgori, & dituo

ni; onde la Chieſa tutta tremò, comeſe fuſſe percof

fa da-terremoto , & le fineſtre ſi percuoterono infic

me , ſenza far però nocumento à niuno ; reſtando

quel miſero in terra mezomorto,mà in breuefiles

ud sų ringratiando Iddio , & il Beato Padrecheda.

tantomale lo haueua liberato .

Ruggieri di Pariſio Dottor di legge molto fa

moſo in quelle parti, hayendo vn ſuo figliuolo in

fermo a mortemando per vo ſuo feruo à pregare il

Beato

si
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Beato Franceſco', che voleffeintercedere appreſſo

alceleſte Padre per la ſanità di quello . Alla cuiim

baſciata chinandofiil Santo in terra colfe vna fron

da d'herba ch'iui era , & ladiede almeffo dicendo

gli;và & portagliquefta foglia d'herba ,chelo ritro

uerai ſano , perche il Signore gli ha fatto la gratia .

La ondecolui ritornatoſene inCofenza, doueſa

ua l'infermo , lo ritrouo libero dal male, nelquale

l'haueua laſciato ; & il giorno feguente fi leuò diter

to , ringratiando ilBeato Padre.wond

Paolodellaporta da Paterno ritrouãdoſidimo

do infermo che nonpoteuareggerſi in picdiferiza

Paiuto del baftone, fine yenne a ritrouare ilBeato

Franceſco , perdimandargli ilſuo ſoccorſo, fubito

che fù dal Santo veduto gli'difle . Paolo vogliamo

andare inſiemealmonteper condurre qualche tra

ueal Monaftero ,al qualcifpofel'infermo. Deh vo

leſſe Iddioch'io vi poteffivenire,cheſolo condur

rei quanci ve ne fono . Replicogli il Santo . Vieni

meco chepotrai venirui . A queſto dire vbedendo

Yinfermo, ſiritrouò in vno iſtantemiracoloſamen

te libero da quel male , & ritornatogli il vigore ;

ſmarrito ; la onde buttando via il ſuo baſtone, doua

s'appoggiaua inſieme con gl'altri andòal monte in

ſeruigio delMnnaſtero .

Teftifica anco ilmedefimochehauendo vna ſua

figliuola inferma à morte,venneà ritrouare il San

to ,per ottenerne gratia ,alqualriſpoſe che'l Signo

re la voléua persè. Et hauendo colui replicato, ale

meno piacelfe à Dio che viueſſevn'anno,&poi mo

G 3 rifle ,
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rifle, ſoggiunſeil Santo . Io ſon contento impetrar

gratia che viuaper vn'aono,la onde partitofi ritro

uo la figliuola ſana, & libera dalmale .Et che più ?

viffe vo'anno à punto ſenzapaſſare vn giorno , co

me il Santo gli haueua promeſſo .

Portando l'iſteſſo vna traue per l'edificio della

Chieſa gli cadde ſopra vnagamba dimodo ,chetut

ta gli la infranſe, & hauendoui fatto il Santo vnger

fopra con l'oliocommune il giorno ſeguente reft ,

fano ſenza leſione,

Oltre di ciò leggelinella coſtui dipofitionc,che

al tempo che'l B.Franceſco volle partirſi per Frans

cia (come ſi dirà appreſſo )glidiſſe. Padretu ti parti

da noi ne ſappiamo, ſe mai più ti riuederemo ,però

in carità laſciami qualchecoſa per tuamemoria , &

à quefto dire il Santogli donò va picciolo pane, il

qual fù conſeruato dacolui in vna calia percinque

anni; paſſati quelli venneaella Prouincia vna.gran

diffima fame, & non hauendo.coſtui , inſiemecon

fua moglie, & famiglia per tre giorni mangiato pa

oc, ſi ricordo di quel pane donatogli dalSanto , lo

preſe, & ritrouatolo di buoniſſimo odore, & fapos

re , ſe neciborno tutti , che in numeroeranocin

que , reſtando fatij ſenz'altro cibo per tutto quel

giorno ,

Rauccio diParifio di Paterno , effendo attratto

delle mani, & braccia, che à pena le poteua alzare,

vennealferuo di Chriſto à narrargli la ſua neceffi

tà , ilquale lo condufle ſeco nella Chicla ad vdire la

SacraMeffa, & vdira gli diede yn'herba,dicendo

gli

9
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gli che la faceffe bollire ,& con quella bagnaflc le

parti offefc.Ichecoluifacendo ,nèpotendoaſpet

tare che finiffe dibollire peril graue dolore , preſe

di quell'acqua così tepida come era, & conquella fi

Jauo le braccia , & lemani, & fubito diconobbedio

gni ſuomale liberato

L'ifteffo ritrouandoſiinſieme conmolti altri in

compagnia delSantobuomoàcondurre alcunitra

ui per l'edificio della Chieſa ,ritrouorono nelmezo

della ſtrada vna pietragroffiffima, che gliimpedi

ua il paſſaggio, & vedendola ilSantodic.E ' necel

fario leuar diqui quella pietra ,onde quelli riſpoſe

ro . Padre èimpoffibile à farſi, per la grauczza ſua.

Replicoil Santoben li può fare. Ethauendorffor

tati coloroà farlo, preſero quella pietra, & la ritro

yoronoleggiera , come vna fronda ,ma nel riuol

tarla cadde fopra vn dito del picded'vnadi quella

compagnia , infrangendogli intieramentel'offo ,

perilchecolui lagrimando Nrideua.La ondecffen

doui concorfo il Beato Franceſco inuolle queldito

convna frondadi caſtagno , & ſubitoè daldolore ,

& dalmale fu liberato .

Leggeli parimente nella coſtuidipofitione, har

uere veduto ,cheprecipitadonelfiume da voarupe

vn'altra grofliflima pietra dimodo che cadendoha

veria impedito il corfodel fiume;ne)maggioreim

peditodel cadere, alquale era impoffibile refiftere ,

ritrouandoſi prefence it Beato Franceſco , alla pre

cipitata pietra difeforellamia dovevai?Alcuidi,

re quella ſubito nelmezo del precipitio fi fermd ,

1

2

precipitio fi fermo,
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nè più oltre peruenne

· Étfendovenuto advna giduanetta vn'accidente

te , chele haueuatorta la bocca ,che non poteua

mangiare &hauendoui ilpadrefuooperati diuerfi

medicamenti in vano ; paſandovn giorno ilSanto

Huomoauanti la caſa ſua, fùda coluichiamato, &

narratogliilcaſo .A cui ordinò che pigliaffe delle

vuepafle,conl'affentio , & fattone'empiaſtrolopo

nefſe ſopra il capo dell'inferma, che hauendo fede

nelSignore; ſaria liberata :Mainon ritrovandoco

lai l'herba per farl'empia ſtro'non ſi preſepitpen

fiero d'altro, & ( CIÒ NONoftante)ſol con la diuotio

neche portaga alSanto Padre , ritrovo la giouatie

faga:Dalcheporfono conoſcere ipij, & diuotiChri

ftiani, comela fola diuotione ( che mediantela fe

deche ſi portauaà quefto Beatoſeruo di Chrifto )fi

rendeuano libere l'infermità: 1 :

Lamedeſimagiouane patendonella gola del pe
ricolofo morbo di fcalenzia , moſtrando folamente

ilmaleat fuo Beato Medico oſenza altrorimedio fi

ritroud libera dalmale , in vno iſtante . Là onderi

correndo humilmente a queſtomiracoloſo Santo

neinoſtri biſognicon verá fede faremo ſicuri, che

intercederà apprcflol'eterno :Signore per noimag .

giormente hora , chetoglaltriSantinell'empiree

ſedi il fommo bene fruiſce .
:

629629

GADO
S

Sana
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Sana vno da due graui infernità ;&glipredice la morte

d'unfao figliuoto, con altri diverſi miracoli.

"Cap. XX.

Ccadendo i mali all'huomo , come che é vn

A paffaggioallamorte, gliauuengonoancora
>

molti accidenti, dai quali s'argomentano le colpe

huinane, & perche' la migliore medicina, che côtra

di quelleauuicne è il ricorrere al veroMedico , da

cuinö lolo habbiamo la ſanità contra dei mali, mà

ancora la vita contra della morte; per queſto colo

ro , che in fimiliauuenimenti firitrouano; & riool

gono
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gono le loro ſperanze-ai ſerui ditanto Prencipes

trouano chel'onnipotenzadel Signore è infinita',

poiche non ſolo aiſerui ſuoi quella comunica ,mà

con ftrani rimedij dona l'effetto ai noſtri affetti,co

me di queſto ne fà coi preſenti miracoli piena tefti ,

monianza.Bellino di Fiore di Paterno ,eſſendo op

preſſo di grauiffima febre, & diſperato della ſanità ,

vna ſua cognata andòal Beato Fraceſco peraiuto ,

moſſa dallapietà di quello infermoalla quale inſe

gao, che faceſſe bollire alcune herbe , & con quel

Pacqua ſaria ſanato .Ilche facendo ,e guſtando l'ac

quaſolamente reſto libero.

Il medeſimo cflendo vn'altra volta infermo tal

menteche i Medici l'haucuano in tutto diſperato ,

priuo de' fenfi, vnto dell'Efrema Votione,& pre

parate l'eſſequie funerali , andorono i ſuoi parenti

al Santo Huomo,pregandolo che impetraffe gra

tia dal Signore per la ſua difperata ſanità, ai qualiil

Santo diffe: Prendete vn'anguilla del fiume, & cot .

ta nell'acqua ,datela bereall'infermo, & non dubia

tate della ſuamorte.Così andati coloro,nèpoten

do pigliare l'anguilla, preſero vna trotta , & ritro

yati il Santo gli diſſero quel che haueuano preſo .

Gli fù riſpoſto . Andate che è buona , dategli di

quell'acqua, ilche facendo , guſtandola folamente

l'infermo ricuperó i ſenfi , & ipochi giorni doppo

l'integra ſanità .

L'inelo Bellino hauendo vn ſuo figliuolo gras

ucmcnteinfermo, s'incontroacafo nelBeato Fran

ceſco cheandaua a tagliar legno per la fornace , &

pre :
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pregandolo per la ſalute del figliuolo , gli riſpoſe ,

Queſt'è decimache'l Signore vuole da te.Così frá

à pochi giorni il figliuolo paſso all'altra vita .

Hauendo ynadonna vna figliuola , con vn'oc

lo chio guaſto alquale haueua adoperato diuerſi ri

? medij , non potendola fanare la condufleal Beato

à Franceſco, ilquale bagnandole l'occhio con acqua

Og benedetta , & poi leggiermente toccandolo col ſuo

S dito , ſana como prima la reſe alla madre, che piena

k di marauiglia reito d'vn tal ſubito miracolo .

- Haueua vn fanciullo vna piagacosi grande nel

ventre,che quaſi ſe gli vedeuano gl'inteſtini, ando

ile la madre di eſſo al Beato Pranceſco che impetrafle

2 gratia dal Signore per la ſanità del figliuolo . Alla

quale diede vo'herba,che ſubito pofta ſopra la pia;

ga fù liberato miracoloſamente .

Venne vn foreſtiere all'humil ſeruo di Chrifto

2 & gli portòa donare alquante fuſine,lequali vedu

te da quello le diuiſe indue parti dicendo a colui .

Queſte ſono della tua poffeffione , & quefte no.Il

che vedendo il foreſtiere cófeſso eſſer vero ciò che

il Santo haueua detto , hauendole colte dalla pofler

fioned'vn ſuo vicino ,

-Comparue quanti al Santo vno della Motta, con

vna gran ferita nelcapo , che cfendo ſtato curato

da molti Medici non le n'era potuto ſanare,diſpe

rato della ſua fanità fù in vn'iſtante dal Santo Me.

dico ſanato , ritornandofene libero dal male a caſa

fua .

Fabbiano dalla Mantca , hauendo yną pofteaga

fredo
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fredda nella giuntura della mano, doue patiuagrå

diſfimo dolorevenne ſtridendo a dimandare focz

corſo alBeato Padre,ilquale toccando leggiermen

te ilmale con le ſue mani,fubito lo fano.

Ellendo nata in Paterno vna fanciulla con vna

poffema in bocca , quella aumentando con gli anni

venne a tale che non poteua mangiare,ma eſſendo

raccomandata al Santo Confeffore da' ſuoi parens

ti, poiche neſſunoMedico vi poteuadar rimedio ,

& hauendouiil Santofatto porre vn poco di ſale i

peftáto , fubito la fano con marauiglia commune,

che con fimili medicamenti l'infermità fanaua .

Salerno di Bunaccio di Paterno hauendo tutto

il corpo maculato di piaghe putride, delle quali

fentiua grandiffimodolore,manifefto il fuo male al

Beato Medico , ilquale hauendo riſtrette le mani

dell'infermoconleſue , & maneggiatoglitutto il

corpo, ſubito di fi gran male fù liberato . :3

U medeſimo hauendovn figliuolo con la faccia ,

& con gli occhi grauemente enfiati, lo conduffe al

Santo Huomo,ilquale porgendogli vn pomo lubi

to lo rendeſano : ....

Diponecoſtui hauer veduto il noſtro Beato Fra.

ceſco con li piedifcalziandare ſopra leſpine, & ro

ghi pungētiſenza alcuna leſione , & neltempo ,che

inſiemeconmoltialtriera andato a prendere duc

trati per l'edificio del Monaſterozven'era vno co

si groffo , & graue,che non fù baſtantealcuno a ſolo

leuarlo ; & che il Beato Franceſco ſolo facilmente

lo folleus, & conduffende

Alef.

/
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: Aleffandro Capitano di Paterno vno delli opez

rari dellafabricadel Monaſtero ;s'infermo d'vn di

1
ſcenſo ,che pervna notte, & per vn giorno lo tenne

in modo occupato, che ne credeuamorire: la onde

il Beato Francefco gliporgeua có le ſue mani il ci
ni

bo, & fattolo ripoſareà piè d'vn'arbore, con vn fa
Bo

ſciodi nepitellaſotto il capo , ſubito lo rendè fanoy

& libero da quel male .

** Imedefimo oltredicið dipone, che andado col

Beato Franceſco ,inſiemecon molti altri in vna fel

es ua , che eravicina al Monaſtero diPaola , vo ferpe

velenoſo morfe vno de' Frati in vn piede, alli cui

to ftridi,giuntouiil Beato Padre,legando il morſoco
li

vn giunco di geneftra , in vnoiſtante loreſe libero

al da quel pericolo . Etnon credendo quellichevi

erano preſenti, che fuffe ftatomorfo diſerpente ,
1

ma puntura di qualche fpina ,che dapersè poteua

ſanarſi, non attribuendo ciò alla virtù del Santo;la

ſeguente notte gonfio dital ſorte quel piededal ſer

pe offeſo ,cheil Frate fù coſtretto di nuouo ricorre

re alſuo Beato Padre per aiuto ; alquale il Santo

Huomo diſſe. Queſto tiè auuenuto, perche coloro

3 non credettero effer vero il morſo.Cosi dicendo di

nuouo toccando quella enfiaturadan le proprie

e mani, lo rende fano come prima .

c Era andato Bernardino di Florio di Paterno co

Da alcuni altri à tagliare legne peril Monaſtero ; vn

lo fuo compagno che gli era appreſſo nell'alzar della

I: ſicure, vícendo il ferro dell'haſta lo percoſſe graue

mente nella teſta tagliandogli l'offa ; d'onde per il

n !

gran
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gran dolore , & grand'èffuſione di ſangue dubitaua

morire. A queſto concorſe il Santo, & chiamatolo

per nome, glı dimandoche haueſſe ? ilquale riſpoſe

chcegli ti moriua. Allhora hauendo ilSantopoſte

le ſuemaniſopra la ferita , & ftringendola ſubito fi

ſentì ſano, & libcro da quel dolore; & in modo che

pèancovili vedeua la cicatrice,nè ſegnodi percof

ſa ; némeno il ſangue che con molta effuſione vio

lentemente era vícito ; & ſene ritorno ſano à caſa

ſua ,come venne. Così vane riuſciuano le frodi delo

l'inimico infernale verſo i deuoti del Santo .

Etàgli oppreffi da diverſi accidentipro

pitio l'aiuto di quello fi ritrouaua ,

come vero ſeruo di quel Si

gnore, che per beneficio

del generehumano

volſe incarnar

ſi nel ven

tre

di Maria Vergine glo
riofiffima.

Lj4
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Libera due donneoppreße da’maligniſpiritizſoccorre uno

posto in biſogno per diuinaiſpiratione ; con altri

ftupendimiracoli. Cap. XXI.

I comequandoi ſoldati cuſtodi ďalcuna fortez

za ſentono gli nimici vicini, che li preparano

terribile aſfalto , vedendo daquellinonpoterſi di

fendere , ma che lièneceflarıo renderſiin poter di

quelli , cercano ſe purdiuengon preda loro , fuggir

la penachetemono. Cosìancora l'inimico della na

tura humana, mētre che ha preſo poffeflo d'alcuno

huomo, que tormentando quello ,& tormenta an ,

cora
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cora eſſoquãdo vede,o ſente ches'approffimailtë

po che glièneceſſario renderſi ai ſoldati di Chriſto

che gli hanno preparato aſfalti, cerca modo, & via

dipotereetiandio có falſe illuſioni fuggir la pena ,

che dalla virtù di tali ſoldati ſe gli minaccia , come

diquefto accaddeal glorioſo Confeflore. Vna don

Aa d'Anfitola trauagliata dal maligno ſpirito , cir

condata da molti huomini, come ſuole accadere,co

minciò à dire . Ecco il mio nemico . Et voltatifico

loro , viddero il B. Frāceſco che ſe n'entrò nella Sa

greftia della ſua Chieſa. Ora il ſeguentegiorno ef

ſendo queſta miſera dentro la Chieſa,alcunidiquei

Frati de' Minimiſi volſero prouare ad efforcizare

quel maligno fpiritó , ai qualiaudaceméte riſpoſe?

Non iftimo neſſuno di voi, ma ſolo il voſtro Padre

Franceſco . All'vltimocondotta nella Sagreftia ,do

ue era il B. Franceſco co alcuni nobili , & altrihuo .

mini fù dal Santo Padre ſcongiurato il demonio,&

comādatogli,che doueffc vſcire dal corpo di colei,

egli hauendo oſtinatamente replicato ,diſſeal fine,

ch'era l'anima d'vna donnamorta ,neltempo delle

guerre del Duca Giovani.Et già erano paſſati ven

ticinqueanni,che in vita fù meritrice, & di peſſima

vita. Gli riſpoſéil B.Confeffore,conoſcendo già la

natura dello ſpirito bugiardo, & rimprouerando la

ſua pertinacia immutabile. Perchenon ti ſei confef

fata, che non fareſti dannata ? vltimamente doppo

molte prepoſte, & riſpoſte , il Santo facendogli con

la propria lingua confeffare la ſua malignità infes

nale fu sforzato pervincù di efío partir àfuomal

grado ,
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grado,laſciando quella donna libera, & fana;laqua

o leringratiado Iddio, & il Santo ,ſe ne ritornò lieta

la à caſa fua,manifeſtandodouunque paſſava la mira

a , bile virtù del ſervo di Dio, & la malitia dell'inimi

reco infernale .

Vn'altra donna chiamata Marriana Cappa di Pa

terno era trauagliata parimente da’maligni fpiriti,

a talmente che faceua cofe enormiffime ; condotta

O ancor lei al Beaco Franceſco , fù dal nemico infer

a nal liberata .

el Antonio di Merimo da Paterno ritrouandoſi po

e fto in vno eſtremo biſogno , dimeza notte in vn ,

21 luogo detto Tutti li Santi , diſtante dal Monaſtero

le di Paterno (doue dimoraua il Beato Franceſco) da

Br mezo miglio. Diſſe il Santo Huomo à due ſuoiFra

ď ti. Andate nel tal luogo,chevi trouarete Antonio

di Merimo che hà di noi biſogno. Et eſſendouico

8 loro andati,lo ritrouorno come gli era ſtato detto;

Á hauendo il Santo in Spirito conoſciuto l'altrui ne

e ceſſità. Così eſſendo con la venuta di quelli ſoccor

fo ,reſe gratie à Dio , confeſſando per tutto il bene
ficio ricevuto .

Luigi della porta di Paterno , era ſtato vn meſe

nel letto infermo,perfuaſo da molti,che doveſſe ve

1 nire al B.Franceſco; riſpondeua no poterſi muoue

Te per la debolezza ,& dolori,che nella ſua perfona

haueua. Finalméte aiutato da alcuni fe ne venne al

B.Medico,ilquale hauědogli detto , che la ſera quá

do ſi poneua a dormire, fi vngeſſe il doſſo co l'olio ;

facédo egli queſto la-martinaſeguente Gi ritrouo lie
H bero
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berodal male. Perilchevennedi nuovo alſeruo di

Dio per rēdergligratie della riceuuta ſanità .A cui

il Sāto Padre diſſe. Figliuol mio te ha fanato la buo

na fede, che ha , hauuta nel Signore . Il medeſimo

hauendo vn fratello , che di continuo haueua la fe ,

bre , fù ancofanato dal pietoſo Medico , & fol con

hauerglidata vna fronde dinepitelle .

Era ſtato rotto vn braccio à Durabile di Miele

di Paterno , & venendo egliin Paola per ritrouare

vn Cirugico,che glilo curaſſe,s'incontro à caſo nel

Beato Franceſco ,ilqualdimandatogli doue andar.

ſe riſpoſeche andava à Paola p fara curare il brac

cio,ch'era tutto rotto ,nelquale fenciua eſtremodo

lore.All’hora il Beato Franceſco gli riſpoſe. No vo

glio che tu vadi infino à Paola per tale effetto , Et

preſo quel braccio vipoſe la ſuamanoſopra, & poi

gli ſoggiunſe. Và cheper fpatio diquindeci giorni

farai ſano . Étſubito à colui paſso il dolore ,& frà

quindeci giorni fù interameote fano .

- Era venuto ad Aleſſandro Carufio di Paterno ,

yn grandolore di ventre, per vnpeccato che hauc

uacommeſſo ; paſſando innanzi la caſa ſua il Beato

Franceſco , cheandaua con molti in campagna per

cayla delſuo Monaſtero ; ſegli preſento avanti, &

hauendoglidetto il ſuo bifogao , riſpoſe il Santo:

Guardatidinon commettere più ſimile peccato , &

ſagarai. Bt cosìpaffato oltre il Santo; egli reſtò fa

no , & libero daldolore .
Diponcancora ilmedeſimo , che effendo.vn ſuo

cugino infermoa morte,vatodell’Bftrema Votio

ne ,
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od ne , andò à pregare il Santo per la ſalute di quello ;

cui alqual riſpoſe.Habb: buona fede nel Signore, & no

abuo temere della ſua morte . Poi donandogli alcune con

fime fettioni chele donaſſe all'infermo, lolicētiò. Ilche

a fe havendo coluifatto , ſubito l'infermo fù refocilla

con 0 , & in breue diuennefano .

Auanti queſto Beato Padrevenne vn giovane

Tiel ben gagliardo , & difpofiodi ſua perſona, & gli diſ

jare ſe.Padre miénato nel collo.vna poſtema. Alqualri

one' ſpoſe.Quando ti venne il male non voleſti venire à

daf me, però và có Dio, che'no ſei ſtato degno di rice

uer la gratia per il tuo peccato .Cosìeflendoſi colui

100 partito; rivolto a quelli, chevierano preſenti,ſog

õi giunſe. Vedete quãto poco malemetteſottera vn'

- ! huomo, per no hauerericorſo ſubito al Diuino aiu

N to anzipoco conto facendone. Et la notte ſeguen

te quel giouane , per quelmalefinìi ſuoi giorni.

Bit Mentreſtauano alcuni operari à cauar pietre II

ſtacco dal monte va fi groſſo ſaffo, che nel cadere

30 dirupando era per faredanno grandiffimo, oltre la

morte di quelli operariche iui s'affaticauano perle

religioſe fabriche. Ilche vedendo il Beato France

fco ; glicomando (mentre cadeua) che ſi fermaffe ;

ilquale vbedendo alſemplice comandamento ,mi

LG racoloſamente fi fermo, ſenza più ſeguitare il co
minciato corſo .

Giovanni della porta , era vno dellioperariche

rompeua le pietre per la fabrica del Monaſtero di

fu Paterno, vn'altro operaro caſualmente gli percofle

lamano có vn palo diferro, dimodo chegliinfran
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ſein tutto leoffa , perilche cadde in terra quaſi tra

mortito dal dolore , ma veduto dal Beato France

ſco ,ſubito vico: fe, & preſa la mano percolta, vi po

ſe ſopra dell'olio della lampada , & fubito fù ſano ,

& ritornò à lauorare comeprima .

Volendoſi porre vn groffo traue ſopra la porta

della Chieſa di Paterno , vis'affaticauano circa cen

to huomini, finalmente ſtanchi nó lo poterono mai

accommodare doue voleuano . Ilche veduto dal

Beato Franceſco , ſolo con vna mano in preſenza

di tutti l'accommodò nel luogo diſegnato con

grande ammiratione de'circonſtanti,iquali lodor

no Iddio permezofuo .

Hauendo Angelo Curto diPaterno hauuto per

quindeci giorni vn dolor di ftomaco , nèritrouan .

doui rimedio ,appoggiato ad vn baſtone, fe neven

ne alla preſenza del Santo , ilquale auanti che l'in

fermo narraffe ilſuo biſogno gli diffe . Queſto do

lore, molto ti hà tribulato . Riſpoſe l'infermo. Pa

dremihà quaſi condottu à morte , & vi prego che

mi ſoccorriate. Replicò il Saoto. Non è niente,va ,

& beui dell'acqua, moſtrandoglila, che ſtaua alMo

naftero , & effo nell'haueua condotta in vn vaſo di

creta . La onde l'inferano ſubito che l'hebbe beuuta

fi fentà libero diquel dolore di ftomaco,nemai più

ne fù per l'auuenire tormentato .

Era Giouanni Calendino di Paterno infermo,

d'vn'occhio, di nodo che credeua hauerlo perdu

to ;venne à raccomandarſi al BcatoMedico ,ilqua

leponendoui vnpoco dicera , ſubito fù fano.Il mes

deſimo

3
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2 defimo hauendo nel piede vn canchero che gli con

re- ſu maua tutti i nerui ricorſe dinuovo al Santo Huo

po mo,ilquale hauendouipoſto ſopra vn pocodi allu
70 me, ſubito lo renderte fano:

į Oltre di queſto teſtifica l'iſteſſo ,che ritrouando

rta f inſieme con molti altri à tagliarlegne per la for

nace della caice del Monaſtero , eſſendoſi molto af

mai faticato , volcua andare per vn fuo biſognoprelio

dal ad vn'arbore . Et vedendolo il Beato Francelco, lo

2 auuerti che non douefle andarui , affirmadogliche

ne nel pedale di quell'arbore vi ftaua naſcoſto vn ve

lenoſo ſerpe. Ét colui fermatoſi, vidde vícir daquel

luogo vn ſerpe cosi horrendo, & brutto che tutti

DC gli ſpauento. La onde corſoui co i pali ,& altri ferri

gli operari l'vcciſero .

el Vifito Antonio Matouano d'Altilia in Paterno

1 il B. Frāceſco, & hauendo ieco ragionato dimolte

coſe ; non molto doppo il Santo lo laſcid quiuicon

vn'altro huomodiğlla terra . Mà nó fù fi toſo par

tito il Sãto che'l detto Antonio cominciò dimodo

ad enfiare,che ſtaua pinorire,hauēdo quaſi perdu.

ta la loquela , la onde coluiche ſeco era reſtato , ſubi

to vēne à dırlo al Santo, ilquale efſendo ritornato,

ordinò chegli poneſſe vn filo di paglia nella narice

del nafo.Ilche facendo, quello ſubito ritornò ſado,

efsēdogli ciòauuenuto comenella ſua teſtimonian

za fi legge ,percheper tre annicontinoui non ſi era

confeffato ,rendendo gratiedi cosigran beneficio

al Santo , che in millemodiſi vedeua prontiflimo

in giouare al proflimo nelle ſue afflictioni.

O.

.
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PATIT DHUHA

Salle

Fanafcere miracoloſamente le Fragole, con le qualiſana

una inferma; predice la morte d'Henrico d'Ara

gona , e apera altri Stupendi fattı.

Cap. XXII.

Ono tāto potenti l'interceſſioni de' ſerui di Dio

alle volte , che non ſolo operano atti'inauditi ,

má formanoimezi, con iquali gli huomini, che ten

gono neceffità della diuina gracia reftino in vn tē :

po ſtupiti, & cófolati. Imperoche è proprio del Rc

del Cielo magnificare i ſuoi ferui conquei mezi op

portuni , con liquali la fua Divina Maeſtà venghi

glo

,
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glorificato ,& i ſuoi fedeli cóuertitijeffendo autenz

tico teftimonio della diuinita la ſua ileffa onnipo

tenza,laquale no ſolo alle volte forma le cofe ,dan

dolediuerfo aſpetto da quello , che la natura le hà

prodotto ;male crea diniente. Et perche l'huomo

di giorno in giorno ſtupiſchi della ſua gloria ', va

riamentefache i ferui ſuoi operino nella ſua virtù

con diuerſimodi : accioche dalla varietà delle coſe

s'argomenti l'onnipotenza del Prencipe che così

comada.Così la preſente hiſtoria fa fededella gran

dezza di Dio nell'opere diFrāceſco,ilquale forma

di nuouo intempeftiuimezi, per far che i ſuoi divo

ti cõſeguiſchino que tanto chebramano. La onde

haučdo vno nominato Giacomo Curto vna ſua co

ghata inferma à morte,che per tre giorni non haue

ua potuto orinare ,andandola àviſitare la configlio

che ricorrefle alla diuotionedel Beato Franceſco .

Ethauëdolo ella prègato che andaffe ad eſſo ad im

petrar per lei la gratia ; viandò & ritroud il Santo

Huomo , chefaceua tagliar legne in vna ſelua , &

auáti che nulla gli diceſe; il ſervo diDio gli feppe

dire ,diche haueua biſogno. Et hauendolo eglicon

fermato, lo pregò ancora di ſoccorſo ; il Santo Pa

dre fi riſtrinſe nelle ſpalle, ſcufandofi& dicedo che

non ſapeua che fargli,poicheera in luogo ,doue no

haueua chemädare all'inferma per fua diuotione.

Tutra via quello inftando , & luipure eſcurandofi,

all'vltimo con humiltà diftere le mani in terra al

pieded'vna quercia, & comincio a cogliere alcuna

fragole mature, chejui miracoloſamente apparue
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ro; nó effendo quel luogoatto à produrre fimil frut

to ; ne dal detto Giacomo erano ſtate prima vedu

te . Et fattone vn mazzetto , le mandò all'inferma

che con diuotione le riceuefle. Lequali non ſi toſto

furono da leiguftate , che facilmente orino ,& di

ucnne ſana

Diponein oltre coſtui, che ritrouandofi vn gior

no col Beato Padre in Paterno , vi venne vn meſſo

della Marcheſa Poliſena dicendogli, che Henrico

d'Aragona ſuomarito era infermo di dolor di fian .

co . Alquale il Beato Cofeſſore riſpoſe; che à queſto

non vi poteuafare coſa niffuna,perche Iddio vole

ua ſeco ildettoHenrico.Mà per non dimoſtrarſi di

ſcorteſe appreſſo vna tal Matrona le reſcriſſe.con

ſolandola, & ordinadole alcunifriuolirimedij. Et

indià tre giornis'vdiche quel Marcheſe era pafla

to di queſta preſente vita.

Venēdo vn venerdìla Marcheſa Poliſena fodet

ta à viſitare il Santo nel ſuo conuento ,peffer ilma

re tempeſtoſo non ſi haueua potuto hauer peſci per

dar damāgiare ai ſuoi cortigiani;la onde gli fur pre

fentate dellefaue,cibo folito vſarſi nel Monaſtero ,

diche dimoftrandoſi vn di quelli ſdegnato non vó

Jeua altraméteaflaggiare di quellegume. Ilchein

teſo dalB. Franceſco gli difle, chein caritàhaueſſe

vn poco patiëza, che Iddio haueria prouifto. Così

dicendo,vicóparue ( ſenza ſaper da chi vi fuffe por

tato ) tanta diuerſità dipeſci, che tutta la corte di

quella Marcheſa a pieno fù fatiata , reftando tutti

attoniti di queſta nouità. ini
Et
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Etdimorādo quiui laMarcheſa perfpatio di tre

giorno , vi ſi congregorno più di mille perſone fo .

refieri , moffe dalla fama delle ſueftupende opere;

trà quali il Santo ſeruo diDio fece più dicento mi

racolih varij ,& diuerſi infermi. Ettrà gli altri fano

l'iſteſſa Marcheſa delfluffo di ſangue,efſendo con

fortata da lui , che haueſſe ferrna fedenelSignore .

Et dandole per diuotione alcuni pomi, & herbe,in

pochigiorni la rendè libera in tutto di quella in

fermità , doppo hauerla conſolata della morte del

marito ,

Era vn giorno il Santo nella ſelua conmolti ope

rarij à tagliartraui per ſeruitio del Monaſtero , &

non hauendo che mangiarequelli che fèco fatica

vano : oltre che già erano ſtanchi cominciauanod

ſentir fame,quando all'improuifo cóparue vn’huoi

mocon due focaccie , che all'hora pareuano vſcite

dal forno ,& lediede al Beato Frāceſco, ilqual dan

dole à coloro , tutti fi fatiorno , ſe bene erano venci

di numero , & ne auanzò loro.

Vn Contadino haueua poſto fuoco ad vn fuo ci

po faluatico per poterui ſeminare:la fiammaſpinta

dal vento ſenza che ſi poteſſe impedire ,veniua ver

ſo le legne chequiuierano vicine,& che il Sato ha

ueua fatto tagliare per il ſuo Monaſtero . Ilcheve

duto dalBeato Confeffore, riuolto alfuoco glior

dino,cheio carità bruciafle quel che era fuo , & ná

offendeffe le coſe d'altri . Etdette queſte parole la

fiamma riuolgendofi à dietro miracoloſamentes

s'eftinfes .

Venne
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Venne vno al Santo Huomo , che haueuavn2

macchia in vn'occhio , & fubito vedutolo egli vipo

ſe dell'acqua Santa , & incótinente reltonne libero .

Haueua Adriano Maffaccio di Paterno vna ſua

nipote infermaà morte, andando in Paola ,doue al

Thora (taua il B. Franceſco , & eflendo proflimi al

Monaſtero , & il Santo Huomo gli venne incotro ,

& inteſa la cauſa della ſua venuta gli diffe,che non

temeſſe di morte . Cosi dicendo gli diede tre coco

meri filueftri, acciochep diuotione gli portaffe al

l'inferma . Ritornoffenecolui in Paterno, & dato

alla donna il dono, ſubito diuenne ſana .

Conduffe quefto Santo Padre vn riuo d'acquaal

ſuo Monaſtero di Paterno, pbeneficio de' ſuoi fra

ti, del qualeanco fi feruiuano molte pfone, perche

vſciua poi del Monaſtero , & quelli la cõduceuano

alle loro poſſeſſioni. Perilche nacquetra effi ( che

ciaſcuno voleua l'acqua al ſuo luogo ) gran conten

tionc, laquale inteſa dalpacifico Santo , entrando

nel Monaſtero ſenza parlare à neſſuno , il ſeguente

giorno fù ritrouata entrare in vn buſo della terra ;

la onde non più per l'auuenire fi vidde.

Volendo il SantoHuomo edificare vn Monafte

ro in Corigliano , biſognaua farui vna fornace per

cuocerui lacalce, andò in luogo ſtrano per trouar

ui delle pietreatte à taleeffetto, & hauendo detto ,

che iuizappaffero;perche il Signorehaueria proui

fto, nelmeglio delzappare ritrouorno tante pietre

che ſupplirono finchefini la fabrica delSanto.Ha

uendopoi condotto più di trecento buoinini à fa

re
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re vn'acquidotto per ſeruitio di quelMonaſtero, &
ritrouandoſi nellemanivn fico lodiedea coloro ,

del quale tutti mangiorno, & rimaſero cötenti, re.

Ntandone anco miracoloſamente parte in mano del

Santo ,come di veduto afferma Nicolo Caftagnaro

di Corigliano .

Si legge che nel codurre di detta acqua; effendo

il luogo d'onde ſi pigliava molto diſtante da quel

Monaſtero,non fà opera d'ingegno humanoil co

durla ; mà che fù condotta miracoloſamente pope

ra di queſto marauiglioſo Sãto.Oltre di ciò ,in quel

di che vi erano molti à far l'acquidotto, due donne

della terra portarono due focaccie,ad alcuninobi

li ch'erano venutiin aiuto del Santo ; delle quali ſe

ne mangiorno vna efſendo aſſente il B. Franceſco ;

che era andato alla ſelua , d'onde ritornato diffe à

quelli . Voi bene hauete fatto, cheviſete ricreati,

mà ancora la gratia di Dio è p tutti.Etpreſa quel

che viera reftata , la diſtribui tra li operari,

con laquale tutti furono ſatij.

Appreffo hauendo vno donato al Santo Padres

(allorché venne in Corigliano) vna ſua poffeffione

per edificarui il detto Monaſtero , eſſendo quella

ben conſiderata dal ſeruo di Dio , fece zappare in

quel luogo,doue voleuaedificare , & iui ritrouorno

vnamuraglia antica, con vn ſepolcro, che maipiù

vi era ſtato veduto , le cui pietre ſeruirno per la fa

brica di quello , come l'iſteſſo nominato Luigi Ro

meo , nella ſua dipoſitione chiaramente afierina .

Cosi la gratia di Dio in ogni luogo ſi moftraua .

pro

l'altra ,

2
2
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propitia a queſto fantiffimo Fondatore dellacon:

gregation de'Minimi.

Si mostra benigno ad un'ingrato;fiſalua a i ſuoi piedi un

Capriolo dalla furia de cani; riſuſcita un fanciullo

morto di tregiorni; & opera altre mara

uiglie . Cap. xxi 17.

Omechela diuina natura è ottima, & -maſſi

ma,
così auuiene che quella fi diffondedimo

do che ciafcuna creatura viene à participare della

fua gratia.Et di queſto neda argomento il ſole crea

tura diuina nel quarto giornodelle ſue opere før

mato ;

Cm
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mato ; ilqual girando ilmondomanda la ſua luce a

tutte le parti ſuperiori,& inferiori,con marauiglia

(diro ) dell'iſteſſa natura . Et eſſendo la divina gran

tia digran lunga maggiordi quello ,per iſperientia

fi vede, che fi và diffondédo etiandio alle creature ,

che non ſi moſtrano alle volte vbidienti degliordi

ni dei ſerui di Dio, accadedoli conſeguire ilſuo in

tento à tempo, che effi vanno quella cercando con

maggioreanſia. Etmentre ſi affaticano per ritro ,

uarla ,la Diuina Maeſtà gratioſa delle ſue operemo

ftra la grandezza della ſua gratia , & ſenza che di

quella s'auueghino,la diffonde, comenelſeguente

cafo accadde permezo di queſto gloriofo Confels

fore . Concioſiache Guglielmo Turco diPaterno

ritrouandofi la ſua moglie nell'eſtremo di ſua vita ;

ſe ne venne al Beato Franceſco, dicendogli; Padre

vi prego vogliate darmi qualche rimedio , perche

la mia moglie contraita tutta via con la morte. Al

quale il Santoriſpoſe.Và in carità,& conduci dieci

pietre alla mia fabrica. Replicò . Come volete ch'io

porti le pietre, ſe la mia moglie ſi muore? Et queſto

detto , voltò le ſpallealSanto per ritrouare altroue

qualche rimedio; il che non gli effendo fucceffori

torno di nuouo al Beato Franceſco buttandoſegli

ai piedi, & pregādolo cheimpetrafle gratia dal Si

gnore per la ſanità della moglie. Il Santo állhora

gli diffe . Vàcon Dio perche la gratia è ftata fatta

alla tua moglie. Etindipartito colui,ritrouò la mo

glie ſana & libera d'ogni infermità.

Haueua il fommoIddio dator di tutti i beni con

cello
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ceſſo tante gratie alBeato Franceſco, che non ſolo

le pietre , l'herbs,& l'altre coſeinſenſate glivbidi

uanoi, ma gli animali irrationalianco no ardiuano,

di conturbarlo,imperoche ritrouandoſi vn giorno

dentro vna ſua ſpelonca,che haueua apprefio Pao

la,doue ſpeſſo contemplando l'immenſa Bontà, &

gradezza di Dio foleua fareoratione, accaddeche

fuggendo vn capriolo dalla furia de'cani ,che lo ſe

guitauano ſpinti da i cacciatori , ſe n'entrò per fal .

uarſi in quella grotta doue il Santo dimoraua , & ris

verente , quaſi comechiedeſſe ſoccorſo ſe gli butto

alli piedi. Il cui humile atto veduto dai cani , che

già vi erano giunti, non ardirono paflare più oltrę
per vcciderlo , maritornati indietro altroveriuol

ſero il corfo loro .

Effendo venuto in Paterno Cicco Taccone, per

viſitare įl Beato Fraceſco , loprzuennein vnſubito

vna terribile tempeſta. Et volendo poi partirſi,per

ritornarſene à caſa tua , gli fu prohibito dal Santo, il

partire,accioche non glifuffe auuenuto qualche ſi

niftro accidente ;perilchecondottolo ſeco in Chie.

fa,ſpargendogliſopra dell'acqua benedetta, clicen

tiandolo poi in talmodo difle . Và con Dio hora

perche ti ho dato vaa buona copagnia . Cosi colui

partitoli giungeodo ad vn fiume, ilquale era torbi

do,& groilo per le pioggie ſtate ,onde gliconueni

ya pa fare,cofidato nelle parole del Santo, vi entro

ſenza temere la torbidezza di quello,màgiunto nel

mezo ſoprauenne talimpetuoſa corrente d'acqua,

che lui inſieme col cauallo , que caualcaua , riuolſe

Sotto
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ſotto ſopra, di modo che già perduto ilvedere fi

teneva per morto ; ma miracoloſamente ſcampan

dolenza male alcuno ,nó ſapendo egliifeffo ilmo

do,ſi ritrouo portato all'altra riua del fiumes.

Facendo vn giorno il Santo tagliar legnamiper

feruigio de'ſuoi Monaſteri , auuenne che vnchia

mato Domenico Sapio della cerra di Regina , vo

Jeodo buttare a terra vn pino rouinoſamente , gli

cadde ſopra ; la onde eſſendo già riputato permor

to, & ritrouando quiuiil Beato Franceſco , diffe .

In carità non s'èpotuto farmale,&porgendogli la

fua mano, lo fece riſorgere ſenza leſione .

Effendo condotto vo fanciullo di Paola à fepel

Jirſi nella Chieſa dalSanto edificata ,difſe à coloro ,

che l'haueuano portato , che in carità lo laſciaflero

à luj ſenza ſepellirlo . Ilche hauendo fatto in capo à

tre gioroilo reſe viuo , & fano , come nella teſtimo

nianza d'vno nominato Maeſtro Antonio Giorda

no dilegge . Il quale affaticandoſi per feruigio del

Santo parimente dipone; che non vieſſendo venu .

to alcuno altro vngiorno.ilBeato Padrefirinchiu

ſe nella fua cella , doue fetge per vo'hora ., facendo

oratione, & ſubito viſi vidde comparire più dicen

to altrioperari di diuerfi luoghi , venuti per il me

defimo effetto .

Facédooltre di ciò il Santorompere diuerſepie

tre per la ſua fabrica , accaddè chevn cugno difer

ro vicendo dalſuo luogo al percuotere d'vna pietra

con violenza feri nel volto , & nella bocca vbo di

quelli; per la cui botta gli caddè incontinentegran

parte

F

3

1

:



128 Vita , g. Miracol
i

parte dei denti con grande effuſion di ſanguejà cui

approfilimandofi il feruo diChriſto gli diffe. Inca

rità non temere, che noéniente, & ponendola ſua

mano in bocca à quello , ſubito lo reſe fanocome

prima .

Nel rompere dell'iſteſſe pietre ve n'era vna gran

diffima, la qual'era così dura ,che non vi ſi poteua ri

trouare principio à disfarla , ancorche vi fi vſafies

diligenza molta.Màaccoſtatouifi il Beato France

fco , & toccando quel fafſo con le mani , riuolto à

quelli diſſe. Voinon ſapeterompere le pietre,per

cotetela da queſta parte (moſtrádola loro coldito)

che ſubito fíróperà.Ilchecoloro facendo ;al primo

colpo la pietra fi infranſe con marauiglia di tutti.

In queſto luogo gli fu preſentato vno detto Gre

gorio di Bifaccia , che molto tempo era ſtato idro

pico,& dal Sãto Huomo ſubito fù liberato dalma

le,ilquale per memoria del beneficio riceuuto vol.

ſe veſtirſidell'habito del ſuo miracoloſo Medico ,

&benefattore .

į Sanò ancora vn'operaro chiamato Giglio Sta

nello dal freddo, hauendogli detto, che cõbuono,

&forte animo haueffe fedenelSignore,& fi affati

caffe per feruitio della Chieſa

Leggeſi appreſſo , eſſere ſtato veduto queſto ſera

uodi Dio Frāceſco Beato, portare ſopra le ſue ſpal

le nel campanile della Chieſa ( che allhora fi edifi

caua in Paola ) vna pietra cosi groffa , & graue che

quattro huomini da terra l'hauerieno à gran pena

potuta alzares

ES
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Etche parimente hauendo vn Prete vna pofte

ma nel nalo , & ftando appreffo al Beato Huomo

per alcuni giorni ſano,& libero da quel male à caſa

ſua ſe ne ritorno per opera del miracolo Padre .

Bernardino Longo diRegina volendo buttare

à terra alcuni arboriperſeruigio delMonaſtero,ve

dendoli ftorti,nõgli parendo atti all'opera ,gli diſ

fe il Santoche li tagliaffe, perche erano buoni. Al

quale vbedendo colui, caduti quelli,buoni& drita

ti miracoloſamente furono ritrouati . Così con mi

rabile ordine tutte le coſe al voler del Santo per la

ſua ſincera , & ficura fede corriſpondeuano ,

verificandoſi in lui il detto del real Pro

feta . Tutte le coſe hai pofte ſotto i

piedi ſuoi,l'hai fatto poco mi

nore de gli Angeli ; di

gloria, & d'honore

l'hai coronato ;

&l'hai po

ſto

ſopra l'opere delle

tue mani.

CS2629
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Paffamiracoloſamente col compagno il Faro di Meffina

ſopra il ſuo mantello ; & opera nel camino

marauiglioſi fatti,do.Miracoli.

Cap. XXIIII.

A

Coloro che hanno del ſuo cuore fatto ſacrifi

cio al Prencipe dell'voiuerſo , ogni coſa vbi

diſce, imperoche chi ſottotal Signor viue/alquale

come Creatore vniuerſale la machina del mondo é

ſoggetta ) viene anco egli à participare del domi

nio per via di gratia ,ch'eſſo ha per via della ſuaon

nipotenza.Così nó ſolo i cieli moſtrano ſegno ,che

1ſerui
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i ferui di Dio habbino ad effere loro habitatori,mà

gli eleméti ancora cedono alle loro virtù . Et haué

do di queſto Santo moſtrato ſegno il fuoco , l'aria,

& la terra, al preſente l'acque ancora cöfermano la

ſua ſantità ,come che nell'acqua l'huomo ſi laua dal

l'originale macchia . La ondenon è da tacere trà gli

altri infinitimiracoli operati in terra da queſto Sã

to Huomo, vno che ne fece ſopra ilmare.Dico dun

que,che hauendo determinato paſſare nell'iſola di

Sicilia ,piuianco ſcoprire l'alta virtù che Iddio gli

haueuainfufa , & eſſendo có vn ſuo Frate giunto in

Cotona vltimo luogo di Calauria, per indi transfe

rirſi per mare nell'iſola ; pregò in carità il padron

d'vn nauilio chegià era apparecchiato per partirl,

che lo voleſſe in Meffina condurre . Et hauendogli

l'auaro huomoriſpoſto ,che voleua efſerpagato del

fuonolito ,il B. Franceſco gli riſpoſe,cheneoro ,ne

argento haueua ,nè coſa alcuna poſſedeua.Alquale

ilmarinaro replico , che luimenohaueua barca da

codurli . La onde così licentiato il Santo Padre dal

maluägio nochiero, poſtofi in vn luogonon molto

lontano da quelli in oratione , doppo l'hauere be

nedetto il mare,ſparſeſopra l'ondeil ſuo mantello,

& fedendoui ſopra con il ſuo cópagno fi raccoman

do àDio, & quel mantello per diuina virtù ſeruen

doįn vecedibarca ſolcando l'onde,in breue felices

mente li conduſſe nella riviera di Sicilia . Queſto si

ſtupendo miracolo fù dipoi manifeſtato dall'iſteſſo

marinaro,e da molti altri , ch'erano i lua copagnia ,

confeſſandol'error loro,e la gran bontà delSantori

>
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Leggefi che prima che queſto ſeruo di Chrifto

giúgefle allito doue dallauaro nochiero gli fù ne

gata la barca , eſſendo in queltempo vna eſtrema ca

reftia nel Regno,alcuni della terra d'Arena nelpaſ

ſo di Borrello , s'incontrorono col Beato Frāceſco ,

ai quali egli in carità dimandò vn poco di pane. Et

hauēdo eſſi riſpoſto (comein effetto era)nó hauer

ne,anzi p l'eſtrema fame ritrouarſi eſtenuati,&af.

flitti;gli fu dal Santo replicato che in carità gli def

ſero di quello ,chehaueuano nelle loro biffaccie. Et

tuttauia quelli affermando che in modo alcuno no

haueuano; il B.Franceſco diffeloro;Datimi queſte

biffaccie,perche quiè il pane. Per queſto vnodiglli

porgendoglile, & il Santo apertole, vi ſi ritroud vn

panecādidiflimo, & fumante che in quel punto pas

reua dal forno vſcito. La ondecoloro che ben ſape

uano chenelle biffaccie nővi era coſaalcuna, pieni

di marauiglia giudicornoil B. Franceſco vero San

to di Dio.Cosi doppoche dal B.Confeffore fù il pa

nebenedetto tutti di quello ſi ciborno ,ritrouādoſi

affamati,& ftanchi;anzi quáto più nemangiauano

vie più li vedeua miracoloſamente creſcere; finche

fatij ringratiando il Santo di così grã beneficio ,in

cosi opportuno tempo volſero ſeguitarlo infino al

lito di Cotona ; doue che p tre altri giorni da quel

pane furono ſoſtentati, & furono parimēte teſtimo

ni de' ragionamētihauuti dal Santo colmarinaro;

& viddero il granmiracolo del paſſaggio del mare,

come chiaraméte nella dipoſitioned'vn prete del

la terra d'Arena , chefu vn di quelli che li ciborno

del



Di S. Franceſco di Paola . 133

del pane,detto don Berardino ne vien confirmato.

Effendo il Santo Cofeffore giunto in Sicilia ſen

za aiuto humano, comeè detto in breue iuiſcopere

ſe la chiarezza della ſua Santità liberado diuerli da

varie,& diuerſe infermità: perilchemoſſi dallo Spi

rito Santo molti fpontaneamente volſero veſtirfi

del ſuo habito ,riceuendo lietamēte le regole da lui

bene ordinate; la onde con gran concorlo di diucti

fideli ſi diede iuianco ad edificare nuoue Chieſe , &

nuoui Monafteri per habitatione de'ſuoi fratelli ,

operando in quei luoghi oltre gl'infiniti miracoli ,

diuerſe opere dicarità, come vero ſeruo di quel Si

gnore che per infinita carità s'offerſe immacolato

Agnello al ſacrificio . Così l'opere di queſto Santo

Confeffore furono tali, & tante in quell'iſola, che

ricercherieno vn particolarvolume(chelūgo faria)

à volerli raccontare , le quali laſciando per non ha

uere hauuta anco particolar notitia , aile altri ſue

degne opere, &miracoloſi geſtipafferemo.

Qui dunquc eſſendo alquanto tempo dimorato,

fondati diuerfi Conuenti , veſtiti molti del fuo ha

bito, & dato loro l'ordine delle ſue regole, volſe di

nuouo alla Patria ritornare. Doue al ſolito dimorā.

do,& concorrendoui da ogni parte moltitudine di

popoli à viſitarlo ; eſſendo gia ſparſa per tutto la fa

ma, vi vēnero tra gli altridue della terra di Sorito,

iquali volendobaciarle ſue benedette nani , fu da

effo ricuſato per humiltà ; mà hauendolicol ſegno

della ſantiffima Croce benedetti (imperoche erano

ftachi dal camino,& affamati) gli fèdaredel pane,

&

!
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&del vino co vna inſalata di latuche; del cui cibo,

quanto più quelli auidamente mangiauano , tanto

più aumentaua. Et quel che più diede lor marani

glia è,chedoppo l'eflere à pieno ſatij, vi reſtò l'ifter

la quantità di viuande , che auanti di loro era ſtata

poſta ;perilche maggiormente in eſli accrebbe la di

uotione, facendo per tutto fede d'vn tal ſucceſſo .

Attendeua in ogni tempo il Beato Francefco à

magnificare, & far più belle le fue Chieſe. La onde

facendo cõdurre inPaterno vn groffo traue da die

ci paia di buoi,eſſendo qualivicini al luogo,ſtachi,
&afflitti nó poteuano più oltre caminare. Ilche ve

dendo il Santo Huomo , ne fece diſciogliere noue

paia, laſciandoui ſolo il primo,& hauendo leggier

mente con vna verga che tencua in mano, percoſſo

tre volte il traue, comādò alli buoi che lo tiraſlero ,

i quali vbedendo all'humile comandamêto , ſubito

alMonaſtero lo conduffero , reſtando i circonſtan

ti marauigliati.

Ritrovadoſi vna donna molto afflitta dalle ſcro

fole fù condotta da'ſuoi parenti alSanto Medico ,

ilquale toccandole co le ſue mani la gola,la reſeli

bera da così peftifero male , & poi licentiandola le

diffe che ftefle ben con Dio che gli anni ſuoi erano

breui . Eteffendo il giorno dopo ilmarito di quella

ritornato à dimandargli, quáto farebbe viſſuta, gli

fù riſpoſto , douer viuer fette anni . Ilqual tempoap

punto,comeil Santo haueua detto ville .

Eranodueſpoſi ricchi , ma ſenza figliuoli che le

loro facultà poteffero hereditare , vn prete loro ami

GO
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co andò à pregare il Beato Franceſco , che faceſſe
oratione à Dio , accioche del defiderio loro licon

tentaffe. Alquale il Santo diffe , che faceffe à quelli

intendere ,che haueſſero fede nel Signore,&mon

date bene le loro conſeienze , & che poi andaſſero

ad vn loro orto, che hauerjeno ritrouato vn piede

di fico pieno di frondi nella cima, nel quale erano

due frutti maturi , l'vn bianco , & l'altro negro ,&

che lo ſpoſo mágiaſſe il bianco, & la ſpoſa il negro.

Della qual propoſta ridendoſi quel prete (parendo

gliche effendo allhora il meſe di Gennaro , queſto

fuffe impoffibile) riſpoſe, che in quel tempo non fi

ritrouauano fichifreſchi,nèfrondi come egli dice

ua . A queſto replicò il Sato che in carità Olleruaffe

quel che haueua detto. Moffo il prete alla fine dalla

riueréza, & autorità del Santo Huomo fece il tutto

intēdere ai ſuoi amici, & effi andati nell'orto , ritro

uorno quanto il Beato Padre haueua detto dimo

do,chemangiando quei fichi, non molto doppo la

donna ſi conobbegrauida.Mà eſſendo di ciò ingra

ta al ſuo creatore ,efTendo andata à certe nozze, &

iui ballando,diſperſe.Dipoifacendo di nuouo pre

gare il Santo;gli fù riſpoſto che la gratia nó era più

propitia per loro,hauendola vna volta ingratamen

te riceuuta. Cosià gli ingrati de beneficijricevuti

ſoucnte auuiene ,per Diuina permiffione .

des2
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Elpone l'Euangelio ; predice la inuaſione del Turco nella

Terra d'Ottranto; la careſtia nel Regno;la ricupen

ratione d'Ottranto ;d opera diuerſimi

racoli . Cap. XXV.

Elitudinediuina,quandoche s'approfimacol
formato &

fuo oggetto ,à cui tanto s’afſomiglia per via dell'in

tellettopurgato nella penitēza,
& candidato nella

gratia,facendoſipartecipedella diuinità; viene an

cora à participarede'doni di quella.La onde à tan

za lucevedeno ſolo le coſepreſenti, ma le lontane;
&
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&quantunque ficno ſemplicigliamici di Dio ,ac

ceſi però di quel lume, che è forma del noſtro intel

letto che deriua dalla vera ſapizza, hanno tanta co

gnitione delle creature in virtù del Creatore , che

vēgono ad eſſere ammirati in terra, & come ſopra

humanilodati . Chi maggior ſemplicità in queſto

ſecolo hebbe di queſto Confefforedi Chriſto ? che

con il cuore , & con la lingua confeſſandolo, venne

con l'intelletto ad intenderlo , & con la voluntà ad

amarlo ? & hora eleuato in quella luce , che con la

fua parola ha detto eſſere la luce del modo , vede le

cofe lontane ; & della notitia diquelle fa partecipi

coloro chel'interrogano,ò gli ſono preſenti. Effen

do vno( chiamato Franceſco)ſtato liberato dal San

to dallafebre quartana ,cô vnſemplice ordine, che

gli diede di cuocereiceci con le felici ;come ſuo fa

miliare ſpeſſo l'andaua à viſitare . Vna volta tra le

altre delmeſedi Decembre andãdo in Paterno per

vederlo ,percheallhora iui dimoraua; lo ritrouo vn

miglio lontanodalla Terra in vna ſelua doue face

ua condurre legne per vna fornace, ch'era fatta per

finire la Chieſa , & iui erano trà huomini, & donne

con effo tanti, che afcendeuano quaſi al numero di

trecento . A i quali il Santo pieno di carità predica

ua l'Euangelio ,quello eſponendo , come ſe fuileſta

to erudito nelle ſacre lettere. Diche Franceſco ,il

quale ſapeua, che'l ſeruo di Dio quantunque reli

giofiffimo non era letterato , & che appena fapeua

leggere;marauigliatofi molto , giudicando come in

effetto era che ciò fufſe al Santo particolar dono
dello

ỉ
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Odello Spirito Santo. Finalmente partici quellicon

le legnerimaſero eſlidue ſolinella felua ; perilche

colui gli dimādò, che ſucceſſo hauerieno hauuto le

guerre , che allhora erano in Toſcana , che molto

trauagliauano quella Prouincia . Alquale riſpoſe

cheirumori di Toſcana , preſto si ſarebbono quie

tati:mà che ben preuedeua naſcere vn'altra guerra

di maggiore importanza; perche il Turco nimicif

fimo del nome Chriſtiano era p entrare per forza

d'arme nel Regno di Napoli.Soggiungendo come

haueua fatto ſcriuere al Rè, auiſandolo da ſua par

te,che voleſſe far prouiſione opportuna à tanto ma

lc,ſenza intrometterſinelle coſe altrui; ma diffen

deſſe il ſuo. Etvenuto il ſeguenteanno del meſe di

Luglio , il Turco comparſe con armata nauale ,&

preſe Ottranto , con effufione di molto ſanguede'

fideli, effendoui ftati vcciſi , inſieme con l'Arciue

ſcouo ( che volſe ritrouaruifi in habito Pontificale

effercitando il ſuo officio ) circa ottocento perfonç

in vno iſteffo giorno. Et le guerre di Toſcana ſi

placorno , ſecondo che il Santo Huomo haueua

predetto .

Oltre glialtrigeſti già narrati , che il Santo ha

ueffe in ſe ſpirito Profetico , ſi vede in queſta dipo

fitione di Caluaneo di Paterno doue ſi legge, che

andādo egli col Santo Padre vn giorno a far legne

per vſo del Monaſtero,riuolto å lui glidiffe.Innan

zi che paffino molti di quali furono da eſſo nume

ratı) vederetecoſe nuoue . Et venuto il preſcritto

termines'inceſe per tutto , come il Turco per forza
d'armc
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d'arme haueua preſo Ottranto, come già di ſopra è

narrato negl'annidel Signore . 1480.

Vn'altra volta l'iftello andando col Santo pari

mēte per legne per neceſſità del Monaſtero , ſopra

uenne loro vn contadino , alqualeriuolto il Santo

diffe . Seminate queſto anno non ſolo i campi, che

ſolete,ma anco le vigne. Al cui dire quelli maraui

gliati reſtorno, imperoche quell'anno il grano va

leua viliffimoprezzo per la grande abondanza che

ven'era ; mà il ſeguente anno fucceffe vna cal care

ftia , che talemaiper l'adietro ſi era in quelle parti

fentita . Perilche coluicompreſe a che tendevano

le parole del feruo di Dio ; poiche preucdeua quel

la futura inopia , profetizando la fame dell'anno

auuenire .

Era già ſtata predetta dal Santo più volce (come

èdetto) la venuta de' Turchi nel Regno, &fecon

do il ſuo prefiſſo tempo preſo Ottranto. Nell'iſteflo

punto dunquedella cattività di quella Città ,fù ve

duto rinchiuderli dentro la ſua cella,doue per otto

continoui giorni dimoroſenza mai vſcirne. Poi co

! parendo publico,che'l Signore noftro non haueria

laſciato lungo tempo quelli godere dicosì fanguim
noſa vittoria. Ne tardo molto che s'inteſe la morte

del gran TurcoMahometto, & no hauendo gli in

fideli ſoccorſo , furono coſtretti renderſi à patti ,la

fciado l'acquiſtata Città nel 1481. ritornandoſene

indietro anco vn'altro eſſercito di 25. mila Barbari

ch'era venuto à ſoccorrerli ; giunto già preſſo la

Vellona. Ora nel tempo che i Turchiteneuano opi

prela
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preffa quella Città ,douendo Giouan Cola d'Arena

Conte, per ordinedel Rè Ferdinando d'Aragona

combattere con quelli,auanti cheà quefto veniffe,

volſe viſitare il Beato Franceſco , che ſtaua in Pa

terno , & ritrouatolo nel ſuo Monaſtero , gli fù dal

Santo detto. Andate volentieri cötra i Turchi,che

il Signore farà con voi, & fcainpando da ogni peri

colo ,ficuri à caſa voſtra ritornerete ; porgendogli

mentre diceua queſteparole,vna candela benedet

ta;& facendo il fimile a tutti i ſuoi ſoldati, gli licen

tiò nel nome di Dio . La onde venutià battaglia cô

i ſuoinimici in mezo delle infocate palle delle ar

tegliarie, & degli archibugi , & delle nimiche ſpa

de, reſtò con i ſuoi intatto ,calpeſtando nel ritirarſi

innumerabili corpi d'infedeli vcciſi. Et così con i

ſuoi( come il Beato Huomo gli haueua detto)ſenza

male alcuno ſcapo. Ma effendoui ftato trà i ſeguaci

del Conte vn maluagio huomo , che non volleac

cettare l'offerta della candela, quello ſolo al primo

incontro vi refto vcciſo , & ſubito fù ſentito puzza

recome cane , ilche fu attribuito alla ſua ingrati

tudine .

Quãdo fù preſa da Turchiquelta Città d'Ottran

to ,vi ſitrouauain quella , tra gli altri vn nominato

Nicolo Piccardo ;perilche vn ſuo cognato , venne]

à pregare il BeatoFranceſco ,che voleſſe ſupplicare

Iddio per la liberatione di quello, narrandogli,co

meGera ritrouato nella preſa della Città ; al quale

il Santo riſpoſe. Non dovete affaticarui circa que

Sto , perche il noſtro buon Nicolò è già paſſato di

queſta
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queſta all'altra vita Martire, & hora gode la celeſte

Gieruſalemme. Andate dunqueal Ducadi Calau

ria, che vi faccia ricuperarei ſuoi beni,nè vogliate

ſaper più oltre . Per queſto partitofi colui, & detto

alfratello del morto ,quanto il Santo gli haueua ri

fpoſto ,ricuperorno dal Duca le robbe diquello; ha

uendogli narrato, come per relatione delSanto Pa

dre haueuano ſaputa la morte del Piccardo, à cui fù
data indubitata fede .

In queſta preſa d'Ottranto , vna donna di Catan

zano vi era reſtata ſenza marito;& effendo aſtretta

dai ſuoi congiunti di prendere altro marito , volle

venire inſino a Paterno a trouare il Beato France

ſco , per conſultarſiſeco ; ma eſſendo giunta ad vn

fiume,che biſognaua paſſarlo; era così pieno, & tor

bido che quelli, chel'accompagnauano hebbero

gran paura ;pure hauendolo con gran timore, & pe

ricolo paflato,vennero al Beato Franceſco ,ilquale

ſenza che loro gli haueſſero anco parlato , glidiffe

il pericolo che haueuano paſſato nel fiume; fog

giungendo, che non doueuano temere, poiche ve

niuano a far coſa buona . Etin queſto la donna gli

dimando del ſuo primo marito , & il Santo riſpoſe

che liberamente poteua prenderne vn'altro , poi

che il primo era già paſſato all'altra vita . La onde

colei , col ſanto ricordo , liberamente al volere de

fuoi parenti fi confirmo.

SANA
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Sana un pazzo ;fafermare un muro che rouinqua; libera

alcune donnedat mal caduco con un miracoloſo

dono ; do opera altri miracoli .

Cap. XXVI.

T
Rà le maggiori infermità che accadono almi

delitto è quella dell'intelletto , del che è ripreſo il

noftro primo parēte dal Profeta dicendogli. L'huo

mo effendo collocato nell'honore non inteſe ;la on

de fu affimigliato alle beſtie infipienti, perchel'in

telletto è quella face, la quale ne illumina l'anima,

che
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che ſcorger pofſa glioggetti, che ſi deuono cuita

re,& abbracciare.Et rare volte ſi leggeche queſte

infermità fieno ſtate guarite da i ſerui di Dio ,come

coloro che nell'intelletto pariſcono , dandoſegno

di qualche graue loro delitto , perilchcla mente li

vēga offuſcata. Macome che queſto noftro glorio

fo Confeffore era nell'interceflioni potente , volſe

ancora ſopra di queſti fare eſperienza per tirare le

menti di noi altri fidelià nuouemarauiglie. Vngio

yane Coſentino per infinite pazzie chehaueua fat

te, cra in tutto vſcito di ceruello ;di modo che lo te

neuano nei ceppi ,con le mani legate ; il cuipadre

venuto al Beato Franceſco per ottenere la ſalute ,

del figliuolo , nè hauendo potuto hauere vdienza ;

all'vltimo deliberò condurre il pazzo da Coſenza .

auanti al Santo ,doue era gran moltitudine di popo

lo , & mirato da eſſo , difle à quelliche lo teneuano

legato ,che lo ſcioglieffero,hauendogli poſte le ma

ninei capelli , & nelpetto , ilquale comearrabbiato

cercaua morderlo. Dipoi fattogli il ſegno della fan

tiffima Croce,ſubito diuenne fano , nè più come ſo- ,

leua , per l'auuenire fecepazzie ;& allegro col pa

dre ritornò a caſa ſua .

Fù parimente códotto auanti al Santo vn poue

ro troppiatodelle mani, & de piedi ſopra vn caual

lo , & anco eſſo libero , & fano ſe neritornda Bafia

gnano ſua patria ..

Vncieco del medeſimo paeſe , venuto alla pre

ſenza del miracoloſo Medico , & da eſſo ſegnato

col fegno della ſalutifera Croce , ricupero ſubito

la

2

1

3
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la perduta luce .

VennealSanto vna donna grauemente oppref

fa da dolor di capo per rimedio, ſopra dellaquale

conle ſue maniposovn groffo faffo ,& dettole che

Jo conducefſealla fabrica del Monaſtero ; in vno

iftante ceſsò il dolore , & la donna reſtò ſananon

folo di quello , ma da vna ardentiſſima febre che

P'era ſopragiunta .

Damiano Antonio di Paterno dipone, che ritro

uãdofi fotto vn monte infinite perſone à lavorare ,

& ſtando per cadere vna grā ripa di quello ,anzico

minciando à cadere", vi ſi ritrovo preſente il Beato

Franceſco , ilquale vedendola , mentre cadeua les

diffe . In carità fermati,doue vai? & efia nel mezo

della rouina ſi fermò, nè più oltre peruenne.

Teftifica l'ifteffo che volendo vn Maeſtro lauo

rare vna traue, fi percoſſe il piede că vn'aſcia di mo

do,che teneua appena quáto è vn dito di carne ,tan

to era grandela ferita , & piangedo per ildolore;fù

ydito il ſuo lamento dal pietoſo Padre, ilquale ſubi

to vi venne, & glı diffe . In carità non dubitare, &

così dicendo veduta la gran percoffa , colſe con le

ſue proprie mani vn'herba, che iui ſi troud , &fe

gnatola col ſegno della ſalutifera Croce,ſopra ve la

pole; &in vn ſubitomiracoloſaméte fi vidde fano,

con marauiglia de'circonſtanti .

Oltre di ciò venendo al Beato Prancefco ſopra

vn cauallo vna donna monacha , laquale per infer

mita haueuaperduto l'vſo de' picdi, & delle mani

per diecianni ;veduta dal BeatoHuomole diffey
che
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che in carita li leuafle , & veniffe feco à condurre

delle pietre per la fabrica,cheindiera lontana cin

quanta paffi. Riſpoſe quella;che non poteua, eſſen

do ſtata troppiata fi lungo tempo. Diffe il Santo à

quelli che l'haueuano condotta, che l'aiutaſſero ad

alzar da terra ;oue ſi era poſata ,il che fatto il Beato

Padre preſe vn gran falfo,& lo poſe ſopra il capo di

quella; dicendole , che in carità lo portaffe. Et lubi

to colei fu veduta allegra códurrequel ſaffo al Mo

naſtero ;doue giuntacominciò a gridare; miſericor

dia , miſericordia, che ſon libera daogni male ; &

così libera à caſa ſe neritorno.

Liuia di Scigliano era ſtata dueanni tormentata

dal mal caduco, per ilche vennevn giornoà Pater

no à ritrouareil Beato Fráceſco , ilquale accoſtatofi

ad vna fineſtrella che era nel muro della Chieſa ; di

la venne verſo la donna ,có le mani piene di diuerſi

frutti, come noci,fichi ſecchi, vue paſſe, prune fec

che , meli granati, & fimili, & lidonda quella, la

quale haucua chiaraméte vedutoche nella fineſtra,

non vi era coſa alcuna , quando il Santo vi poſe le

mani , con il cuidono divenuta miracoloſamente

ſana, & facēdoparte di quelli à nouealtre perſone,

che dell'iſteſſomale patiuano , furono fimilmente

liberate ,&fanates.

Vn Contadino infermo,venneal Beato Francea

ſco per rimedio del ſuo male ,& lui gli riſpoſe. Il ri

medio, che io vogliodonarti è queſto; che quando

tu ſemini nel capo d'altri non fraudare il terratico ,

che fi deucal padronc,non togliere i frutti d'altri,

K né
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nè ti nutriraidell'herbe dei poueri; ma viui delle

tue fatiche, & così in carita aſtenendoti da queſti

mal fatti faraiſano. Et affirmando colui; che quan

to il Santo haueua detto era vero ; câgio per il buon

configlio la ſua vita dimala in buona , rïcupero la

fanità,& fece ottimo fine

Stauano circa venti' huominia tagliar legne per

vſo del Monaftero di Paterno ; & poftifi àmenfa al

l'hora ſolita, non haucuanotantopane che baftaffe

perdue, o tredi loro ; & nödimeno tutti reſtorono

fatij, per la gratia di Dio che operaua nel Beato

Frāceſco;ilquale mentre quelli mangiauano li pre

dicaua la parola di Dio ,& li riprendeua de'lorovi.

tij, & peccati. Etcó queſto doppo che tutti hebbe

ro cibato il corpo , & l'anima;fi ritrouoronodue ce

ftelle pienede'fragmenti di quel paneauanzato,da

quelche haueuano hauuto avanti, comeſi teftifica

da Pietro d'Altiļia , che fù vno di quelli operari. Il

quale oltre di queſto dipone, cheeffendoui vn cati

nodi vino, ancorche tutti ne beueffero , non mai fi

vidde mancare .

" Era nel medeſimo tépo preffo al Monaſtero va

ridottod'acqua, che dipoiper tutto ſiſpargeúa ,em

piendo la ſtrada difango, & però diffe ilBeato Frā

ceſco ad vno detto Stefano Calēdino; che in carità

faceffe vna folla , perlaquale s'inuiaffe quell'acqua

ſenza fpargerfi per la ſtrada.Ethauendola eglicost

fatta picciola,che a pena vificonoſceva;l'acquada

fe ftella preſe il corſo, & fi ridüffe in quelpicciolo

luogo.Etcosi le ftrades'afciwgorko,reftandotutti

icon
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iconuicini pieni d'ammiratione , vedendo andare

tanta copia d'acquaper quel picciolo ridotto.
Faceua cauare il Beato Franceſco vna ciſterna

nel ſopradetto Monaftero , & vi haueua vna molti

tudine di operari , che à vicenda lauorauano, eſſen

do hora di veſpero , fù veduto il Santovenire dalla

ſua cella , portando nella manica del ſuo habito la

terza parte d'vn fico, & parlandoà quelli cheper la

fatica erano ſtanchi diffe . Credete , che di quefta

parte ione pofſa dare à ciaſcuno divoi?alquale vno

diquelli chiamato Carlo riſpoſe. Padre ſe à tuttine

darete,à voi che ne reſterà ? Allhora replicò il San

to . La gratia di Dio non mancamai. Et così co

minciò a diuidere vna parte perhuomo,che erano

circa venti ; ciaſcuno hebbe la ſua parte, &

nondineno quella parte reſto in mano

del Beato Franceſco , come era fta .

ta auanti , recando à ciaſche

duno marauiglia.Etcosi

il Santo ( imitando

il fuo Signore)

col poco

fa

tiati i fuoi ſeguaci e li

rende conten

Segn6 .
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Rifuſcita un'huomo morto nella neue ; una fanciulla

morta nella culla ;con altri Stupendi miracoli.

Сар.
XXVII.

O
Velli che vivono in quella vita ,dicui Gioua

ni ragiona efſer la luce degli huomini,viuen

do participano della forza , & della virtù

di quella in comandare,& fugar la morte, pena del

peccato humano.Et dando ſegno delloro imperio,

cauſano contrario effetto di quello , che il peccato

hà fatto. Imperoche ſe per il peccato entro la mor

te nel mondo; per l'interceffione di queſti giuſti ri
torna
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torna la vita all'huomo. Di queſto eſſendo il Beato

Fráceſco fedele, & autentico teſtimonio al preſen

te comanda ai morti,che ſcacciando il pallore ,l'in

fenfibilità, & ilgiacere riſuſcitino, & ricuperino il

viucre, il ſentire, & ilmuoverſi; à chiaro argométo

della ſanta giuſtitia ; dellaquale effo , comegeloſo

ſeruo del Rè dell'vniuerſo haueua veftita l'anima.

Fù ritrouato da alcuni cacciatori nel mõte vn’huo

momorto dentro la neue ; effi lo conduſſero in Pa

terno perfepellirlo; ma veduto dal Santo gli diſſe ,

riſuſcita ,che Iddio tiha fatto la gratia; la onde

quello ſubito da morte riſuſcito ,& vifle doppo

moltianni.

Fabricadofi la tribuna della Chieſa dell'Annun

tiata di Paterno , vi erano moltimaeſtri, & operari;

trà quali era vno chiamato Lonardo diFilippo, il

qualeda ſopra la tribuna cadde à baſſo , in modo ,

che per la grã percoſſa data in terra, fù da tutti giu

dicato permorto ; così al grá tumulto, che legenti

( iui concorſe) faceuano,vivenne'anco il B.France

Ico ,ilquale pigliando il caduto per la mano gli dif

fe, ſta sù in carità, chenon hai male niuno; & vbe

dendo colui per Diuina volontà al ſemplice coma

damento,con marauiglia di tutti , ſenza alcun ma

le , ritorno di nuovo all'incominciato lauoro ; il

quale ilSanto foggiunſe; in carità non fate più fi

mili falti .

Vna donna di Paterno haueua laſciata nella cul.

la vna figliuolina, volendo ritornare a dargli illat

te, la ritroud morta ; & giudico efferc ftata daldes

K 33
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monioaffogata; efſendo ſolito apparirecon diverſe

formein quella caſa , doue faceua molti ftrepiti, &

difturbaua gli habitanti horribilmente. Fù la fan

ciulla così morta condotta auanti al Beato France

ſco in quella Chieſa dell'Annuntiata dalquale ve

duta, diffe. Và via mala coſa ; fubito laeftinta reſu

ſcito , rimanendo fanai

Volendo vn'operaro tagliar dal piede vn'arbore

di caſtagno pferuigio del Monaſtero di Paterno ;

nel cadere di quello,percoffe il tagliatore co vn'al

troarbore di modo,che chiaraméte fù riputato per

morto . Eteffendo quiui preſente il B. Franceſco,

fece appartare da lui gli altri operarij ,reſtando egli

ſolo colmorto ; & pocodi poi fù veduto colui in

piedi viuo , & fano, come ſe non gli fuffequuenuto

tal Gniſtro caſo , ritornodinuouo al ſuo lauoro .

Chiamauafi queſto huomoTomaſo di Turre.

Vn'altra volta il inedeſimoin Paternocadendo

da vn campanile altocinquanta palmi, giudicato

da tuttipermorto ,il Beato Padre parimente in vi

ta lo reftituì comeà pieno nella teſtimonianza di

Magolino Mataloni ſi legge .

Ilmedefimo Tomafo anco dipone efferfi ritro

pato preſente ,quando ,che vn'altrochiamato Cole

Monacovenne in Paterno alB. Franceſco à diman

dargli alcuna deuotione per la ſua moglie,chieden

dogli, cheglidonaffe, ò ilfuo cingolo , o qualche

particella della ſua

de il ſuocingolo ; la onde colui lieto perhauervas

ee
ti
l

Sat
o Pad

re
gli

die

coſ
a

sì deu
ota

fi pare .Non tard
ò
poimol

to
il B.P
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dre ,
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dre , chechiamato à sè vn Frate detto Santolino di

Paterno gli diſſe,che cauaffe in vn luogo, ilcheco

lui facêdo, vi ritroud yn nuouo cingolo, ch'era ſen

za nodi, & pareua che allhora, allhora vi fuffe ſtato

poſto . Periiche diſſe il Beato Franceſco al fuo Fra

te;che in carità vi faceſſei nodi, & colui facendoli,

replicò al Santo , o Padre hauetevoi poſtoqui que

ſto cordone ; allhora il Santo gli riſpoſe . Vclo hà

poſto Iddio chepuò il tutto, & non io.

Tomaſo Barbiero di Paterno, eſſendo ſtato mol

ti giorniinfermo,gli vēne in vn punto tale accide

te ,che gli fece perdere i ſenſi, inmodo che da tutti

fù riputato permorto .Etvolēdoloportare à lepel

lire;preuedendociò il B.Frāceſco , gli mando a do

nare alcunecoſe,dicendoà gli aftanti; che in carità

lo confortaffero , perche non era per patire morte

allhora.Ilche fatto ,ſubito comincidàricuperare le

forze , & poco di poi reſto libero del male .
Hauendo vn contadino battuto con vn tridente

di ferro vn ſuo figliuolo , & feritolo in teſta dimo

do , che vi fiera rotto , & nella ferita reftata vna ,

ſchieggia dell'aſta, laqual volendoſi cauare, venne

inſieme con eſſa il ceruello; laondo per eſſere la pia

ga mortale,& ftando vicino alSanto Medico ,ağl

Jo lo conduſſero ,ilqual vedendolo ſoſpiro , dicédo .

Quanto male cauſa il demonio ? Dipoi ammoniil

padreche doueſſeeſſere più auuertito perl'auueni

re , & inſegnatogli, che andaffe ad vn Maeſtro Anandaſſe

tonio Cirugico,lo licentiò nel nome del Sig. Colui

códottoloa quel Medico,in poco tempo lo render
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te fano ,come ſe non haueffe mai hauuto tal ferita .

Venendo Franceſco Arbio dalla ſua vigna s'in

contrò in vn Coſentino della famiglia de'Rochi,

al quale egli diſſe. Potreſti fareoperacheio potefli

hauere vdienza dal Beato Franceſco ? Rifpofeche

fi confidaua nella gratia di Dio d'hauerla. Così in

fieme ſe ne vennero al Monaſtero; doue entrati,co

lui fece l'imbaſciata al Santo ,perilchevenuto il Co

fentino alla preſenza fua , gli dimando il feruo di

Dio ,checoſa voleua; ilqual riſpoſe.Padre io vivo

glio moſtrare vna creatura cheè nata ſenz'occhi, &

ſenza bocca;& così dicendo fi fecero avanti alcuni

che gl'erano venuti dietro , & portavano la creatu

ra,laqualepareua veramēte vn moftro ;come l'iſter

fo Arbio dipone. La onde hauendo il Santo Padre

fegnato il luogo cô lo ſputo ,doue fogliono eſſer gli

occhi , & detto al Coſentinoche in carità, có le ſue

mani gl'apriſſe;in vno iſtante miracoloſamente gli

apparuerogli occhi.Et facendo il fimile nella boc

ca, la fcoperfecon infinita marauiglia dei circon

ftanti che queſto viddero .

Nacquevn fanciullo con vna macchia in vn'oca

chio ; ilquale fù condotto dalla madre in Paterno

all'amicodi Dio,& dalui lcggiermēte percoffo nel

capo con vna verga , fano lo reſealla madre .
.

Giouò ancora la ſua virtù ad vno di Corigliano,

chedaambe due gliocchi poco , ò nulla vedeua, &

ad yna ſua ſorella ,chedalla cintura in giù era ſtrop

piata ; di modo checon i proprij piedicaminando

ſe ne ritorno a caſawe
De
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Deponc Matteo di Renda , che vidde vnadon

na in Paterno ftroppiata dei piedi;chenó ſe ne po

teua ſeruire in nefſun modo,laquale raccomadataſi

ål ſeruo di Dio , lediffe.Solleuati, & porta vna ſpor

tella d'arrena al Monaſtero . Alcui dire colei con le

gambe tremanti riſorſe, & andò infinoad vna valle

poco lontana ,d'onde portò l'arrena al Monaſtero ;

e da quell'horain poi reftò fana, elibera dal male.

Nello iſteſſo tempo era ſtato condotto auanti al

Beato Franceſco daiparenti vn fanciullo , che non

parlaua per eſſere mutolo; & gli reſtituìla loquela.

Sanò ancora vno che patiua d'vna ſciatica ; & vna

donna oppreffa d'apoplefia .

Ad vnoche no li poteua feruire delle bracciaor

dino che pigliaffe vn piccone,&rompeffe vna pie

tra ; il che facčdo fù ritornato nella priftina lanità.

Vna donna chiamata Brigida Frontera lo ven

ne à viſitare, có vna ſua figliuola ,che non era ancor

maritata;alla quale egli diſſe. Ritorna ſubito, & få

che queſta tuafiglia ſimariticon colui cheſtà in ca

ſa tua ,perche è ſuo marito. Perilche la donna cono

ſciuta la malitia di ſua figlia , fece chequello per mo

glie laprendeſſe,col Sacramento del Matrimonio;

& fù ritrouata pregna.Che ſe il Santo non l'ammo

niua , eſſendoſi ſcoperta la coſa , ne ſuccedeua vn .

grande ſcandolo ; ma con l'ammonitione del ſeruo

di Chriſto , il tutto ſi quieto . Con che ſi conoſce,

quanto queſto B.Confeffore foſſe amatore di pace ,
& di concordia cõformandog al ſuo Creatore, che

la pace laſciò per heredità ai ſuoi diſcepoli.

Appare

1
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Appareil Santo in fornoad uno infermo, da morte libe

randolos con altre maraviglioſe opere .

Cap . XXVIII.

C
Ome che la Maeſtà divina é infinita , li modi

ancora, coi quali ella aiuta ilgenere humano

à lei tanto grato ſono innumerabili. Et perche noi

nó potiamo eſſer capaci di tanta grandezza,accad

dechealle volte , fe pure crediamo ,titubiamo , ſe

ſperiamo,dubitiamo; & ſe pureoperiamo perfetta

mentenon adimpiamo. Perduelto la gratia cosive

dēdoci debolià riceuerla, eſſendo ella robuftiflima,
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in ſe ſteſſa ſi augumenta & ne fà ottenere l'aſpetta

to noſtro deſiderio pervieda noi non conoſciute.

Laonde la preſente hiſtoria manifeſta queſto , che

mētre ricorriamoaimedici Spirituali, ai quali noi

la noſtra vita confidiamo, poco.conto far douemo

de corporali; altramente venimoad eſſere riprefi

del vacillar noſtro,ſepur l'effetto coſeguimo.Dun

que Nicolò Pronte di Paliano infermoamorte,ha

uendo hauuta l'eſtrema vntione ; mandò vn fuo fi

gliuolo al B.Franceſco per dimandargli gratia ;al

quale dicde due mele,dicendogli, dirai à tuo padre

che habbi ferma fede nel Signore, che riceuerà la

gratia chedeſidera . Haueua oltre di ciò l'infermo

fatto chiamare vnMcdico ,dalquale non riceuette

beneficio alcuno; per queſto mandò di nuouo à pre

gare il Santo feruo diDio per ello ; ilquale non gli

volle perciò rendere riſpoſta: Ma quello vie più

pregando ilSáto ; così gli riſpoſe in fine. Poi cheha

uete ilMedico, che volete dame ? hor sù andate &

dite a voſtro padre, che ſtia con la gratia di Dio.

Con queſto partitoli colui, ſoprauenne la notte; &

il Santo apparue in ſonno, anzi quali in viſioneal

l'infermodicendogli . Stà di buon'animo, chehai

hauuto la gratia . Eecosi comeegliiſteffo dipone,

trà pochigiorni riceuette la gratia ....,

Aurifica Turca di Paliano eſſendo cieca d'ambi

duegl'occhi,mandò il ſuomarito al Beato France

ſco a raccomandarſegli , ilquale gliordinòalcune

coſe,che facực, fubito ricuperó la viſtawo

Vn'altra donna della medeſima tçrra chiamata

Sola

1
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Sola Turca, hauendo vnainfermità che gli haueua

corroſo il corpo , come ſe fuſſemangiato dacimici,

fi raccomandò al Santo , ilquale gli mandò vn po

mo,& vn biſcottello ; & la donna ſi ritrouò fana,co

eſſerſi ſolamente diquelli cibata . Così parimente

vn'huomo della medeſima patria, hauendo vna po

ſtema in vn braccio , venneal Santo , & fano ſe ne

ritornò à caſa .

Vn'altra donna zoppa d'ambedue i piedi,fattaſi

condurre in Paterno ſopra vn cauallo , & ingenoc

chiataſiauanti al B. Huomo; egli la fece ſedere, &

fubito le dife che ſi drizzafle , & fe ne andaſſe con

Dio , che haueria la gratia; ilchécosì facendo,ſene

ritorno a caſa ſua libera , & fana , fi come vn'altra

volta opprefla dal catarro fù anco liberata.

Haueua Franceſco di Gratiano la moglie graue

mente inferma,vennea Spezzanoa dimädare gra

tia alBeato Franceſco , ilquale gli ordinòalcuneco

fe , & nel ritornare a caſa , ſenza hauere riceuuto il

medicamento la ritrovò fana , & libera d'ogni in

fermità, tanto eramirabile la virtù ,che'ffommo , &

onnipotente Iddio haueua conceſſa a queſto Santo

Confeffore .

Fu conſigliata vna donna vedoua dal Santo,che

no fi maritaffe la ſeconda volta ,che ſarebbe dinuo .

uo rimaſta vedoua, ritornò a maritarfi,& il marito

gli fù occifo .

Siritrouaua vna donna oppreffa dal morbo ele

fantico detto di S. Lazaro , per vltino rimedio ven

nea ritrovare il Beato Franceſco, allaquale egli dif

ſe .
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fe. Habbi buona fede, che ſarai ſana. Et così dicen

do , gli diede alcuni ſemplici medicamenti , con i

qualiſubito fù dalmale liberata. Laonde parten

dofi, refe gratie à Dio , & lodó il Santo di tal bes

neficio .

Il marito della detta donna chiamato Gregorio

Mafſa , hauendo patito d'vn canchero in vn piede

diceſette anni;nè potendo in modo alcuno fanarſi,

fi fece codurrealBeato Medico , ilquale fegnando

ſopraquelmalela ſantiffima Croce; & dettogli che

haueſſe fede, fubito miracoloſaméte lo rende fano

{ Concorreuano in ogni tépo in Paterno infinite

perſone, chi per viſitare il Santo , chiper hauer ri

medio al ſuo male;&chi per vedere li ftupendimi

racoli che faceua. Et tutti, è la maggior parte era

no da luiconuitati a far ſeco colatione . Vngiorno

effendomolti poftià mēla,que eranofaue cotte , &

caſtagne ; & non vi eſſendo il pane,fi voltò il Santo

ai conuitati , dicendoli che haueſſero patienza che

Iddio haueria mandato la ſua gratia. Appenahaus:

ua così detto , che iui comparue AntonioManto

uano d'Altilia con vnaſomma di pane, & divino,

conilquale tutti reſtorno contenti, & fatij.

Nella dipofitioned'Adriana Macerti ſi legge;

che in eſſer venuta per vn male che haueua negli

occhi,à raccomandarſi al Santo;nel mezo del cami

no ſi conobbe eſſere fana , con la fola diuotione,che

al Santo portaua .

Eloltre di ciò che in ſua preſenza libero vn'altra

donna,che era tutta gonfia , & per quattro dì haues
2
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ua perduto la parola , mandandola ſana, & libera à

cara luas.

-- Liberò anco Paolo Celifuro ,qual priuo delle ſue

forze naturali,veniua à lui per aiuto. Si come pari,

mente auuenne ad vn'altradonna ſtroppiata d'vn

braccio , folamente perche fe gli raccomandòcon

diuotione .

BäCosì anco eflendo andato Gabrielle di Gualten

rioa raccomandarglivn fuo figliuolo infermo, gli

silpoſe il Santo Huomo. Ricoroa ,& fà bene al tudi

poutro padre cheſi fanorà il tuo figlio infermo.La

onde oſſervando coluijldettodel Santo ,l'infermo

fua figliuolo ſi fano.

lofùpreſentato ad vna donnaparalitica vnbiſcot

to ,che ilSanto limandaua,& fubito diuenneſana.

Vn'altro ,ch'era ſtato morficato da vn canerabbio

fo,condottoananti di lui, incontinente fù liberator

Riſuſeitd appreffo vn morto , col folo ſegno delo

lafalutifera Croce.Sandanco vna donna chehaue.

ua le mammelleforate; & con queſti vn'huomo, &

vna donnaparalitichi .
Patiua Saluatore Buono di Paliano d'vna fciatis

ca in modo, che non poteua muouerſi daniuna par

te; & condotto alla preſenzadel Santo glidimádó

gratia ; alquale riſpoſe che andaflead affaticarſe

delle quali
parole,non facendo egli conto , con l'in

fermità fi refto. Et eſſendo di nuouo venuto al Bea

toHuomo,per dimādargli ſoccorſo ,gli fù daquel

lo rifpofto . Tunon l'hai voluta riceuere ; pero và

taglia quel piede dicerafo moſtrandoglilo , ilchau
colui
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colui facendo riceuette la gratia .

Haueua Febo Mirabello di Paliano vn figliuolo

infermo d'vna poſtema ſotto la mammella,cheper

vn'anno nõ vi haueua potuto ritrouar rimedio ;ven

ne in Paola al Beato Medico, ilqual gliriſpoſe. Va

che'l tuo figliuolo ſarà fano , cheiddio gli ha fatto

la grátia;ınå votalo à S. Marai.Così quello parten

doli il giorno ſeguente trouò il figliuolo libero dal

pericolo , nel quale lo haueua laſciato , eſſendo mic

gliorato à punto, quando il Santo glı diffe cheld.

dio gli haueua fatto la gratias,

Antonio di Nicaſtro hauēdo parimente vn ſuo

figliuolo in fermoamorte , venneà dimandarſoca

corſo all'amico di Dio;alquale eglidond vn biſcot

to , & vn pomo dicendo,che li faceſſe mangiareal

l'infermo, che'l Signore gli haueria fatto la gratia.

Etgli ſoggiuoſe, che quando foſſe giunto alponte

di Sauno , nella parte diſopra mouefle vna pietra,

che vi haurebbe ritrouato tre grâchi, de'quali vno

ne poneſſe nella fronte, & glialırı nelle braccia al

l'infermo. La onde partitoli colui, giunto alponte

trouò ligráchi ; & facēdo quãto dal Santo Medico

gli era ſtato ordinato , gliritornò la prima ſanità.

La inoglie del detto Antonio haueua vn braccio

ſtorto , del quale non ſi poteua feruire , fù ancor lei

dal Beato Franceſco rilanata ;comefece parimente

ad vn fanciullo ,il quale de ambeduei piedi era an

co ftorto ;effendo da’luoi parenti condotto alla pre

ſenzadel Santo dato da Dio al mondo per benefi

cio vniuerfale, reſtofano .

Ench
col



160 Vita , Miracoli

பார ,்

M
i
l
l
i
t
u
r
i
n
t
i
s

Col ſegno della Croce ritorna in ſanità uno che era stato

maliato; riprende i vitiofi; & fiſcoprono gl'effetti

che faccuanole ſueammonitioni;con altre ſue

marauiglioſe opere . Cap. XXIX.

Sfendo la creatura humana vna Rocca ,chc de

vnlato èaiutata dalla gratia , & dall'altro è co

battuta dal peccato ; ſi vede alle volte inglia aſpra

battaglia; perche la gratia per via dello ſpirito cer

ca fare vane le fraudolentiarmi del nemico, & que

fto all'incontro effercitando i fenfi no reGifte al va

lore diquella , maoppugna contra della ſalute . In

fins

E
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fine effendo la volontà humana libera , il ſuo ſtile è

applicarſi à quella ,o ſottoporfià queſto .Così five

denelpreſente d'vno dalla malignità del peccato

oppreffo , che ricorrendo alla gratia, ſente l'aiuto

propitio, &rendequello vano .Era infermo Nico

lò Roſſo di Nicaſtro d'vn male, che per tutto fidi

ceva eſſere ſta tomaliato ; vdita la fama dei miraco

lidel Santo , fi fece codurrein Paterno alla ſua pre

ſenza; & effendo proftrato auantia'piedidel Beato

Padre ; ſegnato da effo col ſegno della fantiffima

Croce ,ritornò ſubito libero, & fano.

Si legge ,che nel medeſimo tempo vivenne à rac

comādarſeglivno,chehaueua vna macchia nell'oc

chio, ilquale haueuanome d'eſſer macchiato del vi

tio nefando.A queſto il Santo diffe.Vàpouero huo

mo ,& emendati dal vitio chet'opprime,& così fa

rai ſano della macchia ,che hai nel cuore, no meno

di quella , che tieninell'occhio ;che emendandoti

com'io t'ammoniſco ,ſarai ſano, & ſaluo. In queſto

modo l'amico di Dio conoſceua limacchiaticuori

de'peccatori,ammonendoli ad emendarfi, & fegui

re la vera ftrada per condurli al Cielo ; poiche non

ſolo medicaua l'infermità del corpo , con la virtù

da Dio infufagli,màetiandio quella dell'anima coi

ſanti ricordi .

Fabritio Monza della Città di Tauerna haueua

vna ſorella , che per infermità era diuenuta pazza ;

& efſendo ſtata cosi circa fei meſi ,mando inPater

no al Beato Francoſco vn ſuo fratello à dimādargli

foccorſo,per la liberatione della ſorella. Alquale

20

1

il
Beato

.
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Beato Padre diffe, che quella donnahaueria già ot

tenuta la gratia da Dioonnipotête , & del reſto ha

ueffero atteſo al ſuo gouerno. Dipoi hauēdo il San

to ripreſo quel meſſo di molti ſuoipeccati occulti ,

l'ammonidiquanto caſtigo era degno perſeueran

do in quelli , & che douefíe aftenerſene pernon in

citarſicontro l'ira Diuina, lo licentió. Così quello

ritornando alla caſa fua ritrovo la donna , chenel

l'iſteſſo giorno era ſtata dalla pazzia miracoloſa

mente liberata ,ſenza opera humana ...

Silegge nella depoſitione di GiacomoMontoro

di Nicaſtro, che ritrovádofiegli in vna ſelua,doue

erano ſtati tagliati moltialberi pferuigio delMo

naſtero di Paterno ; vi comparuero due frati del

l'ordine de' Minimi, iquali l'effortorno che voleffe

con li fuoi buoi condurre inſino al Monaſtero yn

caricodi quei legnami. Ethauendo egli ricuſato ,

per parerglicio impoffibile, eſſendo quelligiouen

chi ,& non effercitatiancora al giogo, anzi indomi

ti ; & chcil camino era lontano daventi miglia ; gli

fù da quei Padri replicato ; che haueſſe fiducia nel

Beato Franceſco , alquale in honore di Dio faceua

queſto feruitio, che'l tutto faria paffato bene; oltre

chequel Santo Padre hauerebbe pregato Iddio per

lui . La onde moſſo colui da queſte perſuaſioni ; &

per la riuerenza ,che portaua alSanto, per infiniti

miracoli che n'haueua veduti , & vditi; piglio due

de'ſuoi giouenchi , che iui à paſcere teneua; & ſenza

alcuno diſturbo gli poſe ſotto il giogo ,caricandoil

carro diqueilegnami,che felicemente gli fucceffe;
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& allegro gli conduffe aldeſiderato luogo ; attri

buendo tal fatto alla diuotione,& virtù del Santo;

ilquale vedendolo lo ringratiò , & lodo di tanta

vbidienza

Era folita vna donna digiunare il Mercordi;

aſtretta poidalmarito gliconuenne laſciarquella

ofleruatione & mangiare carne, & altri ſimilicibiz

perilche le venne vna infermità , che di giorno , &

di notte era afflitta da eſtremno dolore;& gli pareua

chcogni forte d'animali feroci , & velenoſi gli fa

ceſſero oltraggio dimodoche conſumata da quel

la tribulatione ,già conoſceuafi à fatto debilitata in

tutto il corpo, oltre la mente afflitta, che contino

uamente haueua . Determinò coſtei per tal cauſa

venire alla preſenza del Beato Franceſco ,per ritro

uare rimedio alſuomale . La onde inginocchiato
auanti à lui , fi raccomandò alle ſue orationi. A cui

il Santo humilmente riſpoſe.Ritorna figliuola alla

diuotione di prima che tu hai laſciata , che ſarai li

bera da queſta afflittione.Cosi colei dalla fanta am

monitione confortata , offeruando (comeprima)

quella diuotione di digiunare il Mercordì, fù liber

rata dal ſuo males.

Antonio di Durante di Nicaſtro infermo , con

ardentiflima febre ,andò à raccomandarfi à quefto

Santo , & fano ſe ne ritorno à cafa fua .

In oltre, il medeſimo dipone efierſi ritrouato pre

fente ; quando noue huoroini volendo portare vna

grofla pietra alla fabrica dell Monaſtero di Patcr

no; non la potevano in modo alcuno muouere, in

L 2 finche
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finche vi poſe la ſua mano il Bcato Franceſco, per

ilchedipoicon facilita la condufſerodoue völlero,

giudicandolo per puro miracolo delSanto .

Eſſendo venuto Pier’Angelo di Nicaſtro à vifi

tare il B.Frâceſco, nel partirche poi fece da Pater

no, gli donò il Santo quattro candelottidicera ,ai

quali con le vnghie fece alcune croci; & gli diſſe

che le ferbaſſe perdiuotione, & honore delnoſtro

Signore Giesù Chriſto . Laondecolui giuato alla

cala fua , ne diedevna alla ſua moglie , che graue

mente patiua dimaleartetico , dimodo che ſpeſſo

perdeua la parola ; queſta cominciando à portareà

ſopra diſe quella candela con deuotionc, mai più ſi

fenti offendere da quella infermità ; giudicado per

certo ; chequeſto procedeuadalla gran diuotione

cheportaua al Santo .

Saluator della Motta haueua vn figliuolo ,che p

cinqueanniera viſſuto ſenza guſtare pane,per cau
fa d'inferinità ; inteſa la fama dei miracoli del Bea

to Franceſco ,ſe nevenne ,inſieme con quello à ri

trovarlo , manifeſtadogli la cauſa della ſua venuta ;

ai quali il Santo Huomo diffe . Ritornateuene col

nomedelSignore, che vi ha conceffa la gratia . Et

ritornati à cafa, il figliuolo fubito incominciò à di

mandare del pane al padre , & alla madre.

Leggeli oltre di queſto nella dipofitione del det

to Saluatore; che vn conciator di botte , volendo

mectere vn cerchio in vna botte,quello rompēdofi

con impeto gli percoffe vn'occhio in modo che gli

lo cauò fuori,perilche con le proprie manieglitter

fo
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. ſo lo ritornò al fuo luogo ; & ſubito venendo alla

preſenza del Santo nel Monaſtero di Paola;& qui

ui dimorando tre giorni continoui con l'aiuto di

Dio, & virtù del Beato Franceſco, la perduta luce

ricuperò .

Affermaparimente l'iſteſſo Saluatore che ritro

vandoſi inſiemecon altri cinquanta huomini in va

monte lontano dal Monaſtero di Paterno feimi

glia ; per condurre i traui alla Chieſa ;quellidiman

dorno al Beato Padre;ſe vi era chià lor porta ?ſe da

far colatione; ai quali il Beato Franceſco difíe, che

non era neceſſario . Alla fine affaliti dalla fame, co

minciauano à mormorare ; quando in vn fubito ji

viddecomparire vn pouerello mal veſtito , da nef

funo di quelli conoſciuto , ilquale difteſo ſopra la

terra il ſuomantello ,vipoſe vn panebianchillimo,

& vn fiaſchettino di perfetto vino;& con alta voce

diffe. Venite tutti per amor di Dioa far colatione.

La onde coloro quiui venendo , & porgendo l'vno

à l'altro di quelpane , & diquel vino , tutti à .

pieno ſi ſatiorno ; ancor chequel cibo

non pareua potere baftare a tre per

fone. Così eſſendo tutti ſatij ,

& fodisfatti; colui, che'l

miracoloſo cibo por

to; in vn ſubito

da glioc

chi

loro diſparue;manifeftando la San

tità del feruo di Dio .

L3 Col
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Colſegno della Croce, etcol nome di Giesi fà parlare una

fanciulla mutola; fa ceffare la fortuna del mare; fa

fermare una grofilima pietra che dirupana;

con altrimiracoli . Cap . XXX.

L
A turba degli Ifraeliti lodó il Meffia , & Salua

tor del mondo vedendo, che apriya l'orecchie

ai fordi, & fnodaua le lingue aimuti facendo quelli

vdire ,& queſti parlare. Et ftupendoſi diceua;bene

ha fatto ognicoſa per hauere compito l'rno, & l'al
tro miracolo, Hor chedetto hauerjaanzichedou

remmo dir noi ? poiche ſappiamo che non folo cgli

nella
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nella propria virtù Divina hàqueſti atti operati;

mà i ferui ad inuocare l'altiffimo ſuo nome, & in fa

se il ſegno della noſtra redentione in virtù del ſuo

Prencipe, Iddio , & vero huomo operauano fimili,

& maggiori effetti? Fù condotta auanti queſto fer

uodi Dio vna fanciulla di dodeci anni mutola dal

la ſua natiuità ; ilquale ſegnandola nella fronte col

ſegno della ſantiffima Croce, & consandandole

che diceſſe Giesù ; quella ſubito riſpoſe , & con .

chiára voce nomninoGiesù , ſi comepoiſenza altro

impedimento fempre parlo per virtù , & meriti del

Beato Franceſco .

Staua perfommergerſi vn Nauilio apprello alli

to di Paola ,conquaflato da furioſa fortuna; la onde

fù chiamato il Beato Franceſco da molti della ter ,

ra , che tal coſa mirauano , che voleffe venire à ve

derlo ; imperoche molti Chriftiani che vi erano

dentro, in breue erano per eſſere aſſorbiti dal furio

fo , & tempeſtoſo mare . Così cacciato fuori della fi .

neſtra il capo ,& veduto tanta rouina ; cominciò à

gridare Giesù,Giesù,facendo il ſegno della fantif

fima Croce;& immediataméte fi vidde il marquie

to,il vento traoquillo, & la tempefta fermata , con

rafferenarſi il cielo. Perilche inauiganti ringrarian

do Iddio ,ſicuriallito ſcamporno .

Bacendo fare il Santo vna fornace per la calce, vi

ftaua ſopra vna pietra di più di mille cantara di pe

ſo; ſtádo già percadereſopra l'edificio della forna

ce; non ſolo la diſtruggcua cadendo, ma era per vc

cidere molti operari.Ilche veduto dal pietoſo hua

.

L mo
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mo,inuocádo il potentiffimonome di Giesù,& fa :

cendo il ſegno della ſantiffima Croce; il ſaffo ſifer

mo,& nonfece più motiuo alcuno. Fece ancora in

quel luogo , permaggiorchiarezza della ſua fanti

tà ,ſcaturirmiracoloſamentevna fonte, hauēdo co

noſciuto i ſuoi operari affaliti da gran ſete; laquale

inſino à hoggi ſi vede, doueche prima non viſi era

vedutomai legno di tal coſa ,pereſſere il luogoar

rido, & fecco .

Eraſtata vna donnalungo tempo oppreſſa da fe

bre ethica , venne vna ſua ſorella in Paterno à rac

comandarla al Beato Franceſco ; alla quale diedes

alcune herbe , & diſſe che le faceflebollire , dando

la decottione all'inferma . Et così fù fatto , & colei

ritornò in ſanità .

Haueua vn cõtadino vn pezzo di terra vicino al

Monaſtero,nèvoleua mai per prezzo alcuno acco

modarne i Frati, che nehaueano biſogno; ma effen

dogli venuto vn dolore di teſta così eccefſiuo , che

gli pareua eſſere magiato da'cani; fece à ſe chiama

re il B.Medico ,ilqualeponendogli la ſua manolo

pra l'orecchia,necauò fuori vn verme lungo mezo

palmo,pieno di peli; ilche fatto l'infermo divenne

fano , &per queſto grato del beneficio, dond libe.

ramente quelpezzo diterra al Monaſtero.

Carlo Auutio di Scigliano ritrouādoſi infermo,

mandò per Stefano ſuofratello à raccomandarfi al

l'amico diDio in Paterno,ilquale in compagnia di

vn luo cognato ,mentrefaceuaal Santo l'imbaſcia

ta, gli vidderopolare vn vago augello ſopra le ſpal
le,
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le,ilquale pigliandolo con le ſuemani,ſelo naſcoſe

dentro la manica della tonica; & fatto queſto diffe

à loro . Andate con Dio, & dicete all'infermo che

Iddio lo vuole consé.D'onde quelli partiti, & nar.

rata all'infermo la riſpoſta del Santo, trà meza ho

ra fù vero quanto lor diſſe .

Tanto era creſciuta la diuotione nelle genti ver

fo di queſto Huomo di Dio, che cô quella ſola , che

haueuano in lui gli infermi,riceueuano la ſanità ;co

me auuenne ad Antonio Nicaſtro ,che hauendo vn

gran male in vn braccio , credendo che'lSanto in

dubitatamente lo ſanafle, deliberò venirlo a ritro

uare; & auanti che à lui giungeffe à mezo camino ſi

ritrouò fano .

Vn'altra donna parimente di Nicaſtro patendo

d'vn fluſſo d'orecchia , ſi raccomando alSanto , nè .

mai più fù da tal dolore tormentata .

Girolamo Scoto di Nicaſtro patendo dimalca

duco , fi raccomandò al Beato Padre,ilqualedoppo

l'hauerglidetto , figlio habbi buona contritiones

verſo Iddio , che effo tiſanerà ; gli ordinò che co

glieſſe dell'herba nepitella ; con laquale da quella

infermità reſtò del tutto ſano, & libero . Di

Fù mādato in Paola à viſitare il Santo dalla Mar

chefa Puliſena d'Aragona , Guglielmoſuo Mage

giordomo , con vn'altro ſeruitore chiamato Paolo

dell'Abbate;iquali ritrouorono il Santo Padre,che

haueua fatto accendere vn grā fuoco.Et eſſendo di

mandato daGuglielmo,percheciò faceffe ;riſpore,

perche ſapeua la lorvenuta ,cheeffendo del meſedi

Gen
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Gennaro quel fuoco era neceſſario . Oltre di queſto

dicēdo Guglielmo,che voleua mangiare delle gal

line, gli fù dalſeruo di Dio replicato , che in quel

luogononfimangia la carne,ma follegumi, & pe

fci,o altri cibi quadragefimaļi.Et cosi ordinò ad vo

fanciullo, cheandafle ad vn luogo del inare; che in

quel tempo era tempeſtoſo ; & ſenza timorc pren

deffe quelcheiuitrouaſſe. Et trà vn hora ſi vidde

ritornare il fanciullo con vn peſce detto Cervia , di

libre cento,e più , ilquale fù cotto , & feruì per loro

pafto . Mà quelcheloro diede marauiglia , fù che

quanto più nemangiarono ; nè il peſce, nè il pane,

nè il vino mai fi viddediminuire .

Staua vn giorno il pietoſo Padre ,auanti la porta

della ſua Chieſa di Paola , cheaperta era , & vidde

venire vno , ch'era fuggito dalle mani degli sbirrià

raccomandarſegli ; confeflando effer innocentedi

quello ,perchela corte lo perſeguitaua; perilche p

meſſe che nella Chieſa quello ſi naſcodeſſe.Et à pe

na eracolui ſaluato , che comparendo gli sbirri,di

mádaro al Santo , cheſtrada haueua preſa quel reo.

A queſta dimanda reſtò il Santo Padre dubbioſo ,

nóconuenendoad vn Chriſtiano , & cattolico huo

momêtire; & dall'altra parte gli pareua duro dare

in manode'carnefici vnoinnocēte, alquale per for

za ditormenti poteuano far direcio , che non ha

ueua facto ;& egli iſcflo haueuadato luogoal ſuo

( campo . Al fine con mirabil giudicio riſtringendo

lemani con lafua tonica dife. Niuno è diquipaf

fapo . Etcoloro nonintendendo l'ambiguo parlare

11
del
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del Santo, altroue riuolſero il loro camino.

Era Bernardino Aquino infermo à morte,andan

do vn fuo domeſtico in Paterno à raccomādarlo al

B. Franceſco ;ſubito che lo vidde,ſenza fargli altro

ragionamento , gli diſſe. Soà che ſei venuto , quello

è già fatto ſano , & libero dalmale. Ecdandoglial

cune coſe, che gli le portalſe; ritornato ritrouoquá

to il feruo di Dio gli haueua detto .

Vngiovane di terra Nuoua patiua d'vn male in

curabile in vna mano , fubito chedal Santo fù toc.

cato diucnnefano.

Vn'altro chiamato Berardino di Mello di Cafti

glione ,efſendo ſtato tormērato d'vna fiftola in vna

coſcia per due anni;ſe ne venneà Paterno a ritroua

re il B.Medico , & da eſſo in breue gli fù reftituita

la ſanità . Etperqueſto hauendo riceuuto l'habito

della Religione de' Minimi, perfeuerando in effa

per venti anni, ingānato al fine dallafallita del de

monio , ritorno al ſecolo ; & d'indi ridottoſi trà Fra

ti Conuentuali diSan Franceſco d'Alceli , ricadde

nella predetta infermità, mapiù graue; ilche fù im,

putato alla ſuaingratitudine ...

AntonioMolle di Catanzano venendo infieme

col ſuo padre à viſitare queſto feruo di Dio ; tra ilo:

ro ragionamenti furono da quello ripreſi d'alcuni
loro peccati occulti ,& non manifeſtati altramente

al Santo . Del chemarauigliaticonoſcendolo illu

minato dalla gratia dello Spirito ſanto ; lo prego

ronoche l'inſegnatie come poteuano faluar l'ani

me loro ; & ſubito egli che mai lettere latinehaues

1

0
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ua imparate, con parole latine riſpofei

Dilige Dominum Deum tuum ex toto corde

tuo; & extota anima tua; & proximum tuum ficut

teipfum ; & ſerua mãdata legis diuinæ.Ex hisenim

mandatis tota lexpendet,&prophetæ .

Tre giouani di Spezzano, doueera grā careſtia,

oppreflidalla fame,furno dal Beato Franceſco mi

racoloſamente cibati,& ſatiati.

Vno nominatoNicolò , hauendo perduto l'hu

more vitale d'vn braccio,che vinticinque anni l'ha

ueua portato feco ; dal Santo glifù ritornato nella

primafanità .

Così anco vna donna di Briatico ſtroppiata del

le mani, & de'piedi,con la ſola viſta del Santo , fù

ſanata .
: Nonèda tacere, cheeſſendo nel medeſimotem

po infiniti huomini venuti à vedere li ftupendi mi

racoli di queſto Santo ;egli comādò,che fufſe dato

loro da mangiare, & venendo vo Frate con vn co

fano di pane chenopareuabaſtante per dieci huo ,

mini,dandonea ciaſcuno la ſua parte ;non fù vedu

to mai mancare , fi come era ſtato portato . Et cost

yn catino di vino, oltre il credere humano,per di

uin miracolo , fividde chiaraméte ſoprabondante,

reſtando quelli fatij. Il cui miracolo apportògran

marauiglia à tutta la Calauria , eſſendoui in quella

moltitudine, gente di tutta la prouincia . Così il

Santo in virtù di Chriſto operaua quel,ch'egliſteſe

ſo opero con cinquepani d'orzo , & due peſci, in

cinque mila huomini.
Con
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Con leſueditaſana le ſcrofole ad vn Clerico ; inuerminis

ſce la carne portata al ſuo refettorio ; predicela

morte d'un giouane; con altre opere mi,

rabili. Cap. XXXI.

L forte Duce Hebreo; ilquale con Vna maſcella

d'Aſinello fracaſso mille Filiſtei; tra l'altre gra

tie che riceuette dal vero Iddio ritrouandofi difec

cata la gola dall'arſura delle fatiche, fù con l'acqua

miracoloſamente riſtorato , ſcacciando la fete per

quella,& le prime ſue forze riſtorando.Così anco

raad imitationc del Padre eterno queſto Santo Ca

feffore

12

i
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feflore del Verbo incarnato fana vn'altro Sanſone

parimente offeſo nella gola , ben che diuerſo male ;

di cui l'hiſtoria è queſta .Sanſone di Carufio Cleri

co di Catanzaro ,hauendomolte poftemenellago

la, dalle quali quafi fi fentiua foffocare, ſenza che

alcuno-medicamēto glouaffe ; all'vltimo condotto

in Paterno al pietoſo Medico; toccandole ſolamen

te con le ſue dita ,lo reſe miracoloſamente libero,&

fano , mancando in lui l'ardente arſura , che quelle

con intenſiúa febre glicaufauano .

Queſto huomooltre la dettagratia in lui opera

ta dal Santo ; diponehauer veduto in queltempo ;

che alcuni hauendo portato vn pezzo di carne di

vacca cotta per loro cibo;& volendola māgiarefo

pra la menfadel refettorio delMonaſtero del San

to; fù in vn'iſtante ritrouata piena di vermi,dimo

do, che neſſuno ne potette mangiare .

Eſſendo ſtato morſo vn giouanetto da vn canes

rabbiofo , & hauédo i ſuoi parenti diuotione al Bea

to Franceſco , glimandorono in Paterno yn meſſo;

alquale il Santo Padre(hauendo vdito il caſo )dife.

Sei venuto tardi , perche è già paffato diqueſta vi

ta . Ilche così appunto era fucceffo, che ritornando

colui, ritrouo ilgiouanje paſlatoall'altra vita nel të

po, che'lSanto gli lo haueua predetto.

Sibuttò ai piedi di queſto Santo vna donna in.

ferma,perimpetrar gratia della ſua fanità ;gli fu da

eſſo riſpoſto . Chevuoi tu da me , che hai battuta la

tua madre? & eflendoglida quella riſpoſto; no ha

uer madre,replico.il Santo :túa focera tiè madre, &

tu
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tu l'hai battuta , ma fà che da hoggi auanti la tratti

bene , che hai riceuuto la gratia . Etſubito colcifi

vidde fana della ſua infermità .

Vn'altra donna di Catanzaro patiua d'vn gran

fluſſo di ſangue venuta alla preſenza del Santo , gli

difle che toglieſſe delPetroſello trito , & hauefic

fede, che faria faoa, Et così partendoſi dalSanto , fi

ritrouò ſana; nepatimai più ditalmale .

Ellendo venuto Nicolo Piſani in Paterno per

ſua diuotione à vedere il Santo, lo ritrouò co glial

tri operari à cauarepietre per la fabrica del Mona

ſtero ; & effendo ſoprauenuta vaa pioggia all'im :

d prouifo, tutti ſe ne fuggirno al conuento; reftando

)
Tolo il Santo al ſuo eſſercitio ,ilquale paſſata la piog

gia , fù ritrouato aſciuto , nè in parte alcunabagoa

to , comeſenon fuffe mai piouuto ; diche tuttico

loro reſtorno marauigliati , ficome teſtifica quefto

Nicolò ,

Oltre di ciò,dipone il medeſimo,hauer'eglimes

deſimo veduto nell'iſteſſo tempo tre giouani for

tiflimi da vna parte , & il Santofolo dall'altra , por

tare pietre groffiffime alla fabrica; hauendolia que

fo eſſortati, che Iddio gli aiutarebbe. Etancoche

vidde quiui per duegiorni continovi,& due notti;

due picciolilegni abbrucciarenella cucina del Mo
naſtero , ſenza conſumarſi .

Vidde ancora il medeſimo , vna botte di vino di

quattroſome, col quale ſi daua bere à gli operari,&

à quanti ivi veniuano , che era durata dal meſe di

Aprile infino à Settembre,fenza inancar mai.

Dice

>

za
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Dice oltre di queſto hauer veduto ; che di poca

quantità di faue , quante più ſe ne coceuano perli

operari,tanto più aumentauano,oltre molti diver

Simiracolida effo intefi per l'altrui relatione ;come

di ſopra ſi narrano .

AndreaSpano di Catanzaro ,eſſendovenuto per

fuadiuotioneparimente in Paternopervedere , &

viſitare il Santo ,lo viddeche haucua fatte duefor

naci,l'vna percuocerele tegole, & l'altra per la cal

ce. Etpoftouidal Santo il fuoco in quella dellete

gole , ſenzaporlo altramente in quella della calce ,

ſe bene erano vicine; la ſeguente mattina , furono

trouate cottenell'vna,& nell'altra, tanto la calce,

come le tegole . Ilche fù riputato da tutti permi

racolo .

Vidde oltre di queſto coſtui nel medeſimo tem

poportare dal Santo ſopra le ſpalle, vna pietra così

groffa,che tre fortiffimihuomini non l'hauerebbo .

nopotuta alzares.

inteſe dire ilmedeſimodaifabricatori; che non

hauendo commodità d'hauere della cretaper le te

gole,gli fu inſegnato dal Santo vn luogocol baſto .

ne ſuo in terra ;doue non appariua fegno alcuno di

tal materia , & quiui zappando ritrouorno gran

quantità di creta, atta per l'opereloro .

Oltra di queſto teſtifica l'ifteffo , che gli fù detto

elal Santo ,come haueua vnpadre riſſoſo , & biaſtè

matore,dicendogli che lo correggefſe di ſimili pec

cati, chealtramente Iddio l'hauerebbe ſeueramen

te caftigato . Etanco che glipotifico , che haueua

VR
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vnfratello ſtolto.Et perche gli haueuadetto la ve

rità, colui ſe ne ritornò à fuopadre raccontandogli

i ragionamenti hauuti colBeato Confeſſore ,laon

demutando la vita loro,oferuorno gli vtiliauuerr

timenti del Santo .

Menico di Paterno eſſendo ftato vn'anno infer ,

mo, il Beato Confeſſore lo fece à ſe chiamare ; &

egli vbedendo, lo fece ſedere ſotto vn'arbore pſpx

tio d'vn'hora ; di poi porgédogli vno ſtromento da

fabricare, ſubito dal luo lungo male fù liberato; ſem

gnoeuidente della ſua carità , chefaceva anco be

neficio à chinon nelo ricercaya

Vedendo Giovanna Coratora di Mont'Alto va

ſuo figliuolo infermo àmorte, eſſendo già prepara,

te l'eflequie, &altre coſe funerali,piena dilagrims

& di deuotionecominciò ad eſclamare; o B. Fran

ceſco di Paola concedià mequefta gratia ,chemio

figliuolo ritorni in vita , & non laſci iſuoi figliuoli

nipoueri, & pupillizch'io per tua diuotionerenun

tiero, & laſciare tutte le vanità diqueſto ſecolo ,&

mi veftirò dell'habito deHatua Religione.Non ha

ueua ancor finito di dire queſte parole , che'l ſeme

uiuo ſuo figliuolo aprēdogli occhi,riguardo quel:

li, che gli erano intorno alletto; i quali ad vna vo

ce gridorno ; è viuere viyo d'allhora cominciò a

racquiſtare la ſanità , & fra vinti giorni fù in tutto

liberato , & ſano, & viſſe di poicirca trent'anni.

Per queſto la donna volendo adempire il ſuo voto,

ſe ne venpein Paola à ritrouare il Beato Padre , il

quale conle ſuemani la vefi dell'habito della ſua

M Res
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Religione; concheſempre viſſe infino alfine della

ſua vita ,

Trouandoſi trà quelli , che vi furono preſenti ,

quando l'infermomeglioro , Domenico di Belca .

Aro , acceſo di deuotione, volſe anco eſſo del terzo

ordine di quella Religióne veſtirſi; & ſempre che

vedeua colui in vita ritornato ,lochiamaua damor

te riſuſcitato .

Dipone Nicolò Roffo di Paterno, che venendo

vno di Rouito ; che haucua coperto vn'occhio di

bianchezza, che gli haucha louato la viſta à racco

mandarſi al Beato Franceſco ; ſubito il pietofoMe

dicotrouando à cafo vn poco di bambagia nella

Chieſa, la bagno nell'acqua benedetta , & poila ri

wolſe nella calce vergine , che ivi era per la fabricaz

& con quella purgo quella bianchezza , & in

continente l'occhio fi vidde ritornato

Aclla priftina luce ; confeffandoco

lui hauer con tal'impenſato

modo ricuperata mira

coloſamente la vi

fta . Così imi

taua ilfe

del

fervo il ſuo caro Signore,che con

lofputo nel fango , illu

minò il cieco

nato

Come
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Come ilPapaordinò al Beato Franceſco, che andaſe in

Francia; rauniua i peſci morti, cotti; con altre

marauiglic . Cap. XXXII.

Elle hiſtorie, chenella Sacra Scrittura fi con

ſeruano ,s'auuertiſce , che molte volte i Pro

feti del vero Dio erano temuti, & amati dai Re del

ſuopopolo , come quelliche non ſolo li prediceua

no il futuro ſucceſſo deiloro ſcettri; matalvolta

benedicendolili vngeuano in terra , & per quelli

intercedeuano in cielo . Hor Chriſto Signor noftro

vero figliuolo di Dio , há talvolta fatti i ſuoiSanti

M 2 par
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partecipi di ſimili gratie,facendo che i primi Prena

cipi del fuo popolo fidelēli chiamino per ticeuerli

comeſeruidi colui, che la poteſtà li compartiſce).

La onde il Beato Frāceſco mentre in terra con noi

habitò , fù ancoriuerito dai Prencipi; & da quelli

(come ſeruo di Chriſto,& à Chrifto grato )fù loda

to, & ammirato . Così facendo i narrati, & altri in

finiti miracoli queſto ſantiffimo Confeffore , ripie

no ditantemirabilivirtù ,quantunque natonell'vt

tima partedel Regno di Napoli, humile di naſci

mento,& pouero de'benitemporali,era però fpar

ſa in tanti luoghi la fama delle ſueoperemiracolo

fe ; che era anco penetrata nel Regno di Francia ;

perilcheperuenuta all'orecchie di Lodovico xj.Rê

Chriſtianiffimo ,gli fece naſcere tanto gran deſide

riodi vedere queſto huomo,chenon ceſsò maicon

lettere , & con meffi fino a tanto che lo hebbe feco

nel Regno.Imperoche alfine vedendo ,che no po

teua conle proprie lettere , & imbaſciate perſua

dergli àle veniffe , comecoluiche teneua tutte le

ricchezze,&grandezze di queſtomondo per tran.

fitorie, & våne(hauēdoper lolooggetto ilſommo,

&eterno bene)penſaua con la vita humile ,& rufti

ca, chenenaua alienarſene. MailRéchein ogni

mododelideraya hauerlo in Francia ,mádò vn luo

Imbaſciatore in Napoli al RèFerdinando primo

per tale effetto, & prego,Sifto iiij . Papa, che glielo

voleſſe in virtù di fanta vbidienza comandare . La

onde il Papa che alRè Chriftianiffimo deſideraua

sompiacere,ordinò alSanto Huomo chele douele

[ c
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adi

n fecompiacere in queſto , con fare à lui coſa grata .

-1 Alcui comandamento l'vbidiente figliuolo di San

ta Chieſa, giudicando commettere gran peccato il

diſubidire al Vicario di Chriſto ; partitoli dalla ſua

Ili Patria doppo , chehebbeammaeſtrati i ſuoi Frati

- con vtili documenti,& neceffarij auuertimenti, in

torno alle regole della ſua Religione , raccoman

dandolià Dio ,ſe ne venne in Napoli ,doue era con

= 1 corſo gran numero di gente per vedere vo fi famo

7 fo , & Santo Padre, ne gli anni del Signore 1481 .

· Narrafiche pafſando per Salerno , nel venire à

Napoli prediffe; & diſſegnò illuogo,doue fi doue

ua edificare il Monaſtero del ſuo ordine; parimen

te giunto à Napoli, diſlegnando il ſuo Monaſtero,

& Chieſa diS.Luigi ,doue hora ſi vede pieno dere

ligioſc, & diuote perſone;gli fu detto da alcuni,che

jui ſi ritrouorno preſenti;che in quel luogo non vi

ftaua bene, per eſſere diſerto , & lontano dall'habi

tato ,anzi dipiù nido di malfattori come in effetto

allhora era . Ai quali egli pieno di ſpirito profetico ,

notificò che quella parteallhora così deferta , & vi

le in breue tempo doueua effere vna delle principa

li contrade, & più belle dellaCittà ; & che ſarebbe

habitata da Prencipi, & da valoroſi Signori ; ilche

hoggi á vede chiaramente adempito . Quiui dun

quedimorando accadde, che il Re Ferdinando gli

mandò alcunipeſci'arroftiti per fuo pafto , i quali

alla preſenza dimolti furono poſti dal Santoins

due piatti , & in vnoiſtante ſi videro viuiguizzares

come fogliono fare,quando nella retefon preſi, ca

granM 3
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gran marauiglia del cuoco che li conduffe,& di con

loro che à talmiracolo furono preſenti.

In Napoli era vna donna chiamata Margherita

Coppula , laquale era talmētemoleſtata dall'aſma,

chealle volte per l'eſtrema afflittione, in che ſtaud,

per quattro giorni, non poteua parlare; per queſto

ſe nevenne apregare il Santo Medico per la ſua ſa

nità, alla qualel'amico di Dio ordinò che togliefſe

dell'herbicciuole , & con aceto , & olio ne facefie

vn'inſalata ,ſecondo il ſolito farb ; & di quelle man ,

giąſſe: mà replicando l'inferma; Padre queſto cibo

nonmigioua ,anziminuoce; loggiunte il Santo .

Prendila , che Iddio tihauerà compaſſione. Cost

mangiandola con duepomi, & vn biſcotto, che di

più gli diede, reftè talmente libera dacosi moleſta

infermica , che mentre viffe , mai più di quello , ne

d'altro male pati , morendo poi molto vecchia al

fine .

Nel medeſimo tempo vn'altra donna chiamata

Marinella , haueua vna figliuola di dieci anni ; che

dalmaldiş. Lazaro era offeſa ; la predetta Marghe

rica , che era fua commare in nome di lei dimando

gratia al Santo Padre, per la fanciulla gallaquale ri

Ipoſe;che à lui la conduceffero ;come fecero. Et ha

uendola il Santo Medico riguardata diffe allama

dre. Và & ritorna la fama,che hai tolta alla tua cô,

mare Antonia , dicendo , che ha praticato illecita ,

mente con tuo marito, perche non è la verità , & in

preſenza di quanti haipublicato tal vano penſiero,
confeffa il tuo errore, che Iddio ti farà la gracia per

la
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la tua figliuola. Alche ladonna riſpoſo, che volona

tieri hauerebbe vbidito al ſuo comandamento . La

onde il Beato Padre le diedealcune herbe , dicen

dole,di queſte faraivn bagno alla tua figliuola;ma

prima ſodisfa la fama tolta alla tua commare , &

poi lauerai quella , che Iddio ti concederà la gratia,
dimandata.Ilche colei fodisfece à pieno ; & il gior

noſeguente fu veduta la fanciulla libera , & fana

da quel peftifero male, comedipone FrateAmbro
fio dell'ordine di S. Ballio Capellano del Rè Pero,

dinando .

Leggeli nella teſtimonianza d'vn Giouani Tur

co di Paterno;cheritrouandofi in Napoli col Bea

to Franceſco , & col'imbaſciatore di Francia; vi era

vn ſeryo , che haueua vn dito dellamano così con

tratto , che non lo poteua in modo neſſuno diften

dere ; per queſto l'Imbaſciatore pregò il feruo di

Dio Franceſco perlaſanità diquello ; à cui il San

to diffe , chehaueſſe buonafede nel Signore , che

haucria conſeguita la gratia .Etandando quel ſer

uo ad vdire Meſſa nella Chieſa,incominciòà ſuda

re , & ſtendendo la mano per aſciugarſiil ſudore

della fronte difteſe anco quel dito infermo; & fano

ne diuenne , come mai tal male vi haueſſe patito .

Così queſto miracoloſo Padre inognitempo, &

luogomanifeftaua l'alca virtù , che dalla diuina

gracia gli veniua con maraviglia vniuerfale con
cella ,

pon
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Vain Roma,bacia ipiedi al Papa;ſiparte per Francia;

ciochegli accaddenelviaggio; e della ſua giunta

al Re; con l'augumento della ſua Religione.

Cap. XXXIII.

Sſendo la Chieſa di Chriſto in terra eletta, fta

Ebilita; ,
oue con le gratie da Chriſto permezo delle ſantif

fime oblationi, & deglialti Sacramenti s'influiſca.

no à guiſa, che primadella venura del Meſſia intet

ra erano piouute in Gieruſalemme, eſſempio , & fi

gura della celeſte patria.Non è inconueniente ,che

icit .
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i cittadini eletti per la Chieſa trionfante,venghino

à viſitare queſta militante , & come tuihanno da

adorare il capo di Chriſto , così quiancora venghi

no à venerare il ſuo paftore, che l'vniuerſal baſtone

del gregge Chriſtiano ſoſtieneinterras. La onde

hauendo nell'inclita , & fideliffima cittàdi Napoli

il Beato Padre fatto molti miracoli nel nomedel

noftro Signor Giesù Chriſto ; licentiandofi, & dal

Ré, & da'ſuoi diuoti , & fratelli ,s'imbarcò final

mente con l'Imbaſciatore del Rè di Francia, ſopra

vaa galea;& fatto vela con proſpero vento, in bre

ue tempo giunſero alle focidelTevere, laſciando

per doue paſſaua,allegra ,& fanta memoriadelle

ſueopere . Di qui peruenuto a Roma, hauendo

hauuto grata vdienza dal ſommo Pontifice , & da

lui benedetto nelnome dell'altiſſima Trinita ,dop

po hauergli baciati i ſacri piedi, con tutta quella ri
uerenza che tanto Vicario di Chriſto vſar ficona

úeniua , & con buona licenza , & benedittione dal

fantiffimo Papa fiparti; hauendo anco ottenuto da

quellomolti privilegi, & gratie per la ſua Religio

ne, ritornando alla galea . Doue giuntó ritrouò il

nocchiero poſto in gran trauaglio'; iinperoche ha
uendo miſurata l'altezza del fiumc, vi haueua ritro

uata poca acqua , ndconofceua modo da poterne

per all'hora vere . Mche intefodal beato Padre

diſſe, che dinuouomifuraffe l'acqua , chehaueria

ritrouato il contrario di quel che le imaginaua. Et

hauendo il nocchiero di fuouo mifurata l'acquaja

titroud alzata ſei palmidi più ,dimodo che facil
mente
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mentenepoterono vſcire , & venir ficuramente at

mare ; doue nauigando felicemente giunſero al fi

ne nelGolfodiLeone,Quiui da vna fiera tempeſta

affaliti, furonoaſtretti accoſtarſi allito, & fermarſi

sù le ancore,& mentre cosi ftauano, viddero veni

re contro diloro vnaarmata galea de'corſari,iqua

lihauendo già veduca la galea pacifica in pericolo,

vi erano corſidietro perfarne preda. Perilcheef

ſendo gl'animidci nauiganti alterati,il Beato Fran

ceſco difle . Nauighiamocon la pace di Dio , che

non patiremoalcuno pericolo . Et ſe bene dell'ini

mico furono ſparati alcuni pezzi di bombarde,non

però offeſero punto la fedelgalea ; anzi placato il

mare , con proſpero vento nauigando , laſciarono

indietro i corſari pieni diconfuſione. Così hauen

do paſſato quel pericoloſo Golfo , giunſero ai liti di

Marfilia ; doue il Beato Padre con dục altri Frati,

che feco haueua condotti difcefe ; donando a tutti

quelli della galea vna candela benedetta ; iqualida

lui licentiati,riuolſero la prora al loro viaggio.Mà

non effendo molto dilungati dalla riuiera diFran

çia , furono di nuouo affaliti da vna fieriffima pro ,

cella,con euidente pericolo di fommergerfiquanti

ven'erano :allhora vno di quelli che ſtaua al remo,

effendogliappreffo rimaſtià cafo vn paio dizocco,

li del Beato Franceſco pieno di ſdegno difle . An

cora ſon qui i zoccoli di quel maledetto Frate, che

mi potęua liberare dal remo, con dimandarmiin

gratia al Rè,& non volſe? Et cosi dicédo gli buttò

in mare;ilqualenon ſi toſto quelli riceuette, chcdi.
wenne

wis
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yenne placato , & tranquillo miracoloſamente. In

tal modo l'alca benignità de' Santidi Dio gioua20

çora àgli indegni , poiche veramente ſono tali ,&

tanti imeriti di quelli appò l'onniporenzadi Dio ,

che ponendofi ţra li noſtri peccati, & la diuinagiu

ftitia ne ſcampano mille volte il giorno damorte .

Ora la galea ritornata in Napoli,i pocchieri diede.

tonuqua della giunta del Santo in Franciazilquale

inſieme con l'imbaſciatore peruenuto alla preſen

za delRè, fù con grande honore,& amor riceuuto .

Mà reſtò pieno di marauiglia quel Ré vedendo

vn'huomomenare in terra angelica vita ; & come

del poco contento ,hauçua foggiogato ogai mon;

dano deſiderio con la cui preſenza fiteneualicuro

Non douere patire infortunio ,nè effo ,ne le coſe fuc

in tutto il Regno di Francia. Et ciògiudiciofamen

te , poiche àplacarela giuſtitia diDio, & fuggire

le imminenti calamità,che ſopraftanno;non è cola

più efficace,che gli humilipreghidegl'innocetiti,

& amici di fua Diuina Maeſtà .Mà (o Dio buono)

ecco chepur veggiamo che quei popoli, & Prenci

pi in quel tempo Chriſtianiffimi,dinome,e d'effec,

to , tanto amici fideli della Santa Romana Chicla

Cattolica; & tanto veneratoridelle facre Reliquiç

de' Santi (come nella vita del diuo Tomaſo d'Aqui

no da noideſcritta ſi è dimoſtrato )hoggigran par

te di quelli per i loro peccati opprefli dall'hereſie ,

& dall'infedeltà , & accecati dal Tiranno Inferna

le, fono divenuti perfecutoridella Chieſa , & viola.

tori delle Rcliquie Sante, profanando i ſacri Tem .

pij,

S
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pij, & altri ſimili atti nefandi operādo; &però fon

fatti preda d'infinite calamità , & miſerie.

Giunto dunque in Francia il Beato Franceſco ,

& dálRécomePadre,& Santo riceuuto , eleffe per

ſua ſtanza la città di Turone , volgarmente detta

Tours ,'nobile tra le Città di quel Regno ; doue in

breue rempo ſeminando , & ſpargendo ifrutti della

diuina legge pianto fermamente la Religione ;fon

dando ſecondo ilſuo ſolito Chieſe , & Monafteri;

ta ondea ſchiere venivano le genti da lontani paeſi

à prenderl'habito da lui beneordinato . Et non fo

1o fi viddero Monaſteri edificatrin Francia dell'or

dine de Minimi, per la preſenza del Santo ; mà

douunque il ſuo nome penetròper la Spagna, &

per la Germania ; conmirabil frequenza di Reli

giofi;moffo ciaſcuno dalla ſantità della vita del ſuo

ben regolato fondatore. Et quel che empiette il

mondo di maggior marauiglia fù , vederſi vn'huo

mo fenza cognitionedilettere , prvo dei beni di

fortuna, trà nationieſterne, & diuerſe dicoſtumi,

& dilingüe, fondare così facilmente,con tanto co

corſo vna così ſtretta Religione, & venire in pochi

anni, in tanto augumento; come chiaramenteap

pare.Conoſcendo però ilſuo fondatore,che quan

to ſi fa perämor di Dio tutto è poſſibile , & tolera .

bile, & chedovemanca la debolezza humana, ſup

pliſce l'aiuto diuino ,nè in ciò ſi puòaddurremag

giore eſſenpio (oltre degli antichi Padri ,& come

Idodici Apoftolicinpiettero il mondo inbreue del

nomeChriftiano ) che l'eſperienza di queſto fantik

ſimo
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fimo Confeffore nella ſua tanto ben fondata Řclie

gione

In queſta città il Santo dimorandonel ſuo nuo

vo Conuento , fù molte volte ritrouato il cibomi

niſtratogli da ' ſuoi Frati per tre giorni non eſſere

Itato da lui guſtato :-Andaua ſemprecoipiedi ſcal

zi; nè per freddo che in quelregno fuole eſſereec

cefſiuo,nèper caldo,nè per ſpine,nèpietre,checal

peftaua,ſi viddero maimutati dallor ſolito colore,

Il ſuo vedimento non era atto , ne à ſcamparlo dal

freddo, nè à faluarlo dal caldo; mà fol fatto perca

prirela nudità del ſuo corpo , 1cui fragmentidop

po il ſuo tranſito ( comeappreſſo fi dira )fecero mol

timiracoli. Il ripoſo della notte , mentre viffe in

Calauria , fù ſopra vna tavola ; mainFrancia por ti

volſe ſeruire d'vno ſtrato fatto difarmenti : Mai fù

veduto paſſare il tempo in vand , hauendo folo in

tento l'animo ai virtuoſi effercitij.Ognigiorno fa

ceua oratione nella Chieſa , auanti l'alba ,& di poi

ftaua preſente ai diuini ſacrificij, & officij. Al fine
fi ferraua nella ſua cella , doue fi daua di nuouo alle

orationi , & diuinecontemplationi ;& era ferma

opinione ne trà fuoi Frati,che rapito in eſtafi aſcen

deſſe alla contemplatione deicoriAngelici . Intal

modo menaua la ſua vita ,queſto glorioſo Saotojda

onde non è marauiglia ſe tali,& canti miracoliopes
taua .

Coches
Ime
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impétra gratia daDio per una donna che partoriſca; farina

un'altra donna dal flujo di ſangue ; predice ad

un'altra il parto con altre Stupende

opere. Cap. XXXi11i.

nometall'hor ſi vedeil Sole doppo il notturno

viaggio, forgerea noi mattutino,& Orienta

te; & fubito che aſcende nel nostro Orizonteman

da lucidi i ſuoi raggià noi,dando ſegno del ſuo can

dore.Così parimente il Beato Frāceſco vſcito dalla

parte eſtrema d'Italia,bagnata dall'acque Orienta

Ji; & paffato oltre l'Alpi arrivòin Francia ;& iui co

minciò

Сі
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minciò co i raggi de ſuoi miracoli à manifeſtare la

luce della ſua fantità, facédo bella la parte oue egli

arriuaua. Et hauendo già il Santo Padre fondato in

Tourli vn Monaftero , & vna Chiefa ; tutti quelli

che da qualche graue infermità erano opprefli à lui

ſe ne veniuano ; & in vn medefimo tempoconfola

tione, & falute ricevevano . Per queſto vna donna

pregna diſuo marito ,effendofialtre volte diſperſa,

dubitando del medeſimo accidente,lo venne à pre

gare che ſupplicaffe per lei il ſommo Creatore ; che

la creatura, quale haueua nel ventre naſceffe viua,

& poteffe riceuere il ſacro Batteſimo . Et eſſendo

dal Santo benignamente riceuuta , con promeſſa di

farequantodimandaua: venendo il tempo del par

to ,ghi furno da parte delSanto prefentatedue can

dele ; delle quali hauendone acceſa voa , ſubito la

donnacon poca pena , o leſione partorì vn figliuo .

lo , ilquale dipoi viſſe molto tempo ...

Libero anco vo'altra donna chiamataMaria ,dal

fluſſo di fangue,per ilquale era venuta ethica, effen

dogliſolamente con humiltà raccomandatawy

Effendo veduta dal Santo nella ſua Chieſa di

Tourfi vna donna grauida,toccandoleleggiermen

te co il ſuo dito il ventre, prediffe che partorirebbe

coſa ottima,& accetta a Dio.Et partorì vn figliuo

lomaſchio ,ilqualevenuto in etàmatura,preſe l'ha

bito de Minimi, & con quello fi mori vecchio .Per

ilche quante donne della città di Tourſi, odei con

uicini luoghiſi ritrouauano in punto di partorire,

mandauano a raccomandare al Santo Padre, & lig

bere
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bere dal parto si ritrouauano .

Stando grauamēte infermavna donna diTourli

chiamata Renata , doppo l'hauere operato in vna

molte medicine ; ne potendo per opera de' medici

ricuperare la fanità ,mandoahConuento del Beato

Fräcefco a far celebrarenella fua Chiefa vna Meſſa

in honore della fantiſſimaTrinità , raccomandan

dofi parimente all'orationidelSanto, ilquale hauc

do fatto dire(métre la media fi celebraua) da vn fan

ciullo dell'inferma, tre volte il Pater nofter , & l'A

ueMaria, & il Credo; Piftefo giorno ſenticolei mi

rabil giovanento della ſua falute .

Giouanna moglie d'vn Giovāni Meſſenagemer

cante di Tourfi, era grauemente tormētata dalma

le detto, colica paflio ; & fe bene perdue giorni, &

due notti haueua fatti infiniti rimedij,fon haueua

però trouato mairipoſo ; la onde priua d'ognicon

forto mãdo vn ſuo nepote al Beato Padre ,che pre

gaffe Iddio per lei ;alquale il Santo dono vnacan

dela , con vna corona di Pater noftri,ordinandogli

che quella con la candela acceſa doueffedire,chela

gratia otterria . Ilche colei facendo , mandò fuori

vna pietra grofia , come vna noce ; & dall'hora in

poinon ſi ſentipiù dolore ... ?

L'iſteſſa dipoi.oppreſſa d'yna infermità tale,che

temeua di venirein tutta la perfona paralitica;má

dòa far celebrare nella Chieſa de Minimila Meffa

in honore della fantiffimaTrinità.Ilche intenden

do il Sãto Padre ,effortò i fuoi Frati,che per lei pre.

gaſſero Iddio . Et nelmedeſimo giorno da quel

male

2
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male fi ritrduð diberasa

Era ſtatavna fanciulla vn'anno inferma, fù dalla

madre fatto pregare il Santo per la ſanità di quella ;

mà egli riſpoſe ; che'lSignore ilſeguente giornola

voleuaſeco; & fenemori..

Vn'altra donna chiamata Giouanna Roberde

da grauiffima infermità oppreffa , fece fimilmente

pregareil SantoHuomo perla ſuafamita ; ilquale

mando due frati delſuo conuento à confolarla di

cendo , che'l noftro Signore voleua la Domenica

ſeguente Panimafua ; come apunto fuccefler

Hauendo vn'altra donna partorito youcreatura

morta , nè hauendo altri figli , deſiderando perfua

confolatione hauere deglialtri, con la confidenza

che teneua nel Signore,& nelle orationi delBeato

Franceſco ,prego vnFrate Religioſo del Conuens

to delSanto ,che lo prégaffe a ſupplicareIddio per

lei . Perilche hauendo colui fatto l'imbaſciata al

Santo ; gli riſpoſe, che la donnahauerebbeottenu

to il ſuo deſiderio , purche offeruaffe iprecetti del

Decalogo.Ilche offeruando ,neltermine di vn me

ſe la donna fi ritroud pregna ; &al ſuo tempo parto .

rì va figliuolo ,ringratiando ilferuo di Dio,che per

lei haueua interceduto dalSignore .

Vn'altra donna grauida diſei meſi,patiua di fluf

ſo di ſangue ; perilcheperuenuta in graue infermi.

tà,ſtaua per rendere lo ſpirito a Dio ; la donna pre

detta, che la gratia della grauidezzahauea riceuu

ta , eſſendo fua vicina , & ricordatafi d'vna candela

che ſeco haueua , & dal Santo gli era ſtata

N

1

1

12

dicera ,
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mandata ; con quella ſe ne vennealla cameradel

l'inferma;laonde hauendola accefa , & dicendocin

quevolte il Pater nofter , & così l'Aue Mariaingi

nochioni, nel terminedimeza hora , la donna in- ,

ferma madò fuori il parto in tal'eſſere, che potette

dalla Mammana in caſo di neceffità effere batteza

to ; & la donna ſana dal male rimaſe .

Vn'altra donnachiamata Martina haueua pati

to quattroanni d'vna fiſtola , di modo che i Medi

ci,nonla poteuano fanarc,lefù detto vn giorno da
alcuni Frati de'Minimi, cheerano andati à viſitar

vn fuo parente infermoche faria ſtato bene, hauere

fopra diciò conſiglio dal Beato Franceſco . Alche

volontieri ella acconſentendo , gli fù dal feruo di

Dio , fatto intendere;che per effere lei ſtata diſubi-)

diente aiſuoi parenti patiuatal male;mà che hauć

do fede nel Signore, dalmale farebbe liberata. Di

poihauendo fatto leuar via tutti gli altri medica

menti, fece portare ſopra quel male vn panno

di lino bagnato con olio roſato ; & ſubito

fi fentimirabilegiovamento; la on

de frà pochi giorni ricuperò

in tutto la fanità , per i

meriti del Santo ,

che con tanti

modi la

in

finitabontà diDioma

nifeftaua .

Eſforta
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Efforta un mercante,che digiuni,& loſana da un peſſime

male nolla gola; & libera una donna d'afflittione;

con altrimiracoli . Cap. XXXV.

Olte volte per effercitare immoderatamen .

M , in
acerbi delitti; la onde la bontà diuina per farne in

parte purgare quelli in terra , ne caſtiga con pene

corporali;moſtrandone la ſua offefa , & il noſtro er

rore . Però ſe noi con la patienza moderaremo lo

sfrenato orgoglio de' noftri fenfibili iftromenti ,

n'auuerrà, che fuggiremo la penaper quella.Laon

N 2 de
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de ſe gl'occhi ſon pronti à mirare coſe vane,li affil

ſaremo in terra; ſe la lingua ſuole, o mentire, o va

neggiare parlando , l'annodaremo con ilfreno del

ſilentio ; & cosìtemperaremo l'ecceſſo dei fenfi, co

il rimedio dellevirtù. Delche queſto Santo ne die

deeffempio, che'l morbo della gola , que ilguſtofi

genera,lanòcolmedicamēto del digiuno.Vn mer

cante diTourſichiamato Giouanni, era gráuemen

te aflitto da vna enfiatura nella gola,di modo tale,

che egli ſteſſo non ſapeua che infermità fi fuffe; poi

che dai Medici variamente era chiamata. Et venen

do nella Chieſa di San Martino il Ré Carlo viij.di

Francia ſucceſſore del Rè Lodouico ( già paſſato al

l'altra vita) per operarela miracoloſa virtù concef

fa alli Ré Chriftianiffimi dall'Angelo di fanare le

ſcrofole , toccandole ſolamente con le dita ; volle

anco egliinfieme comolti altri diTourſi ritrouar

uiſi, per eſſere da quel male liberato; dubitãdo che

quella ſua enfiatura fuffero fcrofole . Ethauendo

quel Rè ſecondo il ſolito , col ſolo fatto ſanatiinfi

niti di tal male ; queſto Giouanninon conobbe in

ſemeglioramento alcuno di tal gratia . Diche po

fto in maggioreangonia , vedendo vna fua zia ,gli

diffe ; che faria ſtato bene raccomandarti à Dio ,&

all'orationi del Beato Franceſco , imiracoloſi fatti

del quale già ritonauano per tutto . Cosi con tali

auuertimēti ſe ne venne a ritrouare l'amico di Dio

nel ſuo Conuento preſſo Pleſiaco del Parco ;oye in

quel tempo dimoraua; & hauendogli raccontato il

Tuo male; gli fù dal Beato Huomo impoſto,che per

.

vn'an
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vn'anno doueffe digiunare il giornodelVenerdi;

&con altri vtiliauuertimenti aromaeftrandolo cir

ca la ſalute dell'anima; lo licentiò nel nome del Si

gnore . Laonde l'infermo offeruando gli avuerti

menti del Santo, nel termine d'vn mefe da quel võ

conoſciutomale fù liberato ; ringratiando Iddio,&

il Beato Franceſco , chen'era ſtato cauſa .

Era venuto ad vna donna vno accidente , che

l'haueua poſta in gran malenconia ; periſche fene

venne à ritrouareil Sato nel fuo Conuento di Pler

fiaco , acciò voleſſe pregare ilSignore, che effendo

bene per la ſalute ſua , voleſſe liberarla da tale affli

tione. Et mentre queſto diceua, fi fentiua à poco , à

poco allegerire da quelfaftidio :mà eſſendole poi
detto dalferuo di Dio ; che confidaffe nel Signore,

chenefarebbe liberata ; in breue ritrouò la gratia ,

mediante l'intercefſione di queſto Beato Padre.

Giouanni Biſcaino gouernatore d'vna naue , ri

trovandoſi preſſo la ſpiaggia Romanain grandiffi

mopericolo ditempefta dimare; havēdofeco vna

candelabenedetta donatagli dal Santo in Tourfi ;

comeilbiſogno ricercaua ; fi raccomandò à Dio , &

butto nelmareiquella candela , & confidando nei

meritidelSanto , che data gli l'haueua, ſubito ilma

rediuenne tranquillo ; & 'eglifaluo finiil ſuo viag

gio, narrando ilmiracolo ad ogn'vno .

Ritrouandoſi nell'effercita del Rè Carlo viij.

Oregorio di Vico foldato ,nella giornata di S.Au

bin dù Cornier in Francia ; doue infinitivireſtaro

aovecifi; hauendofecaxnacandelabenedetta dobie

N 3 nata
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natagli parimente in Tourli dal Santo ,con fperan

za di fuggire iui la morte; auuenne,che fù percoffo

nella teſta da vna palla d'artegliaria ; & miracolo

famente non fù offeſo , la onde hauendo in ſe pro

uato tale ftupendo miracolo , ſe ne vennealCona

uento di Tourli ,& laſciato il ſecolo ,piglio quel re

ligiofo habito , nel quale inſino al fin diſua vita ,

ſempre diuotainente ville .

Era Martino dell'Haye Franceſe profeffo del

l'ordine de' Minimi,ilquale ritrouādoſi nella Città

di Genoua con vn'altro Frate dell'iſteſſo ordine

chiamato Ruggiero; vidde che colui laſciando l'or

dine inſtituito dalSanto , volle con nuoua foggia

coprirſi le gambe , & piedi jefſendo folito portarli

igaudi. Ilche eſſendonoto alBeato Franceſco (co

medipoidai Frati del ſuo Conuento inteſe ) hauen

dolo à male; diſſe che'l fuoco del beatiffimo S.An

tonio glie l'haueria bruciare . Ora quelli partitoli,

&venuti nel Regnodi Napoli, & dilà dinuouoin

Genoua, nelgiornodi Natale di noftro Signore

vidde , che con gran furia nelle gambe di colui era

venuto l'incurabil male dal Santo predettagli; &

lo tormento in modo infino al giorno di S.Anto

nio , che l'iſteſſo di lo privo di vita. Dipoieffendo

fene ritornato nel fuo Monaſtero di Tourfi , rac

contò al Beato Padrequantoal ſuo compagno era

auuenuto ; ilquale gli rifpofe che giàlohaueua fae

puto auantidilui. Et parimente intefe dai Frati

del Conuento ; che'l Beato Franceſco nelmedefi

modi diS. Antonio haueuaeffortato i Frati àpre ...

gare

1
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gareIddio per l'anima di quello , cheera poſto in

eftrema neceffità .

Vnadogna peropera di malie era rimafta priua

d'intelletto ;laquale condotta alla preſenza del San

to huomo ,fù da lui liberata , con hauerlidato da

mangiare vn poco di pane benedetto ſolamente.

Eratrauagliato dal Demonio VA nouitio del Cô

vento di Tourſi,di modo che faceua geſti brutti,&

fpauentoG ; fù ilSanto Padre pregato da vn Frate,
dell'Ordine, che lo voleffe vifitare ; la ondemoflo

da i preghidi quello,lo venneà ritrouare; &aperta

la cella diligentementemirandolo,gli pofeal collo

vn cingolo delcolore delſuo habito ;douechepara

Jandogli quelnouitio in diuerfe lingue;fù al fine in

termine d'vn'hora fatto libero ; & il giorno feguen

te venne in congregatione,côgli altri Frati.Vnal

tro Frate del medeſimo ordinchaueuagrandemen

te patitocirca vn'annodel dolordiftomaco ,

ne per infiniti medicamenti vfati trouan

do rimedio , fù dal Beato Medico

parimente in vnoiſtante libe.

rato . Di modoche á cia

fcuno queſto glo

riofo Padre lc

fue gra

tic

comparti
12 .

N Stando
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Stando in orationenon ſi curò parlare col RéCarlo ; con

altvisairacoloſi fatti contraimaligni fpiriti.

4. Cap. XXXVI.-
Disini

Vando l'aniina noſtra s'inaiza alla contem

platione , con la quale per viadella volontà

s'vniſce con la diuinità , oue ogni bene

guſta;poco prezza l'altre coſe tranſitorie,cheappò

di quella fono niente.Perchenelſommo Bene l'ani

ma cosìs'appaga, come tuttel'altre coſe nel lor ve

ro fine . Per eſſere che il vero fine dell'anima , è la

Diuinità,da cui ella procede, percuiviue, incui ſi

ripoſa,
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Tipofa, & à cuifitermina. Di queſto ne diedechia

ra eſperienza il Beato Franceſco , ilquale nella on

nipotenza diuina eleuato , poco curaua le potenze

humane. Paſſandoper Tourſi il Ré Carlo di Fran ;

cia ,volfe vedere il Beato Franceſco, & parlargli ;ef

fendo à pieno informato de'ſuoi miracoli , & del

l'auſtera, & efſemplar vita,chemenäua; La ondeve

nuto al Conuento diPleſſiaco , hauendo ordinato ,

che fuſſe chiamato il Santo Padre, il Correttor del

luogo chiamato Fra PietroGiberto vēne alla por

ta della ſua cella ; & hauendo tre volte battuto I'va

fcio ,dicendo Ane Maria ? Padre; ilRe vi vuol para

Jare, in modo neſſuno gli fù dal Santo Huomori.

fpofto ,ne dalla cella fividde vfcirejanzi molti Fra

ti diceuano allhora ; cheerano paflati otto giorni,

che nó era ſtato veduto vſcire. Hiche referito al Rè,

che purdefideraua parlargli, fe nevenne in perfo

na alla porta della cella ,& battendola diffe tali pa

role:AueMaria lève voulx parler: non pero 1)San

to rifpofe,nè vfcà fuori. Ilche vedendoil Rè; & gli

altri, che quiuierano',dubitando che fuffe morto ,

cercarono per forza aprire quella porta ; & allhora

s'inteſevna voce flebile , come ſe il Beato Padres

toffifle ,facendoper queſto fegno, che era viuo; La

ondechiaramente conobbero , che li haueua fenti

ti Ne percheil Rè quiui molto afpettaffe fù vedu

to vfcire , ò inteſo riſpondere alcuna parola.Etcosi

il Rè partitoli giudicorno, che ſi fuſſe ritrouato al.

lhora in qualche Diuina contemplationes

• Effendo entratodellaReligione de'Minimiva

Pra
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Fra Stefanbarà l'anno della ſuaprobatione,molte

nottiera dallo Spirito di Satana trauagliato ,& fpa

uentato in modo , che penſaua dal tal'ordine par

tirſizma conforta to dal BeatoPadre vi rimafezrac

comandandofi ai ſuoi preghi; ilquale con la ſolita

virtà operando da quella tentatione ,& fpauenti lo

libero . La onde poi transferito nel Convento di

Blayſe fopraprefo da vna grandiffima infermità ,

chedatutti fi giudicaua che haueffe le inteſtines

corrotte; di modoche ynMedico diffe,chenon fa

ria viſſuto più d'vn mefe . Ilcheintendendo colui

procuròdiritornare in Tourſi ſua patria ,douegiú

to ſcoperſe al Beato Francefco narrandogli ifſuo

male,& l'opinione del Medico, circa il ſuo viucre ,

màfù dal Santo Huomoconſolato , dicendogliche

ilſommoSignore era il veroMedico; & chechiin

effo confida non puòperire . Poſcia l'ammoni, che

perſeueraffenell'orationi. Ethauendolo inviato ap

preſſoad vn'altro Conuento vicinoaCaſtell?Eral,

do ,miracolofamenteda tal'infermità fù liberato ;

nè più per l'auuenirene fùmoleftato .

Depone coftui oltre di queſto chenelmedefimo

anno della fua probatione,venneronel Conuento

di Pleſiaco del Parco,duereligiofideFrati Miño ,

ri,conduceado vn giouane nouitio del loroordine

tribulato dal demonio ,che molto tempoera andaa

to vagabondo;& pregato il Santo Padre per lagia

diſperataſalutediquello ; egli doppo l'hauerlial

quanto confolati,gli efforto , cheloraccomandaſ

feroal Signore, & alle interceffioni delloro Padre

San
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San Franceſco d'Aſceli . Finalmente vinto dalle

preghiere, ſe nevenne con efli alla Chiefa; douc ha

uendo efforcizato il demonio ,che quel nouitio op

primeua à fuo malgradone lo fece vſcire, reſtando

colui libero affatto . Et donandogli alcune herbe,

atte à confortar lo ftomaco , & il celebro , & efore

tandolo à ſeruire à Dio , & all'offeruanza del ſuoot

dine ; nel nome di Dio; infieme con iſuoi Frati lo

licentiò .

Teftificaancol'iſteſſo , che eſſendo Vicario del

Conuento di Caſtell'Braldo,vivennevno chiama

to Giorgio, ilquale per ſpatio d'vn'annoera ſtato

priuo del ſentimento , andando indiuerſe partiva

gabondo,fio tanto ,chc al fine vdì vna voce,che gli

diffe ( ftandonellucido interuallo ) raccomandati

al Beato Franceſco , che ſta in Tourſi, che fanerai.

La onde con tutto il cuore al Beato Padre ſi racco

mandò: & hauendo riceuuto la gratia venne à ma

nifeftarla , pregandolo cheper tantobeneficio vo

leffe nel fuo Conuento far cantare la Salue Re

ginu .

Referiſce in oltre hauere vdito da vnReligioſo

del medeſimo Ordine chiamato Tomaſo ; che di

morando in Roma con vn'altro Fra Pietro ; vna

donna del paeſe diPiccardia trauagliata dal demo

nio , & in Roma condotta per eſſere liberata ; per

fpatio di tre meſi, che vi ftette non potettemai ri

ceuere la gratia ; per ilche effendo Bra Pietro pre

gato damolti, che voleſſe raccomandarla alle in

terceflioni del Beato Franceſco , trovandoſi feco

ز

vna
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vna cordelladiquello , la poſealcolto della inde

moniata, & ſcongiurandola ,chein nome di Dio,&

della gloriofa Vergine Maria , & per i meriti del

BeatoFranceſco ,quelmaligno ſpirito douefle vſci

re . Ilqual parlando per bocca dicolei, fù interro

gatodal Frate, fi conoſceua il BeatoPrancefco ,di

Chiaro conoſcerlo con fuo gran vergogna;impero

chemolte voltel'haueuaaſſalito , & lempreera ri

maſto vinto . Et perche biſognandoglivſcir per i

meriti di quel BeatoConfeſſore , lominaccio

if chehaueua trauagliato i ſuoiFrati. Et

quiabandonando l'afilitta donna ;

*** 8 maipiù per l'auuenire ritor
no à tornentarla . Cosi
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Libera infermaididiuerfe infermitas impetra gratia da

Dio per le donne Sterili. Cap . XXXV11.1

I la gloria , partecipano delle gracie nella loro

On ſolamente coloro chefèruono al Redele

N

propriaperſona in queſta vita ,& della gloria nel

Paltramàcomearbori fruttiferigiovanoancora al

proffimo nell'vno, & nell'altro ſecolo ; qui giù ri

mediando alle neceflità che l'humana natura fente

in penitenza delpeccato ;& làsù ſoccorrendocon

le pie interceſfioni, accioche fruiſchino quellief

fetti ſtupendi per via dimezi humili. Ilche asgos

menta
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menta l'humiltà effere virtù ſuperna , & degna di

gran rimuneratione.Delchequeſto gloriofo Santo

abondando ,abondoancora degli effettidiquella ,

come la preſente hiſtoria dimoſtra . Rubinetto

Scozzeſeeffendo infermo digrauiffima febre, fù

perſuaſo dayn fuo amico,che liraccomandaſſe alle

incerceffioni del Beato noftro Confeffore ; la onde

hauendomádato quel ſuo amico à tal'effetto alfer

uo diDio ; quello glimando per l'iſteſſo vn pane,

con un fafciuolo dipureherbe , dicendogli ; che le

donafle all'infermo; & che l'afficuraſſedi non do

uereperire di quella infermità . Così l'infermo ri

ceuutqildono ,& la lieta riſpoſta , inbreue comin .

çio amigliorarei
n

poco appreſodi quella in fer

nità reftò libero .Hauendo non molto prima il San

to Padre con rifteffo modo fanatovn'altro infer

mo genero dicolui , chel'imbaſciata gli haueua

fatta; con il cui eſſempio all'amico haueua perſuaſo

à raccomandarſi alle interceffioni del Santo Con

feflore

Douendo andare Dauid macellaro del Rè di

Francia in paeſelontano , &conofcendodi che fan

ta vita era il Beato Franceſco , lo venneåritrovare;

pregandolo,che volcfle inrercedere per lui;appref

lo il Signoredel Cielo; perchenon haueſſeà patire

malealcuno per il camino, che doueua fare . llche

felicemente gli ſucceſſe; che lieto , & fano,median

te l'orationi del Santo ſe ne ritornò à caſa ſua ; 60

me egli ifteflo teftifica .

Oltredi ciò ,ilmedeſimo Dauid ,diponecheha
uendo
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i uendo vn ſuo figliuolo chiamato Giovanni,preſo
ſenza ſua licenza l'habito dell'ordine de'Minimi

dallemani del Beato Franceſco ; diſpiacendogli

5 queſto per l'auſterità della regola ;& temendo che

non ſaria ſtato attoà fopportarla , fenevenneà rib

trouare il Santo Padre; dal qualeriportando faluan

tar confolatione , reſto per l'auuenire di tal fatto

contento .

Haueua vna donna attofficato vn fanciullo di

meſi diecicaſualmente, di modo, chei fuoiparenti

erano diſperatidella ſua ſalute ;il Veſcouo.diRoffe

di Scotia zio del fanciullo deliberò raccomandar

lo al fommo Iddio , & alle interceflioni del Beato

Franceſco ; perciò venuto al Conuento di Pleflia

co, & narrato il caſo alſeruo di Dio; gli fu da quel:

lo detto che confidaſſe nelSignore.Così ritornan

dofene il Veſcouo , volſemenare ſeco due diquei

Prati ,iqualigiunti al luogocheera lontano tre mi

glia dal Monaftero , & viſitato il fanciullo ; ſubito

colui, chebuon ſpatioditempoera Itato dalinale

oppreffo , & quafi dimandòilſolito nutrimento al

la ſua balia ; & dalla culla fidrizzo libero , & fano ;

conoſcendo quanti ciò viddero, chedal Signore ,

peri meritidel Beato Confeffore era ſtatodamor
te liberato ...

- Vn'altro fanciullo , che da figran febre era op

prello , che in cinque giornino haueua potutoins in

giare, nè trouare quiete ,raccomandato dallama

dreal pietoſo Medico , ſubito cominciò a prende

re miglioramento ; & la ſeguente notte ripola fa
mente

ܪ
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mente dormendo , damattinapoi libero ,& fanori
trouofli . - Sun

Vnadonna chiamata Beatrice, era ſtata quindi

cianni col fuo marito fenza generar figliuoli ;tian

dò à raccomandarGalBeato Franceſco , ilqual ri

fpofe scheellay & fuomarito lafciaffero l'auaritia,

doconfeffafſoro i loro peccati, con raccomandarfià

Dio , che queſtoera il vero modo d'ottenerela gra

tia deſiderata :vŁa.onde oſſeruando ambidue gli

vtiliauuertimenti, in breue la donna ſi conobbe

grauida , & hebbealſuo tempo lacara , & amata

prole .

Vn'altra donna , che dieci anni era ſtata fterile

col ſuo marito , fi raccomando parimente al Santo

Huomo ; ilquale effortandola, che nei Venerdì di.

cefſe cinquevolte il Pater nofter, & cosìl'AueMa

ria in honore delle cinque piaghedinoftro:Signo

re ; & datole alcunialtriſpirituali documenti,la re

fe contenta della fua dimanda ; & d'indi àpocotem

po, ſecondo il ſuo deſiderio ſi ritrouò grauida . Et

da queſto auuenne,che tuttele ſterili, cheal ſeruo

di Dio fi raccomandauano , mediante le ſue inter

ceffioni, da Diola gratiaotteneuano. Ilche conti

nuandoſi infino a i tempinoſtri, fi véggono in coſe

fimili,ogni giorno miracoli euidenti,con l'inuoca

re l'intercettione di quefto glorioſo Santo .

6022
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1 Deivaticinij fatti intorno la natiuità del RèFranceſco

primo; del Pontificato diGiulio I 1.e come

få fatto Generaledelfuo ordine; con VR

brcue difcorfo in fua lode

Cap. XXXVIII.

Sfendo ſegno euidentiffimo della divinità, che

Esimeneaiuta i ſuoi ſerui in farlipartecipi non ſolo del

legratie preſenti, ma della cognitione delle future

coſe;auviene,che coloro che catolicamente viuen

do ,predicono i ſucceſfi delle coſe ;dandochiaro ar

gomento , che ſono qui in terra grati al Prencipes

0 del
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del Cielo,in cuihanno l'intelletto illuſtrato dallu .

me della cognitione del futuro. Diqueſto il noſtro

glorioſo Confeſſore diede chiaro ſegno ; poiches

preuedēdo collume della gratia i caſi humani,mo

ſtraua quanto alla Diuinità era grato , imperoche

oltre gli altri auuertimenti già narrati, prediſſead

Aluigia di Francia, eſſendo già ſtata molti anni ftes

rile ,che partorirebbe vnfighuolo maſchio, ilquale

ſarebbe giuſto Prencipe;la ondenarraſi ,che queſto

fù la principal caufa, che egli fù chiamato in Fran

cia; perche effendocolei congiunta perſangue alla

corona; veniuaà rimanere il Regno priuo di legit

timo ſucceffore; quando non haueffe diſe generata

prolezilche ſuccedendole,come le prediffe ilBeato

Franceſco ,quella Prencipeſſa volſe con le ſue pro

prie mani preſentarlo , hauendogli impoſto nella

cro battelimo il ſuo nome diFranceſco; di come ha

ueua fatto voto ;ilquale dalSanto Padre benedetto

col ſegno della noſtraſalute felicementecrebbe;&

riuſcipoicol tempo ottimo , & giuſto Rè di Pran

cia, & detto di queſto nomePrimo . Auuenendo il

fimile ancoradoppo il tranſito del Santo , a Clau

dia Regina, moglie dell'ifteſſo Franceſco , che fece

voto ſimile,ad efſempio della ſuocera , come nella

bolla della ſua Canonizatione piùoltre ſilegge

Parimenteà Papa Giulio II.efendo Cardinale di

Santa Chieſa , pronoſtico ilfuturo Pontificato ; il

che appunto auuenne nel tempo da lui predetto .

Eccosipredicendo le coſe futureàmolti altri,riem

piua di marauiglia gli animidei popoli, che l'ho
no
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norauano, come Angelo dál Cielo diſceſo , perbe

neficio de'mortali ; benche egli con la folita hu

miltà ogni honore , & gloria mondana fuggiua .

La onde hauendooperati infiniti miracoli in vita ,

che tutti appieno nonpoſſono eſſer narrati, & fon

dati diuerfiMonafteri;eſſendoſparſa la regola del

la ſuaReligione per la Chriftianità , & famoſo di

venuto per la ſantità della ſua vita ; fù percommun

volere ditutti i ſuoi Frati eletto Generale; doucn

do vna congregatione talc, & già tanto aogumen

tata hauercapo (come l'altre) che la reggeſle . Mà

queſto non diminui punto la ſua ſolita humiltà ,an .

zi l'accrebbe, perche egli poneva le menſe ,lauaua i

pannia i Frati, riſarciua le veſtiloro rotte ,& face

ua tutti glialtri ſeruigij, che far fogliono i più ab

bietti nouitij deiConuenti : ad imitationedelno

ftro Signore, inſino lauando i piedià quelli. La ſua

mentemaifi vidde alterata , nè per infermità , né

per ſenettù ,nèperperegrinationi, nė per difficultà

di coſe , o atrocità di tempi, o per qualſivoglia in

commodo ; & tutte le altre auverſità con forte , &

patiente animo ſopportaua.Etfe bene molti nemi

ci delle buone , &virtuoſe opereperinuidia cerca

uano'd'opprimerlo , tutto riſultaua fempre à fua

grandiffima lode; perche alla fine era conoſciuto

per vero feruo, & Santo di Dio. Anzi quantunquc

fufle in mille modi dal perpetuo nemico dell'hu

mana generatione tentato , in vano ſemprele ope

re diquello fraudolenti fi vidderoriuſcire; la onde

eracoſtretto lifteffo nemico à confeffare la ſua de

02 bole
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bole potenza, & la gran virtù del ſeruo di Dio; al"

quale in ogni tempo piacque la ſolitudine,fi dilet

taua degliheremi, & delle ſpelonche ;iui fouente

contemplando l'altezza di Dio,& la noſtra baſſez

za . Cosi anco per fuggire l'otio ne'mondani eſſer-,

citij, ſi occupaua; dimodoche egli nella vita con;

templatiua, & nell'attiua felicemente menando gli

anni ſuoi, ſifaceua grato à quel Signore,che creato

l'haueua. Quantiad eſſo veniuano biſognoſi delle

fue interceffioni, tutti contenti glirimandaua ;el

ſendo da lui conſommahumanità riceuuti.I debo

li con carità alla fede confermaua; riprendeua ſeue

ramente i vitij ; & in tutti ifuoi ſermonia ciaſche

duno vtile ſi dimoſtraua. A gli huomini fuperbicó

vere, & efficaci ragioni ſcopriua loro la miſeria del

Ja noftramortalvita , ſoggettaá mille cafi di fortu

na , rendendogli con quelto humili, & diuoti . Gli

afflitti , & da calamità oppreſſi, confortaua con ſa

lutifere eſſortationi ; & con la ſperanza de' celeſti

beni gl'induccua à diſpregiare le moleſtie , l'infer

mità, i dolori & la neceflità . Anteponeua la con

templation di Dio a tutte l'altre coſe , affirmando

quella eſſerela vera felicità ; la onde nelluna altra

coſa è da credere , che lo riteneffe di riſpondere al

Re Carlo ,che voleua parlargli, ſe non che contem

plando quella vera beatitudine del Rè de' Rè, non

fi curò muouerfi per vedere , & vdire vn Rè terre

no,& mortale. Era ſpeſſo il ſuo effercitio coltiuare

con leproprie mani vo ſuo orticello, perpoterpoi

di quelleherbe far parte àgli infermi, che à luiria
cor
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correuano ; & fe bene ogn'vno ne toglieva , mai fi

vedeuano dal loro ſolito mancare . Nelle fabriche

de fuoi Monafteri, doueera preſente; ſempre era il

primo à portare con le proprie ſpalle le pietre , &

l'altre cofe neceffarie; faticandoſi di fare à Dio tem

pij in terra ,fi come del ſuo petto caftiffimohaucua

fatto tempio al Diuino, & Santo Spirito : rendeua

la ſua perſona vn ſoaue odore,recando à quelli,chę

ſe gliappreffauanonon pocaconfolatione. In gio

ventù i capelli hebbe rilucenti come oro ,ma in vec

chiczza candidiffimi come argento . I ſuoi piedi, ſe

ben ſempre erano andati ſcalzi, & molte volte per

le ſpine, &per le pietre; erano però bianchi, & de

licati,come ſe fuſſero ſtati coperti, &calzati fem

pre. Fù egli alto diftatura ,di corpo alquáto curuo,

ma robufto ; di forma liberale , di volto graue, bar ,

buto , col naſo vn poco depreſſo ,moſtrando vna ,

meſcolanza d'animo temperato, prudente, giufto ,

& forte; veſtito di Fede,diSperanza, & di Carità.

La ſua vita ſempre fù d'vn medeſimo tenore , &

quel che da principio eleſſe , ſempre continuò con

oſſeruanza. Etſealcuna volta per fragilitàhumana

alcuno de ſuoi religioſi erraua;licatigaua con tan

ta clemenza ; chenon ſi conofccua qual fuſſe mag

giore, o il caſtigo, o la pietà. Anzi quelli à sè chia
mando con tanta carità li auuertiua de'loro errori,

ponendoli auanti gliocchi il tremendo giorno del

Giudicio , & la giuſtitia Diuina; che quelli pentiti

internamente, con ogni debitacirconitanzavolon

mariamente alla ſolita penitenza fi fommetteuano;

>
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dimodo che come loro Padre, & Medico delle loa

ro animel'amauano, & riueriuano. Di qui auueni

ua , che quafià ſanta gara ciaſcun operaua in vir

tuoli eſſercitij, in orationi, &digiuni, sforzandoſi

in qualche parte imitaril loro Santo Padre; ilqual

altresì le lorbuone opere lodaua, quelli inaniman

do al corſo delpalio per acquiſtarela meritata co

rona ...

Horahauendo così longamente combattuto col

mondo , col demonio, & con la carne ; & reſtando

di eſſi per la Diuina gratia vittorioſo; & conoſceneffi

do,che doppo la vittoria dqueua andare al ſu .

premo Signore à riceuere la corona per

premio delle ſue fatiche; chiamati

à se i ſuoi Frati ,che ſi ritroua

uano allhora in Tourſi ,

&nei Conuenti con

uicini fimili pa

role à quel

li ra

gionando dil

fe

zlora
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Eſfortatione oueroſermone fatto à i ſuoiFrati; ſentendoſi

auicinare al ſuo fine . Cap. XXX 1 X.

Omeche in tutte l'opere noſtre debbiamo ef

fto, da cui inſieme habbiamo, e le gratie in terra , &

la gloria in Cielo ; mi è parſo à voi( àmenelle fati

che compagni; nella riuerenza padri,& nell'amore

figliuoli) in queſto vltimomio teftamento laſciarui

alcuna memoria , per laquale vis'imprima vn pic

toſo ricordo nella mente,atto à ſcacciare la nequi

tia del gimico infernale ; & àprouocare la miſeri

04
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1

cordiadell'amico celefte. Laonde douendo qualfi

voglia foldato di Chrifto drizzare l'opere ſueà tre

fini , iquali come ſtrade ſicure conducono il Chri

ſtiano al giardino delle delitie, cioè alla gloria del

l'eterno Rejal deſiderio della propria ſalute, & alla

carità nel giouamento del proflimo.Però per glori

ficare Iddio per faluare noi ſteſſi ; & per giouare å

fratelli tutto queſto voglio ragionarui. Confiftela

gloria di Dio nel cultoioteriore , & nella riueren

za eſteriore; conſiſte la ſalute propria nell'aſtenerſi

dalmale , & nell'approſſimarlial bene ; conſiſte la

carità verſo il proſſimo , in aiutarlo con l'opere, &

conſolarlo con le parole . Dunque perſcopohaue

re debbiamo primieramente queſtitre oggetti,che

ne impennano l'ali dell'anima , a cuidando ſoaues

fiato l'aura della gratia,fà che ſpieghiamo ilvolo al

ſopracelefte nido . Però eccoui il pegno delmio

amore ripoſto in Chrifto , conſeruato in noi iſteffi,

&communicato al proſſimo. Sappiamo certo che

mentre in Chriſto il riponiamo , non potrà eſſere

inuolato à noi dal nequitoſo ſerpente ; mentre con

noi il conferuiamo ,nó potremo eſſere aſſaltatidal

l'otioſa Accidia , laquale delle opere della carità è

empia , benche pigra omola , mentrealproffimola

communichiamo, venghiamoa ſcacciare l'inuidia

primo peccato, co ilquale l'infernal Satanaffo per

luaſe al primo noftro Padre l'offeſa contro la Diui

nità . Etcome, che qualfi voglia Inſtitutore di re

goleattendere deueà queſti tre fini; per queſto eſ

Tendoio ſtatochiamato dallo Spirito Santo ,ad or

dinare

.
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Amarequeſta Religione de'Minimi in terra;accia
che da quella ne naſchino tanti fommi Eroiin Cię

to ; fia prima ilnoſtro zelo indrizzato al Creatores

dipoi alla propria noſtra ſalute ; & quindi fluiſcaal

l'aiuto delproffimo. Che ſe il figliuolo diDio , per

noi ha fatto tanto ,perchedobbiamo noi per gloria

ſua,& per aiuto delle pecorelle ſue , effere pigriad

imitarlo ? Dicoui che permantenerui in carità,vi

biſogna vniruicon Diojilquale èvera carità ; & poi

come ſuoi imitatori comunicarui in carità al prof

fimo; ſoccorrerlo ; amarlo , & pregare per quello .'
Ricordateui che ſua DivinaMaefà non ſolo neco

māda amare gli amici,ma gli nimici iſteffi;aggiun

gendo che douiamo far bene a quelli, & pregaret

per quelli ; comeegli proprio efſempio ne diede ,

che con humiltà lauò ipiedià Giuda, doppo che

cra fatto ſuo nimico ; gli dono ilſuo corpo , & lan&

gue nella cena ; & pregò per iſuoicrocifiſſori ,nel

la qual coſa con tanta carità l'imitarono Stefano ,

Andrea , & infinite ſchiere di fanti Martiri . Ora

perche qual ſi voglia congregatione ( laqual con

l'imitation di Chriſto viue ) ha biſogno d'vn capo,

ilqual fia inſieme,e Maeſtro , & Miniſtro; Maeſtro

in riprēdere il male, & Miniftro in aiutare al bene;

hauendo l'iſteſſo noſtro Signore detto ai ſuoi diſce

poli. Voimichiamatemaeſtro, & dite bene, & al,

troue : il figliuolo di Dio è venuto perminiſtrarui .

Perd doppo il mio magiſtero , & miniſtero fiateco

tenti , che l'elettione del mio fucceffore , la quale è

di ragione voftra ,ma fia rimeſſa nellamia volontà .

Queſto

>
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Queſto chedame farà nominato , finito il circolo

d'vnanno diporrà il ſuo officio in potere del gene

ral Capitolo ,à cuitoccherà poi l'elettione delnuo

uo fucceffore , Ofſeruandofi queſt'ordine infino à

tanto che piacerà alla ſomma bontà manteneres

queſta congregatione in fanta pace . Et come,che,

è fondata in Pouertà , in Caftità, & in Vbidienza ;

per la pouertà riempiaui il ſommo Monarca del

Cielo delle ricchezze della Divina ſapienza ;

per la Caſtità vi doni le delitie intellet

tuali della fruitione Diuina; & per

l'Ybidienza porgaui lo ſcet

tro,per il quale;come fi

gliuoli di dilettio .

ne giudicare

poffiates
fo

pra le Tribù d'Iſracle .

Amen .. .

Come
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Comepaßò meglior vita ; a quelloche diße , & opero

quanti ilſuo tranſito; &come miracoloſamente

fi ritrouò fatto ilſuoſepolcro .

Cap. XL.

Ppeich
Oiche queſta vita ,laquale viuiamo ſopra laſu

perficiedella terra ,non à altro che vn tranſito

rio albergo dell'animanoſtra veſtita di carne, &

d'offa ,è neceſſario,doppo il peregrinare diqua giù,

di varcare alla vera patria , per la quale Iddio n'hà

creati. Per tanto ſpogliarene conuiene d'ogni pc

fo, che impediſcel'anima di pallare al ſuo determi.

nato
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'nato luogo . Et come, che queſto corpo terreno ,

métre ſtà con l'anima abbracciato, impediſce quel

Ja à fare il ſuo camino , n'è dibiſogno ſepararneda

queſto carcere terreno ; onde liberati corriamo al

noftro natio albergo eterno ; che ſe habbiamo Id

dioperoriginale autore, giuſta coſa è,che parimen

te l'habbiamo per termine finale; la onde eſſendo

queſto Santo Padre pieno di tante buone operes !

già peruenuto all'anno nonagefimo primo dell'età

fua , negliannidi noſtra ſalute 1507.nel Pontifica

to di Giulio II. & nell'Imperio di Maſſimiliano

d'Auſtria primo; nel dì della Domenica delle Pal

me fiſentidavna leggier febre affalire ,mà con tut

to ciò il Giouedi Santo folleuato , & aiutato da al

cuni Frati dalla ſua cella in Chieſa fi fece condurre ;

doue con diuota, & humile preparatione di pictofi

preghi, & effuſion di lagrime, inginocchiatorice
ceuette il Santiſſimo Sacramento dell'Eucareſtia ,

colcingolo al collo, come è vſanzadell'ordine;&

doppo hauere detto le orationidi S. Gregorio , &

altre fimili fi rimaſe ad vdirei diuini officij. Màve

dendolo i Frati molto debilitato ; alla ſua cella lo

conduffero ; oue il Venerdì Santo alli due d'Aprile
conofcendo effer giunta l'hora della fua partenza,

fece di nuouo alla ſua preſenza conuocare tutti i

ſuoi Frati; & hauendoli effortati alla vnione, &

offeruanza della fua regola , già approuata dal ſom

mo Pontefice, Vicario diChrifto in terra ; nomind.

per fuo fucceffore infino al nuouo capitolo , che fi

doucua celebrarcin Roma Fra Berardino di Cro

polati,

>
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polati, ilquale chiamandofiindegno di tantopeſo,

& dicendoche ven'erano degli altri faui nella re

ligione , che a talgouerno farienoſtati atti , tutta

via lo ricuſaua. Alquale il Beato Padreriſpoſe, che

voleſſe liberaméte, & volentieri prendere quel pe

ſo; che la fapienzadiqueſto mondo è ignoranza ap

preſſo il Signore ,ilqualehaueriamolto ben riguar

data la ſua purità ,& ſemplicità , che gli erano più

grate, che l'aſtuta dottrina de gli huominimonda

ni. Poi aſſegnandogli due altri Fratiper compagni

l'vno dichiarò Correttore, & l'altro Coaiutore del

Conuento . Così fù di tanta carità, & prouidenza

pieno queſto feruo di Dio , che ancora doppola .

morte moſtraua haucre penſierode' ſuoi figliuoli

in Chriſto ;ſoggiungendo ( come ſi deue parimente

credere ) che per loro ſempre haueria interceduto

appreſſo il ſommo Creatore. Ora hauendo già il

ſuo termine compito pieno d'allegrezza,comenel

Luo volto ſiſcorgeua , fattofi il ſegno della ſantiffi

ma Croce, & debitamenteconfermato di tutti i Sa

cramenti della Chieſa ; proferendo con la debita .
voce più volte; Nelle tue mani Signore raccoman

do lo ſpirito mio ; con va breue ,& foaue foſpiro

vſcendo l'anima da quel benedetto corpo , da infi

niti Angelibeatiaccompagnata ,à punto nell'ho

ra , che'l Saluatornoftro Giesù Chriſto pati paffio

ne per noi feliciffima ſe ne ſalì al Cieloàgodere il

ſempiternobcne, per premiodelle ſue buone ope

re. Et condotto il ſuo corpo dai Frati nella Chieſa,

viconcorſe da tutte le Città , & terre di Frăcia , tan .

to
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tonumero di gente, chefù coſa mirabile; di modo

che fù neceſſario ftarui vndici giorni , ſenza che'l

ſuo volto ſi mutaffe di colore,vſcendo del ſuo cor

povn'odor fragante, & foaue, qual dei Corpi Beati
folito è ſentirſicon infinita marauiglia; & diuotio.

De diqueipopoli, che lieti ſe ne ritornavano a caſa,

doppo hauere veduto così Santo , & miracoloſo

Confeffore, vero ſeruo di Dio. Ilquale odore certo

èargomento di quelle animebeate,che con perpe

tua fragantia di gloria, in Cielo ſonoalbergate .

Imperoche , fi come è giuſta coſa che queicorpi,

iguali mentre in queſta mortalvita , con l'anime

fono ſtaticongiuntiper i loro demeriti à putredi

ne , & à fetore ſono ſoggetti', doppo la diuiſione

mortale di quelle , chealſupplicio fon deſtinate .

Cosi quelli chenelle tribulationi, & nelle peniten

ze fedelicompagnili ſono ſtati;conuieneche delle

confolationi,& deglihonorifieno partecipi in cie

lo , & in terra . Queſte ſon quelle vere offa arride ,

che hanno aſcoltato , & offeruato la parola di Dio,

& quella hannocuftodita ; la onde meritamente

nelnouiffimo giorno aſcolteranno quella dolciffi

ma parola ; Venite Benedetti , godeteui il Regno,

che vièſtato apparecchiato dalprincipio delmon

do . Queſto ho detto accioche noi viventi ci sfor

ziamo, perquante le forze s'eftendono imitarli, &

l'animedeiSanti preghiamo, che intercedino per

la gratia,laquale deſideriamo.Oraeſſendo dai Pra

ti deliberato fepellirlo in vn fepolcro dimarmo,

quello fu miracolofamente ritrovato. Era lontano

dal
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dalMonaſtero di Tourfi tre miglia in vn paffovna

pietra lauorata à guiſa di ſepolcro , laquale per il

paffato , ancorche impediffeil camino ai viandan

ti, da niuno era ſtata potuta indileuarſi, di tanta

grauezza era ſtimata;la ondeeſſendo ftato da alcu

pi propoſto , che quando ſi fuſſe di quel luogo po

tuta cauare,ſarebbe ſtata ottima peril ſepolcro ;ef

ſendouiandaci alcunia queſto effetto , conmirabi

le facilità la conduffero al Conuento ; & poi

nella Chieſa accommodatala trouarono

appunto eſſere giuſta per il corpo

del Santo ; ilche fù da tutti ris

putato coſa miracoloſa ;
lodando Iddio che

in ogni coſa

chia

rifica i ſerui

ſuoi.
1
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VU

Come il fuo corpo , anco doppo morte fece miracoli ;

liberò oppreffi da diverſeinfermish .

Cap. XLI.

E naturalmente vediamo , & l'eſperienza n'in

ſegna ; chealcuni fiori hannotanta virtù , che

Empiono d'odore il luogo, oue fi pofano, & confe

riſcono il loroodoroſo fiato a quelle coſe , che toc

cano; onde poi partiti, & tolti laſciano ancora i luo

ghi & le coſe fraganti del loro odoroſo fiato . Che

marauiglia è , fe l'animedei Santi, le quali fpirano

odori di giuſtitia , &dibontà, fiori veri delſopra

cele
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Celeſtial Paradiſo , partendoſi dai corpi, que alber

gatiſono , laſciano quelliſpiranti della loro virtù,

di cui elle ſono ſtate in terra amatrici, & operatri

ci. Etfi comeeffiintercedendo,hanno mofla la dia

uina bontà a fareſopranaturali opere ; cosi ancora :

queſti quà giùgiacendo, aſpettandola ricongiun

tione con quelle, muouonoi catolici fpiriti , & de

ſtano alla fede, & all'altre buonc opere ;onde otten

gonoancora le ſopraceleſtiali gratie . Per queſto

mentre vediamo cheicorpi de Santi, quà giùcau

fano coſe degne di marauiglia ; ci douiamo invn

tempo innalzare alla ſperanza per noi , & alla lode

per Dio . Eccoui che non ſolo in vita il Beato Fran

ceſco, mentre habito cô noi n'aiuto intercedendo,

& operando ; ma ancora doppo il ſuo tranſito la

ſciando in terra la ſua fanta ſpoglia , con maggiori

doni,ne fpingealla ſuadiuotione;accioche ipofte

ri , iquali non furono degno di conuerfar ſecocor

poralmente vedendolo, ſeco trattino fpiritualmen

te pregandolo .

Haueua vnadonnachiamata Petronilla ,vna in

fermità di ftomaco , cheda'Medici era tenuta per

per incurabile;doppo l'hauerui in vano fatti alcuni

rimedij, al BeatoSanto fi voto , dal quale in breue

riceuette la gratia dimandata .

Vn'altra donna chiamata Giouanna in Tourfi ,

caddedavn cauallo , ſopra d'vna groſſa pietra , di

modo che ſi infranſe tutto il petto ,con eſtremo fuo

dolore ; venendo à viſitare il ſepolcro del Beato

Paolanoricuperò la priftina fanita.

P Si
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Similmente vn'altra donna oppreffa da grauc

humor malenconico , ſe ne venne.al Conuento di

Pleſſiaco per ritrouare vn ſuo fratello detto Fra ,

Franceſco dell'Ordinede' Minimi , dimandando .

gliconfolatione al ſuomale , ilquale la conſiglio ,

che numilmente, & con diuotione ſi raccomandaf

ſe alle interceffioni del Santo di Paola , chedaquel

ſuo faſtidio ſarebbe ſtata liberata ; perilche hauen

dolo vbidito ottenne la gratia che dimandaua .

Vna donna chiamata Caterina,hauendo hauuto

per ſei anni vn'enfiatura nella faccia ; nepermolti

medicamenti operati potendo ritrouare rimedio ,

fece voto al Santo di Dio ; & in brcue fù daquel
male liberat2 .

Vn'altra donna,che tredicimeſi era ſtata oppref

la da graue male in vnamammella , di modo chei

Medici non fapcuanopiùche medicamento appli

carui; raccomandatafi in vltimo alSanto ; & viſi

hando per tredici giorniil ſuo fepolcro ,miracolo

famente Gritrouo fana .

L'iftefſa ancodoppo fù liberata da vnapoſtema,

hauendofatra celebrare yna Meffa nella Cappella,

doue il Santo ftaua ( epellito .

Effendo venuto ad yn fanciullo nella gola vn..

male cheà pena poteua reſpirare, fù da vna fua .

Auola raccomandato alle interceflioni del Beato

Confeffore, & ſubito fù fano miracoloſamente ,

Hauendo vna donna vna fanciulla di tre anni ,

che haueua l'occhio ſiniſtro quafi accecato , con .

vna enfiatura , che la faceua difformiffima, haucot

doui
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doui in vanooperati molti rimedi,perl'ultimo con

fidandofi nei meriti del Beato Franceſco appreffo

Iddio, à lui ſi raccomando, ſupplicandolo,cheot

tenendo veramente luogo in cielo cô gli altri San

ti , fi degoalíc impetrare gratia da Dio per quella

fanciulla. Et perche allhora non era ancora coper

to il volto del Santo , ottenne che l'occhio della fi

gliuola poteſſe toccar la carne del Beato Santo ;

per il che nello ſpatio di tre giorni la fanciulla libee .

ra di quel male,comincio a vedere chiaramente;&

refto lana di quella infermità , per vero miracolo

dal Santo operato.

Era vna donna di Rupella talmenteſtata oppref

ſa,per fpatio di tre ſettimane dal mal caduco,ſenza

fpemedivita ; chenõ legiouandoalcuno rimedio ,

fùdalla madre votata à Dio , & ai pietofi preghi del

Santo ; & in pochi giorniottenendo la gratia , of

ferſe il ſuo voto al miracoloſo ſepolcro .

Paſquerio Fontenario habitante in Tourfi op

preffo da gran dolore di ſtomaco , fi raccomando a

Dio , & alle interceffioni del Santo ; & in pochi

giorni ottenuta la gratia , quella manifeſto, con of

ferire il ſuo voto .

Hauendo Pietro Barbiere vin fuo figliuolo di due

anni, & mezo tormentato da graue infermità; con

poca ſperanza della ſua vita;ſenevenne al Conuen

to per tofare i Frati, come era folito . Doue dolen

doſi della ſua diſgratia , credendo no ritrouarlo vi

uo al ſuoritorno , fù da vn di quei Frati dimanda

to ; perche così mcfto viucua, alquale narrò lacaus

P.2 fa ,
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ſa , che era l'infermità del figliuolo. Perilche effen

do da quelli effortato a douerlo raccomandare alle

interceſſioni del Santo ; gli riſpoſe che eſſo Frate's

voleſſe per lui pregarlo . Et effendo cosìtraloro co

cluſo ; ritornatoſene a caſa vidde ilfanciullo , che

credeua ritrouare morto, alquanto megliorato dal

male,& d'indi a pochi giorni fano,& libero in tut

to diuenne ; per il qualbeneficio, rendendo gratie

a Dio , portò il voto dipinto al ſepolcro delmira

coloſo Santo .

Era venuto a Berardino Proueniano vn'acciden

te, che gli haueua enfiato il volto, di modoche per

ſpatio di trentaquattro giorni non haueuaveduto,

nè inteſo coſa alcuna , & per il triſto male era anco

divenuto quaſi mutolo; &da tutti giudicato ſenza

ſperanza di poter viuere; fù votato dalla ſua mo

glie di veſtirlo del terzo ordine del Santo ; nello

ſpatio di due hore aperfe gli occhi , cominciò

à parlare , & in breuedeltutto ſano di

uenne . Così quefto glorioſo San

to , hora vie più di carità ar

dente , appreſſo il ſuo

Signore per i ſuoi

deuoti , inter

cedendo

le

dimandate gratie

otteneua .

Digerli



DiS. Franceſco di Paola . 229

GE

Dinerſi miracoli d'alcuni pezzi di panno della veste di

San Franceſcodi Paola . Cap. XL11.

Cost abondante la gratia diuina , & con tanta

E
-re, che non ſolo ne partecipano gli Angeli, i Cieli,

& gli huomini ; màetiandio tutte quellecoſe, che

la natura , ò l'arte ha partorite, & formate in vtilità

noſtra , la onde la gratiamolto più auanza il delit

to. Et ſe vediamo che ilmalealle volte há tanta for

za , che auuelena le cofe inanimate, onde poi fi cau

fa la morte effetto del peccato , & dannodel delits

P3 to ;
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to; chemaraviglia ſarà, ſe la gratia dimaggior vir

tù , etiädio nelle coſe inanimate fi diffondeperpar

terire la vita eterna all'huomo , effetto della gratia

à noi per Chrifto donata ? Hauete letto imiracoli

di queſto glorioſo Confeffore , mentre congiunto

in anima,& in corpo fu in terra ; dipoi quelli, che

dal fuo ſanto corpo vſcirono feparato dall'anima ,

hora apparecchiateui à leggerealcune marauiglie,
che nelle ſue veſtiancora per noſtra ſalute la diui

na bontà hàoperate; accioche ſi vegga, che la gra

tia,che à noi dal ſuo vnigenito Pigliuolo è Aata co

ceíla , auanza digran lunga il delitto ,chedalno

Atroprimo Parente ſe n'è cauſato. Pero nonparcon
ueniente tacere trà tanti , & fi diuerſi miracoli di

queſto noſtro Santo eletto di Dio , quel che dipone
Giacomo Laccone Dottor di Legge, & affermano

molti altri teſtimoni degni di fede; che paſſando
per la terra di Soreto Fra Berardino Gerunda del

l'ordine de' Minimi, venne alla preſenza del Con

ted'Arena, che quiui Gi ritrouaua con altri nobili,

& cittadini,per dimandargli l'elemoſina, per far

dipingere l'imagine di San Franceſco di Paola . Et

etſendoglida molti con buona volontà fatta ; fi ca

uò fuori della tonica vn pezzodi panno bianco,de

cendo chequello era ſtato della veſte , che haueua

coperte le carnidel Beato Huomo. Dipoi datolo

in mano del Conte, che lo diuideffe in tante partia

quelli , cheiui erano preſenti; eſſendoui concorfe

più di cento altreperſone per tal cauſa; il Conteri

troud miracoloſameace(doppo hauere hauuto.cia.

fcuno

>
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fcunola ſua parte ) che alui n'era rimaſto in mano

fettepezzi.Di modo, chequanti queſto vidderoj

reſtarono pieni di marauiglia, & didiuorionever

lo il Santo.Diquefti pezzidipanno,poiper virtù,

& interceffionidel Santo ; furono fatti niolti mira-

coli;& frà gli altri l'iſteſſo Giacomo fuderto ,effen

do trauagliato di grauidima febre per venti giorni,

che per ritrouare qualcherifugio , era neceffario

farli bagnare con acqua fredda,hauendo perduto il

fonno , & il guſtodelmangiare ;ricordatoridiquel

la Reliquia dell'habito delSanto , cheà lui fa , tra

gli altri, dalConte data ,con gran diuotione ſela
fece legare al collo . Eteſſendoſi adormentato con

quella , gli parue d'effere preffo vna fonte circon

dato damolti Frati della Religione deMinimi ;

vno de'qualidiceua: ftà di buon'animo,che prefto

fanerai ; vn'altro ; ſtå forte , che prefto ti ridurraià

porto di ſalutefano ,&faluo; &poi tutti inſieme lo

confortauano, che haucrebbe la ſanità recuperata.

Et tra glialtri parue poi, chevnodiquelli glipor

tafſe vn vaſo chriſtallino pieno d'acqua di quella

fonte , laqual parendogli di bere con gran ſuacon

folatione, il ſogno difparue; ritrovandoli tuttoba

goato diſudore, & libero dalla ſua ardente febre ;

perilchelieto narro ai ſuoi amici, & congiunti la

mirabil vifione, con la gratia riceuuta .

ML) Delle marauigliofe Reliquie diuiſe , né tocco

vn'altra parte à Pandolfo Broccone della medeh

materra di Soreto , ilquale conferuandola in vga

calla di legno , d'indi ad vn'anno gli accadde

d'aprir;

.
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d'aprirla ; & eſſendoui va ſuo figliuolo dicinque

anni preſente,caſualmente cadde il coperchiodels

la caſſa,ch'era graue,& duro,ſopra lamanodelfan

ciullo , cheftaua appoggiata altagliodi quella , &

temendo che all'improuifa percoſſa la mano fuffe

fraccaſſata, inuocò il nome del Beato Franceſcodi

Paola;&ricordatoſi delpezzo del miracoloſo pan

no ,ſopra la rotta , e giàfraccaflatamano del fan ,&

ciullo confiducia ,&diuotionelo pofe ; & ſubito

privo didolore , & ſano miracoloſamentelo vidde.

All'iſteſſo Pandolfo eſſendo venuta vn'enfiatu

ra nelvolto , nellagola , & nel petto ; di modoche

nonpoteua, nè parlare, nèmangiare,nebere ;con

gliattidimando quella Reliquia , & fatrala da vna

verginella,che iuiera , legarealla ſua gola ,facendo

dire anco il Pater nofter, & l'AueMaria , in vno

iſtante diuennemiracoloſamente fano .

Giorgio Fodero hauendo riceuutavnaparticel

la di quel panno,la conſeruaua in vna caſa con grā

diuotione; la onde accadde, che vna fug nipote

chiamata Poliſena eſſendo ſtata più di tre anni fre

netice, ricordatoſi hauerein caſſa tal pretioſagem

ma, con gran fede la fece porre davna fanciulla ver

gine al collo di colei ; & fubito per virtùdel Beato

Franceſco diuenne libera da talmale . Maeffendo

fucceflo alla detta Poliſena hauer riffa convna ſua

vicina , & per tal cauſa hauere biaftempatoilno

medi Dio ; la Reliquia che alcollo portaua legata

diſparue;perilchepentita con lagrime ricorſeauan

ti l'imagine della glorioſa Vergine Madre di Dio ,

pre :
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pregandola , che glie la facefle ritrouare ,&mira

coloſamente laritroud appreſſola diuota imagine;

per ilqualmiracolo ciaſcunodiquel luogo rimaſe

pieno dimarauiglia ,portandoal diuoto, & mira

coloſo Santo grandiflimadiuotione, il cui mirabil

fatto , damolti teſtimoni di veduta ne vienefidel

mente confermato ,

Hebbe vn'altraparte di quel panno ,vn chiama

to Maeſtro Luigi Cormaco ,chevn'anno doppo eſ

ſendo aſſalito da vn graue dolor di fianco, dimodo

che temeuamorire, ricordatofi della pietoſa Reli

quia , con gran diuotione ſopra il doglioſo lato la

poſe; & ſubito per chiaro miracolo fano; &li

berato dal dolore ſi conobbe. Queſte ſon

quelle eſtreme marauiglie,chenon

può la mente humana ritro

uarci altra cauſa , che

l'onnipotenza Di

uina con la

quale fi

CO

noſce la protettione,che

Iddio hà deiSan ..

ti ſuoi.
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Vn'buomo innocando il nome di S. Franceſco di Paola

liberato da un gran pericolo ; ma convedere laſua

imagine un figliuoloinfermoſifanai.

Cap. XLIII.

oSpirito Santo , ilquale con glia la Chieſadi

Chriſto, a cui la verità inſegna per confufione

delle vane fette delle genti ;& perconturbationes

delle hereſie, che l'inuidia diSatanaffo germoglia;

ha voluto chei Santi fienodoppo il loro tranfito,

anco
danoi vencrati. Laondeil catolico rito há or

dinato ,che lereliquie diquelli,trà noi con venera

tione fi conferuino ; che i loronomi con diuotione

da.
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da noi s'inuochino; & le loro imaginidanoi có ri.

ucrenza s'honorino. Hauete letto a confuſione dele

l'empietà heretica , i miracoli cauſati dalle Reli

-quie dei Santi;piacciauiſcorrere có gli occhi hora

quelli,che dall'inuocatione del nome, & dalla ve

neration dell'imagine di queſto glorioſo Cófellore
fi viddero vſcire. Voleua Giulio Bartuchio codur

re , con altri giouaoi dal Caſtello di Coſenzaverſo

Paola, va pezzo d'Artegliaria tanto grande che vi

erano apparecchiatiper tale effetto , venti para di

buoi; & effendo giunto appreffo vn luogo penden

te,detto la Macchia vicino alla Terra;accioche ca

Jaffe co minore impero vihaueua auuolta voagror

fa fune foftentata già d'vn'arbore cheiui era .Ma ve

nendo a ballo la bombarda, ritrouandofi colui inui

luppato, nó poteua in modoalcuno ſcampare, che

dalla graue,& impetuoſa percoffa di quella non gli

fufſero rotte ambedue le gambe;periſcheal cadere

che fece abbracciandofi con l'arborea li impenſato

caſo ,có lagrime,&diuotione gridando, o B.Frag.

ceſco di Paolaaiutami, &dámi forza ;il carro della

bombarda, laquale già gli era appreffo ſcorſa furio .

faméte , da ſe iteffo co euidente miracolo fermoſli;

nedoue luiera peruenne; non viefſendo coſa ,pla

quale s'haueffe potuto impedire;anzigli parue(co

mel'ifteffo dipone)vedere vn Prate, fimile alla figu

ra di S.Fräceſco diPaola,che teneua con le ſuema.

ni la fune, che tanti giouani, che feco eranonól'ha

ueuano potuta fermare;& li era vſcita violenteme

tedalle mani, Laondeda cosi gran pericololibe .

tato ,

1
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rato ,nón ceſso ringratiare il Santo; & porto dipin

to il miracoloalla ſua Chieſa per memoria della

gratia riceuuths

Hauendo il ConteGio.Franceſco d'Arena ap

preſſo di sè congran diuotione l'imagine diqueſto

glorioſo Confeffore;accaddèche vn figliuolo d'vn

luo Caſtellano era grauamente infermo; ma hauen

donotitia diqueſta imaginecon grand'iſtanza gli

l'adimandò per vederla ;ilche effendogli conceffo,

& con gran diuotione baciandola ; fubito ſi vidde

ritornato , per vero miracolo nella priſtina ſanità .

Con queſti marauiglioſi ſucceſli porremo,fine alle

ftupende opere del glorioſo S.Fráceſco di Paola ,la

ſciando mordereſe ſteſſi, à guiſa di rabbiofi canigli

inuidiofi heretici, che infiniti miracoli dei Santidi

Chrifto nieganocótra ogni ragione;veggendofi di

continuo vſcire da quelli opere ftupende, come ſiè

narrato , & í mille altre hiſtorie di tali ferui di Chri

fto fi legge,co che chiaramentefi conoſce eſſere cer

ta,e ſicura l'interceffione di quelli appreſſo l'eterno

Signore , in virtù del quale imiracoli ſono operati.

Imperoche ſe Chriftoco le ſuemanifanò i leprofi,

con la ſua voce placò i venti,riſuſcitò imorti, & di

fcacciò i demoni; con iſuoi piedi fermol'acque;co

Ja fimbria del ſuo veſtimento riſtagno il ſangueal

l'Émoroiſſa; & co lo ſputo reſtitui il vedere al cieco

nato ; perche cô ſuo immenſo honore, & immortal

gloria non potrà ilmedeſimo Chriftoper mezo de'

Juoi Santi,che fonòfuoimembri donarci le ſuegra

tie ? Et ſe Iddio fece coſe mirabili per la verga di

Moiſe ,
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Moife , peril Serpe di Metallo, perl'ombra di San

Pietro ; & per molte altre cofeinanimate ; perche

dunque non farà coſe marauigliore per li ſuoi viyi

Santi ? La onde eſſendo queſti noftri auuocati, & i

noftri protettori ,con ogni prontezza, & ficurtadi

fede gli inuocaremonelle noſtre auuerſità , Iddio

adorando ,come Creatore, & i Santi venerando ,co

me interceffori ;iquali ſempre ſi fon moſtrati,fimo

ſtrano, & fimoftreranno propitij à noiche piamen

= te il loro aiuto dimandiamo .

Queſti atti aduque degni d'imitatione, & dima

- rauiglia che il Beato Franceſco opero in terra per

eſcala fua, & noſtra al Paradiſo ;mi è parſo narrare co ..

i sì ſemplicemente, comeda luiſono ſtatipuramena

te operati,& dai teftimoni dipoſti ; accioche in vn

i medeſimo tempo ne fieno ſpecchio, e ſproni à gui

darne al noſtro fine, permezoperò della gratia di

i colui,ſenza ilquale neſſuna cofa fi può dir perfetta.

Ć Et fi comeche la vita di queſto glorioſo Santo em

) piette il mondo di marauiglia; così fi moſſero mol- ,

ti ſtupiti dei fuoi geſtià fupplicare il Romano Pon

tefice ( nelle cui mani ſono depoſitate le chiauidi

Pietro ) à volerlo connumerare tra'lgregge delle

i pecorelle elette in Cielo, &reuerite in terra ;come

· Agnello volontariamente ſacrificato al Prencipe

Do della gioría; ilquale con il fiato della gratia l'haue

ua eletto chiamandolo; aiutato conſeruandolo ;&

| perfetizato remunerandolo ; però egli era obliga

to , come vero Vicario , & foloquà giù del vero ,&

1 ynico Iddio di là sù , diſcriuerlo nellibro de'viuent
i
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tinella Romana Chiefa ;poiche il ſuo nomc erà pa

rimente ſcritto nel libro di coloro , chefruiſcono il

trionfo fopracelcite , & diuino . Scriffero molti di

uoti ſpiriti catolici, dico al Romano Pontefice vni

verſal Vicario di Chriſtocon diuerſe epiſtole l'ope

re parimente di queſto Santo inteſſute in terra ,con

i meriti della ſua Canonizatione;le quali eſsčdome

peruenute nelle mani, hò giudicato fidelmente tra

durle con quellafideltà dell'hiſtoria ,con laquale il

reſto della vita hò notato ;accioche l'animediuote

che leggeranno così gloriofa , & imitanda vita , pun

te dal zelo dello Spirito Santo fi leuino in mentea

dargloria al Rèdella gloria,che cô la ſua gratia fà,

che iſerui ſuoi venghino diuerfaméte celebrati, &

riueriti in terra ,come che egli li rimunera,& innal

za al ciclosa deftruttione, & confufion dell'heretic

cheopinioni, lequali inuidiofe della gloria della

Nagedi Pietro ,non potendo biafimare ilnocchie

ro Chrifto , come invalidi d'affiffare gliocchi lippi

a cosi luminofo Sole ; cercano fraudare i raggi di

quello, che neiSanti fuoi riluce a guiſa, che ſivede

il maggiore torchio del mondo, con il fuolumeco

partire lo fplendoreallegemme. Eccoui le lettere

dai deuoti di queſto Santo Padre lequaliho qujan

notare ; accioche tutte quellememoriefedeli, che

da mefon potute raccoglierfi , vi fi dienoa vedere

intode di quefto gloriofo Cöfeffore, ilquale altresi

non è venuto meno , ove le fue forze li fon potute

eftendere a giouarne in terra , come hora il pre .

ghiamo che interceda in Ciclo ..

Lettera
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Lettera di Franceſco 1. Redi Francia a Papa

Leone X.

zelo,& il deſiderio , che habbiamo,che il Beato

Padre Franceſco di Paola , primo Fondatore dele

l'ordinede'Minimi , ſia Canonizato , & poſto nel

çatalogode' Santi, ci ſpinge a ſupplicare la Santita

voſtra,chevogli tirare a perfettione vn'opera tan

to ſanta , & comendabile,checoncerne l'eſfaltation

nodella ſpoſadi Chriſto . Poi che è vera per tanti

miracoli tęſtificati damoltila ſua Santità .Ondedi

nuouo fupplicando , la preghiamo, chea noſtra ,

contemplatione voglia concedere dettaCanoni

zatione ; fatte però le prouiſioni neceſſarie. Ilche

quando ſi faccia,reſteremomolto ſodisfatti, & obli

gati alla Santità voftra alla quale l'altiffimo Iddio

concedalungavita , per il reggimento della ſua

Santa Chieſa

¿ Di Bles alli 17.di Decembre 1516 .
-

-Ilvoftro diuoto figliuolo Franceſco Re di Francia .

i

5

Lettera dell'ifteßo Real Sacro Collegio

de' Cardinali.1

3

Clari
Ariffimiamici , & fratelli noftri; habbiamo

ſcritto al Santiffimo noftro Signor Papa, cers

сап
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1

cando , & fupplicando la Santità ſua , che fi degni

Canonizare,&connumerare il Beato Padre Fran

ceſco diPaola Inſtitutore , & primo Fondatores

dell'ordine de'Miniminel catalogo de'benedetti

Santi del Paradiſo; conſiderato primala buona,&

ſanta vita, li meriti, & fana dottrina, di che fù pie

no , & ornato queſto tanto miracoloſo Padre ,come

siamo à picnoinformati. Onde perchequeſte coſe

concernono l'honor di Dio , & de' Santiſuoi ; & la

grandezza, & decoro della Santa Chiefa; & èope

ramolto meritoria ; vi preghiamocon affettuoſa

volontà , che per amor noſtro vogliate adoperarui

con il noſtro Santiffimo Signor Papa ; acciò ficon

tenti ſeguire di canonizare,& connumerare il pre

fato Franceſco nelcatalogo de Santi del Paradiſo,

&concedere , & fare eſpedire tutte le bolle&pro
viſioni in tal caſo neceffarie . Ilche facendoſi ciſarà

coſa gratiffima. Oltre di ciò habbiamo ſcritto per il

Generaledel medeſimo ordine à chi è dato parti

colare, & eſpreſſo peſo di ſeguitare tal negotio,così

apprefſo la Santità ſua come di voi . Et di nuouo vi

preghiamo,che vogliate preſtare piena fede al pre

fato PadreGenerale in quanto per noſtra parte vi

referira ; che Iddio noftro Signore cuſtodiſca voi

cariffimiamici, & fratelli noſtri.

Di Blesli17. di Decembre 1516.

Franceſco Re di Francia.

Lettera
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LetteradiClaudia Regina diFrancia alla

Santità del Papas

S.

>

i

Antiffimo Padre . Habbiamo inteſo , che'lRe.

mio Sigaore ha ſcritto alla Santità vaſtra , per

la Canonizationedel Beato Padre Franceſcodi

Paola ; & crediaino ,che già fia informato della

buona vita ,comierſatione,coftanza , & perſeueran

za del prefato Padre, & benedetto Santo Intituto

redella regola de'Minimi, poco fà paſſato àme

glior vita nel Conuento della Città diTourfi; &
habbia conceffo à detti Fratidi poterfare dipinge

re l'imagine di eſſo Fra Franceſconelle ſue Chieſe .

Et tanto nelli veſperi, quanto nel mattutino far có

memoratione di eſlo Beato Padre,infin che ſarà ef

ſequito il proceſſocompoſto ſopra la vita, &mira

coli ſuoi ; liqualiil ſommo Iddio noftro Creatores

hà voluto operareper effo , coši in vita,comedopa

po la ſua partita danoi mortali; fi come la Santità

voſtra eftata a pieno informatadal Cardinal Santi

Quattro Coronati; alquale per quanto neha refe

rito ilmoderno Generale di detto ordine,la Santi

ta voftra commiſe il proceffo già fatto in Calauria

ſopra la fanta vita , coſtumi, & miracoli dieffo . Ec

perchelagidmortaRegina madre noftra( che Id

dio la tenga in Cielo ) kaucua di tal Canonizacione

fommodefiderio ; & noiperla parte noftra perſe

ueriamoin effo ; conſiderando l'honordiDio ,

della Santa Madre Chiefaapgumentarfi.con taloude

i

i

d
i
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occaſione; vi ricerchiamo, & con affettuofiffimo

cuoreſupplichiamoà volere intal negotio tenere

perraccomandati i Fratidi quell'ordine,conforme

ai proceffi fatti,così in Calauria, come in queſto no

Aro Regno per ilVeſcouo diParigi , in virtù d'vn

breue Apoſtolico commeſlo àlui. Pregando dicon

tinuo Iddio noſtro Creatorc ,da cuiogainoftro be

ne procede; che voglia preferuarui lungo tempo

nelreggimento della Santa Madre Chieſa per bc

acficio commune .

Di Parigi alli 22. di Marzo 1516 .

Voftra denota figlia Claudia Regina di Francia.

Lettera dell'ifteffa Reginaal facro Collegio

de Cardinali .

С.
Ariffimi fratelli, & grand'amici noftri. Hab

biamointeſo , che'lRèmio Signore , & con

fortevi ha ſcritto in fauoredei FratiMinimi per la

Canonizatione delloró Beato Padre, & Inftituto

re Fra Franceſco di Paola . Effendo chela Regina

noſtra madredi buona memoria (che Iddio allol

ua )haucua diciò fingolare defiderio ,noi ſeguitan

do lefue veſtigic , fiamo perlapartenoſtradelmc

defimo deſiderio ; vedendoche di ciò riſulta l'ho

nordiDio; & della noſtra Santa Madre Chieſa, &

che dibene inmeglios'accreſce, & effalta. Hauen

dohora ſcritto allaSantitàdi noftroSignore ,che

22
fide
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fi degni conſolarci in queſtaconformitàdivolere;

& habbia particolarmente li Frati di quell'ordine

per raccomandati;habbiamo volutoperciò ancora

Icriuere à voi, & affettuofamente pregaruiche ſtan

te la buona fama, & fanta cöuerfationc coftanza , &

perfeueranza, & miracoli di così benedettoPadre,

poco fà partito dal modo; ſi come in virtù d'alcuni

breui Apoſtolici fù canonicamente proceduto nel

l'efſamine ſopra diqueſto , tantoinCalauria,quan

to in queſto noſtro Regno; vogliate fare efſcguire,

& referire tutto quello che ſi contiene nelli proceſ

fi. Et poi che per fidele relatione di effi, la coſa farà

ritrovata degnaper la Canonizatione, di quel bea

nedetto Padre ; vogliate ſupplicare fua Beatitudi

ne che ſi degni Canonizarlo , & connumerarlo nel

catalogo dei Santi benedetti; fi come noi ben cre

diaino, chemeriti. Certificandoui, che queſto è ri

cercato da noi con grandiſſima affettione, & defi

derio ; & così facendo,ne farete grandiffima gratia,

laquale noi riconoſceremoin generale, & in parti

colare da voi; & con animo grato verſo di voica

· riffimi amici, & fratelli; noftri Iddio fia con voi, &
vi cuſtodiſca .

DiParigialli 22. di Marzo 1516 .

Claudia Regina

Lettera dell'isteßa alPapas

Palace
Adré Santiffimo. Più volte habbiamo ſcritto

alla Santità voftra per la Canonizatione del

2 Beato
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&

Beato Franceſco di Paola ,della cuifanta vita èapo

pieno informata; & fi come la cariffima noftrama

dre di buona memoria ne haueua vn ſingolar deli

derio ; & cosiegualmente è in noi l'iſteſſo deſiderio

per l'honor di Dio , & effaltatione della Chieſa . Per

queſto hora di nuouo fupplichiamo la Santità vo

ſtra , con li più intimi preghi;& per quanto le forze

noftre s'eſtendono , domandiamo , che vogliaam

mettere tal Canonizatione;- & hauere per racco

mandati i Frati di quell'ordine ; di che fentiremo

grandeallegrezza , & contento con la Santità vo

Ara,laqualenoſtroSignore Iddiomantenga lungo

tempo, & conferui nel felice reggimento della

Santa Madre Chieſa

Di Parigialli 6. d'Aprile 1516.

La voftrafigliuolaClaudia Regina deFrancia.

Lettera dell'isteffa al Sacro Collegio de' Cardinali.

Ratellicariffimi, & amici noftri, per altre no

nimi per la Caronizationedelbenedetto Padre , &

primo Inftitutor di tal'ordine Franceſco diPaola;

alla cui Canonizatione la cariffima noftra madre ,

di buona memoria haueua grandemente intento

l'animo. Ondenoideſiderando,che tal ſuo piode

fiderio fia pofto in effetto , per honorediDio , &

della Santa Madre Chiefa , & di bene inmeglio fja

effal.
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effaltata ; di nuouo ſcriuiamo à ſua Santità , che le

piaccia hauere in particolare protettionepertal

dégotio quei Frati . Perilche habbiamoancor noi

voluto dinuouo fcriuerui, & pregarui affettuoſa

mente ; che conoſcendofi la buona, & fanta vita,

coftanza , & perfeueranza , & miracoli di quello be

nedetto Padre(del qualehabbiamo intelo , che fete

à pieno informaci )vogliate fupplicare la Santità di

Noſtro Signore che le piaccia Canonizarlo , &co

numerarlo nelcatalogo de'benedetti Santi , llche

defideramo ſopra ogni coſa che ſi faccia à tempino

ſtri;acciòriconoſciamotal gratia in particolareda

ciaſcuno divoi,per moſtrarci grata in ogni occafio

ne, che'lSignornoftro viguardi,& vi conſerui.

| DiParigialli6. d'Aprile 1516. ,

Claudia Regina

Lettera del Re Franceſco d Papa Leone :

Sfericito
Antiffimo Padre . Poco tempo fa habbiamo

ſcritto alla Santità voftra il noftro deſiderio ,

circa la Canonizatione del B. Francefco diPaola

Inſtitutore dell'Ordine, & Regola de' Minimi; ſa

pendo quanto ſia bene informata dell'ottimavita

di detto Bcato Padre(come ànoi ha referito ilGe

nerale di dettoordine, portatoredelle preſenti leta

*tere )tanto per il proceffo fatto in Calauria,quanto

in queſte noftre parti. Et che parimente fappia la

3 gran



246 Vita , Un Miracoli

gran coſtanza , & lunga perſeueranza; con imira .

coli ,cheIddio noftro Creatore ha voluto operare

per lui , coli mentre viffe , come doppo morte ; de

quali noi;& quelli che l'hānoconoſciuto, & viſto ;

come ſono Prelati, Nobili, & altre perſonedelno ,

Are Regno,facciamo piena fede, &teftimoniode

gno, egli eſſereſtato grandeamico di Dio; & huo .

modi tutta perfectione; & fantità, conformeall'or

dine di voftra Beatitudine diretto al Cardinal San

ti Quattro . Ora dinuouo ricerchiamo , & fuppli
chiamo laSantita voſtra, che continuando dade

gna impreſa , voglia laſanta opera da Papa Giulio

Secondoluo predeceffore di felice memoria inco

minciata condurre à perfettione; ordinandoche'l

proceſſo fatto ſopra la ſua fanta Vita , & Miracoli,

fia con ogni diligenza referito , & eſſequito in pu

blico Conciſoro. Etpoi che farà ritrouato degno,

& meriteuole , le piaccia Canonizarlo , & connu

merarlo nel catalogo de'benedetti Santi,ilchehab

biamomolto à cuore; & deſideramo che ſi faccia ai

noftri tempi. Pero con ogni ſincero affetto la pre

ghiamo, & dinuouo fupplichiamo, che preſtifede

al prefato Generale, chefacendocosì la Santità vo

Ara farà opera degna, & meritoria non ſolo appref

ſo à Dio , ma à noi ſingolariffima gratia. Pregando

Ja Diuina Maeſtà ,chevoglia preferuarla permolti

anni felice nelgouerno della noſtra Santa Madre

Chieſae .

Di Cremi alli4.diMaggio 1516.

Vostro diuorofiglioFranceſcoRe di Francia .

Lettera
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Lettera di Claudia Regina e Papa

Leone ,

B

>

Eatiffimo Padre ; come la Maeſtà del Rèmio

per
12

Canonizatione del benedetto Padre Franceſco di

Paola Inſtitutore dell'ordine,& Regola de' Mini

mi ; credendo , ch'ella fia informata appieno della

buona, & fanta Vita , della conuerfatione, coftan

za , & perfeueranza ſua , hauendo ordinato , che ſi

formi proceffo fopra i miracoli ,che Iddio Creator

noſtro ha voluto per effodimoſtrare al mondo ; tan

to nella ſua vita , quanto doppo il ſuo felice tranfi

to ; ficome per ſuo ordine ha effequito il Cardinal

SantiQuattro ; & à voihà referito ilGenerale del

l'ordinclacordelle preſenti lettere. Ondeperche

la Regina noftra madre cariffima, & Signora di

buonamemoria ( alla quale Iddio doni gloria ) gli

portaua ſingolareaffectione, & defideraua molto

la ſua Canonizatione;noiconoſcendo ,che ciò ſi fa

ad honore di Dio , & effaltatione , & augumento

della Santa Madre Chiefa , defideriamo interna

mente che ſia effequito . Ricerchiamo dunque,&

fupplichiamo la Santitàvoftra che fi degni con

durre queſto negotio à fine, come contengono i

procefli vno fatto in Calauria , & l'altro in virtù di

vn breue fatto dal Veſcouo di Parigi . Ilche facen

do , lo riceueremo per gratia ſingolariffima, &pre

garemo il ſommo Creatore , che per molti annila

prs:

>
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preſeruialreggimento della Santa Madre Chiefa .

Di Lione alli 3.diMaggio 1516.

Vostra dexota figlia Claudia Regina di Francia,

Lettera di Carlo Duca di Borbon, a Papa LeoneX.

Eatiffimo Padre . LaMaeſtà del Renoſtro Si.

,

.

nonizatione del benedetto Padre Frāceſco diPao

la, Fondatore dell'Ordine de' Frari Minimi iaqua

je io non deſidero punto meno , che il Rè mio Si

gnore ,con tutto il cuore;& per queſto con ognifi

werēza ſupplico la Santità voftracheconoſciuta la.,

fanta , & circufpettaVitacontinuata, & afpra peni

tenza , & miracoloſe gratię di quelli cheper lime

riti ,& prieghi ſuoihannoottenute dalSignor no .

ftro Iddio ; di chela Santità voſtra è a pienoinfor

mata; piaccialehauereperraccomandato il Genç

rale , & Frati di detto Ordinein queſta Canoniza

tione. Ilche facendo , oltre i meriti, chehauerà ap

preſſola Maeſtà di Dio farà al mondo vn'opera di

gran frutto .Con chefacendo fine, refto pregando

la Divina Maeſtà per la preferuatione dimoltian

ni della Santità voftra ad augumento ,& falutedel

la Chieſa Santa , & ditutta la Chriſtianità .

Di Montlucalli 15.di Gennaro 1516 .

Voſtro bumiliſfimo,& deuoto figlio Carlo

Duca diBorbon,ed' Alkernia .

Leitere



Di S. Franceſco diPaolai 249

Lettera d'Anna Ducheſſa diBorban alPapa .

Batiflimo Padre . Humilmentemiraccoman

:

>

>

볼

laSantitàvoftra , per la Canonizationedelbene

detto Padre Franceſco di Paola , Fondatoredell'or

dine de' Minimi , & come credo che la Santitàvo

ftra ſia bene informata della buona , & fanta Vita,

coſtumi ; &coſtanza diquel benedetto Padre ; &

già habbia ordinato che ſiformi, & effequiſca il

proceſſo fattoper opera del Cardinal Santi Quat

tro Coronati ſopra imiracoli , che Iddio Creator

noſtro ha operato tanto nella ſua vita,quanto dopo .

po la morte , ſi come ho inteſo dalGeneraledidet.

to Ordine latordelle preſenti lo parimente con

ogoihumiltà la ſupplico ,chevogliadegnarfi tene

re particolarmente per raccomandato queſto Ge

nerale conforme al tenoredei proceſſi formati tan

to in Calauria, quanto in queſtoRegno, per il Ves

ſcouo di Parigi in virtù d'vn brcue Apoftolico .

Con che reſto pregando noftro Signore Iddio per

la lunga preſeruatione di voftra

reggimento della Santa Madre Chieſa .
Di Lione il primo

di

Maggie

di
ne

ne
l

Vof
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fig
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Ducheßa,di Borbon, &Aluernia.

+

Lettera
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Ssancit

Lettera della Ducheſadi SanoiaalPapaio

Antiflimo Padre ;baciando li beati piedi alla

Santità voftra miraccomando . Perche la Mae.

fàdel Rè vi ha ſcritto per la Canonizatione del

benedetto P.Franceſco diPaola,primo fondatore

dell'Ordinede'Minimi;effendo anch'ioinformata

della ſua religiofiffima Vita ; fupplico humilmente

la Santità voftra, che tal meritiffima opera voglia

hauero perraccomandata . Ilche facendo mi repu

tero tra leſue obligatiffime ſerue. Prego il Signor
i

noftro Gicsù Chrifto , che vi preferui lungo tempo

nel gouerno della ſuaSanta Chieſa .

D'Ambuorfa alli 10. di Decembre 1516 ..

La voftra bumiliffima, do ubidientiffima

figlia Filberia Ducbeßa diSavoia .

Letteradi Carlo Duca diAlenzon al Sacro

Collegio de Cardinali.

Ignori miei;ho intefo che la Maeſtàdel Reno

Atra (comealtre volte ha fatto)ha ſcritto in rac

comandationedei Frati Minimi del Conuentodi

Hourſi,perla Canonizatione del benedetto Padre,

& lnftitutore del loro ordine fra Franceſcodi Pao

Ja ; per queſto ho volutoanch'io ſcriverui, & affet

tüofamente pregarui;che conokciuta la buona ,&

Şanta topuerfatione,perfeueranza,& miracoli fat

ti, mediantele orationi del predetto benedetto Pa
drc ;
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dre; & letti i procefli formati in virtù dei breui dele

la Sede Apoftolica , intorno alla Vita ſua, & coftu .

mi, vogliate codurre à fine queſta Santa opera; per

laquale vienein Roma il Gencrale di detto ordine.

Pero vogliateper amormio giouargli,& fauorirlo ,

che così facédo farete coſa gratiffima al Rènoftro

&à me gratia fingolarißima. Pregãdo Iddio noftro

Signore, che viconceda àpieno i voſtrideſiderij.

D'Ambuorfa alli27. di Decembre 1916.

Tutto voftro Carlo Duca d'Alençon .

Lettera del Duca Carlo Sopredetto dPapaLeone.

B.
Eaciffimo Padré.La Maelta del Rèmio Sigao.

re al preſenteha ſcritto alla Santità voftra(co

me altre volte ha fatto )che fi degni Canonizare, &

porre nel catalogo de Santi il Beato Franceſcodi

Paola, primo fondatore dell'Ordine de' Minimi,

di Vita ſantiffima,& cilemplare. Onde Santiffimo

Padre,perche non minor diuotione;& affetto hab .

biamo intorno atātodegna opera ;fupplico la Sana

tità voſtra per l'uſpeditione d'effa ;che maggiorme

te legato , & obligato ſupplicheremo il Creatore&

del tụcto , che conceda alla Santa Madre Chieſa,vo

fra Santità per lungo tempo.

D'Ambuorfa alli 28. di Decembre 1516.

Vostro bumile,vbidientiffimo, & deuorofigliuola

Carlo Duca d'Alençon :

Lettere
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Lettera del Veſcovo diGranopoli

a Papa Leone

Chaco
Lementiffimo, & SantiffimoPadre. Doppo

baciati i ſuoi ſanti piedi fò intenderealla San

tità voftra , come la Macftà del Rè, l'Illuftriffima

fua conſorte , & la Tua generofiffima madre, con

molte altre perſone del ſangue, & ftirpe Regia :

( come le hanno ſcritto) deſiderano fommamente

Ja Canonizatione delBeato Franceſco di Paola .

Noi non meno deuoti, & defideroſi dell'ifteflo ne

gotio , habbiamo voluto in queſta occafione con

quella riverenza , che ſi conuiene riuerentemente

fcriuerle; ſignificandole humilmente ; come l'an

no dell'Incarnatione del Signore 1507.circa il fine

del meſe diAprile , ftando nelCaſtello di Monte ,

appreflo la Città di Granopoli , PilluftriffimaRe

gina madre della SereniffimaClaudia moderna

Regina , intendendochela fuagenerofa figliuola

era oppreffa di grauiffima febre ; noiandammoda

lei per confortarla ; conſigliandola che per la fani

tà della ſua cariffima figliuola ſi raccomandaffealle

interceflionidel Beato Franceſco di Paola', etian

dio con voto , & promeffa , che ſe ilBeatoFrance

ſcoperli fuoi meriti, & interceflione le haueſſe fat

ta ricuperarela ſanità , fi faria sforzata con tutto il

fuopotere far'opera , che fuffe legitimamente Ca

nonizato . Onde non molto di poi ; andando di

nuouo à viſitarla , la ritrouammopiù chemai cons

folata ;

1
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ſolata; imperoche per moltimeffi, & z auuiſi haueua

intefo ;come la Regina inferma, dalpericoloſo ma

le era ſtata miracoloſamente liberata . Per quefto

cié parfo con la preſente lettera certificare dició

voftra Beatitudine; notificandole di più ,hauere in

telo riuclationidaldetto Beaco Padre , mentre vi

ucua ,che ſolamente a Dio,&à me eranomanife

ſte ; teftificandole ancora che mentre è ſtato in

Francia,è ſtato ottimo vaſo direligione, & ripieno

di ſommavirtùs fondò moltiMonafterij,&Chie

fe; viuendo ſempre fantamente, &religioſamente,

Habbiamo parimenté conoſciuto i ſuoi candidiffi

micoſtumi,& la ſua caftiffima Vita più pura,che il

puriffimo oro ; auanzando in ciò qual ſi voglia

mortaleztalmente che ancora viuoda molti erate

nuto , & venerato perSanto. Oltre di cio fappiamo

che moltecandele benedette da lui, & date à di

uerfi, hanno cuidentementeoperato infiniti mira .

coli. Perilche Santiffimo Padrefiamo dal debito

noſtro sforzati ſupplicarui di cosi pia Canoniza

tione , ſcriuendo a voſtra Santità tanto piùvolon

tieri per queſto effectos pregando Iddio noftro şi

gnore che la mantenghiſempreſana;& felice con

tra la ferocità de nemici della noſtra Ortodofilame

fede . Indien

DiGranopoli ilprimo diGiugno 1516.

2. Della Santità voftra dexotiffimofervo

nes LorenzoVeſcouodiGranopoli .

;:4،;:܃
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Fins LeistradeliVniuerſità di Piliano a Papa Leone
C

S

da

Eatiffimo Padre , & dell'vniuerſal Chieſa Paſto

re

parte de'ňoiSindici,&Maſtri, lorati dell'vniuer

Stà diPiliano della Dioceſi di Martorano,eſponē

docome a queſte parti noſtre conuicinofù il Beato

Frāceſcodi Paola difantiffima Vita, ilquale fondo

molti Conuenti, & 'congrego molti fanti Padri,&

Frati di honeftiffimaconuerfatione. Eumentre di:

soronei Cöuenti di Paola ,Paterno,& Spezzano ;

â luiconcorrevano moltc , & diuerfe perfone,trà le

quali ve n'eranoalcunegrauatedi varieinfermità,

chetucte ( la diuina gratia cooperante)per i meriti,

& interceffioni dieffo Beato Francefco , liberinella

priftina ſanità ritornauano,fi come ènebpreſente

chiuſo proceſſo ,chevifimāda,fatto danoi, &ferit

to per notaria queſtodeputati. Per queſto humita

mentefupplichiamola Santità voſtra da parte de

noſtri ſupplicanti ,che lepiaccia riferire, & connu

merare nel catalogodeSanti il prefato Prácefco di

Paola , ilquale mentre viffe fù imitatore de'Santi

Padri,& ſeguaci delSignornoftroGiesù Chrifto,

ilquale donialla Beatitudine voftra longa vita , &

vittoria contra gl'infideli, accioche fotto il viffillo

della Catolica Fede,anco i fuperbiſ humiliano.

Della noftra Terra di Piliano alli 4.di Gen. 1516.

Della vostra Beatitudinebumiliflimiſerui

il Capitano, o buomini di Piliano.

Lettcra
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Lettera dell'Vniuerfia del CaſaldiSanto Biaſio

à Papa Leone .

SA
Antiflimo, & Bcatiffimo Padre, & Signore

Doppo lahumile raccomandatione noftra , &

baciati i facripiedi , le eſponiamo ſotto breuita

quello che da' noſtrianteceſſori,infino a queſto re

po nel noſtro Caſtello della Dioceſi di Nicaſtroe

fucceffore dei miracoli, &ftupendi fattidiqueſto

Beato Huomo Franceſco di Paola, effendo il tutto

fedelmente da veridici teſtimonij eſpoſto , comela

Santità voftra potrà vedere ; iquali miracoli eſſo

Beato Confeffore ha operato innome del Saluator

noftro GiesùChrifto ; oltre la famaottima ditanti

altri ſuoi fantigefti ,& opere : lequali ſono famoſe

nella noſtra prouincia . Et hauendone formato

proceſſo legato , & chiuſo , & figillato, comeſicon

uiene , ſcritto per mano di notaro Apoftolicode

gnodifede fe glimanda. Supplicandola, con legi

nocchia chinecheſi degni queſtoBeato Franceſco

di Paola dell'Ordine de'Minimi riceuere , & ag

gregare per iſuoi ſantiffimimeritinel catalogo de

gli altri Santi. Perche oltregli altri meriti,che ha

uerà la Santità voftra dal ſommoIddio ,hauerà noi

devotiffimiſuoiper ſi ſingolar gratia .

' Dal predetto Caſaledi San Biaſio alli 4.di Gen

maro 1516.16

DellaSantika voſtra deuotiſlimifigli

lVniuerſità del Caſtel di S.Biaſio .

Lettera
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1

Zettera dell'Vniuerſità della Terra di Regina

al Papawi

LtiflimoPontefice , & dell'vniuerſalChieſa

A ;
piedi, gli humili, & vbidienti figliuoli dellaSede

Apoſtolica Simon Galeota di Napoli Gouernato

redella Terra di Regina della Dioceſi di Biſigna

no; & Luigi Galeota dell’ifteffa Città Affeffore, &

Giudice della medeſima Terra con tutta la Vniuer

fità ( con quella iſtanza , & diuotioneche ſi richie

de) fupplicando le fanno intendere, che ſi degniil

mirifico Franceſco di Paola per la ſantità glorioſo ,

& perſegni, &prodigij illuſtre, diſcrivere nelca

talogo de Santi;attefo che tutta la Calauria non

ceffa chiamarlo Santo inclito , & gloriolo; &con

Chrifto regnare non dubita . Nel cui teftimonio

le gratie ricevute , depofte in preſenza del Rcue

rondo Veſcouo di Cariati; & del VenerabilPadre

Fra Lorendo Cleuenſi dell'Ordinede Minimi,dai

teftimonij più volte replicati, fi mandano hora alla

Santità voftrada noinella noftra Terra fidelmente

effaminati, & con verace ſtile ſcrittes

Neldi 9. diNouembre 1916 .

1

Della Santità voftra humili,& indea

gni feruiSimonGaleota , & Luigi

Da Galeota diNapoli.e

Lettere
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Dob . ) .

Lettera dell'Vniuerſità dell'Amantea

A.Papa Leone

Eatiffimo Padre dell'Vniuerfal Chieſa Paſto

E

0

1

)

ſacri piedi, & la deuota , & conțincua raccoman

datione ; ne conuien fare certa la Santità fua al

quanto delle virtù , &vita del Beato PadreFran

ceſco di Paola . Saperà dunque , quefto Santo Pa

dre perreligione,ſantimonia , & infiniti miracoli ,

eſſere ſtato celebre ;innumerabiliinfermida varij

morbi oppreſli, & tormentatiin virtù diDio on

nipotente hauerefanati, & liberati;effereanco in

trato.in vnaardente fornace, & vícitone libero , &

illeſa ; oltre infiniti, & innumerabilialtri fatti im .

poflibili à farſi, de' quali tutti fi rende vero teſti:

monio ; oltre la publica voce, & fama nelle parti

noftre , & per tanto veridicamente eſclamantei

Dimodo che ſenza roffor difaccia , con le ginoc

chiachinefiamo conftretti ſupplicare, fi come di

uotamente, & humilmenteſupplichiamo laSanti

tà voftra che per honor di cosi Diuino Huomo,

ſua Religione , & Ordine , per augumento della

diuotionenei Chriftiani eſlo Padre nel numerode

Santi canonicamente, &honoreuolmente ſi degni

aggregare. Che di nuouo &ſempre baciando iſuoi

piedi, apparecchiati di continuo feruire la Santità

lua , facciamo fine humilmentela ſua fanta bene

dittiopeinuocando .

hotel

Della

a

R
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Della Città dell'Amantca alli 25. di Nouem

bre 15.16 .

Della medeſima Santitàvostra ubidientiffi

moi et diuotiſlimi lVniuerfita, & buomini

della Cicta dell' Amanter .

Lettera dell'Vniuerſità di Mont'Alto alla

Santità del Tape

Eaciffimo, & Santiffimo Padre; doppol'hauer

B
mente raccomandatoci;faperà che nei tempinoftri

inqueſta prouincia di Calauria ha fiorito il B.Fran

ceſco di Paola dell'Ordinede'Minimi, Huomoin

ognivirtùceleberrimo ; ilquale è Atato efſemplare ,

&illuſtre per molti miracoli , illuminando ciechi,

reftituendo la loquela à quelli, che in tutto n'erano

priui, & mohi, & varij infermida diverfe inferinita

liberando miracoloſamente; di modo, che da tutti

communemente è riputato perSanto , & ogni gior.

po fi celebra . Bt fi come trà Chriftiani in terra fù

mirabile , cosi in Cielotra iSanti douerſi numerare

degaamente crediamo. Dunque la Santità voftra

con humiliffimi prieghiſupplichiamo che fi degni

à ſcriuerlo nelnumero degli altri Santi ; accioche

gli altri ſerui di Dioà più alte virtù , colfuo effem

plo aſpirino , ſcorgendoſi, come fon fauorite da lei

le noſtre fupplicationi.

Di Mont'Alco alli20. di Nouembre 1516.

Della Santisd voftra humiliffimifagtivoli,glibuo

mini tuiti della prefata Terra di Mont' Alto .

Lettera
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Zettera di Luigi d'Aquino Barov di Caſtiglione

alla Santita del Papa

M
Arauigliofi , & terribili fpettacoli l'immor

cale Iddio ha operato omezo de' ferui ſuoi ,

iquali perche ſono ſtati innumerabili , meglio è ta

çerli, che non narrarli à pieno .Ecco che nei noſtri

ſecoli , Paola terra di Calauria non ſolo è illuftres

peroracoli, & vaticini); mà per ftupendi, & diuerfi

miracoli , iqualici hanno coſtretto Santiffimo Pa

dre,con ogni opera fupplicare la clemenza & San

tità fua , che fi degni il Beato Franceſco di Paola

nel catalogo de Santidefignare; comea quello che

di tanto donoemeriteuole; i cui mirabili fattinon

fi poffono eſplicare.Queſto huomofù di gran bon-.

tà, di ſomma aſtinenza, di fanta, & diuina Vita: di

modo che nefuno dubita immediatamentela ſua

anima al Cielo eſſere falita ; per li diuerſi di lui ge

fti, miracoli,& prodigij . Etperqueſto ciaſcuno a

lui diuotamente ricorrendo , la gratia ottenere

pon dubita . E chiaro i nauiganti da tempeftofa

procella afſaliti per eſſo ſicuri al porto effer giunti;

gli ſtroppiari, & altrioppreffi da infinitimorbi nel

la priftina fanità reſtituiti; &donne in parto ſudan

ti inuocando ilſuo nomeſubito ſoccorſe , Perla

qual cofa non reſto di pregare & ſupplicare la San

tità voftra che li degni consumerarlo nel catalogo

de' Santi; per quel che dicontinuo s'intende; & io

in tanto bacio iſuoi facrati piedi,

R 2 Alli
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Alli 23. di Nouembre 1516 .

Della Santità vostra:vbidientiſſimo figlio

Luigid Aquino Baron di Castiglione.

Lettera di D. Vincentio Carrafa Contedella Grottaria

Cà Papa Leone .

H ,
Vmilmente, & reuerentemente fifupplica la

Sam

volte hauerebaciato la terra auanti i ſuoi piedi, da

parte di VincentioCarrafa Conte della Grottaria,

nella Provincia di Calauria Vlteriore; eſponendo,
chetra gli altri innumerabili ſegni; &miracoli nei

noftri tempi operati dal Beato Franceſco di Paola ,

yene fono ſtatimolticon gli occhi proprij viftida

effo ,& da Berardina fua conforte; per queſto hu

milmente con legincochia chine prega la Santità

ſua , che ſi degninon immeritamente nelcatalogo

de Santiconnumerarlo ; eſſendo noto a sè ,& a fua

conforte; che il beatiffimo Paolano vſcìilleſo dal

l'ardente fornace ; & con le nude mani tenne lave

bragia ardente perfcaldare alcuniincredulipreſen

ti, che della ſua ſantità dubitauano ; della cuimira ,

bile opera eſſendone rimaſto intatto , quelli a cre

dere la verità fi conduffero, Non tace appreſſo,ha

uere inteſo davna degaiſlima perſona nominata

Bernardo Caracciolo , che il Beato Franceſco nel

tempo del Cardinalato del Reuerendiflimo Giu

liano della Rouere ( cheaffunto alſommo Pontifi

sato , fu detto Giulio II. predeceſſore dellaSantita

VO
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3

voſtra ) gli vaticinò la fua futura dignità del Vicaa

riato di Chriſto ,eſſendoui eſlo Bernardo preſente.

Non Jafciera didire, comein vnarrido ,& deferto

luogo(oue cominciaua adedificare vaa Chieſa ) fe

ce ſorgere vn miracoloſo fonte, oltre l'opinione

humana. Hàinteſo parimente;in legno dimirabil

peſo , & grandezzaeſſere ſtato da lui miracoloſa

mente traſportato , perche dauaimpedimento ai

paſſaggieri,doue ftaua.Hà viſto Berardina conſor

te ſua ; mentreera grauato da grauiffimi morbi vn

fuo fratello detto, Antonio ; effere ſtato liberato da

morte con la ſola deuotioned'vn biſcottello , & di

yn pomomandatogli dal SantoHuomo,con l'opi

nione deiMedici, chemorto lo riputauano . Non

laſciarà in filentio , che eſſendo concorſa innume

rabile quantità di buomini per vedere gli infiniti

miracolidel Santo , convn ſolo cofano di panceſ

ſereſatiatiquelli, fenza mancareil pane, che appe

na diecediquelli cofani farieno ſtati baftantia ci

barli; & vn cado di vino ſempre ſividde pienojana

corche ciaſcuno vibeueffe ,ilcheeuidenteniente

apparuea tutti manifeſto Per le qualicauſe la di

uotione è entrata nelle humanementi ; & ciaſcuno

ſi ſtupiſce , & perSanto lovenera , & tutta la Pro

uincia lo ammira. Humilmentedunque,con legia

nocchia chine fi fupplica la Beatitudine fua , per"

amordiDio, in cuivece fa ,che ſi degni queſtoibe

nedetto Padre per i ſuoi meriti, & infinitimiracoily

nel catalogo de Santi accompagnare. In fededei

quali è fatta la prefente , & foutofciittadi propria

R 3 ma
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mano, &del ſolito noftro figillo Gignata

Data nel Caſtello della Roccella della Dioceft

di Hieraci, nell'vlterior Calauria allio . di Decem ,

bre'1516.

Vincentio Carrafa Conte della Grottaria humilei

& deuoto ſerxo della Beatitudine.fupplica

quanto di ſopra ſi contiene

Lettera dell’ninerſità di Maidaalla

** Santita del Papa .

Ntendendo la Santità voſtra Beatiffimo Padre ,

I
Maida della provincia di Calauria, doppo tre vola

te hauerebaciato auanti i ſuoi ſacri piedi;& racco :

mandatoci alle ſue orationi; la certifichiamo , che

per la finceriffima, & immacolata Vita, ſenza col

pa ,o machia di delitto del Beato Franceſcodi Pao :

la noſtro compatriotajallhora ,che in vita dimora .

ua ,fummo riſoluti,moſſi dalli ftupendimiracoli;&

prodigij diuerſamenteda lui operati; di fondare

nella noſtra patria vn Conuento del ſuo Ordine;il.

quale molto certamente ne ha giouato , & nelfutu

ro maggiormenteſperiamo douerci effere di gios

vamento, mercè dell'orationi,predicationi,coftu

mi fanti,buonieffempij, & honefte vite diquei pa

dri religiofi,chequidimorauano del fuo ordike. B8

per queſto ſiamocoſtretti, & sforzati, acciochend

Siamo tafatid'ingratitudine, la Santità V. con le

ginos
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ginocchia chinc fupplicare , che acceleri la Cano

nizatione di queſtoBeato Franceſco , connume

randolo con la ſua pontifical poteftà nel numero

dei Santi; & deputar ſolennegiorno della ſua fefti

uità ,, per quanto imeritidella fua ſantità operano

nella voftra Beatitudine facendolo celebre in tut:

to l'vniuerſo , di come nel coſpetto dell'indiuidua

Trinità per lei prega , che la gregge a-sècommefla

giuſtamente , & fantamente goueros ; & poi ilſuo

felice tranſito alla vita, & gloria eterna ſia condot

ta per infiniti ſecoli Amen .

DiMaidaalli 10.di Decembre 1516.

1

Della Santitd VinChriftofigliuoli, & ſerwi,il

17. Vicario,il Capitano, il Sindico ,il Maftro Inom

rato ,& aliri buomini della Terra di Maida.

LetteradiGio .Franceſcod'ArenaConte d' Arena,

di Stilo alPapa ; donefinartano

:: molti miracoli .

Bied
Eatiffimo Padre foleuano coloro,iqualierano

ipuolti in queſte humanemiferiecon vane 10

di innalzare alCielo quelli, chede temporalibeni

riſplendeuano ; che dal fumo di tali vanità ottene .

brati ſi ſommergevano al fine nelle fenfualità cara

dali, & di modo erano inuaghit di loro ifteffi, che

non fcorgeuano il ſommo bene in parte alcuna

Anzianticamente tanto oltre fi eftendeua quefta

vanalodeneimortali , che poi coltempoſciocca

R 4 mente



204 Dita , Miracoli

mente erano per deiadorati;facendofi chi figliuoli

di Gioue,chi diMarte, & chid'altro fimile.Maves

nendo il vero lume almondo , à illaminare le carte ,

& effendo ſcoperta la via , la verita , & la vita , quei

concenti fatti in lode degli Infideti profanilafcia

tiin tutto , i più accorti;&pietoſi ſcrittori, chedi

mano , inmano ſonofuceeduti al mondo , hanno

fatto ſentire in lode& gloria di ChriſtoSignore, &

Saluator noftro ,caritàineffabile ,& de' ſuoi Santi

ſerui,& leguaci. Iquali perche in fomma coſtanza

han ſuperato i martirij,domate le carnalità , & vint

to il demonio ; i fømmi Pontefic ſucceſſoridi Pie

tro ſi ſono moſſi dallo Spirito Santo illuminati , aà

connumerarli nel catalogode' Santi. O qùanta è la

beatitudine diquel Pontefice, che alſuo tempo è
accaduto fcriuere ilnomed'alcun Santo nel cata

logo ; per i cui meritiilſommo Monarca l'ha ſcrit

to in Cielo, nel libro de' viuenti.Ora tra queſti tali

ſei tu ſoloneitempi noftri Leone Pontefice Santo ,

ilquale & in fanticà, & in carità riſplendigrande

mente. Ecco che nel tuo tempodel fatto del Beato

Franceſco diPaolaſi trattadella cui Santitàio pa

uento , &tremo( poicheilbenedetto IddiotaALO

lo ha illuſtrato) i Cielifi inarauigliano,la terra lo ri

yeriſce, ognicoſa l'onnipotente Iddio glrha poſto

fotto i piedi, i peſcidel mare, i volatili del Cielo ,le

pecore, i buoi, & anco lefiere della foreſta; i morti

Ion reſuſcitati,ileprofi mondati,la ſterilihāno par

torito , & la naturahàvbidito à ſuoicomandamenn

ti,perchele vecchieha cõceputo ;gliarbori infrut
tuofi
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- fuofi lon fioriti, & han produtto i frutti; &nonſolo

hà vbidito , ma è annichilata nelle coſe miſte , nel

I fuocoperdendo la virtù , nelſecco facendo forger

fonti cheinſin’al giorno preſente fiveggono,oltre

infiniti fegni, che ha laſciati queftoamico diDio

con cómun marauiglia.Et fi come nel vecchio Tev

ftaméto ſi raccoglie , biſogna le figure precedere al

figurato, & nel nuouoſeguir le veftigie del figura

to ; le piaghe del noſtro Redentore ,d'onde víci il

ſangue pretiofo, per curarelemiferie noſtre ,& fan

nare i noſtri vitij, ſon figurate per gliordinimen

dicanti. Eteſſcndo le quattro già adempite, erano

pallati annimillecinquecento ; & ancora l'vltima

profeflione di tali veftigie, che è la quinta piaga nó

era ordinata ; quando la coſa in ordine mirabile, & o

fopra naturale era; viſi diſideraua la ſopra naturale

electione laqualein queſto tempo èl'vltima per la

confumatione di queſt'opera. Queſto vaſo beato ,

queftoSanto Padre,noſolo è l'Autore della quinta

Regola, ma dalle fafceelettoammirabile nelgau

dio de'Cieli,& in conferuatione del ſecolo. lo paſa

1 farei pid'auantiPadre Beatiffimoà lungo nel fatto

de ſegni,che'lſommoCreatore ha dimoftrato nel

la innocenza, & lantità di queſta fua creatura ,fenó

mimancaffero le forze;non eſſendo anco lecito ocho

eupare in parole la Tua Beatitudinea Perilche ſono

sforzato venireal fatto proprio , ilqualęcő fommo

amore, & affetto da qucito Beato Padre fù operata

nelmiogenitore, chepertal cauſa Franceſcovolfe

chiamarmi;fentendonu il prima luo debitorezimas

pes
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pcroche ilpadre mioconuenendogli andarealloaf

ſedio d'Ottranto con altri armigeri per combatte

re có gliempi Turchicani, capitò alluogodelBca

to Padre; que per la diuotione,& riuerenza chegli

portaua ,loprego cheſupplicaſſe il Signore Iddio

per il ſuofcampo,alquale donovna candela ( quafi

non fatta popera dimano)per ſcudoda difenderlo

da ogni offefa, & finiftroaccidente, & ilmedefimo

feccallifuoicompagni,che lo feguitauano ; Laon

de con il fanto dono mio padre, & tutti quelli ſotto

le mura della Città opprefla dall'incēdio delfuoco ,

& dallepalledeldebombarde , & d'altri ftrumenti

bellici furono liberaci. Nè foloquefto ,ma ancodal

contagioſomorbo della peſte, che nell'eſercitoal

Thora pertutto imortali offendeua . Quiui vn ſolo

di quelliſpregiado il Santo , & miracoloſo dono ,fù

lacerato , & morto a guiſa dicane.aggiungo a ques

ftocumulo dimiracoli; due miei figliuoli, vno di

anni tre, & l'altro didue in vno ifteflo tempodapo

fifera febre oppreflianaichilatide'fenfi,& giunti

all'eſtremo; io & lor madre dolenti,raccomadatoli

alle interceffionidel Beato feruo diDioFranceſco

di Paola , gli fùio vaoiſtante veramente infuffiato

lofpiritodella vitaadambi dues. O quanto èbene

dettoIddioneiSanti fuois poi.che forceffaverifi

care quello cheperla bocca di Marco ha parlato in

perfona diquefta eletta crcatura ,dicédo. Sopra gli

infermi imporranno le mani & faranno beoe. Di

modochenell'iſteſſo giorno che credeuofepellis

ligl'incurabil febre difparnezidolori fipartirono ,&
il
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il calore ( parfo al priſtino ſtato ſiriduffe:Là ondete

no foſſero ſtati veduti cosi grauementeopprelfi,no

haueria neſſuno creduto queHieffere ſtatiin nellun

modo infermi. Taccio come lamia côfortë ellendo

tormentata nellamammellada vna doloroſa poſte

mas eſſendo ancogravidadiotto meſi, che li dubi

taua d'aborto,ponoui il cingolo di queſto B.Padre

ſopra ,che da vn Religioſo Frace venuto di Francia

mi era ſtato dato ; non folo fù liberata dall'aborto ;

ma mentre ſopra disèquello tenená , nè dolore,ne

febreſentiua,che la poftemale cauſaua.Queſto che

è chiaro , & indubitato nô lafciero che venendo da

me per l'elemoſina vn fratedel ſuo Ordine,che ato

lhora cra Correttore del Motiafterodi S. Biaſio , 10

glie la feci, eſſendoui preſenti non pochi de'miei

ſudditi, quel Padre per farmivn degno dono ,mi

diede vna particella della veratonica del B. Fran

ceſcodi Paolajvolendoio darne àciaſcuno la parte

fuajdi quella feci ventiparticelle minute, ſecodoil

numero de circoſtanti.Dipoivolendole conſigna .

re ( confidato nelB. Franceſco ,cheà laudediDio

onnipotente tiateria dimoſtrato qualcheſegno, a

talche l'operatione nó fufſemanifefta) nafcofinel

le mie mani alcune particellej & nó folo quelle ven

ti ai circoſtanti furono diftribuite, ma miracoloſa

menteaugumentarono.Et concorrendoui ilpopo:

jo della Terra ,cēto altre nediediappreflo ; & apera

to il pugno trouai diquelle tenti particelle,efferne

rimaſte fette dentro la mia manolegiallteftarono

per me quafidalBeatoSanto àme donate Non

feiara
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Sciárò di dire, che dall'imagine di queſto B. Paola

no ſono vfciti ſplendori corruſcanti, che illumina

uano la ſtanza dimeža notte,laquale imagine énel

mio oratorio ; & quefto anco mie ſfato riferito da

vn Religioſo,& deuotó huomoCartufianozilqua

le con le ginocchiachinepoco quantieffa.oraua, ef

fergli auuemuto . Reftaadire ;che pocoauantiha

uendo lamia cõfortevnoincredibilofingulto ; per

ilquale lili'cauſaua vn grā vomito ,d'onde il petto ,

& le faucí erago cofieltenuaté pildolore , chea pe:

na inghiottire la ſahiua,dilmellicoliquore poteua;

& vn Religioſo ,quafi daDio määato nella mia ca,

Ya , hauendo vno ſtromentoferreoamodo di ſerra ,

tinto del ſanguedel Beato Padre; allhoraquando

macerauala ſuacarnecó l'aſpre penitenze; pregan

do coluiil Beato Padre, & ponendo ilferro fopra il

petto dell'infermiamia
donna; in vnoiftante man

cò il vomito ,con ildolore incredibile ; & cominciò

fubitoſenza pena nèffunaa mangiare .Moltealtre

coſe direi, fe nofufle che moſtrareidiffidenza nella

Sãtità vóftra , che haueffebiſogno d'effortátione in

cosi fanta opera: Piaccialeadunquedegnarli,che li

comeilSignoreIddio l'ha illuftrato permiracoli,

&l'hahonoratoinCielo , cosi voglia ſegnarlo nel

'catalogo de Santi;à talche in terra fia venerato a

confulionedegliempi heretici, & commodo de fic

deli diGiesu Chrifto ;che io non meno humilmen

te,che deuoto di raccomandarmegli non ceffo .

Iddio ti falui ,& ticoncedaglianni di Pietro ; con

Ja cui fortezzafirperi gliempinemicidellaSede

Apos
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Apoſtolica. Dal Caſtello d'Arena alli17.di De

cembre 1516.

2. Dellamedeſima Santità humile feruo:,'

diuolo l'ateßo Gio.Franceſce .

Lettera dell'Vniuerſica di Pacta à Papa Leone

A
Ll'Altezza della Santità voftra ſantiffimoPa

dre non haueriamo ardire di così famigliar

mente ſcriuere per non effer notati di temerità ; ſe

no l'haueffimo conoſciuta più di tutti gli altri huo

mini humanillimo, & clementiffimo, dimodo che

ancoraà quei chenon rhanno mai viſto , nonman

ca con la ſua magnificenza gratificare . Per queſto

noi non dubitiamo con ſomma ſperanza ottenere

quello , cheimpetrare defideriamo. Etpercheil

Beato Franceſco Cittadino noſtro di Paola , men

tre viſſe tra noi in continoui digiuni, vigulie, & al

triottimicoſtumi,& ſanteopere tù viſto ftare ; la

cui ſanta Religione per la ſua fantimonia , & alma

vita, per la diuina gratia in tutto l'vniuerfo (oue la

Chriftiana fede ha luogo ) fi eftende; meritamente

lo eſtimiamo degno del numero de Santi.La ondo

con le ginocchia chine humilmente ſupplichiamo

la Santità voftra ,che conſiderate l'operefué cosi in

vita , come doppo morte ; -& ciochedi giornoin

giorno per lui fi opera, delqualenoiancoteſtimo

dio ne rendiamo;voglia (ſecondoche li ſuoi meriti

ricercano) Canonizarlo., & nelcatalogo de' Santi
cone
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connumerarlo ; accioche fja venerato nella Chiefa

Militante , come nella trionfante gode la gloriana

llche ſe fi farà nel ſuo Pontificato comehabbiama

fperanza; la Sātrta V.noi; & tutti i noſtri poſteri in

perpetuo hauerà per obligati.Iddio la falui in Chri

fto Giesù Padre clementiffimo ; & noihabbia per

raccomandati nelle ſue orationi;che Iddio Padre

onnipotente al defiderato voto la conſerui Amen .

DiPaola alli 26.diDecembre1516.11 '

Della s.v. bumili feruilniuerfitas

eg buomini di Paole .

Lettera dell'Vniuerſità diPaterneà PapaLeoncias

Oppo tre volte baciato le veftigie facredella

chele, co tutta la Vniuerfità di Paterno della Dio

cefi Colentina; accioche il Beato Franceſco Paola .

nofi degniafcriuere nel catalogo de Santi, ilquale

appreffo noi auanti che paſſafle in Frácia , coftrufio

yno egregio Monaſtero ; & tutta la Calauria con cf

ſemplare cõuerfatione , & pijauuertimenti illuftrò,

& reftituì la ſanità a gli oppreffi da qual fi voglia

morbo; & ſouenne tuttigliaffitti,& la ſtrada della

falute n'apparecchio ; &molti mortirifuſcito ,co

mepiù euidentemetenel proceffo chea voftra San

tità dimanda fi può vedere; ilqual proceſſo per due

fideliffimi Notariè ſtato formato veracemente , &

alla Sangita voftra mandato ; accioche più chiara

mento



Di S. FranceſcodiPaola .

mente confti, con quanta gloria Iddio il Santo fug

hailluſtrato ; ilquale a noſtro giudicio , &percom ,

muneapplauſo , & fentenza di tutta la Region di

Calauria éreputato degno d'eſſer venerato dall'v

niuerfo.Laondeconogni iſtanza dinuouo fuppli

chiamo,che'lprefato Bcato Franceſco voglia con

numerarenelnumero de Santi, poichenonfoto la

vița de'Sáti hàimitati, ma molti in aſprezza divi,

ta , in gloria de'miracoli euidentiffimi hà trápaffa

to . Per ilche infinitiſono apprellonoiiſuoimira .

coli ,che'lSignor per effo hà operato ,& di giorno;

ingiorno opera. Con che voftra Beatitudinc goda

eternamente con Chrifto . ' ctus

- Dalla noſtra Terra diPaterno , l'anno delparto

della Vergine1517. alli 7.diGennaro. svi

.

Branchio diMicheleMaftro Giurato

5:19 di Paterno,con tutta lVniuerfita

di voftra Beatitudine feruis ,

2

ter ! Lettera dell'Wriuerfita d'Altilia à Papa Leone.

la
3

chiamo la Santità voſtra , che ſi degni Cano

nizare il Beato Franceſco di Paola, ilquale effendo

nella provincia di Calauria, fù d'aſpriffima vita, &

efſemplariffima conuerſatione, pieno di ſpirito San
to, & fapienzainfuſa , & ditanta perfettione, che

dalla fua infantia di virtù , in virtùaugumentava :

La onde per vederlo a ſchiere vi concorrevano i

Re:
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Regnicoli afflitti', &ne riportauano confolatione

corporali, & fpirituali. Dimodo, che i peccatori

erano compunti nelle confcienze, & gl'infermicu :

rati d'ognimorbo ; eſſendo ſolito di dire ai pecca

tori . Mondate la conſcienza voftra dalpeccato ,

Talchemolti per le ſue ammonitioniſ fonofalua

ti;&già fonohora feffant'anni, chedi continuo co

gran famadiſantità èſtato ilſad nome trànoi , per

gli infinitimiracoli,che in virtù diChriſto Signor

noſtrooperaua.Imorti erano rifuſcitati, i ciechiil

luminati, i deprofimondati; & limutoliricupera

uanola loquela;non ſolo curando l'infermità acci

dentali; ma etiandio quelle, che dalla natiuità era

no date. Per queſto habbiamo mandato alla Sans

tità voftra nonpochimiracolifcritti per manodi

dueNotari Apoſtolici degni di fede, operati nella

noftra Vniucrfità , fapplicandodinuovo la Santità

voftra, che queſto Beato Franceſco così puro , giu

fto , ſanto , & glorioſo faccia honorare ,& adorare

per Santo , per tuttele Chieſe vniuerſalmente, fico

medegno ne loreputa la Calauria noſtra,perche la

mirano le veſtigie fante del Saluatornoftro ,ilqua

le fantifichi la Santità voſtra ,&beatifichi la Beati

tudine voſtra , che godi con la fua greggie'il celeſte

trionfo . D'altilia Dioceſidi Coſenza alli 10. di

Gennaro 1517 .

ase :

Gli humilis & vbidientifigliuoli Angelo

u Pagliulio Mastro Curato ; & Pietro

Pafcale Sindico . Altilia .

Lestera

je
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Lettera dell'Vniuerſità di Coſenza à Papa Leone.

i

Ran defiderio teniamo B.P. della Canoniza

tione del Beato Franceſco di Paola ; non tan

to , perche ènoſtro conterraneo ;quanto che perla

ſantità della vita , & per gli infiniti, & gran mira&

coli,& gratie ,che da effo habbiamoviſto, & riceuu.

to (oltre le forze della Natura humana , non ſenza

Diuino aiuto ) è meritevoledel catalogo deSanti.

Ilche tutto nel proceſſo della ſua Vita; che diligen

tiſſimamente è ſtato ſcritto ,& formato ,la B.V.po

trà conoſcere. Perlaqual cauſa quefta Cittàſua di

Coſenza capo , & Principeſſadi Calauria ,conlegi

nocchia chine humilmente ſupplica, che'l prefato

Beato Franceſco fi degni Canonizare . Conceda

queſto V. B. alla diuota Città ſua , che facilmente

può farlo ; per ilqual beneficio in perpetuo le ſare

mo obligaci.Concedaqueſto al noſtro Beato Fran

ceſco , che di tanto beneficio ricordeuole preghera

Iddio,che le coſe fue, & tutti i ſuoi proſperi, & be

nefichi.Conceda queſto alRedentor noſtro acuiè

dolciffimo l'augumento de Santi ; che nel fine de

ſuoi giorni nel ſuo diuino coſpetto la riceueràal,

legramente; Iddio la falui vnico honore della

Chriſtiana Republica .

Di Coſenza alli 3. diMarzo 1517.

DellaB.V. humiliſeruiglihuoraining

& Vniuerſità diCoſenza .

Letters
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Lettera dell'Vniuerſità di Catanzaro alla

Santità del Pape .

S
Antiffimo Padre; doppo tre volte hauer bacia

dei Santi , per ogni ragionealla Santità V.appar

tiene. Horadunque il B. Franceſco di Paola di na

tion Calaurere,dai puerili principij,inſino à glian

ni perfetti, & alla cofumatione della ſua vita ,effen

do fantamente viſſuto , non è da dubitare della ſua

ſantità per imirabiliſuoigeſti, ftrenui fatti, buoni

coftumi, & eftreme fatiche. Perilche tutta queſta

noſtra Prouincia( per fauor del Signore co i ſuoi mi

racoli è illuſtrata ,fanando infermi, & altri miraco

loſi fatti operando , iguali ſenza ſpetial gratia non

poflono da gli huomini operarſi; ſi comepiù larga

mente per li noſtriteftimonij ſi legge , effaminati a

noſtra requifitione per due ottimihuominiNotari

della Apoſtolica autorità; ancorche maggiorcoſe ,

& più ftupende, & marauigliofe poteuanfi dimo

Atrare; ſe più per tempo fi fuffe proceduto all'eſlami

nare . Poiche hora per la lunghezza del tempo ſon

morti gran parte di quelli,cheil veroa pienopote

uanomanifeſtare ;oltre i Signori,&Titolari, che

ad effo B. Franceſco concorrevano diuotamente .

Per laqualcauſa preghiamo la Santità V. che ſtan

te l'informationedeipredetti, & altri infinitimira

coli fatti per cosi B.Padre; voglia degnarſi afcri

verlo nel numero , & catalogo de'Santi, accioche
Iddio

ز
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Iddia la Santità voftra conſerui per lungo tempo,

· Di Catanzaro alli 26. di Decembre 1517.

Della medeſima Santita vostra bumili ſerui,

la niuerfita , & buomini di Catanzaro,

Lettera delVececonte , & Vniuerſità diNica

Atroa Papa Leone

Oppo tre volte hauer baciato la terra auanti

la Santità V. altiffimo Prefole,& meritiffimo

Paftore dell'vniuerſalChieſa , humilmente ſuppli

cano il Vececonte, il Sindico, il maſtro Iurato , &

tutti i nobili , & Cittadinidella Città di Nicaſtro ,

vbidienti figliuoli della Sede Apoftolica;cheilmi

racolofo ,&glorioſo Franceſco diPaola per ſegni,

&prodigijilluſtre, che della Regionnoftra fù ſple

didiffima luce ; fi degni aſcriuere nel catalogo de'

Santi; perche tutta la noſtra Calauria per Santo lo

chiama, & inclito co Chriſto regnarenon dubita.

Nel cui teſtimonio, oltrelegratie,che di giorno in

giorno da luiriceviamo,habbiamo fatto eflamina

realcuni dei noſtri Cittadini,ſopra i mirabili geſti,

vita,& fama di quefto B. Paolano;con le loro depo

fitioni per fedeli Notari canonicamente ſcritte , &

co'l nostro ſolito figillo fignate ; accioche la Santi

tà V. più facilmēteainoſtri prieghi s'inchini; cioè

che tanto perfetto ,giuſto , & Santo Huomo, ilqua

le hà imitato i fanti Padri,nelnumero dei Sãtidel,

l'vniuerſal Chieſa ſia dechiarato, ficome tutti dita

le honor degno lo riputiamo, &veneriamo,accio's

§ 22 che

{
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che per noi appreſſo il noſtro Saluatore interceda ;

& alla Santità voſtra i giorni di Pietroaugumenti.

Dalla noſtra Città ilpenultimo di Decēb. 1517.

Della Santità Vbumiliflimi ſerui il Vececonte,

Vniuerſitàdi Nicastro .

L

Lettera di Leone X. Pontefice Maſſimo; nella quale, como

in un compendio della vita del Santo , ſi narrano

molti miracoli; l'approbation della ſua Re

gola ; & la Canonizatione .

Eone Veſcouo feruo de i feruidi Dio per per

petua memoria delle coſe &c. Il Principe ſu

premo diſpoſe di fondarecon vna marauiglioſa ar

te la ſua Militante Chieſa di pietre viuepretiofe

congiungendole alla pietra angulare Chriſto Si

gnor noftro, & ornandolacon varietà ſoprahuma .

na. Quindi auuenne l'origine de'fanti Patriarchi,

chiarificati per fede , la onde fi fecero vafi dei re

fponfi Angelici;perilche ſe gli diffe ,che meritorno

difvedere Iddio à faccia, à faccia. Doppo iquali ſe

guitorno i Santi Profeti, ai quali il ſommoSigno

reſcoperſe i ſuoi ſecretipiù occulti; nei quali affil

fando la mente , furono capaci (comeilluminati

dallo Spirito Santo ) di conoſcere, & d'annuntiare

le coſe future come ſe le fuffero preſenti. Ma da poi

chevenne la pienezza deitempi, degnandoſi ilRè

delli Rėhumanato viſitarci, vſcendo dall'altezza

dei cieli, &empiendo tuttii miſteri della noſtra
ſalute
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falute(ſecondo quello che i ſanti Profeti haueuano

predetto) furono creati iSantiApoftoli, comeſco

pritori,& predicatori della fanta legge; iquali fure

gliando per tutto il mondo ilgenerehumano alla

falute (bčchefuſſe opprefio dalgiogo di Satanallo )

predicorno la parola diDio per tutta la terra . Suc

ceſſero a queſtii Santi Martiri, i quali ornatidelle

armi della fede, & fuccinti delle veſti della fermez

za ftabile ,lauando le loro ſtole' nel ſangue dell'A

gnello, imitando Chrifto Signor noftro , con eſſer

cito ſcelto&portando nellemanile palme,ſegni

di vittoria nella Chieſa Trionfante , fi congiunte

ro con la viua pietra Chrifto , laſciando meinoria ,

ſempiterna disè, & venerabile effempio della Chie

ſa Militante . Quindi vſcirno i lucenti Dottori, i

quali diffendendo la fede Catolica,& Ortodoffa

con le lor dottrine, & efſempi, opponendoſi con

tra i Profeti figli della falſità , & dottoridiſcepoli

dell'iniquità , chefaceuano profeffione di contro

uertere i principijdella fede, illuffrorno la Chieſa

Militante ; ai quali, come'madre pia congiungen

dofi ,ne vien fuora effa ,come Aurora ,che s'ipalza;

come Luna bella , come Sole eletto ; & ordinata a&

guiſa di militia terribile . Seguitarono appreffo i

ianti Confeffori ſplendenti delle gēme delle virtù,

che riportorno al Signore , che lor chiedeva la ra

gione dei talenti datili , a guiſa di buoni , & fedéli

ſerui il frutto delle lorfatiche; & quello conferuor

nonel teſoro celeſte ,fuggendo tutti i diletti moda

ni,come veleni de' ferpenti, habitādo le ſpelonche
terre

>

>
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terrene,aſcondendoli dentro nelle cauernè, & ora

natidipelle d'animali , fi pafceuano dirożo cibo ;

& diacqua viua ; macerando lacarne , menando il

lor ſonno ſopra duriletti di ſaſli , dando allemem

bra ſtanche della penitenza mal ſicuro ripoſo . Et

per queſte vie angufte, & faticoſe, con piedi ſcalzi

cercorno il lor Signore, & quello ritrouorno nella

patria eterna . Concorſero le candide Vergini con

módo corpo ,con cuor fincero, & conmente lanta ,

incontrando il lor caſto ſpoſo, con le lampadinelle

mani , giubilando nella caſta bellezza di quello ; il

quale èbelliſſimo ſopra tutti i figli degli huomini.

Vltimamente le diuote , & continenti Vedoue, &

altre perſone innumerabili dell'vno , & l'altro ſel

fo ,intente ſempre alle pie, & fante opere fi rappre

ſentorno al celeſte ſpoſo con la pienezza , & abon

danza dellefante opere;quellitutti facendo armo.

nia con gl'Angeli ſanti, cantando gloria all'altiffi

mo Iddio in Cielo, & pace à gli huomini di buona

intentione in terra . Tutte queſte opere ſolamente

vno Spirito Diuino, che l'vniuerfo gouerna,regge

con vn minifterio marauiglioſo. Etſi come l'altılı

fimo Prencipe viſitò, fermò, & auguméto nel prins

cipio la ſua Vigna con tali pieroſi Agricoltori;co

si parimente quella ſempre difendera con il ſuo Di

uino aiuto diuerfamēte. A ' tempinoftril'agricol

torceleſte viſitado la ſua Chieſa, ſecondo il ſuo co

ſtume, aggiunſe alla cultura di quella vn'huomo

forte,cioè il glorioſo Santo Franceſco di Paola de

gno della compagnia fuperna , anzi compagno di

quela

>
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quella,ilquale tra gl'altri ſoldati di Chrifto illuftro

la ſanta Chieſa ſua ,con i merit: ,& con gli eſſempi,

aiutato dalla gratia cooperante Diuina; ornando

quellacon diuerfi ornamenti; & con lo ſplendore

della ſua lāpada , fcacciò la caligine deipreſenti ſe

coli . Imperoche egli fece alpra battaglia contra il

mondo, la carne, & ildemonio, & caminando per

la ſtrada della verità,all'odor della foauità dell'al

tiffimo Iddio conduffe doppo sè granmoltitudine

di fideli dell’vno , & dell'altro feflo ; & laſciò la com

pagnia de'ſuoiReligioſi, come generatione vſcita

dalle ſue Regole ( che fà profeffione d'imitarlo )

ſparſa per la terra;accioche ſi conferui la memoria

nel firmamento della Chieſa, à guiſa diftella ſplen

dente perilluminare legenti. Della coſtui origine,

vita , coſtumi , & fama,& di molte coſe mirabili,

chehàoperate , conceſſegli per gratia da Dio, n'è

parſo farmemoria qui;accioche il premio della fua,

Santità ſi manifeſti; & che la poſterità dei ſecoli

ſia conſapeuole d'vn'huomo di tanta virtù.

E chiara coſa che nel Regno di Napoli tra la Ca

lauria , & la Baſilicata ſtà ſituato il territorio di Pao

la diſtante dalla città di Coſenza per ſpatio d'uną,

giornata giacendo ſotto la Metropolidi quella ;

quindi hebbeorigine Giacomo Martorilla .Vicino

à queſto territorio , confina il Caſtello di Fuſcaldo,

doue nacque Vienna giouane di cattolica vita; l'v

no,& l'altra Chriftiani battizati,cófirmati, & edu
cati nella fanta Fede Chriftiana . Queſti comeveri

cattolici inſieme ſi ſpoſorno , ſecondo l'v ſo della

S4 San
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Santa Romana Chieſa ; & fatti coniugihabitatori

inſieme,pieni di Carità; conſeruandol'honeſtà, &

l'amormaritale;di effi nacque il Beato Frăceſco di

Paola, ilquale doppo ch'aperſe gli occhi a queſta

luce delmondo ,fu mondato dall'original peccato

nel fonte del battefimo;poſcia fu confirmato con il

Sacramento della Creſima; & alleuato da gli iſteffi

parentiſotto iltimore,& l'amor di Dio; moſtran

dofi efſemplar ſpecchio di fantità ai poſteri, comin

ciò ad amare la ſolitudine,& la Religione,& a da

reopera all'oratione, & aidigiuni. Delche auuerti

ti i ſuoi parenti, offerirno il fanciullo , che era qua

fi d'anni tredici, alla caſa di S. Franceſco della Cit

tà di S. Marco , ſecondo il voto , chediquello haue

uano fatto;oue il giouanetto eſpoſto al ſeruitio Di

uino,vacando perfpatio d'vn'anno; & non hauen

do in quella Religione fatto ancora profeſſione,

chiamòi ſuoi parenti,& quellifupplico ,che voleſ

fero cõdurlo nella Chieſa diS. Franceſco d'Aſcefi,

&di Santa Maria de gl'Angeli per adempire la ſua

diuotione; iquali ſodisfacendo aldeſiderio ſuo, fe

gli fecero compagni nel camino , & n'andorno in

fieme. Et doppo, che deuotamente viſitorno quel

la Chieſa; nella Patria ſe ne ritornorno;oue giunto

i B.Franceſco inſpirato dallo Spirito Santo ,appli

cò l'animo adedificare vna Chieſa ; & egli fu il pri

mo , che cominciò a zappar li fondamēti di quella.

Quefto eſſendo diuolgato per li conuicini , d'ogni

parte vi concorſero ad aiutarel'opera, alcuni ſopra

itando alla fabrica , alcuni portando calce , pietre,

legni,
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legni, & altre coſeneceſſarie all'edificio ,che ſi face

ua. Ragionali ancora , che vn Frate veſtito dell'ha

bito di S.Franceſco all'improuifohaueua ripreſo il

B. Franceſco di Paola; perchehaueuacominciato

vna caſa coſi piccola; la onde glicomado che quel

la guaſtaſſe; & deſignandogli vn'altra maggiore ;

mentre il B. Franceſco di Paola gli diceua,che non

gli baftauano le forze àcompir opera fi grande, gli

riſpoſe; che perneſſun modol'Onnipotente Iddio

gli faria mancato ; & per la ſciſſura dellemura,men

tre queſto diffe,diſparue. Laonde molti eſtimano,

che queſto che gl'apparue fia ſtato il B. Franceſco

d'Aſceſi. Il giorno appreſſo ,vn nobil Coſentinoſo

prauenne à queſto offerendogli gran quantità d'o

ro,& d'argento ,per edificare la Chieſa. Quindi aua

uenne, che cominciò a dargli principio; ſecondo il

diſegno della viſione,augumentandoladigrādèz

za,& voltando in quellomolta ſpeſa ; nè mai il San

to con la propriaperſona ceſſaua di fatigarui eccet

to quando veniva all'oratione,& alle coſe Diuine.

Etbenche fuffe affatigato aſpramente dalle peni

tenze ,dalle vigilie continue, & da' digiuni;per tan

to non ceffauadi portar ſopra le proprie ſpalle,pie.

tre, calçe, & legna , & tutto quel ch'era neceffario

alla fabrica. Era cosìaffabile,& humano nel ragio

nare , che neſſuno ſe gli approffimoàconuerſarlo ,

che da lui non ſi partiffe conſolato dalle ſue dolci

parole , legato d'vn legame ſpirituale, cintogli dal

ſuo ragionare; comeche fuffe pieno del diuino Spi

rito.Noftro ancora l'humiltà in cognominar l'or ,
dine ,
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fi

va eſſere il minimo di tutti; cofi diſpoſe, & ordino,

che la ſuacongregatione ſichiamafle l'Ordine de

Minimi.Et benche egli fuffe Inſtitutore, & Genc

rale Correttore del ſuo Ordine , tutta volta ſi sfor ,

zaua quanto più poteua moſtrarſi infimo degial

tri ; non ſdegnādo eſponerſi a tutti gli vfficij ferui

li , per dare effempio a gli altri della ſua humiltà,

Queſto miniſtraua ai ſuoidiſcepoliamenſa ,fcopa

ua la Chieſa,& gli altari;& cuciua,& intefſeua i pa

ramenti, &l'altre coſe neceſſarie al Diuino culto ;

lauaua con le proprie mani le veſti de gl'altri Fra

ti,etiandio de'ſuoi nouitij. Er eſſendoancoragio

uane,& habitando nel paeſe di.Calauria, mai cami

naua,ſe non con i piediignudi,benche le vie fuſſe

ro piene dighiacci, & dineue; benche dico fuſſero

montuofe, piene di duri ſaffi, & di pungentiſpine,

Et benche fuſſe oppreffo da gran peſo per quello,

che portaua in fpalla;molte volte aiutato dalla Di.

uina gratia non fentiua nocumento ai piedi. Chia,
ra coſa è che habbia caminato ſcalzo molte voltes

ſopra il fuoco; & chehabbia portato nelle mani car

boni , & fuochi viui , & pietre accele . L'auſterita

della ſua vita era marauigliofa ,laqualdeue eſtimar

fi tanto più marauigliofa , quanto che nella pueri,

tia ,nell'adoleſcenza, nella giouentù, nella vechja.

ia, nella decrepità, trà fatiche,vigilie,digiuni,aſti

nenze , & innumerabili macerationi delfuo corpo ,

nonhabbia mai preterito il medeſimo modo divi

uere.Ethauendo conſiderato la cauſadiqueſte, &

di

2
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di molte altre opere ſante, ne ſiamo accorti , che la

gracia del Paraclito Spirito là così abbracciato

queſto huomo giuſto ; cheperimeriti ſuoi, & per

le pietoſe preghiere ſue nelnomediChrifto , ſono

ſtati ſcacciati molte volte i maligni ſpiriti da'corpi

hơmani; & ancora molti infermioppreffida diuer

ſe infermità graui, abbandotiati da'Medici,vicini

amorte ſono ſtatireſtituiti alla priftina fanita.Que

ito ifteflo B. Franceſco intercedendo ha donata la

Canità a molti altri opprefli,cosidai morbi,che ha

uëuano perduta la memoria , & i'lenfi erano debili

tati dell'intelletto ; ha fatto caminare zoppi; vdir i

fordi; parlar i inotuli, veder i ciechi; hà mondato i

lebroli, ritornando anco in vita molti vicini alla

morte : anzii mortiiſtefli.La fama de'quai miraco.

li vagando per l' vniuerfo , & peruenendo all'oreco

chicdi Paolo fecondo noftro predeceſſore, mando

vaſuo Cubiculario a Pirro Arciveſcouo Colenti

no di felice memoria ja cui ordinò,che egli pigliaf.

fe diligenteinformatione fopra queſti miracoli; &
che del tutto ne deffe auuifo al fommo Pontefice:

Láonde defiderādo ilMetropolitano Paſtore vbia

dire all'ordine dell'vniuerfal Paftore, & no hauen

do alcun megliore , & più atto , che poteſſe infora

marſe del tutto ,che l'ifteto Cubiculario; & che po

teffe riferire più fedelmente l'hiſtoria ; gli perfuale

che egliin compagnia d'vn'altro ,che glidiede ; ft

conferiffe nel luogo del B.Franceſco ; doué piglia :

doueffe piena informatione della vita ,dei miraco

li , &dellafama fua : Il Cubiculario gorifidato nel

confi :
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conſiglio dell'Arciueſcouo,ſen'andò al B.France

Yco , & ritrouatolo, falutollo, & volendo baciargli

Ja mano, il Santo gli fè reſiſtenza ,pregandolo, che

la ſua mano gli porgeffe più preſto per baciarglie

la,dicendo che era molto più debito ,& cöuenien

te per eſſere egli Cubiculario , & prete di trentatre

anni. Di queſto ricordandoſi ilCubiculario , & co

noſcendo la verità, marauiglioffi dello ſpiritopro

fetico dell'huomo , ritirandoſi ſeco in camera a ra

gionare.Et iui cominciando a parlar dell'ardua,&

difficil vita, che'l Santo haueua eletta , dicendogli

il Cubiculario , che neſſuno poteua ſopportarla , ſe

nonfoffe'robuſto ,& fano,come intolerabile;gliri

{pofe il Beato Huomocon i fatti, & non con le pa

tole ; & pigliando con lemani le bragia ardēte d'vn

fuoco, che iui era , glie la porfe ſenza leſione alcu.

na, foggiungendocon la voce. Coloro che feruong

al Signore con cuor perfetto , tutte le coſe create

gl'vbediſcono. Sbigottito il Cubiculario dell'atto ,

li dimandò perdono. Et volendo con humiltà ba

ciargli i piedi, non gli fu conceſſo dal Santo; peril

chepigliandogli con le mani la veſte glie la bacio .

Et partitofi da lui ritornò al Pontefice narrādogli

quel che con gl'occhi proprij haueua veduto . Era

all'hora vn'huomo nobile detto Giacomo di Tara

fiaBaron della terra di Belmonte nella Dioceſi di

Cofenza ,ilquale oppreffo d'vna grauiffima, & incu

rabil poſtema nella gamba, per fpatio di lungo tem

po, nella quale i medici, & chirurgici ſi confonde

uano ;comeche nel medicarla più s'eſaſpriua, & dig

ſpera
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fperato della ſanità ricorſe ( eccitato dalla fama de

miracoli del Santo Huomo, che allhora dimoraua

in Paola) a quello; oue con gran fatica, venne ſco

prendogli la piagha,con antia , & raccomandando

glifi condiuotione.Nelprincipio parue il malein

curabile, & miferabile , così al Santo , come a tutti

quelli che vi ſi ritrouorono,mail glorioſo Confef

fore l'ammoni, che haueſſe ferma fede,& certa ſpe

ranza in Dio , imperoche haueria ottenuto la gra

tia della ſanità . Et ſubito mando yn de' ſuoi frati,

che cogliefle alcune foglie d'vn'herba , che iuina

ſce,detta Vngula Cauallina; con portarglizancora

con le foglie dell'herba , la poluere della ſua came

ra . Et mentre il Frate eſſequiua l'ordine impofto

gli; riuolto il Santo Huomo ad vna imagine d'on...

Crocifiſſo ,che iui era; pregollo , che aprifle i ruſcel,

li della ſua miſericordia in beneficio del Barone ,

che confidaua nella gratia della ſua Diuinità . Et

portatogli le frondi, con la poluere,& fignatouiil

ſegno della fanta Croce,ſparſe un poco della polue

re ſopra la piaga , &coprendola con tre di quelles

frondi; legolla ;affifiando la ſperanza nelSignore

da cui la ſanità fperaua. Poſcia benedicendolo,co

mandogli, che ſubito ſe neritornafle a caſa ſua ,che

indiera diſtante quattordici miglia. Il Baronetora

nandoſene per viaggio in un tratto riuoltato alla

ſua cõforte,che glera ſtata compagna nel caminos.

gli diſſe parmi d'eſſere ſano , poiche non ſento più

nè l'intenſo dolore, nè il peffimo fetore . Etaſcens

dendo va monticello Giacomo defiderando d'act

certarſi
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certa fitfe poteva caminare , diſceſo dalla lettica in

terra, e premendola con le proprie mani , anzi coq

Ja gamba leſa percotendola forte in terra , nè fen

tendo alcun dolore , s'accertò d'effer fanato , & li

bero . Laonde'rendendogratie a Dio conceffore ,

& al Beato Franceſco di Paola interceffore , ide :

uoti ſpoſi ſene ritornorno a caſa ,

Quali nell'ifteffo tempo nella Città di Coſenza

era vn'altro detto Marcello di Cardilla contratto

depiedi,&i delle mani , & leproſo tutto, perilche

haveva perduta la voce , appena intendendofila

fúa fauella . Queſto condotto da'ſuoi parenti al

Monaſtero di Paola , & preſentatolo innázi al San

to, fi comofle a miſericordia; & ritirandoſi ad orar

fegretamente ; dipoi dall'oratione ritornato por

gendogli la mano, loſolleud onde giaceua dando

gli la ſanità nelle membra ſtupide , & liberándolo

anco dalla lepra . Parimenteſano Guidone Lipan

to nobile Coſentino, oppreffoda grauiffima lapra,

che
venn

e
inna

nzi
al Sant

o
, ment

re
edifi

caua
il

Mona
ſter

o
di Pate

rno
.

Poſcia eflendo intento il Sāto ad edificare il Mo

naffero vicino alla terra di Paola , gli fù condotto,

yn murolo dalla natiuità , i cui parentihauendolo

meifo vicino alla Chieſa , furono dal Santo auuer

titi ,che mentre egli intonaua con la voce il nome

fantiffimo di Giesù ,effi parimentecosì chiamando

la ſua voce accompagnaffero ; che così gli farieno

fatt aperti i fenfi. Et
cosi cominciando il Santo ad

infonare il glorioſo Nome, feguitando i parenti,

pari
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parimente chiamandolo; in queſtevoci ſnodofli la

língua almutolo , & altamente, eſſo ancora gridd

Giesù. Et dall'hora in poi, infino al vltimo della

ſua vita liberamente parló.

Di più Giulia figlia d'Antonio Catalano habitá

tor della terra di Paola totalmentenata cieca,effen

do portata da' ſuoi parenti alBeato Confeffore, il

quale a caſo allhora fi ritrouaua nell'orto del ſuo

Monaftero;egli fuellendoda terra vn'herba,lapo

fe ſopra gli occhidellafanciulla,ſegnandoui prima

col ſegno della fanta Croce, ſubito ſe gliaperleró,

vedendo chiaramente dall'hora infino al giorno

vltimo della fua vita.

Nella fabrica del Monaſtero di Paterno fatigan

do due operari ,mentre iui zappauano furono in

gombrati da vna ripa, che gli cadde adoflo ; per il

che furono reputati da tutti per morti ; i ſpettatori

del caſo chiamorno il Santo che li ſoccorreſſe , il

qual vedendoui,fece aprir la rupe dadue lati; &ini

di furono ritrouativiui,& illefi idue fatigatori per

gratiaimpetratali (come fi crede )dalSanto .

Mentrechevn detto Antonio Architetto era

venuto alla fabrica delMonaſtero di Paterno ,& il

Santo hauēdo ordinato ad vnfuo Frate de'più gio

vani ch'iui erano, cheper cibo degl'operari, & de

gl'altri faceffe cuocere delle faue ; il Frate melles

nell'acqua fredda dětro vria pignatta le faue ſopra

le fredde ceneri ; & ſmenticatoli di accenderui il

fuoco ( non hauendonein cucina ) ò portarlo d'al

tronde,fi parti; & imaginandofi in Santo ,che le fa

ue
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ue doueuano effer cotte ,ſe ne venne conl'Archi

tetto foraſtiero in cucina; & non ritrouandoui fuo

co , rífe Antonio dell'ordine del Santo Padre per

noeffere ancora cominciatia cuocere i cibi. Allho

railBeato Padre glidiſſe che'l tutto era in ordine;

& toccandoconla inano la pignatta, viddefi lubi

to periñauedutomiracolo , checominciò a bollire

ſenza altro fuoco ; & immediatamente li legumi;

crudifurono cotti; delli quali aſſaggiandoneAn

tonio ,fe ne cibo apieno , & poſcia Itupito egli , &

molt'altrichevi ſi ritrouorono preſenti, pienire

ftorno di marauiglia .
L'iſteſſo Santo vn giorno , ſecondo il ſuo coſtu

me , defiderando aſcoltarela meſſa , ſe n'ando in

Chieſa , & non eflendo acceſa la lampada , che era

auanti l'altare ; alcuoi che iui erano per aſcoltare,

& lodare il facrificio facerdotale, erano giti fuora

per ritrouare il fuoco, & hauendo quello portato,

ilSátoHuomo laſciando quello daparte diſcoſto ;

preſe la corda della lampada, moſtrado volerla ac

cendere ; ma quella in eſſerecalata, ſenza miſterio

di fuoco miracoloſamentefù acceſa ; & fplendendo

diede commoditàai circoſtanti , che v'accendeffe

role candele neceffarie al deuoto ſacrificio .

Effendo vno chiamato Franceſco della Terra di

Mont'Alto della DioceſidiCoſenza,cosi oppref

ſo di febre, cheiMedicis'eranofconfidat
i
della ſua

vita ;&efſendo quafi nell'eſaltatione dello Spiri

to ,preſi i Sacramenti della Chieſa,ftaua con la can

dela inmano accefa ,ſecondoil ſolito coſtumedei

paflags

>
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paſſaggieridiqueſta all'altra vita; era da tuttii cir :

coſtantireputato per morto ;allhora Giouanna fua

madre riuolgendo l'affetto pieno di deuotione al

Beato Branceſco di Paola; ſupplicollo piangendo ,

che fi degnaffe ſanare il ſuo figliuolo ,&ritornarlo

in vita ;accioche dalle fatichedel ſemimorto viuen

do,poteffe prouedere ai ſuoi nepoti. Oltre dique

ſto promettendo per voto ( ſi tal gratia riceueuaw )

che ſubito voleua rinunciare alle vanità del preſen

te ſecolo , & perpetuamentehauere à feruire all'Al

tiffimo Iddio veftita dell'habito della terzaRegola

dell'ifteffo Santo . Ethauendofatto il voto , allhora

il ſuo figliuolo, àguiſa diriſuſcitato da' morți, co

minciò a riſguàrdare i circoſtanti , reconualeſcen

do ; & poco doppo alcuni giorni reſtituitoalla fani

tà ,viffe liberodalmale trent'anni.

Nell'iftefla Terra di Paterno facendo dimora il

Santo , ricorſe à lui yn che patiua di cataratta in ..

yn'occhio humilmente pregandolo , chel'aiutafſe;

alle cui preghiere commouendoſi il Beato France

ſco ,preſe alquanta dibombace ; & hauendoprima

sputato ſopra la calce vergine, ch'iuiera per la fa

brica della Chieſa; tocco quella con la bombace ; &

afpargendo l'occhio offeſo conquello humore ,&

facendooi il ſegno della Santa Croce , libero l'oc

chio ,cheera oppreſſo dalla Macchia, chegl’empe

diva la viſta .

Alcuni cacciatori dellaTerm cercando attorno

per far preda d'animali gel tempo vernale,ritrouor

nonei monti coperti di neueyn'buomo,chenon

T haueua ..
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Haueua aſcun ſegno di viuente ; la onde lo portorno

per fepellirlo nel luogo , oue il Santodimorauâ , ita

qual ritrouando ſi preſente alla carità funebre de i

Cacciatori,difle a quelli.Per carità viudqueſt'huo

mo . Etrivoltandog alquafi defunto ,diffegli;for

gi,&camina . Alle cui parole l'huomo, chedoué

wa'ſepelirſi , ſorfe ſubitamente , & comincio a cada

minareà paſſo , à paflo , & entrando nell'hofpicio

del Conuento, & refocillandoſi con il cibo ritorno

alla prima ſanità; & indi ſe n'ando a caſa ſua..

3. Oltrediquefto nella Terra di Paola ;métré fiedi

ficaua vn Conuento del ſuo Ordine;&fi coceua la

calce nella fornace;accadde; cheò pil troppo fuos

co, o per altra cauſa la fornace era per rovinare,al:

l'hora imaeftridella fabricanon lapendoritrouar

rimedio per impedirela rouina , ricorſero alSanto

Huomo peraiuto ,eſponendogli il gran pericolozil

quale con glidiffe. Andateper carità a difinare, &

Jafciate àmela cura della fornace. Etpartitifiquel

li,egli ſubito fegnandoſi col ſegno della S.Crocein

trepidamēte entrònella fornace ardēte;alla cuiro

uinaſolo diede riparo ; & poi da qlla ſen'uſcì fuora.

Giulio Bartuchiodi Paola aiutato da alcuni altri

giouani(doppo lamortedel Santo ) ordinòche dal

laCittà di Coſenzafi traportaffe vnabõbardaver

fo Paola; & per farucla condurre , pigliò vintigio

ghi di buoi per tirarla ; & come fu vicino ad vnarin

pa non lontanadaPaolanominata laMachia ,lego

vna grâ fune
dinaueallábobarda,& advn'arbore,

pet fatła da quelloſéttere àpoco , à poco, &noh

potendo,
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potendo,odGiuho, ne compagni ritenere l'impe='

to velocedella granmolecadente; mentre egli fi

-sforzaud , oltre le fue forze ritenerla ;cadde vicino

all'arbore ,oueera legata la corda,reftando coipie

diingolto nella fone; & cadendo tuttavia labõbar

da, & non potédoin nefſun modo effere arutato ;ſe

ponper diuino ſoccorſo, effendogli neceffario rom

pergi le gambe; abbracciatol'arbore precipite , chę

dopraglirouinawa, gridocon gran diuotione o

Beato Franceſco diPaola porgi aruto àme meſchi

po.Et hauendo coſidetto (o marauiglia ſomma) ſu

bitosarreſto il carro nel luogo precipitoſo , ſopra

cuiera la bombarda ; apparendo all'iſteſſo Giulia
xnFrate dell'Ordine diSan Franceſco di Paola,il

quale con le mani ritenne la fune . Et ſčampan

do'da tanto pericolo ,tutti coloroche erano in côi

pagaia fua ; gridorno miracolo, miracolo ,renden

do gratie allOnnipotente Iddio , & alBeatoFran

ceſco inuocato , & Giulio ifteſlo primadi tutti coi

piediſcalzigiſſenealMonaſtero delSanto, laſcian

douilaſuaimagine di cera , coi piedi ipuoltinella

fune, offerendo quella deuotamente permemoria

di tanto miracolo ,

Effendo l'iſeffo Santo accuſato , & riprefo cótra

ragione da vn Frate Antonio dell'Ordine de'Mi

pori,huomo dottiffimo, & di vita integerrima , il

quale nelleſue prediche publiche l'haueuanotato ,

ch'era cosi imprudente, comefüffe vnſemplice lai

co , & totalmente ignorante dilettere , & chepro

mettededifanarealcuni infermicola virtù dicer

T 2 te her
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te herbe;accadde ,che l'iffeffo frate Antonio fum :

datodai Fratide' Minori al Santo huomo,che del

le coſe predette doueffe riprenderlo.Eteffendo ve

nuto à lui l'ingiurid,accuſando la ſuaignoranza , &

groffezza ,l'huomodi Dio coſtantiffimo, & patien

tiffimo non ſi commofſe punto perl'accuſe &per

l'ingiurie ; mà accoſtandoſi al fuoco iui vicino pi

gliò con le propriemaninude itizzoni ardéti , chę

iui erano, & ftringendo quelli manifeftamentemo

ftro, che nella diuina virtù ogni coſa ſi poteua fare .

Màil Frate Minore riſguardando con gran prude

zala ſimplicità ,& la fede del Santo ; &chequanto

fi operaụa , iltutto procedeva dalla gratia diDio ,

& dallo Spirito ardentiflimo della fede di Chrifto ;

buttatohi ai piedi di quello, & abbracciādosì ftrec

tamente ,quiui baciandoli deuotamente ,cerco hu

milmente perdono;ne volſe ſorgere, ondegiaccua

proſtratoinſino à tanto, chedal Santo fu benedet

to. Dalche n'auuenne che coloro chepublicamen

tehaueuano coſpirato contro dieſlo , confeflando

il proprio errore, narraffero la ſantità ſua conde

gne, & vere lodi per l'auuenire.

Queſte opere moſtrando vna mirabile , & non

vditasátitàdell'huomo beato ,ne nacque fama, per

ilche penetrò fino in Francia,onderegnaua la chia

ra memoria di Lodouico Vndecimo Re Chriftia

niffimo;ilquale moſſo dalla fantità del gloriofo Có

feffore, & defiderando di vederlo, impetro da Sifto

Papa IIll. dipiamemoria noftro Predeceffore,or

dine al Santo, chein virtù della fanta vbidienzada

Calaus
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Calauria fe'ne giſſe in Francia àviſitareilRe Lódo

uicozai qualiordinivbidiente il-feruo di Dio, ſe ne

ando inFrancia ,dove il Rè lo riceuette con gran

diuotione , dimandandogli effer da luibenedetto ,

& honorandolo somamente, comehuomo di Dio.

Appreffo conoſcendo la ſua ſantità , gl'aſſegno per

Jaſua perfona , & per li fubi Frati vn luogo vicino

la Città di Tourſijappreffo al palazzo Regio , facen

doci edificare vn'ampio ,& magnifico Conuento ,

con vna Chieſa per vio , &habitatione di San Fran

ceſco diPaola, &de' ſuoi Frati , come hoggidi an

corà fi vede. L'huomodiDio fu in tanta continen

za,chedimoftraua viuere dipuro ſpirito ;& prima

che ſi partiffe da queſta lucemondana inftrutto , co

me ficredepiamente dalla diuina iſpiratione à lo

de , & gloria dell'Onnipotente Iddio , & ad augu

mento della ſua Religioneinſtituì tre regole ; cioè

di Frati, & di ſuore fedeli dell'uno , & dell'altro fef

fo ; & di coloro, che ſi chiamano terzani. Etcome

ch'era amatore dell'humiltà , deſideraua che l'hu

miltà fuffe dai ſuoiabbracciata , ordinò che i ſuoi

Frati del fuo Ordine ſi chiamaflero Minimi, & le

fuoreMinime;ai quali aggiunſe, cheofferuandoi

dicci comandamenti Diuini , & i precetti falutari

della Chieſa vigilantemente ; che vbidiffero fedcl

mente al Romano Potefice quigiù efiftente;& che

faceflero profeſſione di viuere perſeuerando nella

vita ſotto i voti Quadrageſimali ſacri ;aggiugëdoui

l'ubidienza ,la caftità, & la pouertà ;facēdo capitoli

opportuni, tanto circa la direttione delle perſone ,

T3 & in
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& informationedi quelle , quanto per l'inftitutida

ne, & debitaofſeruanza , & ildegnoaugumento del

culto Diuino.Etdiftinguendo iodiecicapiderégo
ledeifratelli , & delle fotelle; & quelde che fond dei

terzarijdell'uno ,& taltro feffo tediuiapiemcóto

in ſette capitoli, Steffeado le ſue regoleapprobate.

da Giulio Ilnoſtropredeceffore di fetitememos

ria ,che alhora con l'ifteloSanto trattando , regge

ya la Chieſa Romanazconſideratele primacon ma

qura deliberatione, come concordia altaReligione

noftra; &doppo ilmedeſimoSifto noftra predeceſs

ſoredi fantamemoria dndocentio VIII. & A leffan

droVI.Romani Pontefici noſtripredeceſſorihaue.

uano conceffi molti priuilegijal medeſimo Santo ;

al ſuo Ordinc, alle perſone ſotto quello viventi , &

allecongregationi. Noraltrist per obftrelettere

Thabbiamoapprouate & confirmate , & monitor

con diuerſi privilegij,gratie, &indulti , come pie

pamente ſi, contiene nelle lettere ſopra di queſto

eſpedite , tanto di detti Predeceſſori, comenostres

Ecvedendo per Divina iſpiratione il fine proſſimo

della ſua vita al glorioſo huomovndiprima , che ſi

partiſſe danoi, che fu il giorno della Cena del Si

gnore; in preſenza di più ſuoiFrati, iqualı da va

rie Prouincie , & da diuerli Regni, che allhora erat,

Boandaci da lui ; percotendo il ſuo petto diuotas;

mentecon vna profonda humiltà , & con vn fonte

di lagrimeſparfo ,doppo che'lSacerdote nella mel

fa conuentuale s'cra communicato ; hauendo pri

mail Santo diuotamente pigliato il Sacramento

della
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me
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re

2

della peniteazajpreſe fimilmenteil Sacramétodel:

l'Eucariſtiaper viatico dalle mani d'un Sacerdote

del ſuoording congran diuotione. Dopporendu

to LegratiçalSignorepokroGiclu Chrifto , & alla,

ŞagrHiflimaVergingMadre fua,&àtutti i Şantis.

& efſendofi celebraca,laMeffa , coi proprij piedi,

benchedebeli per la vecchiaia , & infermi,appog :

giandoli fepra vn baſtone, che per vfanza portava,

lepe ritorno nella fua cella ullgiornoappreſſove

dendo ilBeato ,& feelferuo di Dio , che'ltempo

s.appkolligatua , nel qualegliera neceſſario partirfi

da queſta valle di lagrime;comandò,che iſuoiFra .

ti ſi congregaffero infieme innanzi a lui ; & quelli

conforto alla pacefraterna, & alla caritamutua.co

parole dolçiffime, & cop ammonitionifalutari. Ed

data à quellila benedictione fecondo il folito.coſtu

me, hauendocópitoil nonagefimo primo anno in

circa della ſua vita,feliceméte nell'anno M.D.VII.

della noſtra falute ; nel ſecondo giorno d'Aprile ,'

che allhora li celebraua la Parafceue , chiamata il

Vener-Santo , nell'hora circa la quale Chriſto Sie

gnorsnoftro pati ,ſegnandosi col legno della Santa,

Crece, & fortificato ditutti i Sacramenti Ecclefia

fticidebitamente; li fece leggere l'Euangelica paf

fionedel noſtro teden tore ; &congiungendole

manidiuotamente ; alzati gl'occhialCielo ,& abe

bracciandocon pietà iltrofeo della Santa Croce, &

quello riuerentementebaciando,& fpeffo repeten

do cô la bocca , & col cuore . Nelle tuemaniSignor

raccoinaado lo fpiritomio;& altre pie oratioardin

uotaT 4
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uotamente; laſciò la ſarcina diqueſta carnc,& qua

fi viuendoſenza alcun ſegno didolore, o dimorte,

giffeneà Chrifto. Etreſtádoil corpo delBeato per
jurfui effendoſiſpacio divndeci giorniinſepolto ; &

raccolta vna grandiffimamoltitudine dihuomini,

didóne, & di religioſiper vedere il Santo Huomo

alqualeviuendo haueuanoportata gran veneratio

ne , perrhonorarlo ancorain morte , & per meritar

fuffragijadiutrici per lui,appreſſo l'altiffimo Iddio ;

fù digranmarauiglia à'tutti che per tanti giornila

fùacarneſi conſeruaffe incorrotta ſenza fetoreyan

zi-più preſto ſpargendofoauementeodorefragáte.

Doppola ſuamorte l'Onnipotente Iddio fiede

gnatooperare paleſemente diverſe gratie ,&gran

miracoli a molti,che

no diuotamente i ſuffragij delSanto. Doppo igua
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fimo Franceſco Rè, neha fatto humilmente ſup

plicare per il venerabil noſtro fratello Dionigo Ve

Icouo di Mauclouien , Generale , & per gli diletti

noftri figliuoli- in Chriſto Giacomo , Luca Decano

della Chieſa Aurelianenſe ; & per il nobil huomo

Antonio Raffin , cognominato di Borton Signor

temporale del luogodiPodio Catuano, della Dio

celi d'Angen , Ambaſciatori & oratori à noidefti

nati per alcuni particolari negotij del medeſimo

ChriſtianiffimoRè,chenoi ne foflimodegnati,ha

uendo prima diligentemente eſplorata, & fatta per

quiſition delle coſe premeſſe,di procedere alla Ca

nonizatione di queſto Huomo Beato. Allocui pre

ghiere, benche deſideraſſimo di conſentire libera ,

mente; ne ſiamo aſſại rallegrati, che queſta Cano

nizatione fia accaduta a i noſtri tempi per diuino

miſterio, parendoci coſagiuſta che'l medeſimoBea

to Franceſco diPaola ,ilquale il ſommo Iddio haue

uamoſtrato degno delcoro de' Santi nella gloria

cclefte, con più manifeſti inditij, & miracoli non

fuffe fraudato in terra del debito honore, che ſe gli

deuecomeSanto ; & facendo iſtanza fommamen

te appreſſo di noi ilvenerabil fratel noſtro Berar

dino Veſcouo Sabinenſe , chiamato Cardinal San

ta Croce , eſſendo Protettore dell'Ordine de'Mi

nimi prima , che l'ifteffo Santo vſciffe diqueſtavi

ta , perilche eſſendoci ftate offerte preci infinites

ſopra di queſto innome ancora di tutto l'Ordine

de' Minimi ; & hauendo hora congregatii venera;

bili noftri fratelli Cardinali della S. R.C. habbia

>
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mo conſiderato maturamentevna cofa di tantope

fo douerfi effettuare fecondo l'antico coſtume, & la

prima laudabile vſanza noftra: Ondedoppo molte

commiſſioni fatte fopra di queſto debitamentenel

l'aula del noſtro Palazzo , all'Auuocato noftrocon

ciftoriale , & à gli Auditori delle cauſe, che ne refe

riffero le preci, alla finehabbiamo data commiflion

ancora à tre Cardinali di S.C.R. de' tre Ordinidi

quelli ; cioè alvenerabil fratello Nicolo Veſcovo

Albaneſe diPiliſco , & ai diletti figlinoftri Dome

Trico del titolo di S. Bartolomeo in infula Prete de

lacobacci; & a Giouanni titular diSan Coſmo ,&

Dam. noftro nepoteſecondo il ſangue Diacono di

di Saluiati; chiamati Card. refpettiuamente , con

conſiglio , & conſenſo di tutti gl'altri noſtri fratel

li; che eflivedendo;& eſſaminando prima i proceffi

fabricati ſopra la vitadel Beato Huomo, co'coftu

mi,fama, & miracoli innanzi, &doppo la ſuamor

te fattiperfueinterceffioni à Dio ; auuertendoan

cora à tutte l'altrecoſe neceffarie ſopra la Canoni

zatione de'Santi,che s'informaſſero ſopra tutti, &

qual fi vogliaminimo accidente , & congregando

ogni coſa fedelmentedebbiano referire il tutto nel

noftro fecreto Conciftoro , ſecondo l'antico coftü .

me . Et hauendo i detti Cardinali con diligenza vi

fti, & efſamināti diuerfi proceffifabricati per com

miffion della Sede Apoftol. in Calauria, & in Fran

cia ; traſmefli alla noftra Corte ; & lette le depoſitio

ni de' teftimonijdegni di fede debitamente ponde

rati per la dignitàdelnegocio ; hanno fatta fédelre
Lationc
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lationeà noide'ſopradetti miracoli, della ſantità

dellaſua vita, & dimoltealtre coſe requiſite dalla
legge in più Conciſtorij ſecreti , & hauendo hora

ritrouato conformità, econuenienza nei voţi, coſi

noftri,comedi derti tre delegati, & da tutti glaltri

Cardinali, nel fardidetta Canonizatione. Etper

effecution diciò ildiletto figliuolo AngelodiCefi

Dottor dell'vna, & l'altra leggeConcıſtoriale Au

uocato dell'audienza noftra diletta ,& del publico

Conciftoro; hauendo perſcrutato ognicoſa della

vita del Beato Huomo ,dei coſtumi; della fama , &

de miracoli copiofamente fatti da lui hà ſupplica

to , chenedegnaffinio procedere alla ſua Canoni

zatione,conmatura deliberatione, & pienod'ogni

humiltà.Noidi tutte queſte coſe riferite primiera

menterendendo gratie con ognihumilta all'Altif

fimo Iddio, habbiamo pregati tutti, ch'eranopre

ſential noſtro publico Conciftoro allhora, checon

le loro orationi, & digiuni, doveſſero aiutare la

Chieſa di Dio ;acciochela diuina grandezzaprot

tetrice noſtra non permetteſſeinalcun modo , che

noifaceſſimoerrorenell'officio di queſta Canoni

zatione; ſupplicandola peròcon ogniaffetto . Ap

preffodoppo alcunigiorni conuocati nell'udienza

noftra del Conciſtorial palazzo Apoſtolico vniuer

falmente , & particolarmente coloro liquali allho

ra firitrouorno , come Prelati di Chieſe nella Ro

mana Corte; cioè Patriarchi , Arciueſcoui,& Ve

fcoui; in preſenza degli iſtetļi noftri fratelli Card .

diS.R. C. habbiamodi nuovo fatto repetere gli
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ifteffi proceffi dal medeſimo Angelo breúémente

& fomnariamente fatti ſopra lavita,& coftumi; fa

ma, & miracoli del Santo . Effendotutte le coſe foa

pradette per ordinenarrate,& eſpoſte così dai Car

dinali,comeda gli altri, aiqualihabbiamoimpoſto

tal negocio; & tutti li Prelati a tantieffendo da me

interrogati, chenedoueffero dire il loro parere ſo

pra tal fattocon vn conſenſo vniuerſale, ſenza pur

vAo che diſcrepafſe , mi diedero communemente

riſpoſta ;che loro pareua che l'iſteſſo Beato merita

mente fuſſe aſcritto , & connumerato tra i Santi .

Noi di nuouo humilmente rendendo graticall'On

nipotente Iddio,che ſi fuſſe degnato d'illuminare i

cuori , per procedere ai debiti honori con il ſuo Bea

to ſeruo ; habbiamo deputato la Canonization ſua

nel giorno chiamatoDomenica in Albis, così det

ta nella Santa Chieſa ; quafi noi generati infanti;

cantandofi; la quale allhora era ilprimo giorno di

Maggio , nell'anno del Signor M.D.XIX.nella

quale ifteffa mattinaancora accadeua celebrarſi la

folennità della feſta dei Santi Apoftoli Filippo , &

Giacomo . Et habbiamo commandato ,che nella

Baſilica del Principe degli Apoftoli dell'Alma

CittàdiRomas'apparecchiaſſe vn'apparato dile

gni , ſecondo , il coſtume catolico ornandolo . So
,

pra del quale hoggi ia preſenzadel popolo , & di

tutto il Clerohauendonoi con humil diuotiones

fatto vn ſermone diffuſamente , ſecondo il ſolito

della vita , miracoli ,& fama diSan Franceſco di

Paola , Etoltre diqueſto hauendo dette le Leta.
nie ,

S
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nie,& l'Hinno. VeniCreatorSpiritus. Cantandoa

le diuotamente;&fatione ſupplicare da gliOrato

ridel ChriſtianiffimoRè di Francia; & dalVecege

neral Correttore dell'Ordinede'Minimi,con gran

deiftanza ,che doueflimo aſcriuere il Beato France

ſco trai Santi; finite tutte le cerimonie , & confuma

to quanto viaccadeua intorno a tal ſolennità , rif

guardando minutamente al tutto ; &'hauendo las

Diuina Maeſtà innanzia gl'occhi,habbiamoproce

duto alla Canonizationedel medeſimo B. France

ſco di Paola ,con queſteparole. Ad honor dell'On

nipotenteIddio,Padre, Figliuolo , & Spirito San

to ;ad effalcationdella FedeCattolicajadaugumen

to della Religione Chriſtiana,& à dilatatione , &

confolationedell'Ordinede' Minimi;con l'autori

tà del Signor noftro Giesù Chrifto , & dei Beati A.

poftoli ſuoi Pietro , & Paolo , & noftra,con il confi

glio ſpeciale; & afſenſode' noſtri fratelli, decretia

mo,&diffinimo , che Franceſco diPaola di buona

memoria , Inftitutore dell'Ordine de Minimi ; già

riceuuto nei coriBeati della Celeſte Gieruſaléme ;

nel Catalogo dei Santi Confeffori; & noi il medefi

remunerato dell'eterna gloria ,

douer

Caſcritto

moal preſenteaſcriuiamonell'ifteffo Catalogo;de

chiarando,& ordinando che fidebbiavenerareco

me Santo publicamente, & priuatamente;ordinan

do che la folénità della ſua fefta fia celebra caanno ,

per anno dall'uniuerſal Chiefa , il ſecondogiorno

delMeſe d'Aprile ; & cheda lui poffanoimplora

*re, & aſpettare fuffragij per li Fedeli di Chrifto,&
che
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che ſe glidebbianodarg ,& offerire tutti, & qual li

voglia honore meritamente , iqualiſiconoſcono.

conuenire ai Santi Confeflori ſcritti nelmedelmo

Catalogo. Ethaucndo impoſto fine à queſto , s'è
cominciato pernoil'Hipno : TeDeumlaudamus,

& quello è ſtato ſeguito.infinoalla fine, daicantori
noftri; nella cuifine è ſtato intonato il verſetto da

vno dei Card .Diacono Orapro nobisBeate Fran

ciſcede Paula.Etdal coro è stato riſpoſto. Vtdigni

efficiamur promiffionibus Chriſti.Noiimmediata
mencecantando la propria oratione delmedeſimo

Santo ,coli habbiamodetto . Seruitutis noftræ tibi

Domineiura ſoluentes,quæſumus, ve Bcati Fran
ciſci dePaula Confeſſoris tuipatrociniofuffragan.

te , in nobis tua dona multiplices , & ab omnibus

tuearis aduerfis: Per Chriſtum Dominum noſtrum .

Appreſſodal coro fu riſpoſto Amen, Doppo queſto
noihabbiamocelebrata la Metla ſolenne corrente

nel detto giornodiDomenica in Albis,terminan

do le particolarcollette,ſotto vna conclufione,ag,

giungendo ancora la predetta oratione, &l'altre

collette del medeſimo S.Franceſco di Paola qui in

ferte per l'orationi fecrete,cioè.OftiasDomine tuo

ruin ſuſcipepopulorum, quas tibi in BeatiFranci

ſci de Paulafeſtiuitate dicamus , vtnobis conferat

tuæ propitiationisauxilium.Nella ſua conclufionc

ponendoui.PerDominumnoftrum , & c.Etdoppo

la Comunionehabbiamo inſerita l'infraſcrittaora

tioue,dicendo,Cælefti Domine Sacramēto conſo

lati;tę ſupplicesdeprecamur,vtinterccdēte B.Frá.
ciſco
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ciſcode Paula, ab omni nosmencis , & corporisla .

be cuſtodias,& per ipſumtúæfentiamus indulgen

tiæ largitatem . Con l'inteffa conclufione. Et cofi

habbiamo determinata laMeffa , inſino alla fine ,

con le ſolite cerimonie , ſecondo l'ordine Apoftol.

concedendo l'Indulgenza plenaria à tutti , cheal

l'hora fi ritrouarono preſentià fimile officio . Et fi

milmente habbiamodonato nel luogo della ſepol

tura del medeſimo S.Franceſco di Paola nel giorno

della ſua depoſitione, cioè nel ſecondodi d'Aprile,

ogni anno Indulgenza di quarant'anni, & ditante

altre quaranteneda durar perpetuamente a lode ,

& gloria dell'Onnipotente Iddio ;ilqual nei più mi

rabili Santi ſuoi vive glorioſo , & regna benedetto

per tuttii ſecoli ,de ſecoli. Et perche faria coſa dif

ficile traſportar le presēti lettere,per notitia di tut

tizvogliamo, e decretiamo, che ſi dia fedeſenza al

cun dubbio da tutti , & per tutti ai tranſunti ſotto

ſcritti dimano de publiciNotariſotto il ſigillo del

venerabil noſtro fratello Paride Moderno ,efiften

te per tempo, Veſcovo di Peſaro , maſtro delle ciri

monie, ouero di qualſivoglia altro Prelato Eccleſ.

& à quelli in ogniluogo li dia credito ,come ſe que

fte lettere noſtre originalifi fuſſero eſibite , & moa

ſtrate. Duque à neſſuno huomo ſia licito impugna

re ,ò lacerar queſtacarta di proceſſo di volútà, & di

decreto noftro,ouero cótradire à quellacó temera

rioardire. Mà le alcuno preſümerà d'attentar que

fto, fappia chehauerà da incorrere nello ſdegnodel

l'Onnipotételddio , & deiſuoi Sáti Apoftoli, Pic

tro ,
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tro , & Paolo.Eſpedita in Romaapprefſo S. Pietro ,

l'anno dell'Incarnation delSig . M.D.XIX.ne! Pri

modi Mag. & nell'anno ſettimodel noſtroPontifi,

GiacomoSadoleto H.de Bufeyo.

Epilogo dell' Autor intorno alla vita del

Santo deſcritta .

.

Auëdo il Re della gloria aſſunta carnehuma

na, per laquale ha pienamente compartite le

ſue gratie ai ſuoifedeli, à guiſa di Sole , che i ſuoi

raggimanda ,ouunque mirando ſi rivolge;parimé.

tehàinviato il ſuo fplendore al ſeruo gratiffimo à

lui S.Franceſco di Paola,& fatto quello riſplenden

re per gloria ſua, & per falute noftra . Imperoches

mentre vediamo ciechi illuminati ,infermi guariti,

deſiderijadēpiti, & morti riſuſcitati, per le ſole in

terceffioni, & per vera fede auuenuti, giudichiamo,

con retto giuditio ,che coloro ,delle cui interceffio

ni tal gratie n'auuengono, fienopartecipi della glo

ria dell'OnnipotēteIddio. It poiche tutte le natio,

ni, & tutti gli huominicocordidico i poueri,e'ric

chi,i ſudditi,e'Principi,idotti, e' sēplici,dell'vno,

&dell'altro feffo di concorde parere approuauano

lodando,lodauanomarauigliandoſi,marauigliādo

fi fupiuanodella vita efſemplare,de' coſtumiſanti,

&de' miracoli ſopra humani del Beato Franceſco

di Paola ; giuſta coſa era , che'l Romano Pontefice

Capo in terra della Chieſa di Chriſtocorriſpondel

{çà queſta fanta inſpiratione, che veniua dalla ſus

perna
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perna Macfaal ſuo catolico corpo inſpirata. Ilche

comeaccorto miniſtro, & diligéte paftore delgreg

gę diChrifto riccuendo le lettere ,& aldoltando

quâtocomarauiglia del Sātogli veniva riferito&

zeloſodi non porre, & connumerare nel catalogo

de' Santi quà giù alcuno, che veramenteno ſedeffc

godendo la sù ,non contento di tante , & tali infor

mationi,che gli perueniuano allemani, volſe non

dimeno hauer più autétiche relationi, & più minua

tianifi di quello che gl'era riferito da tutto il corpo

catolico.Étcome che la ſuperna onnipotēza,quan

do vede ilpio affetto de'ſuoiferui, no mancafodila

farliginſpiro il Chriftianiffimo Redi Prancia Frano

ceſco primo,& Claudia Regina ſuacõforteà man

dar gli Ambaſciatori, cheſupplicado impetraffero

dalſommo Pontefice ,che queſta pretioſa Marghe

rita ritrouata nellaVigna del Sig.portaſſe ricchez

ze al fuo teſoro , coaſcriuerlo nellibro catalogale ;

oue legême di Chriſto'árrichiſcono il ſuo teſoro in

terra . Talche il Romano Pont.vedédo,che tutte le

fue membra concordehumilmente gridauanofup

plicado la Canonizacionedel Santo ; & douédoda

lui tal'atto ridurſid pfettione,comecapodellaRe

publica Chriſtiana; & conoſcêdocól'occhio della

Giuftitia , illuminato dalraggio della gratia dello

Spirito Santo ,cheragioneuolmēte doueua il beato

feruo di Chrifto honorarſi col nomedella ſantità ;

l'aſcriffe că le ſolennità,nella precedente lettera da

me recitata,nelnumero de's.Confeffori, che cöfer

fando cô la fedein terrala verità del Verbo Incari

nato ,

1
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najo meritano di fruireil fruttodella lonfede in,

Cielo- A fegnandogliilgiornodellacelebracions

della ſua fe Aa l'orationi;che intercedendo perlui

sofferiſcongileomediſantità ;la veneration delle

Lue liquie lacófirmationedella ſua Regola & la

beneditnogsitutti coloro ,che l'interceflion diği

fto Santoimplorano lo dunque, perautenticarla

mia hiſtoria , &per fpingerelafedelcógregatione

catolica alladiuotionediqueſtoS.Padre; hovolu

toraccogliegs co ognidiligēza.quáto intomoalla

fuavitahò fitfpuato degno difede, & di menggria ,

ſcriuendoprhfoloquello, ch'eglihaoperatoin be

neficio delproflimosmarecitando tycto,quelloan

cora ,che i fedeli Chriſtianiziqualimeritorno, &vc

derlo , & cöuerfario, & pluiriceuer gratie da Dio ,

hannointorno alſuo viuere notato ,& lafciata per

hereditàdelle peftre memorie . Pero doppo leleta

tere ſopraſcritte ,ho tratta la Canonizationcfapra

notata ;acciochequelle confirmando lavitadame,

ſcritta , & queſta corriſpôdēdo alla Cagonizationo

tratta ; ſi rendadai-lettori.gloria al Principe dei[G7

coli,ilquales'è degnatoinlino aicēpideinostriga

drimanifeſtarſi non ſolo contantnteftimonij della

fua verità;maco viſibili oggetti della fua onnipote

za.Effendo che levite dei SantidiChriſtodeuono

conferuarfi trànoicomefprogichene fpingonoal

corſo delpalio , oue giunticorrendocoipafli della

fede,con glianhelici della ſperanza,& con lemani

della Carita,meritiamoil premio del noſtro corſo

humano . La onde comeche queſti ſoldati di Chri,

fo
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foritratti della verità,& effempidelia.Diuinita,lo

notati gli oggetti, pliquali noiaffiliamo gl'occhi

delle nostre interceffiopialvero Sole , come chri

Italliintermezani tra le noſtre luci, & ilSole della

verità ,conueniente,mi pare humilmente lupplicae

re queſto S. Padre , queſto miracoloſo Confeffare,

queſto diuoto interceffore,che coi ſuoi preghi goli

alla DivinaMael à cari gli piaccia intercedere per

la remiffion de' noftri falli, & . glagloria che aſpet

tiamo doppoil corſo preſentedellanoſtravitanel

cui fine , egli ne ſia interceſtove appreffo Iddio , &
defeofore contra il nemico infernale .

CANTICO AL GLORIOSO

S. FRANCESCO DEPAOLA ,

I ENO d'humiley & riuerente affertos

In questo ondoſo Pelago delmondox

À tè ricorro Confeffor diletto .

Gia la mia nauicella carca al fondo,

Periſce giunta ,ird Cariddise Scilla ,
at will be

Sol tito fauor nõſcorge alto, e gioco.db.

Dal ſuo fido fostegno dipartilla ,

L'empio auerfario, e da quelpunto infira

A queſto; mai non ſcorſeauna tranquilla .

TÀ che ſei dell'Empire Cittadino ,

E fostiſempre ai nauigante Stellas

Guidi lei (ch'io ten prego) albuon caminos

Errando è gita in questa parte, e in quellay

Senzagouernodi giudicio, &duci

Vedata
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vellata da fierillima procella

Hor che(merce delciel)ſcorge tua luce ,

Sgombra da lei la nebbia, eplacail vento .

percuoter neiſcogli la conduce...

Porgideaiuto, porgile ardimento;

Chcrinolgala prora'alfidoporto ,

Oue favinc placido; econtento.

Che fe'ltuo lumeda lontano bafcorto,

Spera dirihauerfi in mezol'onde,

Quantoſ
arà dapreſſo il ſuo conforto.

Cosifinche danoi Feboʻs'aſconde,

Ementre in Ciclf @ luminoſo il mondo ,

Seran tue lodià null'altre ſeconde .

Quando tra noi viueftid'ogni intorno

Chiunqueinfermod teper gratia venne ,

Libero alla ſuastanza feritorno .

Percid la famacon veloce penne,

Frà quanto il mar circonda, eſcalda il ſole,

Con glorioſo nomedi mantenne

Con il valor difimplici parole ,

Infaſad id dal cielfouente opraſti

Coſe che rado ilmondovederſuole

Lavifta ai ciechi con tuaman donafti ,

Eai più deſperatidi ſalute

Fido refugio a un tratto timostrafti.

Deſtila voce amolte linguemutes

It à gli oppresſidalnimico crudo,

Chiara faceſti tatua gran virtute.

Fostjai miferiſemprefaldoſcudo,

Controicolpi di morte, difortuna,

$

Eil
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E il mar placastid'ogni pietà nudo. '

násro voleffi tutte ad una, ad una, i

Contar l'opretue eccelfe, pellegrine,

Aleraforza almio ſtilſariaopportuna.

Son le tueprecià Dio cosl vicinesde

Et al coſpetto ſuocotante grate este in

Che quanto cerchi, ti concede al fine,

Onde volgi ver me, le tue beate

Luci,& rinforza ilvento allemievele,

Ch'ioſcampifuor de l'onde conturbate,

Ecco dò fine a l'alie mei querele

Che la mia naue alfido porto torni

E laſcia dietro d sémarfi crudele.

Rottefon del nemico mio le corna .

Al'apparir del riſplendenteraggio

Di coluichetra gli Angeliſoggiorna ...

Facilm'è fatto il timido viaggio ,

Solo mercè del rioprotettor Santo,

Che'lfolle cor miofèlibero, cfaggio .

Però di nuouo à tè volgoil miocanto

Padre e protettor mio ,da cui miviene

Ilben ,ch'a dietro hò difiato tanto.

Tà diſpregiando ogni terrenaſpene,

Qualnuouo Gian Battista,ne i primianni

Volefti entrar de l'Eremo a lepene.

Acciò che'l mondo conſuoi falfi inganni

El'auerſario, con la carnal doglia ,

Reftaler vinti daquei breui affanni.

Tsofernafticon feruente voglia,

Perpetua caftita,vergineeßendo, Anni

kena
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10 Vita,enMiracolidiS.Franceſco di Paola.
Mentre ticinfeldterrenaypogtia . : 3.

La religione (ilfegato fuggendo.) 318 i

Poſcia abracciasti, confrftabituodo,9 : 4

Jdiferuirsidi difio niaccendo :

La carita con amoroſo modo ;- 1203 via Bosnian Ba ?

In tè fu coſi unila ; vtanto grande , 031, 0

Ch'in buom moralpatiomaggior nos odo-,! )

Nutrito foldipouere viuande, s .

Con bumilie virefterva la gente,

Ond'il tuo nome almondo soggi ſiſpande.

Fostianco si costante , epariente,

Neglobumanibungeni, cimeiperigliamento

Che quelliriceuefaktegramenre. 1.013 indir

I tuoiſeguaci, comepropri figli

Amafti, dana compierafivara,

Che vuopo noaban più d'ateri.configlia

In te non regnò mai la ſete amara )

Neleſei altrefue empieforelle,

Chefan la vita piss cheaflen'cio amara.. "

Màla modeftia , etaltre virca bellez

Çon Prudenza, Forie7ra, Temperanrdy,

econ Giuftitia, cheſalta le stelle.

Ho dunque questo viner chem'auanza

Conſacro dreme pit il nimicitemo" !!

Restando con inſolita fperanza ,

Vederti in miofavornel punto eſtremo,

F ] NEER

Lauro de Millea pti.Correttorew .
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